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SPAVENTOSA GIORNATA DI SANGUE VOLUTA DAI TERRORISTI PALESTINESI NEL 26° ANNIVERSARIO DELLO STATO EBRAICO 


Ifedain sfogano la furia omicida 
"contro sedici ragazzi in Israele 


Tre guerriglieri, dopo aver ucciso quattro persone, hanno occupato una scuola prendendo in ostaggio novanta studenti 
Soldati all'assalto dopo tredici ore di trattative: Tel Aviv aveva accettato le condizioni ma la situazione è precipitata 


Tel Aviv, 15 


Oggi, ventiseiesimo anniversario della sua fondazione, 
Israele ha vissuto la più sanguinosa giornata della sua 
contrastata esistenza: i fedain sono passati all’attacco 
occupando una scuola e prendendo in ostaggio novanta 
ragazzi; dopo tredici ore di trattative, e quando il governo 
israeliano aveva già deciso di accettare le condizioni dei 
terroristi, la situazione è precipitata, c'è stata una spa- 
ratoria al termine della quale si contavano sedici morti 
e settanta feriti e tre terroristi uccisi. 

Prima dell’agghiacciante fatto, accaduto a Maalot, 
paese a soli otto chilometri dalla frontiera con il Libano, 
i tre guerriglieri avevano attaccato un autobus di lavo- 
ratrici, uccidendo una donna e ferendone altre sette; poi 
i terroristi avevano massacrato una famiglia di tre per- 
sone che dormivano in una casa accanto alla scuola, in- 
fine hanno attaccato l’edificio scolastico nel quale erano 
ospitati un centinaio di ragazzi, fra i 15 e i 17 anni, che 
stavano effettuando una gita nella Galilea occidentale. 

Il comando. militare ha dato il seguente resoconto 
delle uccisioni: 16 morti sono stati contati nella scuola; 
una coppia di sposi e un loro bambino sono stati uccisi 
in un appartamento vicino (la donna era incinta di sette 
mesi); una donna araba è rimasta uccisa in un'imboscata 
a un autobus; un soldato israeliano è stato ucciso da un 
colpo sparato dai terroristi prima dell’assalto; infine i 
tre terroristi, uccisi a colpi d’arma da fuoco. 

Nel corso della terribile giornata è stato anche an- 
nunciato che a Gerusalemme sono stati trovati tre razzi 
«Katiuscia», di fabbricazione sovietica, già: innescati e 
pronti a. essere lanciati: uno era puntato sull’hotel Re 
Davide, dove alloggia il segretario di stato americano, 
Kissinger. Infine viene segnalato «un attentato contro le 
raffinerie a Nord di Haifa. Il ‘terribile gesto dei fedain 
nella scuola di Maalot, oltre a provocare un'ondata di 
terrore nel Libano, dove si ‘afferma che i terroristi non 
sono partiti da quel territorio, ha gettato nella coster- 
nazione Israele e ha bloccato la missione di pace. che 
Kissinger stava portando faticosamente avanti da mol 


ti giorni.. 


Telefoto Ansa-Upi 


‘ Tel Aviv — Un soldato ‘ferito nella sparatoria con i terroristi 
* viene portato da un commilitone, Sullo sfondo la tragica scuola 


L'AGGHIACCIANTE € 


INEFICINA 


Tel Aviv, 15 
L'attacco a Maalot è avvenuto 
verso le tre e mezzo del mat- 
tino, Tre fedain, armati di mi- 
tra e bombe a mano, dopo aver 


© seminato sangue e terrore in 


un autobus di lavoratrici e do- 
po aver massacrato: le quattro. 
persone, sono penetrati nella 
scuola. Alcuni dei ragazzi e un 
paio di insegnanti sono riusciti 
a fuggire e a dare l’allarme, 
mentre sono rimasti nelle ma- 
Di dei criminali novanta giova 
hi. Poco dopo l'attacco i terro- 
tristi hanno affidato a un ra- 
gazzo una lettera per le auto- 
Tità israeliane, in cui si chie- 
deva la liberazione di ventitré 
palestinesi prigionieri nelle car- 
ceri di Israele e la mediazione 
degli ambasciatori francese e 
romeno. I due diplomatici a- 
vrabbero dovuto farsi ricono- 
scere con una. parola d’ordine 
che sarebbe stata loro comu- 
Nicata attraverso il comando 
generale del «fronte democra- 
tico popolare per la liberazio- 
ne della Palestina». 

L’ultimatum scadeva alle di- 
ciotto, pena di morte di tutti 
gli ostaggi: la scuola sarebbe 
Stata fatta saltare. Fra i dete- 
nuti per i quali era stata ri- 
chiesta la liberazione era an- 
che il giapponese Okamoto, 1’ 
‘unico superstite del sanguinoso 
attacco all'aeroporto di Lod, di 
due anni fa, che sta scontando 
‘luna condanna. all'ergastolo. I 
due ambasciatori avrebbero do- 
vuto recarsi a Maalot e poi 
scortare i fedain fino a Dama- 
Sco, su un aereo che doveva 
essere messo & disposizione 
dal governo israeliano. 

Questa sera alla televisione 
Golda Meir, dopo aver reso no. 
to il terribile bilancio di san- 
gue, ha affermato che: «Noi 
avevamo deciso di non mette 
Te in pericolo la vita dei no- 
stri ragazzi e di liberare i ven- 
titré detenuti chiesti dai fe- 
dain in cambio dei loro ostag- 
gi. Noi avevamo accettato di 
negoziare tramite gli ambascla- 
tori di Francia e di Romania, 
ma la parola d'ordine che do- 
Veva permettere a questi am- 
basciatori di essere identificati 
dai fedain non è arrivata, e 
quindi non ci sono stati nego- 
ziati. Alle 15, l'ambasciatore di 
Francia si è recato a Maalot, 
ma non è riuscito ad avere un 
contatto con i fedain. Verso la 
Stessa ora l’ambasciatore di 
Romania ci ha fatto sapere che, 
su richiesta, del rappresentante 
dell’organizzazione di Hawat- 
Weh a Bucarest, egli solo era 
abilitato a condurre i nego- 
Ziati». 

La signora Meir ha così pro- 
Seguito: «Nello stesso tempo i 
fedain annunciavano da Buca- 
test che l'ambasciatore avreb- 


: be ricevuto la parola d'ordine 


soltanto quando i ventitré de- 
tenuti liberati dalle carceri 
israeliane sarebbero giunti a 
Nicosia o a Damasco. Erano le 


17 e non c’era materialmente 
la possibilità di fare questo, 
in quanto i fedain di Maalot si 
rifiutavano categoricamente di 
prolungare il termine fissato 
con il loro ultimatum che sca- 
deva alle 18 e riaffermavano 
che avrebbero fatto saltare in 
aria la scuola e tutti i loro oc- 
cupanti all'ora prevista. Alle 
17.20, col cuore stretto, abbia- 
mo quindi dovuto decidere di 
dare l'assalto per salvare quel- 
li che potevano essere salvati. 

«I fedain, feriti sin dall’ini- 
zio dell'attacco, non. hanno po- 


tuto eseguire la loro minaccia 
di far saltare la scuola. Essi 
hanno però avuto ‘abbastanza 
‘forza per >lanciare bombe e 
sparare ‘sui giovani. con ‘i ri- 
sultati terribili. che ) noi ‘sap 
piamo ora. Tutto .il paese 
condivide ‘il lutto delle fami- 
glie. Non so se gli arabi ci 
lasceranno vivere in pace; ma 
so che qualsiasi governo farà 
il necessario per legare le ma- 
ni a tutti coloro che uccido- 
no i nostri bambini. e i no- 
stri cittadini»., 

L'esercito, ha attaccato meno 
di mezz'ora prima che scades- 
se l’ultimatum dei ‘guerriglieri, 


i quali avevano minacciato di 
far saltare l’edificio. Pochi se- 
condi prima. che gli israelia- 
ni, con una. manovra. avvol. 
gente facessero irruzione nel. 
la. scuola, i terroristi, attra. 
verso un megafono avevano 
gridato: «Le 18 si avvicinano. 
Abbiate » pietà dei vostri figli, 
Ricordate i vostri figli». 

I giovani erano nelle mani 
dei tre terroristi da 13 ore, e 
quando essi si sono accorti 
che. gli israeliani‘ avrebbero 
cercato di risolvere la_ situa- 
zione con una prova. di for- 


Continua in 2.a pagina 


LA PAURA DEL LIBANO 


Beirut, 15 

Il primo ministro libanese 
Takieddin El Solh ha diffuso 
una dichiarazione in cui ne- 
ga che i guerriglieri palesti- 
mesi responsabili dell’attacco 
a Maalot si siano infiltrati dal 
Libano meridionale, Dopo a- 
ver affermato the ogni azio- 
ne di guerriglieri nella parte 
settentrionale di Israele vie- 
ne automaticamente attribui- 
ta dagli israeliani a elementi 
infiltratisi dal Libano, senza 
nemmeno ‘ indagare, Talkied- 
din Solh ha sottolineato che 
Maalot dista otto chilometri 
dal confine, il quale per di 
più è reso impenetrabile da 
reticolati elettrificati e altri 
congegni. 

«I funzionari israeliani non 
vogliono ammettere la loro 
incapacità di scoprire opera- 
zioni (di guerriglieri) all’in- 
terno dei territori occupati, 
non vogliono ammettere il lo- 
to fallimento di fronte all’ 
opinione pubblica israeliana 
e quindi si servono del Liba- 
no. come ‘capro espiatorio — 
ha aggiunto Solh, — Ma Israe- 
le non può tener celata per 
sempre la verità», 

Dal canto suo il governo 
israeliano ha accusato il Con- 
sigho di sicurezza delle Na- 
zioni Unite di ‘incoraggiare 
gli atti terroristici dei pale- 
stinesi contro lo stato ebrai- 
co. Yakov Morris, portavoce 
della delegazione israeliana 
al’ONU ha detto tra l’altro: 
«La risoluzione del Consiglio 
di sicurezza sul massacro 


di 
Nu Y o" a Si 
ila shmonett a, proposito 


del ‘quale il Consiglio st 
censurò Israele per lazione di 
rappresaglia compiuta tin Li- 
bano un mese fa in seguito 
all’ecidio) ha semplicemente 
incoraggiato i terroristi pale- 
stinesi». È 
Frattanto jl dramma di Maa- 
lot ha indotto il segretario di 
stato americano a rinunciare 
per oggi alla partenza per 
Damasco. Henry Kissinger ha 
detto a un giornalista che a- 
spetterà fino a domani per 
dare al governo israeliano al- 
tro tempo per concertare il 
suo atteggiamento sul disim- 
pegno degli eserciti nel Go- 
lan. A proposito della crimi- 
nale vicenda MocCloskey ha 
letto questa dichiarazione di 
Kissinger: «Il governo degli 


Stati Uniti condanna energi- 
camente questa insensata a- 


L'AZIONE RIVENDICATA DAL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE DI LIBERAZIONE DELLA PALESTINA 


Tutti giovani e nati in Israele 
i tre feroci terroristi di Maalot 


Aveva 27 anni il più anziano, sposato-e padre di un bambino, 22 il secondo, già noto alle autorità 
e solo 20 l'ultimo del gruppo - Fra gli altri doveva essere liberato Okamoto - Lunga scia di sangue 


Beirut, 15 


In un «comunicato sulla fase 
finale dell’operazione di Maa- 
lot», il «Fronte democratico po- 
polare di liberazione della Pa- 
lestina» fornisce i nomi e le 
biografie dei tre guerriglieri 
che hanno partecipato all’attac- 
co contro il villaggio di Maalot, 
e che sono rimasti uccisi; 

Ali Ahmad Hassan, sopran- 
nominato Lino, nato ventisette 
anni fa a Haifa, Nel 1969, si uni. 
sce alle file del «Fdplp» e com- 
‘pie molto presto numerose ope- 
razioni nei territori occupati. 
Nel giugno 1970, lascia i terri- 
tori occupati e si reca in Gior- 
dania, dove è arrestato e incar- 
cerato nella prigione centrale 

Ì Era sposato e padre 
di un bambino; 

Ahmad Saleh Nayef, sopran-, 
nominato Harbi (guerriero), il 
prediletto del gruppo, nato a 
Beit Hinina, nei ‘pressi di Geru- 
salemme, nel 1954. Nel 1969, 
aderisce al «Fdplpy e in seguito 
partecipa a numerose operazio- 
ni militari a Gerusalemme e a 
Naplouse (Cisgiordania); 

Ziad Abdel Rahim, sopran- 
nominato «Kamel Hassan», na- 
to nel 1952 nel villaggio di Ou- 
keik (Cisgiordania). Diventa 
membro del «Fdplpy nel 1970, 
e ben presto gli viene affidato 
l’insarico di portare a termine 
operazioni nei territori occu- 
pati. Arrestato numerose volte 
dalle autorità israeliane, ha pas- 
sato più di tre anni in prigioni 
israeliane. «Kamel Hassan» era 
anche il capo di numerose cel. 


'lule della resistenza incaricate 


di operare all’interno dei terri- 
tori occupati. 

A Tel Aviv, intanto, si sostiene 
che Kozo Okamoto, il giappo- 
nese superstite dell'attacco ter- 
roristico perpetrato due anni îa 
nell'aeroporto di ‘Tel Aviv, pro- 


babilmente non è a conoscenza 
del tentativo posto in essere dai 
guerriglieri arabi per ottenere 
la sua liberazione, Okamoto è 
detenuto della prigione di Ram- 
le, e gli vengono censurate tutte 
le notizie dall’esterno. 

L'azione terroristica di Maalot 
è stata compiuta a due anni di 
distanza dall’incursione effettua- 
ta da Okamoto e altri due giap- 


SCONTRI NEL GOLAN 
e bombe sul Libano 


Damasco, 15 

Un comunicato militare ri- 
ferisce a Damasco che i 
duelli di artiglierie tra siria- 
ni e israeliani sono prosegui» 
ti per tutta la notte sul mon- 
te Hermon e oggi si sono 
estesi ad altri settori del 
fronte del Golan. Dal canto 
suo Tel Aviv annuncia che 
l'aviazione israeliana è inter» 
venuta sul fronte del Golan 
attaccando posizioni siriane a 
Sud del saliente conquistato 
da Israele nella guerra di 
ottobre. Tutti gli aerei sono 
rientrati indenni alla base. 

Beirut ha riferito che arti- 
glierie e aerei israeliani han. 
no attaccato alcune zone del 
Libano meridionale nel pri. 
mo pomeriggio di oggi (era 
locale) danneggiando tra l’al- 
tro linee ad altra. tensione 
lungo la strada tra. Bint e 
Gebel Yaroun. Tel Aviv ha 
precisato che l’aviazione mi- 
litare israeliana ha bombar- 
dato nel primo pomeriggio 
di oggi basi di valestinesi nel 
territorio del Libano meridio- 
nale detto «Fatahland». An- 
che în questa azione tutti gli 
aerei sono tornati alla loro 
base. (Ansa- Afp-Upi) 


ponesi nell’aeroporto della capi- 
tale e conclusasi con la. morte 
di 26 persone e ii ferimento di 
altre 70. La liberazione di Oka- 
moto è già stata chiesta dai ter- 
roristi protagonisti dell’attenta- 
to di Monaco, del settembre del 
1972, e da una squadra di guer- 
Tiglieri che tre mesi dopo hanno 
occupato con sei ostaggi l’amba- 
sciata israeliana di Bangkok. An- 
che vari dirottatori hanno ten- 
tato, ma senza successo, di ot- 
tenerne il rilascio. 

Il giapponese è considerato 
una sorta di eroe in tutto il mon- 


[do arabo, essendo stato mem- 


bro della prima squadra suicida 
comparsa sulla scena del conflit- 
to arabo-israeliano. Okamoto è 
stato condannato all’ergastolo e 
solo da poco sembra aver accet- 
tato. il tipo di vita impostogli 
dal carcere. 

Ed ecco infine l’elenco delle 
più gravi azioni terroristiche 
compiute in Israele: 

22 novembre 1968 — Una bom- 
ba esplode nel mercato all’aper- 
to di Gerusalemme uccidendo 12 
persone e ferendone 52. 

21 febbraio 1969 — Una bom- 
ba uccide due persone e ne fe- 
risce 8 in un supermercato nel 
centro di Gerusalemme. 

22 ottobre 1969 — Esplosivi di- 
struggono diverse case di Hai- 
fa. Ci sono due morti e 18 feriti. 

22 maggio 1970 — Terroristi 
operanti da una zona lontana 
colpiscono con bazooka un au- 
tobus al confine libanese, ucci- 
dendo 12 persone e ferendone 
22, in massima parte bambini. 

.6 novembre 1970 — Due esplo- 
sivi alla stazione centrale degli 
autobus di Tel Aviv: due morti 
e 24 feriti. 

7 luglio 1971 — Razzi Katiu- 
scia colpiscono per la prima vol- 
ta la zona centrale di Israele; 
erano diretti contro un sobbor- 
go di Tel Aviv. Quattro morti e 
18 feriti. 


30 maggio 1972 — Attacco al. 
l’aeroporto Lod, di Tel Aviv: 26 
morti e una settantina di feriti 
(l'attentato più grave), 

4 dicembre 1973 — Un arabo 
lancia una bomba a mano in 
una via della città vecchia di 
Gerusalemme: diciotto soldates- 
se rimangono ferite. 

5 aprile 1974 — Una bomba 
espiode a bordo di un autobus 
a Tel Aviv uccidendo una per- 
sona e ferendone altre quattro, 

11 aprile 1974 — Tre guerri- 
glieri penetrano in un apparta- 
mento di Qiryat Shmonah e uc- 
cidono 18 israeliani. 


zione, La violenza come que- 
sta non serve nessuna causa 
ma mina le prospettive di pa- 
ce in questa regione. Inoltre 
noi riteniamo che sia tempo 
che tutti i governi responsa- 
bili facciano sapere che, quali 
che siano le loro divergenze 
politiche, questi atti disumani 
devono essere condannati e 
coloro che li attuano perse 
guiti severamente». 


(Ansa- Reuter-Upi-.Ap) 


AN 


Telefoto Ansa-Upi | 


Tel Aviv — Si portano in salvo i feriti al termine dell’allucinante scontro, fra terroristi. e 
soldati israeliani. Davanti una giovane donna, dietro uno dei vari ragazzi presi in ostaggio 


UN ANGOSCIOSA DECISIONE PRESA D'ACCORDO CON RUMOR 


E TAVIANI 


Leone non può accogliere 


il messaggio di Mario Sossi 


Ritenuto inammissibile trattare con le «Brigate rosse» - Occorre impedire che dilaghino 
sfiducia e insicurezza nei cittadini - Nuovo disperato telegramma della signora Sossi al Papa 


È Roma, 15 
Il. governo, d'intesa con la 
presidenza della Repubblica, ha 


«confermato l’inammissibilità di 


aprire ‘una trattativa con le 


«Brigate. rossev-e discutere; 1a 


loro richiesta ‘di uno scambio 
di Sossi con è detenuti della 


| banda «22 Ottobre», Questa con- 


ferma si è avuta în seguito al 
messaggio ‘inviato dal magistra. 
to prigioniero al Capo dello 
Stato. 

Il sen. Leone ha ricevuto sta- 
mane al Quirinale il presidente 
del Consiglio Rumor e il mini- 
stro degli interni Taviani, Suc- 
cessivamente, Leone si è con- 
sultato con il vicepresidente 
del Consiglio della magistratu- 
ta Bosco. Secondo alcune indi. 
screzioni, si è manifestata una 
coincidenza di punti di vista 
sulla necessità imprescindibile 
di tutelare l'autorità dello Sta- 
to e di combattere la crimina- 
lità senza pressioni e rinunce. 
Dopo questa serie di colloqui, 
è stata diramata la seguente 
dichiarazione del capo del ser- 
vizio stampa del Presidente del. 
la Repubblica: 

«In relazione all'appello ri- 
volto al Capo dello Stato dal 
dott. Mario Sossi, è noto che 
il Presidente della Repubblica 
fin dal primo momento ha va- 
lutato e fatto valutare ogni a- 
spetto dell’angoscioso proble- 
ma, Il Presdiente rinnova a 
Mario Sossì — magistrato che 
ha compiuto il suo dovere con 
imparzialità e con coraggio — 
il senso della sua profonda so- 
lidarietà in questo momento 
drammatico. Si augura che ne- 
gli autori del criminoso e as- 
surdo disegno prevalga. final- 
mente il senso di elementare 
umanità. Il Presidente della Re- 
pubblica non può che riaffer- 
mare che la dignità dello Stato 
e delle sue istituzioni deve es- 
sere comunque salvaguardata, 
anche perché neì cittadini non 
dilaghino sfiducia e insicurezza, 
che sono i germi della disso- 
luzione di ogni civile convi- 
Venza», 

A Genova, la signora Grazia 
Sossi, appreso dall'avv. France- 
sco Marcellini, il contenuto 
della risposta del Presidente 
della Repubblica, al messaggio 
inviato ieri dal marito, è stata 
colta da una crisi «Questa rì- 
sposta — ha spiegato l’avvoca- 
to Marcellini — ha il sapore 
di una sentenza. Stiamo tentan- 


do in: tutti. i. modi di risolvere 
«questa drammatica situazione, 
ima ciò diventa sempre più dif. 
ficile. Uno ‘dei pochi elementi 
positivi, che ha però fondamen- 
tale importanza — ha prosegui. 
to. è ilvcontatte quasi conti. 
nuo che riusciamo a mantenere 
"con 4 rapitorire con Mario-Sos- 
sì, tramite la stampa. Non bi- 
sogna chiudere nessuna. porta 
in. un momento come questo». 
Congedando i giornalisti, avv. 
Marcellini ha annunciato che 
domani potrebbe essere avan- 
zata una nuova proposta per. il 
proseguimento delle trattative. 

Successivamente si è appreso 
che la signora Sossi ha invia 
to un altro telegramma al Pa- 
pa, nel quale sì legge: «Santità, 
sono stata abbandonata da tut- 
ti. La supplico, mi'aiutì a:pre- 
gare per la salvezza di mio ma. 
rito». : L 

Oggi c’è stato un incontro 
tra î giornalisti e il procurato- 
re generale Francesco Coco. 
Questi, riferendosi all'ultimo 


messaggio di Sossi, ha detto: 
«In astratto, un uomo che da 
25 giorni si trova in questa for- 
ma dì carcere, può fare qual- 
siasi cosa», Dopo aver precisa- 
to di non avere elementi per 
giudicare, il dott. Coco. ha, ag- 
giunto: «Io presumo che qua- 
dunque messaggio provenga da 
una persona in: quelle condizio- 
ni non sia un messaggio spon- 
taneo», 

Circa: il suo atteggiamento al- 
la luce degli ultimi avvenimen- 
ti, 1 procuratore «generale ha 
detto: «Quello che dovevo dire 
dal punto: di vista: umano e da 
quello giuridico l'ho già detto. 
Non ho mient'altro da aggiun- 
gere». Quindi ha espresso ‘il 
suo pensiero affermando che 
«cedere al ricatto non significa 
salvare la vita di Sossi, Anzi,..)). 

Al dott. Coco è stato allora 
chiesto se în occasione: delle 
indagini che Sossi ha condotto 
sul «Gruppo 22 Ottobre», egli, 
allora procuratore capo, abbia 
dato direttive ben precise. «Non 


posso rispondere — ha detto 
Coco — altrimenti dovrei dire 
cose del tuito inesatte, perché 
non posso ricordare a distanza 
di tempo quale sia stato l’og- 
getto dei colloqui con il colle 
ga. Sossì. Certo è che io per 
la mia parte, come capo, e Sos- 
sì per la sua parte di sostituto, 
abbiamo, insieme, applicato la 
legge». 

«Secondo lei — 'è stato do- 
mandato — che cosa vuol dire 
Sossì quando parla di fatti 
nuovi” che potrebbero emerge- 
re sul processo al ”’22 Otto- 
bre”?». «Rifiuto ogni dialogo 
su questo tipo di messaggio». 
«Il dott. Sossi — è stato do- 
mandato ancora — dice anche 
che nessuno degli ”intransigen- 
ti” sì è offerto di sostituirlo 
nella ’’prigione del. popolo”, 
pensa alludesse ‘a lei?». «Non 
so se alludeva a me —:ha det- 
to il magistrato — comunque 
io sono qui. Chiunque, se vo- 
lesse, potrebbe poggi 


ZONA B: RISPOSTA JUGOSLAVA ALL’ULTIMA NOTA ITALIANA 


PER BELGRADO È «CONFINE» 
LA LINEA DI DEMARCAZIONE 


Escluse trattative in merito - Ancora assurde accuse a Roma 
di voler attentare all’integrità e sovranità della Jugoslavia 


x Belgrado, 15 

Ii vicesegretario federale agli 
esteri Jaksa Petric ha consegna. 
to oggi all'ambasciatore d’Italia 
a Belgrado Walter Maccotta una 
«nota verbale» in risposta alla 
«nota verbale» italiana del, 16 
aprile. 

Nella nota jugoslava si. dichia- 
Ta che «la nota italiana del 16 
aprile scorso rappresenta an- 
cera un tentativo.di giustificare 
l’attacco contro l'integrità -e so- 
vranità della Jugoslavia effettua- 
to con le precedenti note ita- 
liane», La nota del governo ita- 
liano — si aggiunge — è perciò 


santa 


—— 


i __- 


PAOLO VI ESPRIME SDEGNO E RACCAPRICCIO 


È un'azione che ripugna 
alla coscienza dell'umanità 


Roma, 15 

La viva deplorazione per la 
«terribile aggressione» che ri- 
pugna alla coscienza dell’u- 
‘manità, e il raccapriccio e lo 
sdegno per la soppressione di 
vite innocenti verificatosi in 
Israeie ad opera di guerri- 
glierì palestinesi sono stati 
espressi da Paolo VI e da. un 
autorevole corsivo pubblicato 
sulla prima pagina dell'«Os- 
servatore romano». 

In un telegramma inviato al 
delegato apostolico di Geru- 
salemme, monsignor ‘Pio La- 
ghì, il segretario di stato, car- 
dinale Villot, dice: «Santo Pa- 
dre, vivamente addolorato per 
il gravissimo atto di violenza 
verificatosi oggi a Maalot, che. 
egli profondamente deplora 
come ripugnante alla coscien- 


za dell'umanità, e nella parti- 
colare preoccupazione per la 
sorte di tanti innocenti ragaz- 
zi, incarica Vostra Eccellenza 
di fare pervenire a codeste au- 
torità e, per loro tramite, alle 
famiglie in pena, l’espressione 
della sua cordiale partecipa- 
zione alla loro angoscia e l'as- 
sicurazione della sua preghie- 
ra all’Altissimo, mentre rivol- 
ge pressante appello perché 
sia evitato altro spargimento 
di sangue e perché i giovani 
ostaggi possano essere resti. 
tuiti senza indugio e indenni 
alle loro case». 

Nel corsivo dell’«Osservato- 
re Romano» è detto» «Il rac- 
capriccio è pari solo allo sde- 
gno e alla condanna per la 
soppressione di, vite innocen- 
ti, mentre l’anima trepida per 


la minaccia.che ancora incom» 
be suì numerosi ostaggi. In 
questa terribile aggressione, 
strazia e offende ogni -partico- 
lare: la sorpresa agli ignari 
membri di una famiglia iner- 
me; la cattura dei fanciulli 
nel momento di una loro se- 
rena trasferta scolastica; il 
farne oggetto di ‘scambio di 
un brutale ricatto. Ancora una 
volta sorge la più severa con- 
danna per le ideologie e î me- 
todi della violenza e le loro 
spietate conseguenze. La cau- 
sa della pace, tanto pertina- 
cemente perseguita e invocata 
dagli stessi popoli in conflitto, 
sofjre di questi gesti crudeli 
che speriamo non abbiano a 
turbare le speranze di ricon- 
ciliazione». 

} (Italia) 


«inaccettabile, come risposta al- 
la precedente nota jugoslava; 
esse elude.la causa; fondamen- 
tale che. ha provocato, la. crisi 
nei rapporti. italo-jugoslavi. e 
che consiste nelle affermazioni 
contenute mella mota italiana 
dell’11 marzo scorso e secondo 
la quale parti integranti del ter. 
titorio jugoslavo sono. invece 
territorio italiano». Belgrado ac- 
cusa quindi il governo di Roma 
di ‘«a«ver tentato, con le co- 
struzioni giuridiche non fonda. 
te e con le interpretazioni, arbi- 
trarie del Trattato di pace e del 
Memorandum d'intesa. di Lon- 
dra, di giustificare le pretese 
sui territori jugoslavi». 

La nota jugoslava richiaman- 
dosì al primo punto dell’artico- 
lo 21 del Trattato di pace crede 
di poter concludere che «la so- 
vranità italiana è cessata su tut- 
to il Territorio libero di Trie- 
ste con l’entrata in vigore del 
‘Trattato stesso, e che la sovra- 
nità italiana sul detto territo. 
Tio non esisteva nel momento 
della firma del Memorandum 
d'intesa di Londra», 

Dopo aver citato altri para. 
grafi, del Trattato di pace e del 
Memorandum di Londra, allo 
scopo di provare che già nel 
momento della firma del docu- 
mento di Londra era stata usa 
ta l’espressione «confine» e non 
«linea di demarcazione», la no- 
ta jugoslava dichiara che «il 
Memorandum di Londra ha fis- 
sato il confine definitivo tra l° 
Italia e la Jugoslavia» e ha. in- 
staurato la sovranità jugoslava 
e quella italiama sui relativi 
territori, e perciò questo «confi- 
ne» non può «essere l’oggetto 
delle trattative». 

Il governo jurnslavo inoltre 
accusa quello italiano di «aver 
tentato, con la tesi sulla linea 
di demarcazione, mascherare le 
pretese territoriali, ciò che è 
in contraddizione sia con il Trat- 


tato di pace e con îl Memo- 
randum, sia con le dichiarazio- 
ni'del governo italiano ‘sul ri- 
spetto ‘ dell'integrità territoriale 
della Jugoslavia». Petric ha sog- 
giunto che il governo jugoslavo 
respinge nel modo più risoluto 


‘il tentativo del governo italiano 


di negare alla Jugoslavia il di-. 
ritto di esercitare le prerogative. 
sovrane sul suo territorio, e 
considera ogni tentativo del ge-. 
nere una grossolana interferen- 
za negli affari interni della Ju- 
goslavia e un attacco contro ia 
sua integrità nazionale e terri. 
toriale. 

La nota così conclude: «Lo 
sviluppo dei rapporti di buon 
vicinato rappresenta un fattore 
permanente. della politica jugo- 
slava, che. ha sempre dato un 
grande contributo a tali rap- 
porti con l’Italia. Però, tali rap- 
porti e la collaborazione pos- 
sono. svilupparsi soltanto sulla 
base del reciproco rispetto del- 
l'integrità territoriale e della 
sovranità. Su tale base la Ju- 
goslavia è sempre disposta a 
risolvere, tramite accordi, tutti 
i problemi che riguardano lo 
sviluppo della collaborazione, 
convinta che questo corrispon- 
de anche agli interessi dell’ 
Italia». (Ansa- Ap) 


MORO SI RECHERA" 
a Budapest e a Sofia 


Roma, 15 

Il ministro degli esteri, on. 
Moro, su invito del ‘ministro 
degli esteri d'Ungheria, Puja, si 
recherà in visita ufficiale a Bu- 
dapest dal 23 al 26 maggio. Suc- 
cessivamente l’on. Moro, su in- 
vito del ministro degli esteri 
di Bulgaria, Mladenov, si reche- 
Tà in visita ufficiale a Sofia dal 
26 al 28 maggio. (Ansa) 
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IMPORTANTI DIRETTIVE DALLA RIUNIONE TRA RUMOR E | «FINANZIARI» 


DOMENICHE LIBERALIZZATE 
MALA BENZINA AUMENTERA 


Lo scatto, a brevissima scadenza, dovrebbe essere di 20 o 30 lire - All'esame 
della commissione Sarti i limiti di velocità e gli orari di chiusura dei negozi 
In materia di prezzi sarà aumentata la gamma dei prodotti sottoposti al CIP 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Da domenica sarà liberaliz- 
zata la circolazione automobili. 
stica privata, ma sono allo stu- 
dio nuove e pesanti misure al- 
ternative di austerità che entre- 
ranno in vigore probabilmente 
subito dopo l'estate. Trovano 
conferma le voci di un nuovo 
aumento del prezzo della benzi- 
na a brevissima scadenza e do- 
vranno essere prese decisioni 
che imporranno ancora di più 
a tutti noi di stringere la cin- 
ghia. E’ quanto si può dedur- 
re da una lunga riunione inter- 
‘ministeriale presieduta oggi da 
‘Rumor, da un documento con 
cui la commissione esecutiva 
della comunità economica eu- 
ropea ha chiesto all’Italia una 
politica economica e monetaria 
«più severa» e da una serie di 
studi predisposti dai ministri 
competenti in materia di au- 
sterità e di prezzi. 


Vediamo i vari problemi nei 


© particolari. Rumor, anche in 


‘preparazione dell’incontro di 
domani con i sindacati, ha pre- 
sieduto una riunione alla qua- 
le hanno partecipato Colombo, 
Tanassi, Giolitti, De Mita, Gul- 
lotti e Bisaglia. A conclusione 
dell'incontro, protrattosi per 
oltre 4 ore, Tanassi ha afferma. 
to: «Credo che l'orientamento 
sia di liberalizzare la circola- 
zione da domenica prossima; 
comunque la decisione è stata 
demandata al presidente del 
Consiglio». Il ministro ha an- 
che precisato che la prossima 
settimana si riunirà il consiglio 
deì ministri e in questa sede 
sarà varata la nuova disciplina 
dell’austerità. 

In altre parole per la sospen- 
sione del criterio del ari poi 
spari per la circolazione dell’ 
auto la decisione sarà rimessa 
alla commissione presieduta 
dal sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Sarti, È cui 
riunione è in programma per 
domani o, più probabilmente, 
venerdì. La commissione esa- 
‘minerà anche le altre proposte, 
già formulate in sede tecnica, 
e cioè misure che scoraggino 
il traffico privato nei centri sto- 
rici e il problema del limite di 
velocità su strade e autostrade. 

In proposito i pareri sono 
molto discordi, poiché, se da 
alcuni ministeri si propone di 
mitigare un po’ il rigore delle 
misure in vigore (e cioè il li. 
mite di 100 ‘km/h per le strade 
‘ordinarie e di 120 km/h per 
le autostrade) altre. .fonti.mi- 
nisteriali propongono di lascia- 
Te invariate le attuali di 
sposizioni e, anzi, di introdur- 
Te sistemi per un maggior con- 
trollo dei limiti stabiliti. La 
commissione dovrà anche di- 
scutere il problema degli orari 
dei negozi. Proprio oggi la 
Confcommercio ha inviato un 
telegramma al «grave disagio». 
dei commercianti per l'obbligo 
della chiusura anticipata dei 
negozi. 

Se le decisioni della commis. 
sione Sarti potranno portare 
un iro di sollievo, almeno 
per questa estate, sarà la pros- 
sima riunione del consiglio dei 
‘ministri, in programma. per 
martedì o mercoledì, a ricor- 
dare agli italiani che bisogna 
stringere la cinghia. E, infatti, 
il governo adotterà, con ogni 
probabilità, le decisioni relati- 
ve all'aumento del prezzo della 
benzina (20 o 30 lire in più al 
litro) anche se ancora contra. 


INCONTRO A ROMA 
fra Moro e Mintoff 


Roma, 15 
Il primo ministro di Malta, 
Dom Mintoff, è giunto que- 
sta mattina a Roma prove- 
niente da Beirut ove ha con- 
cluso un viaggio in alcuni 
paesi del Medio Oriente. Il 
primo ministro di Malta ha 
visitato l’Unione degli emi. 
grati arabi, l'Arabia Saudita 
e il Libano. Dom Mintoff, 
che ripartirà nella mattinata 
di domani per La Valletta, 
per incontrare questo pome- 
riggio, alla Farnesina, il mi- 
nistro degli esteri Moro. 
(Italia) 


TREMENDO DUPLICE OMICIDIO NELLE PUGLIE 


stanti sono in merito î pareri 
tra i ministri. Il governo dovrà 
poi decidere la nuova discipli- 
na di limitazione dei consumi 
energetici, che prevede notevo- 
li restrizioni dell’uso del carbu- 
rante per riscaldamento. Ce lo 
ha ricordato — come si è detto 
— proprio la commissione ese- 
cutiva della comunità econo- 
mica europea con un documen- 
to inviato all’Italia nelle ultime 
24 ore, del quale riferiamo in 
altra parte del giornale. 

La Cee ha, in pratica, solle- 
citato il nostro governo ad at- 
tuare una politica economica 
‘monetaria ancora più severa di 
quella delineata nella lettera di 
intenti del fondo monetario in- 
ternazionale. Tutto ciò vuol di- 


Te, în primo luogo, che l’Italia 
non è in condizioni di rinun- 
ciare all’austerità. Il discorso 
naturalmente si lega alla poli- 
tica che il governo intende 
portare avanti per mantenere 
alto il livello dei finanziamenti 
alla produzione, sia pure attra. 
verso una maggiore selettività 
nella loro erogazione, 

In questo difficile. contesto 
economico s'inserisce il pro- 
blema dei prezzi. In proposito 
gli uffici tecnici della program- 
mazione hanno predisposto 
una serie di documenti che 
domani saranno sottoposti al 
vaglio dei sindacati. In linea di 
massima si può dire che l’orien- 
tamento del governo prevede 
interventi volti a regolare la 


dinamica dei prezzi dei pro- 

dotti agricoli fondamentali e a 

bloccare le spinte speculative; 

nonché un ampliamento della 

gamma dei prodotti «chiave» 

da sottoporre alla disciplina 
ip. 

E° anche prevista una norma- 
tiva diversa tra prezzi ammini. 
strati (i beni cioè i cui prezzi 
sono. sottoposti a disciplina 
Cip; i beni «sensibili» con i 
controlli sui listini, delle azien» 
de; e i beni «liberali», i cui 
prezzi risulteranno dal libero 
gioco del mercato). Si tratta, 
allo ‘stato dei fatti, solo di pro- 
poste che dovranno essere am- 
piamente discusse prima di 
tradursi in linee operative. 

Roberto Perugini 


Z0. 


Roma — Un gruppo di israeliti protesta davanti alla Sinagoga del 


GLI.JSRAELITI DI ROMA 


Telefoto Ansa 
Lungotevere Cenci 
contro, il sanguinoso attacco condotto dai tre terroristi palestinesi nella scuola di Maalot 


La carneficina 


za, hanno cominciato a spara» 
re contro gli studenti. La spa- 
ratoria è durata una decina di 
minuti, ma è stato un infer- 
no. I soldati israeliani, dopo 
avere aperto il fuoco da un 
lato della scuola hanno sfon- 
dato un accesso dal lato oppo- 
sto, sorprendendo i terroristi. 
Sono stati impiegati anche raz- 
zi e bazooka. L'assalto vero e 
proprio è durato non più di 
30 secondi quando si è conclu- 
so i giornalisti presenti, che 
venivano tenuti a distanza, 
hanno sentito gridare: «L'edifi- 
cio è nelle. mani dell’eser- 
cito questo è ormai certo». 

Il capo di stato maggiore 
dell’esercito israeliano, genera- 
le Mordechai Ghur, ha dichia- 
rato questa sera alla radio 
che «I tre feddayin avevano 
‘annunciato che avrebbero fat- 
to saltare la scuola, con tutti 
quanti vi si trovavano, all’ora- 
limite fissata dall’ultimatum, 
cioè alle 18. Ci restava po. 
chissimo tempo e noi abbia- 
mo dovuto sferrare l’assalto, 
Sebbene le perdite ci sembri. 
no molto pesanti, noi abbiamo 
potuto salvare la maggior 
parte di quei 90 ragazzi i qua- 
li correvano il rischio di mo- 
rire tutti». 

Il: problema: più grave sul 
piano tattico — ha detto anco 
ra il capo di stato maggiore — 
era l'occupazione dei locali ab- 
bastanza rapida da mettere su- 
bito i tre fedain in condizioni 


=== 


== 


DA PARTE DELLE CORRENTI DI SINISTRA A SOLI 


SI PROFILA L’OFFENSIVA 
NELLA DC CONTRO FANFANI 


Ha cominciato il basista Galloni con un duro attacco: «Si deve cambiare la dirigenza» 
Donat Cattin ha già radunato i suoi «amici» - Solo i dorotei sostengono per ora il leader 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

A due giorni dall’esito del re- 
ferendum che ha fatto registrare 
una pesante sconfitta per la DC 
e, in particolare, per il suo se. 
gretario Fanfani, impegnatosi 
così attivamente nella campa- 
gna propagandistica, comincia a 
montare «l'ondata antifanfania- 
na». Ieri, nella riunione della 
giunta esecutiva, Fanfani ha in- 
vitato il partito a dedicare la 
sua attenzione alla scadenza e- 
lettorale del 16 giugno, che ve- 
drà impegnati in Sardegna cir- 
ca un milione di elettori. Evi- 
dentemente, il segretario del par. 
tito vuole una prova d’appello 
nel nuovo appuntamento con le 
urne, 

I capi delle correnti di mag- 
gioranza sembrano disposti ad 
attendere questa scadenza, an- 
che per non dare l’impressione 
di voler approfittare della situa- 
zione e muovere subito all’attac- 
co, ma le correnti di sinistra 
(e in particolare basisti e forza- 
novisti) non sono dello stesso 
avviso, nell’evidente timore che 
il tempo giochi a favore del se- 
gretario politico, consentendo- 
gli ‘un recupero. Chiaramente 
indicativa della volontà di bat- 
tere il ferro finché è caldo è 
‘una dura presa di posizione con 
cui Galloni (uno degli esponenti 
della «base») ha oggi sparato a 
zero su Fanfani. 

In una intervista rilasciata al 
settimanale «7 Giorni», che è 
ispirato da Donat Cattin, Gallo- 
ni afferma l’esigenza che la DC 
ritrovi una linea politica nuova, 
ma «al contrario questa segrete- 
Tia ha dato l'impressione e più 
che l'impressione di marciare a 
ritroso». «La gestione della cam- 
pagna elettorale si è basata prin- 
cipalmente —. secondo Galloni 
— su motivi vecchi, sulla pau- 
ra, sull’anticomunismo, talvolta 
purtroppo sulla volgarità. 

«Se Ia DC non trova una li- 
nea nuova, va verso l’isola- 
mento. Sono conclusioni — so- 
stiene ancora Galloni — che ine- 
vitabilmente portano a mettere 
in discussione prima o poi la 
leadership del partito. Non si 
tratta di fare il processo a chic- 
chessia. Bisogna guardare avan- 
ti. La DC deve cambiare diri- 
genza, se questa non è stata 
capace di dire nulla di nuovo 
in dieci mesi in cui ha gover- 
nato il partito, né sul piano. po- 
litico, né su quello organizzati. 
vo, finendo a coinvolgere il par- 
tito in questa prova. 

Galloni chiede dunque la so- 
stituzione di Fanfani. Ora c'è 
da domandarsi: si tratta di una 
iniziativa personale oppure è 
stata sollecitata da altre forze 
all’interno della DC e all’ester- 
no? Come si è accennato, non 
tutte le correnti sembrano pro- 


DUE SORELLINE A TRANI 


STRANGOLATE 


IN UN SACCO 


Sospetti sul figlio (sembra minorato) di un vicino 


Bari, 15 

I cadaveri di due sorelline 
— Lucia e Teresa Ruta, rispet. 
tivamente di due e tre anni — 
sono stati trovati dai carabi- 
nieri in un’abitazione della pe- 
riferia di Trani, comune co- 
stiero a 50 chilometri da Bari. 
Le bambine erano state stran- 
golate con una corda. 

Le due sorelline — secondo 
quanto è stato denunciato al 
momento della scomparsa — 
stavano giocando davanti alla 
loro abitazione. Quando »la 
mamma le ha chiamate per la 
cena, esse non hanno risposto. 
La donna — della quale non è 
stato comunicato il nome — le 
ha cercate subito nella zona, ha 
quindi bussato alla porta di ca- 
sa di un vicino, ma nonostante 
si sentisse qualcuno all’interno, 
nessuno ha to, 

La mamma delle bambine, in- 
sospettita, ha avvisato allora i 
carabinieri. I militari, al co- 
mando del cap. Vadrucci, si 
sono fatti aprire la porta e so- 


no entrati nell’appartamento, 
dove hanno irovato il figlio del 
padrone di casa, Vincenzo Vi. 
tanostra, di 27 anni, che ten- 
tava di nascondersi in un ar- 
madio. Poiché il giovane — che 
sembra sia mentalmente mino- 
rato — non rispondeva con 
chiarezza alle domande, i mi. 
litari hanno perquisito l’allog- 
gio e hanno trovato, in un al. 
tro armadio, un sacco di juta 
che conteneva i due cadaveri. 


(Ansa) 


BOMBA A PISA 


contro sede della DC 
Pisa, 15 
Una bomba incendiaria è sta- 
ta lanciata, probabilmente da 
bordo di un’auto, contro la se- 
de della DC di Porta a Lucca, 
alla periferia di Pisa in un mo- 
mento in cui nei locali ron c'era 
nessuno. 


pense a stringere i tempi, e an. 
che le sinistre sono divise. Mar. 
cora — anch'egli basista e vice. 
segretario del partito — sareb- 
be decisamente contrario a ri. 
cercare in Fanfani il capro e- 
spiatorio. 

Anche i morotei non porreb- 
bero un «problema Fanfani», 
ma fanno considerazioni molto 
più a monte, che riguardano il 
modo di essere della DC, la sua 
capacità di presenza in un Pae- 
se che è profondamente cam- 
biato,. la sua strategia, i suoi 
rapporti con le altre forze po- 
litiche, i suoi rapporti con il 
Vaticano. Sono questi, secondo 
i morotei, i mroblemi molto 
grossi che la DC deve affronta- 
te tutta insieme, ma non con 
spirito di rivincita o di vendet- 
ta. Perciò i morotei non si as- 
socierebbero — almeno per ora 
— alla richiesta di Galloni. 


OGGI A 


Donat Cattin è su posizioni 
simili a quelle dell’esponente 
della sinistra di base; tuttavia, 
egli non ha preso una posizio- 
ne esplicita, anche perché l’al- 
tro leader di «Forze nuove», 
cioè Vittorino Colombo, ha ma- 
nifestato la sua solidarietà d.c. 
a Fanfani. Comunque, stasera 
stessa Donat Cattin ha confer- 
mato di non voler nerdere la 
‘battuta. Ha, infatti, presieduto 
una riunione dei forzanovisti, 
svolgendo un’ampia relazione, in 
cui ha chiesto chiaramente una 
immediata discussione della li- 
nea portata avanti dalla segre- 
teria del partito di questi mesi. 
Sulla relazione di Donat Cattin 
si è aperto un dibattito protrat- 
tosi fino a tarda notte. 

Per i dorotei il presidente del 
gruppo Piccoli ha espresso ieri 
solidarietà al segretario e ha 
così bloccato eventuali reazioni. 


Comunque, la situazione è aper- 
ta a eventuali nuovi sviluppi, 
anche se non immediati, La di- 
rezione della DC dovrebbe riu- 
nirsi martedì della prossima set- 
timana, per discutere i risultati 
del referendum, in vista della 
Tiunione, non ancora convocata 
Ufficialmente, Fanfani ha invia 
to una lettera a tutti i consi- 
glieri nazionali e ai parlamen- 
tari del partito, per ringraziarli 
della. partecipazione alla cam. 
pagna. elettorale e per rilevare 


che «spetta alla direzione valu- | La 


tare nel suo complesso lo svol. 
gimento, le implicazioni, i risul- 
tati di un così insolito, carat- 
teristico ed importante avveni- 
mento». Evidentemente, il se- 
gretario democristiano. invita 
tutte le correnti a discutere in 
direzione il «post-referendum», 
evitando sortite e mosse uni- 
laterali. 
R. P. 


DUE GIORNI DAL VOTO. SEI CATEGORIE IMPEGNATE IN DIFFICILI VERTENZE 


«Fermi» insegnanti 
edili e alimentaristi 


Nella scuola l'astensione è limitata agli autonomi dello Snase 
In agitazione anche i benzinai, i braccianti e gli ospedalieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Insegnanti, benzinai, edili, ali- 
mentaristi, braccianti e ospeda- 
lieri sono le maggiori categorie 
in fermento sul piano sindacale. 
Oltre 100 mila insegnanti della 
scuola elementare e della scuo- 
la media si asterranno domani 
e dopodomani dalle elezioni a- 
derendo allo sciopero naziona- 
le indetto dallo Snase (sindaca- 
to autonomo della scuola ele- 
mentare) per il 16 e 17 maggio. 
segreteria nazionale dello 
Snase ha nuovamente riconfer- 
mato la decisione dello sciope- 
ro «dopo aver tentato inutilmen- 
te di ottenere dal ministro Mal 
fatti sostanziali modifiche dei 
contenuti più delicati dei de- 
creti in attuazione dello stato 
giuridico della scuola». 

Lo Snase ha anche rinnova- 
to l'invito a partecipare alla 
azione sindacale agli insegnanti 


a 


PALAZZO CHIGI L'ATTESO INCONTRO TRA GOVE 


RNO E CGIL-CISL-UIL 


PRETATTICA SINDACALE 
IN VISTA DEL <VERTICE> 


Riserbo della federazione sulle richieste che comunque dovrebbero riguardare 
il Sud, i prezzi, i bassi redditi e l’agricoltura - Pronte le risposte di Rumor 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 15 

Governo e sindacati hanno 0g- 
gi messo a punto le rispettive 
posizioni in preparazione del 
nuovo, importante incontro fis- 
sato per domani. La segreteria 
della jederazione Cgil, Cisl, Uil 
ha predisposto, questa sera, in 
una lunga riunione, le principa- 
li «mosse» per la «partita» di 
domani. Naturalmente mon ha 
voluto svelare in anticipo il suo 
«gioco» — nessun comunicato, 
nessuna nota ufficiale — anche 
se. non dovrebbe discostarsi 
troppo da quello reclamizzato 
da ogni singolo esponente. con- 
federale attraverso dichiarazioni 
o interviste, Le richieste priori- 
tarie sulle quali domani l’esecu- 
tivo dovrà dare «risposte imme- 
diate e concrete» riguardano gli 
investimenti nel Mezzogiorno; il 
contenimento dei prezzi; la di- 
Jesa dei redditi più bassi attra- 
verso adeguate misure di soste- 
gno; la soluzione dei problemi 
agricoli. 

Quest'ultimo capitolo, soltan- 
to ieri, dopo il vertice fra fede- 
razione unitaria e organizzazio. 
mi bracciantili e dell'industria, 
è entrato di diritto fra quelli dì 
«rilievo prioritario». E’ stato, 
infatti, deciso di ottenere «solu- 
zioni urgenti» per i prezzi agri. 
coli e alimentari, per il recepi- 
mento e l'andamento alla situa- 
zione italiana delle direttive co- 
munitarie, per il superamento 
della mezzadria e colonia. Con 
ciò, naturalmente, non è che il 
sindacato intenda jar passare 
sotto silenzio o rinviare a tempi 
migliori tutte le altre rivendica- 
zioni della piattaforma (concer- 
nenti soprattutto le riforme, da 
quella dei trasporti e della casa 
a quella sanitaria). 

Cercherà prima di tutto — in 
ciò dimostrando anche di aver 
accolto le osservazioni di molti 
esponenti delle categorie — di 
ottenere soluzioni per queste 4 
richieste semplicemente perché 
l'oggettiva situazione economica 
impone, come prima cosa, la di. 
fesa dei salari (contenimento 
dei prezzi e sostegno alle cate- 


gorie meno abbienti) e dell’oc- 
cupazione (investimenti), e an- 
che perché le risposte che ot- 
terrà in questi campi saranno 
indicative — praticamente la 
controprova — delle reali inten- 
rioni del governo di perseguire 
un nuovo modello di sviluppo. 
Questo per quanto riguarda le 
richieste. Naturalmente la jede- 
razione ha anche discusso e — 
si pensa — messo a punto le 
iniziative di mobilitazione dei 
lavoratori a sostegno degli o- 
biettivi già enunciati. Anche di 
questo programma non sì sa 
niente di preciso. E’ tuttavia da 


(Ansa) ritenere che si limiti, per ades. 


so, a coordinare e unire le mol. 
te agitazioni delle categorie in- 
dustrialì e bracciantili, rinvian- 
do a dopo l’inconiro con il go- 
verno, in connessione com i ri- 
sultati che emergeranno, il varo 
di un programma organico di 
lotte che potrebbe addirittura 
prevedere, qualora l'andamento 
del confronto dovesse risultare 
oltremodo negativo, il ricorso 
allo sciopero generale 0 a scio- 
perì regionali e settoriali. 
Queste eventuali decisioni sa- 
ranno, comunque, prese a «tam- 
buro battente»: una valutazione 
del confronto verrà infatti data 
all'indomani dello stesso, cioè il 
17, nel corso di un vertice col- 
legiale jra la segreteria della je- 
derazione unitaria, le strutture 
regionali. e è rappresentanti di 
tutte le categorie. In questo or- 
dine di iniziative va comunque 
iscritta anche la grande assem- 
blea da tenersi a Napoli, la cui 
data di convocazione è stata de- 
cisa questa sera (sembra il 24 
maggio), delle categorie indu- 


striali e delle strutture del Mez. 
zogiorno allo. scopo di, stabilire 
un programma di lotta a soste- 
gno dell'attuazione degli investi: 
menti ottenuti con le vertenze 
dei grandi gruppì industriali. 

Anche il governo annette mol. 
ta importanza all'incontro di do- 
mani con la segreteria della fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil, come 
dimostrano î numerosi incontri 
preparatori svoltisi oggi. Rumor 
ha, infatti, presieduto una iun- 
ga riunione interministeriale che 
ha permesso (come riferiamo in 
altra parte del giornale) un am- 
pio esame della situazione eco- 
nomica e delle misure da adot- 
tare a breve e medio termine, 
nonché delle prospettive dell'in- 
contro-con i sindacati. 

Im preparazione dell'incontro 
con i sindacati c'è stata oggi an- 
che una serie di colloqui tra 
De Martino e i ministri sociali. 
sti. In ambienti ufficiosi gover- 
nativi è stato fatto rilevare che 
«un atteggiamento di intransi- 
genza e di tensione aggravereb- 


be le difficoltà nelle quali già ci 
si dibatte». Comunque il. gover- 
no è disponibile per una concre- 
ta verifica delle possibilità di ac- 
coglimento di alcune delle rì- 
chieste sindacali. «Domani fare- 
mo ai sindacati delle proposte» 
ha dichiarato il ministro del la- 
voro Bertoldi, al termine della 
riunione interministeriale pre- 
sieduta da Rumor. 
Gino Roberti 
Alia Di ei Sa 


QUINDICI PERSONE 
intossicate da porchetta 


Civitanova Marche, 15 

Quindici casi di intossicazione 
alimentare si sono avuti a Civi- 
tanova Marche e a Sant'Elpidio 
a Mare: si tratta di persone che 
domenica scorsa hanno mangia: 
to della porchetta comprata da 
un venditore ambulante a Civita- 
nova. Le segnalazioni sono giun- 
te oggi all'autorità sanitaria, 


(Ansa) 


della scuola di ogni ordine e 
grado. Allo sciopero hanno già 
aderito — precisa lo Snase — 
anche iscritti ad altri sindaca- 
ti della scuola che localmente 
avevano già attuato azioni sin- 
dacali per modificare i conte- 
nuti dei decreti. Lo Snase ha 
riconfermato, infine, il suo giu- 
dizio sul «carattere negativo dei 
decreti che sono stati messi 2 
punto dal ministero, in aperta 
contraddizione con le 

zioni positive e innovative della 
leggo delega per lo stato giuri- 

CO. 


contrattuale saranno decise nei 
prossimi giorni dalla federazio- 
ne Cgil-Cisl-Uil e dai sindaca- 
ti dei braccianti, metalmecca- 
nici, chimici, alimentaristi edi- 
li e tessili. Lo annuncia un co- 
municato sindacale emesso sul 
le conclusioni dell'incontro av- 
Venuto tra queste categorie e 
bresieduto dai segretari genera- 
li Lama, Storti e Vanni, per 
discutere dei problemi dello svi- 
luppo dell'agricoltura e della 
vertenza bracciantile. 

Va segnalato, infine, che gli 
amministratori ospedalieri del- 


Per la vertenza dei benzinai |la Fiaro e le organizzazioni del 


il ministro dell’industria De Mi- 
ta ha ricevuto il presidente na- 
zionale della Figisc, D'Andrea, 
che gli ha esposto i problemi 
della categoria rimasti insoluti 
dopo gli ultimi provvedimenti 
adottati. In particolare il presi. 
dente della Figisc ha sollecita 
to il ministro perché siano da- 
te disposizioni per gli orari di 
lavoro, affidando la materia al- 
le regioni, previe norme quadro 
generali, prese dopo la consul- 
tazione con 1 rappresentanti sin- 
dacali. Per quello che riguarda 
i distributori sulla rete auto- 
stradale, D'Andrea ha rilevato 
l'esigenza che venga loro rico- 
nosciuto il riposo settimanale 
e un orario di lavoro consono 
alle loro esigenze economiche, 
in armonia anche con quanto 
disposto dal recente contratto 
di lavoro per il personale dipen- 
dente. Il ministro De Mita si è 
riservato una risposta in base 
alla quale la categoria deciderà 
sul proseguimento dello sc10- 
pero. . 

Tra domani e dopodomani si 
asterranno dal lavoro circa 
milione 350 mila dipendenti tra 
edili e alimentaristi. Gli alimen- 
taristi domani scenderanno in 
sciopero per 24 ore per il rin- 
novo del contratto del primo 
raggruppamento di dipendenti 
comprendente i lattiero - Casea- 
ri, le conserve animali, le cen- 
trali del latte, gli alimenti 200. 
tecnici, le specie avicole, e i 
dolciari, per un numero di 150 
mila unità, Le. trattative per 
il rinnovo del contratto del 
primo settore si erano interrot. 
te il 18 aprile scorso a causa 
del rifiuto espresso dalla con- 
troparte di accettare alcuni pun. 
ti qualificanti della piattaforma 
come la decorrenza del contrat: 
to unificato, l'allineamento sa. 
lariale, l'orario di lavoro, la 
garanzia del salario, la classi. 
ficazione unica, il superamen- 
to della stagionalità, 

Gli edili, invece, si asterranno 
dal lavoro venerdì per solleci- 
tare la soluzione dei problemi 
dell'occupazione, degli investi. 
menti, dell'attuazione della leg- 
ge per la Casa e per il rinno- 
vo dei contratti integrativi pro- 
vinciali. «Azioni concrete di lot- 
ta a Sostegno della vertenza 


personale ospedaliero Anaao, 
Flo, Ancfbo e Cida Sideo si'in- 
contreranno venerdì e sabato 
prossimi per proseguire l’esa- 
me del documento articolato 
che dovrà servire per la ste. 
sura definitiva del contratto 
di lavoro. 
R. R. 


di non nuocere; ma essi hanno 
subito incominciato a. gettare 
bombe a mano sui ragazzi pro- 
vocando morti e feriti. E sta- 
to però possibile togliere i ca- 
vi.di alcune, cariche esplosive 
disposte in varie stanze. Sem- 
pre secondo il generale Ghur, 
due palestinesi sono stati ucci- 
sì all’inizio dell’attacco mentre 
il terzo, prima di essere colpi- 
to a morte, ha continuato per 
vari minuti a sparare e lancia- 
Te bombe. 

Questa sera anche il ministro 
per le informazioni, Peres, ha 
confermato che la decisione 
dell’assalto è stata presa solo 
all’ultimo, quando è risultato 
impossibile stabilire contatti 
con i guerriglieri, i quali, d'al- 
tra parte, si erano rifiutati di 
ritardare la scadenza dell’ulti- 
matum di 30 o di 45 minuti. 
D'altra parte, le.autorità israe- 
liane avevano constatato che i 
due ambasciatori incaricati di 
interporre i loro buoni uffici 
non erano investiti di poteri 
per trattare. A questo punto, il 
governo israeliano ha deciso di 
fare ciò che era nelle sue pos- 
sibilità. 

Dai canto loro, i portavoce 
del «Fronte democratico popo- 
lare per la liberazione della Pa» 
lestina», cioè dell’organismo 
che ha rivendicato la respon- 
sabilità dell’episodio di Maalot, 
hanno sostenuto questa sera 
che l’edificio scolastico è salta- 
to in aria quando le truppe 
israeliane sono passate all’at- 
tacco. «E’ accaduto un disa- 
stro.— essi hanno detto — e la 
responsabilità per le conse- 
guenze spetta a Israele. Quan- 
do le truppe israeliane hanno 
lanciato l'attacco contro il luo- 
go dove si trovavano i nostri 
eroi, il luogo stesso è saltato 
in aria con tutti i suoi. occu- 
panti. I dirigenti israeliani con 
tutta la loro arroganza sono re- 
sponsabili di quanto accaduto». 

Già in precedenza i portavoce 
della guerriglia avevano avver- 
tito che l’edificio scolastico era 
minato. Questa sera, essi han: 
no riferito che tutti i guerri. 
glieri operanti all’interno di 
Israele e nei territori occupati 
hanno confermato. la_ volontà 
di continuare la lotta rivolu- 
zionaria «per trascinare nel 
fango l'arroganza dei generali 
israeliani». 

(Condensato Ansa - 
Reuter - Upi- Ap- Afp) 
—_—_—_—+——_—_—_t_ 


ULSTER: UCCISI 
due terroristi 


Belfast, 15 

T soldati britannici hanno uc- 
ciso due terroristi a Newry, una 
cittadina lungo il confine con la 
Repubblica irlandese. Secondo 
il resoconto fatto dalle autorità 
militari, la sparatoria nel corso 
della quale i due hanno trovato 
la morte è avvenuta in una fat- 
toria isolata in cui un reparto 
di soldati ha scoperto un depo- 
sito di esplosivo e strumenti at- 
ti alla fabbricazione di bombe, 


(Ap) 


«DOLORE E STUPORE» PER LA SCELTA DIVORZISTA 


Il Pontefice deplora 
le non poche defezioni 


«Ma la legge divina dell'indissolubilità non muta» 
Rilevata in Vaticano l'assenza dell'Azione cattolica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | to senza rendersi pienamente 


Città del Vaticano, 15 

Il Papa, parlando stamane a 
un gruppo di sposi novelli, nel 
corso dell'udienza generale del 
mercoledì, si è riferito espli- 
citamente al recente referen- 
dum, esprimendo «dolore e stu. 
pore» per il risultato e per l’at- 
teggiamento assunto da «non 
pochi» membri della comunità 
ecclesiale. 

«Tutti sappiamo — ha detto il 
Papa — quale recente vicen- 
da sia stata agitata in questo 
paese, specialmente circa la 
questione delle indissolubilità 
del matrimonio; sappiamo co- 
me una larga maggioranza del 
l’amatissimo popolo italiano si 
sia pronunciata in favore di 
una legge che ammette una 
certa possibilità di divorzio. 
Purtroppo! Ciò è per noi mo- 
tivo di stupore e di dolore, an: 
che perché a sostegno della 
tesi giusta e buona della in- 
dissolubilità del matrimonio, è 
mancata la doverosa, solidarie- 
tà di non pochi membri della 


| comunità ecclesiale. Vogliamo 


supporre che essi abbiano agi- 


NELL'AMBITO DELL'INCHIESTA SU PIAZZA FONTANA E SU ALTRI ATTENTATI «NERI» 


CHIESTA CONTRO PINO RAUTT | accuse a0 aan 


L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE | 


Milano, 15 

Il sostituto procuratore del. 
la Repubblica di Milano, dott. 
Emiliano Alessandrini, pubbli- 
co ministero nell’inchiesta sul 
la strage di piazza Fontana a 
Milano e sui diversi attentati 
«neri» compiuti nell’estate-au- 
tunno del 1969, ha avanzato 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato del Movimento socia- 
italiano Pino Rauti, Il magi- 
strato milanese nella sua re- 
quisitoria aveva chiesto al giu- 
dice istruttore di stralciare, 
nella sentenza di rinvio a giu- 
dizio, la posizione di alcuni 
dei 35 protagonisti dell’inchie- 
sta sulle «piste nere». Fra que- 
sti era il deputato del MSI, Pi- 
no Rauti, al quale il magistra- 
to imputa, assieme a Guido 
Giannettini e Piero Loredan, 
di aver fatto parte del grup- 
po promotore ed organizzato- 
re dell’associazione sovversiva 
che delineò la sanguinosa stra- 
tegia della tensione in Italia. 

Ancora assieme a Giannetti. 
ni e Loredan viene imputato 
di aver concorso all'attentato 


allo studio del rettore dell’ 
1 «versità di Padova, Opocher, 
agli attentati alla Fiera cam- 
pionaria e all'ufficio cambi del- 
la Stazione centrale di Mila 
no, al palazzo di giustizia di 
Torino, alla Corte di cassazio- 
ne e alla procura della Re- 
pubblica di Roma, all'ufficio 
istruzione del tribunale di Mi- 
lano. A Rauti viene anche im- 
putato di aver concorso negli 
attentati ai vari treni del 1969 
e in quelli del 12 dicembre 
del 1969 a Milano (Banca na- 
zionale dell'agricoltura e Ban: 
ca commerciale) e a Roma 
(Banca nazionale del lavoro e 
Altare della Patria). 

La posizione di Pino Rauti, 
nel contesto dell’inchiesta sul- 
le «piste nere», si ricollega, 
inoltre, a quella dell’industria- 
le petrolifero Attilio Monti, di 
Corrado Zoni, Bruno Riffeser, 
Lando Dell'Amico e Carlo Ca- 
valli. Agli atti dell’inchiesta fi- 
gurano, infatti, due lettere 
scritte entrambe su carta in- 
testata «Camera dei demutati 
- giornalisti parlamentari» che 
si riferiscono — secondo quan- 


to si legge — a dei contatti 
fra Rauti e l'industriale petro- 
lifero e a un finanziamento di 
18.500.000 lire effettuato dall’ 
industriale all'uomo politico. 
(Italia) 


INCHIESTA «SAM»: 


arrestato un avvocato 


Milano, 15 

Un avvocato milanese, Ni. 
cola Terzi, 38 anni, abitante 
in viale Fulvio Testi 60, è sta- 
to arrestato, su ordine della 
magistratura di Brescia, nell’ 
ambito dell'inchiesta avviata 
dalla procura di questa città 
su un colossale traffico di ar- 
mi e di esplosivi destinato a 
rifornire le operazioni terro- 
ristiche eversive neofasciste. 

Nel corso di una perquisi- 
zione, effettuata nell’abitazio- 
ne dell'avvocato milanese, 1 
carabinieri di Brescia hanno 
sequestrato materiale definito 
«interessante» per l'inchiesta. 
In sostanza secondo le prime 
voci, ma al riguardo viene 
mantenuto un riserbo assolu- 


to, l'avvocato Nicola Terzi ri- 
Sulterebpe implicato con l’at- 
tività delle «Sam», squadre 
azioni Mussolini, un gruppo 
paramilitare neofascista che 
ha firmato numerosi attenta- 
ti a obiettivi politici e civil 

in questi ultimi tempi. 
L'inchiesta condotta a Bre; 
scia aveva portato, venerdì 
scorso, all'arresto di dieci per- 
sone fra le quali Carlo Fu- 
magalli, l'ex leader del «Mar», 
movimento di azione rivolu- 
zionaria, al quale sono. sta- 
ti attribuiti numerosi attenta- 
ti in Valtellina e in Versilia. 
(Ansa) 


«ROSA DEI VENTI»: 
interrogato Azzi 


Padova, 15 


Il giudice istruttore del tri- 
bunale di Padova, dott. Tam- 
burino, e il sostitsuto procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Nunziante, ai quali è affidata 
l'indagine sulla «Rosa dei ven- 


per vilipendio 
della magistratura 


Bologna, 15 

In alcune frasi pronuncia- 
te da Giorgio Almirante, se- 
gretario del MSI-Destra na- 
zionale, venerdì scorso alla 
televisione, durante la tra. 
smissione di tribunale del re- 
ferendum, è Stato ravvisato, 
dal giudice Nicola Florio, del 
tribunale di Bologna, il rea- 
to di vilipendio della magi- 
stratura. Giorgio Almirante, 
nel suo intervento, pronun- 
ciò alcune frasi critiche nei 
confronti dei cosiddetti «pre- 
tori d'assalto». Il giudice Flo- 
rio ha redatto un esposto, i 
cui atti sono stati trasmessi 
alla procura della Repubbli- 
ca di Roma. 


(Italia) 


ti», la cellula eversiva di estre- 
ma destra, hanno fatto oggi 
un’altra puntata a Genova, do- 
ve, nel carcere di Marassi, 
hanno interrogato Nico Azzi. 
Sull’interrogatorio i due ma- 
gistrati non hanno voluto ri- 
velare nulla. (Ansa) 


conto delle gravi incidenze del 
loro comportamento, anche se 
l'autorevole pubblico richiamo 
fatto alle esigenze della legge 
di Dio e della Chiesa non a- 
vrebbe dovuto lasciar alcun 
dubbio». 

«Questa legge — ha ribadito 
Paolo VI non è cambiata, la 
legge di Dio è la legge della 
Chiesa, e perciò affinché tale 
comportamento non si conver- 
ta in chi ha mancato in un 
perpetuo rimorso, vogliamo au- 
spicare che essi si facciano con 
nci promotori della vera conce- 
zione della famiglia, nella sua 
autentica fioritura di vita». Im- 
partendo la benedizione agli 
sposi novelli, il Papa ha riaf- 
fermato la necessità della pe- 
rennità e della esclusività del 
vincolo matrimoniale, 

Il fatto che il Papa abbia ma. 
nifestato «stupore» sta a signi- 
ficare che in Vaticano un risul. 
tato come quello che si è 
vuto non era previsto: si pen- 
sava forse che anche tra i tra- 
dizionali elettori dei partiti di- 
vorzisti prevalesse in molti ca- 
sila «libertà di coscienza» sulla 
«coscienza di partito», Ora, ne- 
gli ambienti ecclesiastici roma- 
ni, facendo un bilancio di ciò 
che è avvenuto, si ha una nuo- 
va riprova della crisi delle or- 
ganizzazioni cattoliche e segna- 
tamente dell’azione cattolica. 
Giù nella riunione dei dirigen- 
ti tenuta a Roma, due mesi 
fa, si erano verificate discere- 
panze e discussioni in tema di 
referendum. Sta il fatto che, 
salvo rare eccezioni, non è sta- 
to avvertito un impegno mas- 
siccio dell’Azione cattolica ai 
vari livelli. 

Quanto ai comitati civici, in- 
dicati nei comizi divorzisti co- 
me impegnatissimi, di fatto 
non esistono dal giorno in cui 
‘uno dei dirigenti della CEI af. 
fermò che i vescovi non ave- 
vano nulla a che vedere con 
i «civiciy; da allora ogni atti- 
vità centrale e periferica è 
stata bloccata. Non c'è stato 
alcun discorso di Gedda, come 
non c’è stato alcun manife- 
sto a firma del Comitato cì- 
vico. 

A. Paglialunga 


MESSAGGIO DI LEONE 
a Walter Scheel 


Roma, 15 


Il Presidente Leone ha invia- 
to a Walter Scheel, nuovo Pre- 
sidente della Repubblica fede- 
rale di Germania, un telegram- 
ma di felicitazioni. Leone ha 
inviato un messaggio di felici. 
tazioni quasi analogo anche al 
meo presidente portoghese, 

(Ansa) 


% 


Giovedì, 16 maggio 1974 


IL PICCOLO 
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Telefoto Upi 


Bradford (USA) — La babele segnaletica è di casa ovunque, 
come mostrano questi cartelli indicatori, di lettura piuttosto 
difficile, collocati alla fine di un ponte recentemente completato 


PROSPETTIVE DIFFICILI MA AFFASCINANTI DELL'AGENZIA ATOMICA DELL'ONU CHE HA SEDE A VIENNA 


L''ATOMO PACIFICO» PER TUTTI 


Compito dell'IAEA è quello di coordinare l'impiego dell'energia, nucleare nel mondo - Dalle ricerche. di medicina 
dalla fisica fondamentale agli aiuti per il «Terzo Mondo» - Il trattato di non-proliferazione 


a quelle agricole, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, maggio 

Attualmente ,unzionano nel 
mondo oltre cento reattori nu- 
cleari che producono più di 
20 mila megawatt di energia 
elettrica. L’elettricità nucleare 
è ancora un lusso, non è anco- 
ra competitiva rispetto a quel- 
la prodotta dalle centrali ter- 
miche. Ma lo diventerà. Nel 
1980 l'atomo fornîrà più di 340 
mila megawatt di elettricità, 
pari al 15 per cento di quel 
la prodotta giornalmente mel 
mondo. Contemporaneamente, 
grande interesse suscita la pos- 
sibilità di impiegare ì reattori 
nucleari sia per produrre elet- 
tricità che per dissalare l’ac- 
qua marina, problema questo 
cui sono particolarmente sen- 
sibili molti paesi del Terzo 
Mondo. Impianti del genere e- 
sistono già in Israele e in Mes- 
sico, mentre l'Unione Sovieti- 
ca — all'avanguardia in que- 
sto settore — ha in Siberia 


un reattore nucleare da 250 


Rilke in musica 


fusofisrente di ogni schema 

e di ogni dogmatismo, il 
compositore svizzero Frank 
Martin è stato molto cauto 
nell’accogliere le varie poeti- 
che del Novecento, nell’assi- 
milarne gli elementi che me- 
glio si adeguavano ‘alla sua 
natura, fino a saltuarie ac- 
quisizioni seriali. Nello stes- 
so tempo, il fruttuoso appro- 
do alla cultura francese (il 
divisionismo timbrico e. l'a- 
rabesco debussyani, il razio- 
nalismo raveliano) precisava 
@ affinava le qualità più au- 
tentiche del musicista. Biso- 
gna rilevare che gli interes- 
si di Martin vanno oltre De- 
bussy e Ravel, oltre «La Mer» 
e «Daphnis et Chloé», evitan- 
do la sigla decorativa, la mi- 
nuzia artigianale degli imita- 
tori. Dietro la musica di Mar- 
tin non c'è solo l’impressio- 

: nismo (per l'oratorio profa- 
no «Le Vin herbé» il richia- 
mo al«Pelléas» è, ormai, di 
facile corso), ma la civiltà 
di Rilke, di Hofmannsthal, 
di Thomas Mann. Una nobile 
tradizione europea mostra 
ancora il suo volto, sul qua- 
drante allusivo della memo- 
ria. 

Fra i lavori maggiori di 
Martin figura la «Weise von 
Liebe und Tod des Cornets 
Christoph Rilke» per contral- 
to e piccola orchestra, scrit- 
ta nel 1943 sul testo di Rai- 
ner Maria Rilke, che si ispi- 
Tò alla figura di un suo an- 
tenato, alfiere nella .cavalle- 
ria imperiale austriaca. Que- 
Sta rara composizione ha una 
misura strenuamente intel 
lettuale, accordata \al testo 
rilkiano con mirabile aderen- 
Za. L'incontro fra musica e 
Poesia è nitidissimo, nell’ 
esprimersi di Martin per con- 
tinue vibrazioni e sollecita- 
zioni della memoria (fin dal- 
l’inizio una successione di ac- 
cordi perfetti s'impone come 
un segnale evocativo), e la 
Storia del giovane nobile di 
Langenau, libera da effetti 
puramente illustrativi, rivive 
in una partitura luminosa e 
Sottile, ove il sobrio disegno 
di timbri è sufficiente a sug- 
ferire ogni contrasto dram- 
mMatico. 

Molto bella è la canzone 
dell’alfiere, quasi in uno sta- 
to di grazia e d’incanto, e 
in alcuni momenti l’interven- 
to dell’arpa e del pianoforte 
prolunga le suggestioni del 
testo, così vario e. mobile. 
Il fremito e la nascosta «re- 
cherche» della poesia di Ril- 
ke raggiungono il nucleo più 
intimo e profondo dell’arte 
del musicista di Ginevra. 


La cavalcata nella pianura 
Ungherese, l'ebbrezza della fe- 
Sta al castello e l'assalto not- 
turno dei turchi hanno una 
nota di struggimento che è 
Îl filo sottile in cui vibra 
la natura poetica di Frank 
Martin. Il fantastico viaggio 
dell'alfiere è illuminato dai 
riverberi di una luce crepu- 
Scolare. Per questo lavoro, 
Nel patetico dispiegarsi del- 
la memoria, si può parlare 
di una dolorosa rivelazione 
della poesia rilkiana. Il mu- 
sicista tocca il culmine del- 
la sua capacità di evocazio- 
ne, in un tempo interiore e 
Metastorico, e in un fittissi- 
Mo intreccio di tangenze con 
Ì temi essenziali di un testo 
estremamente ricco di .segre- 
te risonanze, di figurazioni 
emblematiche. La suprema, 
inquieta bellezza della musi. 
ca di Martin sembra tradur- 


ne l’accorato rapimento, fis- 
sarne il momento più alto. 
Sofferta elegia della giovinez- 
za, riconducibile all’intensa 
vibrazione di un «pedale» an- 
cora flaubertiano, più che a 
inedite soluzioni espressive. 

Attraverso prove meditatis- 
sime, nel progressivo ricono- 
scersi e illimpidirsi di una 
vocazione, Frank Martin af- 
ferma una ricerca intrepida 
di verità, una presenza di e- 
strema raffinatezza stilistica 
e cun interiore. approfondi- 
mento come argine al ma- 
nierismo. Egli è un personag- 
gio quasi leggendario nell’Eu- 
ropa musicale del nostro 
tempo, ima anche un esem- 
pio di come si possa fare 
buona musica senza accetta- 
re il compromesso e senza 
piegarsi alla intimidazione 
snobistica dei festival ove 
tutto si riduce a un soffio 
affannoso, a uno stentato sil- 
labare. 

Artista indipendente, nel 
pieno senso della parola, il 
musicista svizzero continua 
ad approfondire un’esperien- 
za sempre sottoposta a un 
lungo processo interiore, a- 
gli incanti e alle ferite della 
memoria. Come una parola 
maturata lungamente, in se- 
greti valori allusivi e in una 
cadenza formalmente squisi- 
ta. E' il linguaggio malinco- 
nico e dolce, di garbo un 
po’ manieristico, scandito di 
pause rarefatte, dell'amore di 
Miranda e Ferdinando nell’ 
opera «Der Sturm» (1956), di- 
retta da Ernest Ansermet a 
Vienna e ripresa qualche an- 
no fa a Ginevra, E' l’affa- 
bile leggerezza dei «Minnelie- 
der» su antichi testi tedeschi. 
Anche nelle ultime composi- 
zioni — in primo luogo il 
«Magnificat» per soprano, 
violino e orchestra — sor- 
prendiamo un alto esercizio 
espressivo e um'ansia di ri 
cerca offerta a ogni scintil 
la di verità. 

Riconosciamo nell’operosi- 
tà di Frank Martin un co- 
stume, un linguaggio, un mo- 
do di vita che serbano. la 
loro esemplare coerenza. Ri- 
conosciamo una misura che 
non è il. prodotto di un re- 
torico impegno umanistico, e 
lo prova la discrezione del 
suo manifestarsi, Veramente 
la musica di Martin è una 
delle ultime difese d'una co- 
scienza per cui sentimento 
e ragione non debbono esse- 
re fatti disuguali; veramente 
la musica di Martin è il pre- 
zioso omaggio a un’immagi- 
ne dell’uomo che oggi sem- 
brerebbe irrestituibile e che 
pure il compositore di Gine- 
vra ripropone con il suo e- 
quilibrio e il suo rigoroso 
atteggiamento, lungi da ogni 
esercitazione marginale. Pur- 
troppo alcune ali della mu- 
sica nuova non vivono di cer- 
tezze simili. > 

C'è in Martin, abbiamo det- 
to, un «còté» decorativo fran- 
cesizzante, ma si afferma so- 
prattutto il bisogno di comu- 
nicare una parola vissuta nel- 
l'interiorità, lungamente: una 
parola che riveli il destino 
dell’uomo, dalla nascita alla 
caduta. Basti pensare, nell’ 
oratorio «Le Vin herbé», a 
quel purissimo tema di Isot- 
ta che evoca antichi turba- 
menti e disegna un presagio 
di morte. Le voci di Trista- 
no e Isotta, di Brangania e 
di Re Marco (quanto lonta- 
ne dall’accento appassionato 


degli eroi wagneriani!) hanno 
come» sfondo il silenzio di 
età remote. 


Edoardo Guglielmi 


Rassegna nazionale 
del film turistico 


. Roma, 15 

Dal 12 al 15 giugno.si svolge- 
tà a Lignano Sabbiadoro, in 
provincia di Udine, la XIII edi- 
zione della rassegna nazionale 
del film turistico, promossa dal 
comitato nazionale per il turi 
smo, sotto gli auspici del mini 
stero del turismo e dello spetta- 
colo e della regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia. ‘ 

Scopo della rassegna è quello 
di sviluppare all’estero e all’in- 
terno la propaganda del turi- 
smo italiano per mezzo di ope- 
re cinematografiche, documen- 
tari e cortometraggi a soggetto. 

La rassegna si articoletà in 
cinque sezioni, precisamente: a) 
film che illustrino il turismo co- 
me conoscenza, godimento, va- 
lorizzazione e rispetto della na- 
tura; b) film che, in relazione 
all'Anno Santo 1975, tendano .ad 
illustrare gli itinerari ideali del 
turismo romeo; c) film sul turi- 
smo nei suoi aspetti generali; 
d) film prodotti da stranieri 
sull'Italia; e) film prodotti da 
cineamatori. 

Nel corso della rassegna, si 
terrà il decimo convegno «Cine- 
ma e turismo» sul tema «Gran- 
di itinerari turistici dell’Italia 
settentrionale: una proposta. per 
le regioni». « 

(Ansa) 


la seconda «tranche» della se- 
rie di posta ordinaria «Ritrat- 
ti di artisti italiani»: cinque 
francobolli. del tutto simili 
per aspetto a quelli che li 
hanno preceduti l’anno passa- 
to, e uguali per il valore di 
lire 50. In testa alla nuova 
rassegna figura Rajfaello San- 
zio, «di cui non è presente 
alcun ritratto tra î jrancobol-. 
li italiani finora emessi; nel 
1470 apparvero î due. noti 
commemorativi con opere del 
maestro — «Madonna del car- 
dellino» e «Galatea» — ricor- 
rendo il 450.0 anniversario 
della sua morte; il suo ritrat- 
to ‘— che. poi è sempre lo 
stesso ben noto autoritratto 
conservato agli Uffizi di Fi- 
renze e che è stato riprodotto 
nella serie in parola — esiste 
invece già da tempo nei fran- 
cobolli vaticani e sammarine- 
sì; la prossima emissione col- 
merà dunque una lacuna @- 
perta da troppo tempo. 
Accanto a Rajfaello ha tro- 
vato posto un altro. grande 
della pittura, Andrea Mante- 
gna, che lasciò la sua maggio- 
re impronta nella reggia dei 
Gonzaga a Mantova; l''imma- 
gine jortemente marcata che 
compare sul francobollo, è 
tratta da un busto bronzeo 
di ignoto che sì trova nella 
chiesa mantovana di Sant'An- 
drea. Al centro della serie, 
quindi ul posto d'onore, è sia- 
ta collocata una donna, Rosal- 
va Carriera: unica donna che 
brillò nel firmamento artisti 


1757; anche la sua immagine 
è un autoritratto (Venezia- 
Galleria dell’Accademia), ese- 
guito quando ormai la vista 
della Carriera andava grada- 
tamente spegnendosi, dopo 


co veneziano tra gli anni 1675-. 


megawatt che estrae ogni gior- 
no dal mare 22.150 metri cubi 
d’acqua dolce. 

Ma l'aumento del numero e 
della potenza degli impianti nu- 
clearì rende sempre più dijfi- 
cile la soluzione del problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
radioattivi, alcunì dei quali 
hanno anche 2000 anni di «vi- 
ta», I tedeschi li seppelliscono 
nelle miniere di sale; gli in- 
glesi (prima delle vibrate pro- 
teste di Dublino) se ne disfa- 
cevano chiudendoli în contai- 
ners e scaricandoli nel Mare 
d'Irlanda; in Italia sono stati 
creati dei «cimiteri atomici» co- 
stituiti da profondi pozzi in 
cui vengono calati i contenito- 
ri di piombo con i rifiuti, ri- 
coperti poì da calcestruzzo. Ma 
nessuno di questi sistemi of- 
Îr° garanzie di sicurezza asso- 
luta. Tanto che appare sem- 
pre meno fantastica la propo- 
sta di alcuni scienziati di ca- 
ricare su dei razzi î rifiuti 
nucleari e .di scagliarli verso 
il Sole. 

Insomma, le promesse e i 
pericoli dell'energia nucleare, 
che vedono impegnata în pri- 
ma fila VIAEA (International 
Alomic Energy Agency), cui 
fanno capo tutte le iniziative 
per l’uso pacifico della ricerca 
nucleare e che ha qui a Vien- 
na il suo quartier generale nel 
centralissimo  Kdrntner Ring. 
Creata dall'assemblea generale 
dell'ONU il ‘29 luglio 1957 do- 
po lunga e difficile gestazione 
(erano gli anni della «guerra 
fredda», con gli Stati Uniti ge- 


losì del proprio monopolio a-|' 


tomico e l'Unione Sovietica im- 
pegnata ad impadronirsi dei 
segreti della «bomba»), l’Agen- 
zia atomica si autodefinisce 
«ente autonomo intergovernati- 
vo», perché — pur operando 
nell’ambito delle Nazioni Uni- 
te — non mne è strettamente 
dipendente come lo sono la 
FAO, l'OMS, l'Unido o l’Une- 
sco (tanto è vero che la Sviîz- 
zera, ad esempio, è membro 
dell'IAEA ma non dell'ONU). 


Struttura piramidale 


L'Agenzia è organizzata con 
una struttura a piramide. Alla 
base vi sono i 104 paesi ade- 
renti, ciascuno dei quali con- 
tribuisce a finanziarla con una 
quota proporzionale alle pro- 
prie possibilità. Le delegazioni 
nazionali, composte da espo- 
nenti politici e scientifici (quel- 
la italiana è condotta dall’on. 
Pedini e dallo stato maggiore 
del CNEN, si riuniscono una 
volta all'anno, di solito a Vien- 
na, Al di sopra vi è il «con- 
siglio dei governatori», forma- 
to da 25 membri rinnovati a 
rotazione ogni cinque o sei an- 
niì, i quali discutono e metto- 
no a punto i programmi dell’ 


i SR Sì 


Il 25 maggio sarà agli spor- una feconda attività di minia- 
felli — come brevemente an- 
nunciato la volta scorsa — 


turista e ritrattista in patria 
e all’estero. 

Completano la serie un al- 
tro illustre pittore veneziano, 
Giovanni Bellini o Giambel- 
lino (1430-1516) — per avere 
un'immagine del quale è sta- 
to necessario ricorrere al mu- 
seo francese di Chantilly, do- 
ve sì conserva un disegno a 
matita e bistro, opera di tale 
Vettor Belliniano, probabile 
ciuto del maestro — e il fa- 


IAEA (attualmente l'Italia vi 
è rappresentata dal prof. Albo- 
netti del CNEN). Al vertice 
dell'’IAEA c'è infine il segreta- 
rio generale, una carica occu- 
pata ormai da molti annì dal- 
lo svedese prof. Sigvard Ek- 
lund, In più, vi è un comita- 
to scientifico consultivo, for- 
mato da studiosi di alto valo- 
re che controllano le attività 
dell'Agenzia, valutandone i set- 
tori di ricerca, Tra funzionari 
e impiegati, l’IAEA può con- 
tare su 1160 persone, 350 delle 
quali a livello di laureati (gli 
italiani sono 25, di-cui 13 lau- 
reati), e su un bilancio di 23 
milioni di dollati all'anno, im- 
picgati per un' ampio spettro 
di attività distribuite in mol- 
teplici settori, di cui mi par- 
la il dott. Claude Deplanche 
nel suo perfetto italiano im- 
parato durante i molti anni 
în cui ha lavorato nel nostro 
paese, presso il. centro dell’ 
E.ratom di Ispra. 

L’IAEA coordina le ricerche 


sull’'applicazione delle radiazio- 
nì alla medicina, ad esempio 
per la diagnosi e la terapia 
dell’anemia (sono statì creati 
oltre 350 centri di radioterapia 
in paesi in via di sviluppo, 
collegati con l'Organizzazione 
mondiale della sanità con se- 
de a Ginevra); si occupa di 
quelle per il miglioramento dei 
raccolti, in collaborazione con 
la FAO, sia attraverso lo stu- 
dio mediante radioisotopi del 
metabolismo delle piante d’'in- 
teresse agricolo per aumentar- 
ne la produttività, sia attra- 
verso la lotta contro gli in- 
setti che devastano i raccolti 
(buoni risultati contro la mo- 
sca tse-tse e quella mediterra- 
nea sono stati ottenuti nell’A- 
merica. Centrale, în Spagna, @ 
Capri e a Procida mediante 
la sterilizzazione dei maschi). 
Poi l'IAEA finanzia studi di 
fisica fondamentale (il nostro 
Centro di fisica teorica di Mì- 
ramare dipende în parte dall’ 
Agenzia di Vienna, in parte 


dall'Unesco); ha creato un cen- 
tro computerizzato di docu- 
mentazione sull'impiego per 
scopi pacifici dell'energia nu- 
cleare a disposizione dei pae- 
sì che ne fanno parte; assi- 
s‘e le nazioni in via di svi 
luppo attraverso l’invio di aiu- 
ti finanziari e di esperti nu- 
cleari per la costruzione di pic- 
coli reattori; promuove le ri- 
cerche sulla protezione sanita- 
ria dalle radiazioni e ha mes- 
so a punto un regolamento per 
il trasporto di materiali radio 
attivi, 


Piccolo laboratorio 


Benché l’IAEA non sìa un 
centro di ricerca sperimenta- 
le, ma si occupi soprattutto 
di gestire e organizzare la ri- 
cerca nucleare, essa dispone 
anche di tre centri di ricerca: 
un piccolo laboratorio per rì- 
cerche di medicina e biologia 
nucleare sistemato nel sotter- 


=: — 


CE 
moso architetto secentesco 
Francesco Borromini, che dal 
nato Canton Ticino si calò 
a Roma per imporsi come 
uno dei maggiori costruttori 
del: tempo; per il francobol- 
lo ci si è valsi di un'incisione 
originale che campeggia sul 
frontespizio di un volume del 
‘700 che illustra l’«Opera del 
cav. Francesco Boromino». 
Quesio, dunque, il gruppo 
di artisti che saranno presen. 
tati neì francobolli del 25 


FINALMENTE ANCHE RAFFAELLO TRA I FRANCOBOLLI ITALIANI 


maggio per una serie «ordina- 
ria» piuttosto strana, perché 
nata e proseguita senza un 
preciso programma; ci si 
chiede infatti: con la prossi- 
ma emissione la serie si 
riterrà conclusa o meno? E se 
meno, con quali intendimentì 
ci sì propone di portarla 
avanti? E perché si è voluto 
insistere sul solo valore di 
50 lire? Sono interrogativi che 
meriterebbero una risposta, 
se non ultro per dimostrare 
la serietà dei programmi. 
Quanto al dettaglio tecnico, 
è da dire che anche per i 
prossimi cinque francobolli la 
tiratura è stata limitata a 15 
milioni di esemplari per cia- 
scun «ritratto» (anche questi 
limiti di tiratura sembrano 
contrastare con le caratteri- 
stiche di una serie di poste 
ordinaria?); la carta è fluore- 
scente senza filigrana e i fo- 
gli contengono 100 esemplari. 


Telefoto Ansa ‘ 
Napoli — Dopo la parentesi televisiva, Lea Pericoli, intramontabile campionessa, è tornata 
sui campi di tennis. Eccola impegnata nella «Federation Cup» che si svolge in questi giorni 


REPUBLIQUE 


Le Poste. francesi, prose. 
guendo attraverso i franco- 
bolli l’azione propagandistica 


OSPITALI LE ARDENNES CON I 


so dall’uomo contro la natu- 
Ta — operato per insaziabi- 


raneo della sede viennese; un 
laboratorio di ricerche nel set- 
tore agricolo sito a Seibersdor} 
una cinquantina di chilometri 
a Sud di Vienna; infine, ri- 
cerche sulla contaminazione ra- 
dioattiva delle acque vengono 
condotte presso l'Istituto di 
oceanografia di Montecarlo. 

Ma l’attività più delicata e 
forse più preziosa dell’IAEA 
(«l'impero nell'impero», come 
la definisce il dott. Deplanche) 
è rappresentata dalle ispezio- 
ni e dai controlli svolti în ba- 
se al trattato di non-prolifera- 
zione delle armi nucleari firma 
to nel marzo del 1970, con il 
quale 88 paesi si sono impe 
gnati a rinunciare. spontanea- 
mente ad entrare a far parte 
del «club nucleare» per svolge: 
re învece ricerche con fini pa- 
cifici. «Se lo firmassero anche 
Francia e Cina — afferma con 
una punta d'orgoglio il dott. 
Deplanche — saremmo allora 
i poliziotti nucleari di tutta 
la Terra. I nostri ispettori, iîn- 
jatti, sono sempre in giro ‘per 
il mondo a valutare sotto il 
profilo della sicurezza gli im- 
pianti progettati, a dar consi- 
gli per la‘loro costruzione, a 
controllare che il materiale fis- 
sile venga impiegato esclusiva- 
mente per usi pacifici». 

Un compito delicato e diffi- 
cile, si è detto, che può coin- 
volgere interessi industriali e 
militari e al quale prende par- 
te anche un esperto italiano 
che incontro qui all'IAEA e 
che preferisce mantenere l’in- 
cognito. 


Vasta esperienza 


Uno dei tipici esponenti dei 
funzionari che lavorano in que- 
ste organizzazioni internaziona- 
li, composte da uomini al di 
sopra deì trent'annì d'età, di 
notevole e vasta esperienza, 
che lasciano il proprio posto 
di ricercatore universitario o 
industriale per assumere fun- 
zioni amministrative e mana 
geriali ben remunerate, Il lo- 
ro lavoro all’IAEA dura di so- 
lito pochi anni, visto che si 
preferisce un continuo ricam- 
bio del personale: i contratti 
sono di cinque o di due anni, 
questi rinnovabili una volta s0» 
la. «E' un lavoro interessan- 
te, ‘ma; difficile dal lato uma- 
no», ‘osserva il mio interlocu- 
tore, «Sì tocca con mano la 
realtà della collaborazione in- 
ternazionale, in campo scienti- 
fico e tecnologico, ma un am- 
biente internazionale com'è 1° 
IAEA crea sempre dei proble- 
mi di adattamento, anche quì 
alla sede di Vienna. E° come 
se il frazionamento geografico 
in cui viviamo ci facesse per- 
dere le nostre radici». 


Fabio Pagan 


BISONTI 
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a difesa della natura, il 25 
maggio presenteranno all’at- 
tenzione un animale molto ra- 
ro ai nostri giorni in Euro- 
pa, si vuole dire il bisonte. 
Molti sanno delle mandrie 
sterminate che un tempo per- 
correvano le praterie del 
Nord America, e del siste- 
matico sterminio — forse il 
più grande crimine commes: 


TRIESTE: «TERZO EUROCOM» - MOSTRA NAZIONALE - ANNULLI 


La stagione continua a es- 
sere generosa di ottimi frutti 
per la filatelia triestina. La 
‘prossima settimana la città 
ospiterà una mostra naziona- 
le di notevole rilievo e presti- 
gio, e funzioneranno due uf- 
fici postali distaccati che a- 
vranno due annulli ecceziona- 
li. Nella prima decade di giu- 
gno, alla Stazione Marittima 
si svolgerà il «III Eurocom 
"Trieste 74», il convegno com- 
merciale organizzato annual- 
mente dall’ Europa Club. E 
ancora un fatto saliente: tutti 
i sodalizi filatelici triestini si 
sono accordati e si preparano 
a partecipare unitariamente 
alla «Mitteleuropa Venezia 74» 


in programma per i primi 
di settembre. 

La filatelia, giovedì 23 mag- 
gio, farà solenne ingresso nei 
saloni della Banca d’Italia di 
Trieste, dove rimarrà onorata 
ospite fino al 26 maggio. A 
invitarla sono stati i filateli- 
sti del Centro per l'assistenza 
sociale e culturale (C.A.S.C.) 
dell’Istituto di emissione, che 
hanno promosso la IV Mostra 
filatelica nazionale, compren- 
dente le principali classi espo- 
sitive: precursori, classici, 
moderni, tematica e storia 
postale. L'organizzazione è 
curata dal dirigente naziona- 
le Giuseppe Talpone e dall’ 
Europa Club. E° superfluo ri- 
levare l’importanza dell’ avve- 
nimento che dà prestigio a 
Trieste e un utile apporto 
turistico. La mostra sarà do- 
tata dell’indovinato e conge- 
niale annullo riprodotto in 
pagina: potrà interessare an- 
che ai numismatici. 

L’altro annullo sarà usato 
in occasione delle celebrazio- 
ni del cinquantenario del Ro- 
tary Club Trieste, il 25 e 26 
maggio, nell’edificio del Tea- 
tro Verdi. Sullo sfondo della 
simbolica ruota a 24 denti 
vi è riprodotto il San Giusto 
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STRA FIS 


trecentesco che figura sulla 
torre campanaria della Cat- 
tedrale: è la prima volta che 
al Patrono viene tributato un 
omaggio postale. I collezioni. 
sti certamente ne approfitte- 
ranno per inserire questo ma- 
gnifico «sigillo» nella tematica 
cittadina. 

«III Eurocom Trieste 74»: 
con tenacia e coraggio anche 
quest’anno l’«Europa Club Al- 
cide De Gasperi» organizza, 
sotto la guida del presidente 
Pietro Damiani di Vergada, 
per i giorni 8 e 9 giugno 
un convegno degli operatori 
filatelici nei saloni della «Ma- 
rittima». L'iniziativa merita 
tutto l'apprezzamento perché 
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assicura alla città un buon 
afflusso di visitatori, ne inse- 
risce il nome nel calendario 
nazionale di tali manifestazio- 
nì economiche, dà modo ai 
collezionisti locali e di buona 
parte della regione di fare 
i necessari rifornimenti o di 
realizzare le loro raccolte. Og- 
gi l'«Eurocom» è ampiamente 
conosciuto e la presenza dei 
numerosi operatori ne confer. 
merà l’acquisita importanza. 


Germania federale 


Con il foglietto celebrativo 
— già segnalato — del 25.0 
anniversario della Repubblica 
federale tedesca, ieri 15 mag- 
gio sono stati emessi anche 
due francobolli preannuncian- 
ti il campionato mondiale di 
calcio, che si disputerà a Mo- 
naco dal 13 giugno al 7 luglio. 
Altri due francobolli ricorda- 
no rispettivamente il 250.0 an- 
niversario della nascita del 
poeta Friedrich Gottlieb e. il 
125.0 della «diaconia», un’isti- 
tuzione della Chiesa evangeli- 
ca tedesca. Un ultimo franco- 
bollo è un invito alla... mar- 
cia a piedi! 


le avidità di lucro o per fol- 
lia distruttiva. Ma pochi cer- 
tamente sanno che il bison- 
te sopravvive ancora nelle 
Ardermes, in un parco nazio- 
nale. Mille anni fa questo 
grosso mammifero selvaggio 
era di casa sull’altipiano set- 
tentrionale della Francia, ma 
poi scomparve; in tempi re- 
centi vi sono stati riportati 
alcuni esemplari, che si sono 
ottimamente riadattati all’an- 
tico habitat. E’ un fatto bio- 
logico davvero interessante, 
che è rispecchiato nel fran- 
cobollo messo in programma. 


| «gran maestri» 
Questo francobollo fa parte 
della nuova serie di sei valori 
«Gran Maestri» emessa dallo 
SMOM il 10 maggio. Il mili- 
taresco. ritratto è di Pietro 
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VALORI 


d’Aubusson, che comandò i ca- 
valieri negli ultimi lustri del 
'400, La serie, per stile e fat- 
tura, merita la qualifica di 
«classica». 


Marcello Lorenzini 


Mostre 
d’ arte 


Gorizia viva 

Nella sala della Pro Loco a Gori- 
zia è stata ordinata una mostra di 
fotografie facenti parte del materia- 
le raccolto nel volume «Gorizia viva», 
pubblicato a cura della sezione gori- 
ziana di «Italia Nostra», contesti fir- 
mati da studiosi isontini e coordina- 
ti da Guglielmo Coronini, autore pure 
di un acuto saggio su «La città 
e i suoi monumenti». Si tratta di 
un volume ponderoso e ricco che 
vuole offrire al lettore l'occasione 
di inserirsi nel corpo vivo della città 
e di rivalutarne' la storia, la cultura, 
la civiltà, la vita più vera insomma, 
al di là dei clichés convenzionali 
ch. ne sono stati dati spesso dalla 
fine della prima guerra mondiale, 
Le pagine scritte da Biagio Marin, 
Sergio Tavano, Maria della Torre 
Tasso, Antonio Morassi, Guido Man- 
zini, Caccia Dominioni, Raimondo 
Strassoldo, Franco Gironcoli, Lucia- 
no Spangher ed Ervino Pocar sono 
illuminanti e raggiungono lo scopo 
di richiamare l’attenzione su valori 
che stanno a testimoniare la sostan- 
za. civile ed umana di una città, 
Ma opportunamente si è voluto dare 
largo spazio alle immagini fotografi 
che che possono rendere visivamente 
‘presenti aspetti spesso trascurati o 
frettolosamente notati. E’ bastato ri 
‘prendere scorci di case, strade, inter- 
ni, balconate e portali, di giardini 
‘0 di zone periferiche, in, determina. 
te condizioni di luce, per far emer- 
gere valori non casuali, riflettenti 
un ordine mentale, una felice vena 
inventiva e di gusto. Così, per la 
documentazione dell'arte a Gorizia, 
sono state scelte opere rappresenta. 
tive: dal ’500 al ’900, in maggior 
parte scarsamente note. o sconosciu- 
te, di autori come lo Strozzi, il 
Fogolino, il Quaglia, il Bison, e di 
artisti più vicini a noi come il 
Tominz, il Bolaffio e Spazzapan, che 
ben possono rivelare. la consistenza 
del patrimonio artistico cittadino. 
Duole soltanto che il panorama del. 
l’arte e della cultura goriziana si 
fermi agli anni Venti e che pochi 
cenni si facciano sull’attività di arti- 
sti e autori contemporanei, mentre 
si offrono immagini significanti della 
Gorizia d'oggi in altri campi. 

Il libro interesserà senz'altro stu- 
diosi e uomini di cultura, nonché 
gli stessi visitatori della città. In- 
tanto opportunamente si è voluto 
dare un saggio del ricco materiale 
fotografico nella mostra alla Pro Lo- 
co, dove gli originali esposti si fanno 
apprezzare per la felicità delle scel 
te operate da noti fotografi gorizia- 
mi, non solo impegnati a far risal- 
tare aspetti architettonici e naturali, 
ma. anche a offrire motivi e spunti 
per ulteriori ricerche e a presentare 
insomma Gorizia, come una città ope. 
rante e decisa a non vivere soltanto 
di memorie. 


CARA’ 


Nella galleria «La Bottega» espone 
Ugo Carà, di cui si ricorda a Gori. 
zia una vasta antologia allestita nel 
1969 al Centro culturale Stella Matu- 
tina. La rassegna, comprendente bron- 
zetti e serigrafie, conferma i caratte 
ti stilistici di questo, artista la cui 
notorietà ha varcato da tempo i 
confini della Regione, per la perso. 
nale e sagace operosità al di fuori 
di schemi. fissi, in corrispondenza 
di scelte meditate e sempre motiva» 
te. Le sue fgure di danzatrici sono 
diventate emblemi di una visione 
che ha fuso in sé i richiami classici 
e le sollecitazioni di una sensibilità 
moderna, e rivelano, assieme al culto 
di una forma raffinata, l’ascesa verso 
esiti sempre più essenziali e severi. 
Sia che Carà imprima nel bronzo 
i ritmi di danza di eleganti silouet- 
tes femminili, sia che colga i fremi- 
ti espressi da uccelli feriti, \sempre 
si colloca nell’ambito di una espres- 
sione plastica in cui miti, passioni 
e sottile intelligenza coesistono senza 
contrasti. Scultore per vocazione, egli 
è impegnato tuttavia anche nell’arte 
incisoria che per lui è strumento 
altrettanto importante di comunica» 
zione. E bisogna dire che anche 
in ‘questo campo l’artista' ha conse- 
guito risultati di alta qualità, costan- 
temente rapportati al suo mondo 
fantastico. Le immagini sono sinteti- 
che, nell’equilibrato gioco di forme 
e colori, e peraltro lasciano. trapela- 
re i motivi ambientali e ‘le' presenze 
‘umane in un discorso allusivo in 
cui i vari-elementi si giustappongo- 
no o si intersecano senza urti, fon- 
dendosi fino a comunicare all’osser- 
vatore una perfetta simbiosi tra real 
tà e fiaba, La fantasia si accende 
in evocazioni surreali, oppure si ri- 
porta a eventi tangibili, ma sempre 
si avverte il comune denominatore 
di una tensione emotiva che il gusto 
per l’opera conclusa domina e con- 
trolla in esiti di chiara bellezza. 


GIRONCOLI 


Nella galleria «Il Torchio» a Gori 
zia espone il pittore Liciano Giron- 
coli, che offre al visitatore una serie 
di linoleografie ‘raccolte in una car- 
tella stampata in dieci esemplari, 
ed alcune opere di piccole dimensio- 
ni di recente esecuzione. La ricerca 
dell’artista si. situa in un ambito 
razionale in cui ogni elemento della 
composizione ha una sua precisa col- 
locazione, e la stessa scala cromati. 
ca appare controllatissima, al di là 
di ogni tentazione informale, Certo 
questa visione discende dalle esperien- 
ze precedenti in cui il pittore aveva 
chiaramente manifestato la tendenza 
a enucleare gli elementi dell’immagi- 
ne, in uno spazio sottratto ad ogni 
accadimento casuale. Ora la somma 
degli aspetti di un ambiente già. 
affettuosamente esplorato diventa me- 
diatrice di un mondo interiore che, 
nella propensione alla logica, si espri- 
me rigorosamente in strutture essen- 
zir di uma bidimensionalità che 
esclude decisamente la rappresenta. 
zione della realtà, ma nello stesso 
implica una condizione umana: quella 
appunto che emerge dalle immagini 
‘concise ma legate a idee e a conven: 
zioni maturate nell’assidua e quoti- 
diana esperienza, e si qualifica nella 
stessa imprevedibilità delle singole 
composizioni, ordinate in ritmi di 
sottile incanto musicale. 


SCARPA 


Al Centro culturale Stella Matutina 
sono esposti piatti in ceramica dipin- 
ta di Gianni Scarpa, dalmata, che 
esibisce una produzione ‘sui generis», 
caratterizzata dall'uso di tecniche mi. 
ste atte a fissare temi fiabeschi e 
di folclore, di sapore orientaleggian- 
fe, ma non escludenti motivi di vita 
e di costume correnti. La materia 
cromatica vetrificata, il gusto del 
dettaglio, miniaturistico, la tendenza 
decorativistica, sono componenti di 
una visione che. nella spontaneità 
ha i suoi valori più probanti. 


F.M. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


PRESENTATO IL PROGETTO DI UN ENTE OPERANTE DA MUGGIA AL TAGLIAMENTO 


Confronto aperto sulle prospettive 
di un <sistema» portuale regionale 


Dall'integrazione di Trieste con Monfalcone al collegamento con Porto Nogaro e Torviscosa 
attraverso un canale marittimo - Interventi finanziari per l'attrezzatura degli scali 


Ieri si.è aperto un dialogo, 
promosso dall’amministrazione 
regionale, il cui punto focale è 
dato da un sistema portuale re- 
gionale integrato: esso dovrebbe 
cioè comprendere Trieste e Mon- 
falcone e spingersi — attraverso 
un canale marittimo — sino a 
Porto Nogaro e Torviscosa, rap- 
‘presentando in tal modo, è sta- 
to detto, la risposta più valida 
alle esigenze di progresso del 
Friuli - Venezia Giulia. E” un dia- 
logo che, ovviamente, è destina- 
to a protrarsi nel tempo, per- 
ché non pochi sono i dubbi, le 
riserve, le puntualizzazioni, e i 
«distinguo» che fin dal suo ap- 
parire accompagnano il docu- 
mento predisposto dagli asses- 
sorati alla pianificazione e bilan- 
cio e dell'industria e commer- 
cio dell’ente regione, illustrato 
e commentato nella relazione 
presentata dall’assessore Nereo 
Stopper. 

Lo si è visto, appunto, al con- 
vegno pilotato dal vicepresiden- 
te della giunta regionale, De Car- 
li: egli stesso, accennando alla 
qualificazione dei porti regiona- 
li e al problema costituito da- 
gli scali petrolifero e metanife- 
ro secondo le decisioni del go- 
verno nazionale, ha detto che il 
Friuli - Venezia Giulia non può 
sostenere questo carico senza 
chiedere in cambio contropar- 
tite, che possono venire dallo 
Stato e dall’insediamento di a- 
ziende a partecipazione statale. 
E ha sottolineato come il con- 
vegno costituisca una tappa im- 
portante nella prospettiva di 
Una pianificazione integrata di 
tutto il sistema portuale, i cui 
termini dovranno essere ulte- 
riormente approfonditi, con tut- 
te le componenti politiche, sin- 
dacali ed economiche. 

Queste componenti, del resto, 
hanno già fatto sentire la loro 
voce, nell'incontro di ieri. Il pre- 
sidente dell'Ente autonomo por- 
to Trieste, anzitutto, Tonutti: la 
linea da auspicare — ha detto 
fra l’altro — è che si concreti 
l'indirizzo unitario sulla pro- 
spettiva di coordinamento re- 
gionale, per non trovarsi in con- 
trasto con altre scelte o indi. 
rizzi. Rifacendosi al provvedi- 
mento regionale che prevede, 
gia dall'esercizio finanziario ’74, 
una spesa ricorrente per com- 
plessivi 20 miliardi in vent'anni 
per il sollecito potenziamento 
del porto di Trieste, il comm. 
Tonutti ha detto che ciò con- 
sente l'accensione quasi imme- 
diata di un mutuo di 15 miliar- 
di; inoltre il gettito previsto di 
3 miliardi all'anno per la nuo- 
va tassa d'imbarco e sbarco 
consentirà di ripianare il defi- 
cit pregresso fino a tutto il ?73, 
ein ito l'investimento ner 
potenziare le attrezzature; esi- 
ste, poi, la «trance» del secon: 
do piano azzurro di 11 miliardi 
di lire (fra Trieste e Monfalco- 
ne), importo questo che è ga- 
rantito ma tuttora non disponi- 
bile. Problema, questo che iîn- 
veste gli organi centrali, e del 
quale si dovrà parlare con il 
‘ministro della marina mercanti- 
le, Coppo, quando — fra qual. 
che settimana, come ha avuto 
occasione di rilevare Stopper 
— sarà a Trieste, per affronta. 
re un discorso più vasto di po- 
litica marinara e portuale. 

Di rilievo, senza dubbio, gli 
interventi degli esponenti sinda- 
cali; Fabricci (Cedi-Uil) ha rile. 
vato che nel documento non si 
parla del piano urbanistico del 
porto, problema che invece va 
tisolto operativamente, mentre 
sulle conclusioni dello studio si 
deve scartare, l'ipotesi, pur ac- 
cennata in via teorica, della co- 
stituzione di un consorzio tra i 
quattro porti; si condivide inve- 
ce l’ipotesi dell'ente portuale au- 
tonomo dei Friuli - Venezia Giu- 
lia da ia al Tagliamento, 
rigettando invece una diversa 
centralizzazione ovvero uno spo- 
stamento degli assurdi fatti bu- 
rocratici attuali ad altri magari, 
periferici. E ha rilanciato la 
proposta. di una conferenza sui 
problemi marittimi. Marinello 
(Cisl) ha ricordato la necessità 
di aver presenti i problemi con 
la regione veneta e di finanzia. 
menti straordinari per avviare 
un piano organico di ristruttu- 
razione dei porti regionali. E si 
realizzino — ha detto — forme 
di coordinamento è di consul.| 
tazione con i vicini portì am- 
ministrati dagli jugoslavi, anche 
per una divisione del lavoro. 
Essenziale importanza — secon- 
do Calabria (Cgil) — nell’elabo- 
razione di un piano regionale 
dei porti è il problema delle in- 
frastrutture stradali e ferrovia- 
rie, senza il quale ogni provvedi- 
mento di ammodernamento e ra- 
zionalizzazione dell’attività por- 
tuale può risultare vanificato 
(necessità, quindi, di decisi in- 
terventi per l'inserimento nel 
‘piano poliennale delle Ferrovie 
di un grande parco ferroviario 
e del raddoppio della Ponteb- 
bana). 

Secondo il sindaco Spaccini 
costituisce fatto importante. il 
dialogo che si apre tra le forze 
vive, alle quali ha ricordato che 
î due punti fondamentali vanno 
individuati nel problema istitu- 
zionale al fine di innovare strut- 
ture e renderle elastiche ‘ (la 
realtà del'presente non consen. 
te municipalismi di alcun tipo), 
e nella pianificazione (vi sono 
questioni immediate che devo- 
no essere affrontate e risolte, 
oltre che di organicità del si- 
stema). 

L'ing. Polverigiani (per la To. 
tal) e l'ing. Croce, vicedirettore 
generale della Snam, hanno af. 
fermato che lo sviluppo dei traf. 
fici petroliferi è necessario e 
utile per l'economia locale; una 
realtà, questa, che deriva, da 
una scelta lungamente. medita- 
ia. Bisogna provvedere — è sta: 
to sottolineato — a un termi. 
nai petrolifero che può trovare 
collocazione nell'ambito triesti 
no, senza pregiudicare altre ini- 


Ziative: l’Eni è pronta ad offri- 


re tutta la sua collaborazione. 

Per la parte di rispettiva com- 
petenza sono intervenuti pure 
l'ing. Casa (Associazione arma- 
tori giuliani: bisogna tener con. 
to anche dell’armamento priva» 
to, importanza degli scali turi. 
stici); l’on. Marangone (è neces- 
sario il potenziamento di tutte 
le infrastrutture per provvedere 
allo sviluppo del territorio); il 
presidente della Camera di com- 
‘mercio di Gorizia, Lupieri (ha 
avanzato perplessità sull’inseri- 
mento delle strutture portuali 
monfalconesi in quelle triestine, 
preannnunciando poi la creazio- 
ne di un’azienda speciale per 1’ 
attività dello scalo monfalcone. 
se); il sen. Sema (netta opposi- 
zione a un ulteriore sviluppo 
del greggio a Trieste). 

Il cav. Marzari, presidente del 
comitato di coordinamento dell’ 
utenza portuale, ha affermato 
che condizioni essenziali di suc- 
cesso, legate a un adeguato ap- 
parato viario, sono rappresen- 
tate dall’offerta di uno scalo 
perfettamente attrezzato e con 
tariffe ragionevoli. L'estremo in- 


teresse degli operatori per un 


sistema basato sull’organizzazio- 
ne dei containers è stato sotto- 
lineato dal prof. Di Natale (pre- 
sidente dell’Esa), mentre il con- 
Sigliere regionale Zorzenon (P. 
C.I.) ha auspicato che tale in- 
contro venga considerato come 
preparatorio a uno molto più 
ampio, presenti anche esponenti 
del governo nazionale. 


A difesa dello scalo legnami 
di Servola si è pronunciato il 
vicepresidente del Centro legno, 
Carli, mentre Pizzignacco, «con- 
sole» dei portuali di Monfalco- 
ne, ha sostenuto che la produt- 
tività dei portuali della nostra 


[ STATO CIVILE 


MORTI: Oberti Angelo, anni 80; De- 
michelis ved. Danneker Maddalena, 
"5; Rapotez Rodolfo, 75; Clarke in 
Antonicelli Marian Schyler, 69; Pete 
lin in Polacco Nella, 46; Vodopivec 
ved. Martellani Maria, 90; Miele Raf- 
faele, 80; Degrassi Pietro, 7l; Grat- 
ton in Modnik Angelina, 64; Seljak 
Vittoria, 67; Vaccato Napoleone, 8l; 
Visintin Angelo, 48. 

NATI: 22. 


NELLA CAPITALE LA DELEGAZIONE CON IL 


regione dev'essere giudicata su- 
periore alla produttività della 
manodopera dei porti del nord. 
Le prospettive offerte dall'ipote- 
sì di un canale marittimo come 
struttura lineare su una fascia 
molto ampia di territorio, con 
insediamenti commerciali e in. 
dustriali, sono state delineate 
dall’ing. Morelli, consulente re- 
gionale per il settore marittimo. 
ile ie trnttty 


Sciopero fino al 3 giugno 
negli asili Onairc 


La segreteria provinciale del 
Sinascel - Cisl comunica che a 
seguito delle decisioni prese 
unitariamente dai sindacati di 
categoria della Cgil, Cisl e Uil 
della nostra regione e del Tren- 
tino - Alto Adige, le scuole ma- 
terne gestite dall’Onaire in en- 
trambe le regioni rimarranno 
chiuse praticamente da lunedì 
20 maggio fino a lunedì 3 giu- 
gno per lo sciopero alternato 
del personale insegnante, ausi. 
liario e amministrativo. 


È 


Una cinquantina di psichiatri 
del Royal College di Londra, in 
viaggio di studio per una visita 
ai principali ospedali e cliniche 
psichiatriche italiane, è giunta 
l’altro giorno nella nostra re- 
gione. Dopo aver visitato nel- 
la mattinata l’ospedale  psi- 
chiatrico di Gorizia ed essere 
stati ricevuti al Castello dal sin- 
daco del capoluogo isontino e 
poi a colazione dal presidente 


Psichiatri inglesi all'0.P.P. 


di quella Provincia, il gruppo 
d’eminenti psichiatri britannici 
ha raggiunto nel tardo pomerig- 
gio la nostra città. 

Il gruppo è stato ricevuto, 
presente il presidente della Pro- 
vincia, Zanetti, dal direttore del- 
lo psichiatrico, prof, Basaglia 
Înel proprio. studio, dove ha a- 
vuto luogo un vivace dibattito; 
più tardi, senza aver visitato 1’ 


( 
L'incontro degli studiosi inglesi con il prof, Campailla (a sinistra) nella clinica psichiatrica 


ospedale, gli ospiti hanno assi- 
stito a una conferenza del prof. 
Campailla, direttore della Clini- 
ca psichiatrica universitaria, su- 
gli indirizzi della moderna psi- 
chiatria; visitata la Clinica stes- 
sa, il gruppo del Royal College 
è ripartito — dopo una breve 
puntata a Udne — alla volta di 
Gorizia, per ‘intrattenersi anco- 
ta una volta con i responsabili 
di quell’Ospedale psichiatrico. 


Per Muggia riproposta a Roma 
la gestione pubblica del cantiere 


Assicurato dal ministro Gullotti l'esame della possibilità 
di un pronto intervento tecnico-finanziario della «Gepi» 


La delegazione muggesana, gui. | zione del capitale sociale dell’ 
data dal sindaco Millo, è anco-|«Alto Adriatico». 


ra impegnata a Roma per conti- 


Nella vicenda dell’«Alto Adria 


muare i colloqui intesi a trova-|tico» è da registrare pure l’in- 
Te una via d'uscita alla delica- cri urgente rivolta dal 


tissima situazione in cui si tro-|presi 


lente del gruppo socialde- 


va il cantiere di costruzioni na-|mocratico Lucio Lonza, al pre 


vali «Alto Adriatico»; il ritorno 
a Trieste è previsto nella gior- 
nata odierna. 

A quanto finora è dato di sa- 
pere, la crisì dello stabilimento 
è stata affrontata nell'incontro 
che si è tenuto con il ministro 
alle partecipazioni statali, on. 
Gullotti. Il sindaco Millo — in- 
forma un comunicato ministe- 
riale— ha ricordato che il can- 
tiere, posto sotto amministra- 
zione controllata il 10 aprile 
scorso, si trova per la terza vol. 
ta, nel giro di sei anni, in una 
situazione addirittura dramma- 
tica. I lavoratori interessati di. 
rettamente sono circa 400, men- 
tre altrettante sono le unità che 
riguardano l’occupazione indot. 
ta. Il ministro Gullotti — è detto 
nel comunicato — «ha assicura: 
to il proprio interessamento», 
aggiungendo che «farà esamina» 
re dalla ’’Gepi” -— la nuova fi- 
nanziaria per gli interventi sta- 
tali nell'industria — le concrete 
‘possibilità di intervento per sa- 
nare la situazione dal lato tec- 
nico e finanziario. La delega- 
zione muggesana avrà modo 0g- 
gi, nella capitale, di prendere 
nuovamente contatto anche con 
il commissario giudiziale, avv. 
Cavalieri, il quale raggiungerà 
stamane Roma per affrontare il 
grosso problema della ricostitu. 


Nuove norme 
per navigare 
lungo VIstria 


Le autorità marittime del. 
la Repubblica di Croazia 
hanno reso noto il nuovo 
«Regolamente sull’ accerta: 
mento dell'idoneità alla navi- 
gazione» che è presumibile 
sarà applicato anche suila 
costa istriana amministrata 
dalle autorità della Slovenia, 
Queste le norme principali: 

Le imbarcazioni straniere 
potranno navigare nelle ac- 
que costiere jugoslave o nel- 
le acque interne solo se in 
possesso di un certificato 
rilasciato in base alle leggi 
dello stato di provenienza, 
con il quale venga dimostra. 


ta l’idoneità dell’imbarcazio. 
ne alla navigazione, Nel ca- 
so che l'imbarcazione non 
fosse munita di tale certifi 
cato, il proprietario sarà te- 
nuto a sottoporla ad una 
visita generale. La persona 


che conduce la. barca stra- 

‘ niera deve inoltre essere mu- 
nita di un certificato di ido- 
neità alla conduzione secon- 
do le leggi del suo paese, In 
caso contrario è necessario 
superare un esame per con- 
duttori di barche oppure 
sottoporsi ad una prova di 
idoneità. 

Il regolamento specifica 
poi le dotazioni bordo ne- 
cessarie per i motoscafi 
(gliser) naviganti nelle ac- 
que costiere o in quelle in- 
terne, così elencandole: per- 
messo di navigazione; anco- 
Ta dî peso îdoneo con cavo 
di ancora lungo almeno 30 
metri e cima d’ormeggio di 
almeno 10 metri; due remi 
ausiliari; sassola per vuota. 
re l’acqua; cassettina . di 
pronto soccorso; sei torce 
rosse a mano e due scatole 
di fiammiferi in involucro 
impermeabile; uno specchiet. 
to retrovisore se si pratica 
lo sci nautico, Per le «altre 
imbarcazioni sono richieste 
santa le prime tre dota- 

oni, 


sidente della giunta regionale. 
In essa si chiedono assicurazio- 
ni sull’esito dei passi avanzati 
presso la Gepi e l’Iri, dopo la 
conclusione dell'assemblea dei 
creditori favorevole al prosegui. 
mento dell’attuale gestione del 
cantiere. Essa consente alla mu- 
gistratura triestina — si rileva 
— di continuare «ancora per 
poco nella sua meritoria e in- 
telligente opera, nel tentativo di 
salvare lo stabilimento, sosti. 
tuendosi in ciò alla grave ca» 
renza di ogni iniziativa da narte 
delle forze politiche». Sia chia- 
ro — prosegue Lucio Lonza — 
che in mancanza di una soluzio- 
ne positiva «la classe politica 
triestina e regionale dovrebbe 
assumersi per intero — con tut- 
te le inevitabili e imprevedibili 
conseguenze sul piano politico 
— la responsabilità del falli- 
mento del cantiere e di tante 
‘piccole aziende ad esso collega- 
te, e dell’immediata disoccupa- 
zione di tante e così capaci mae- 
stranze». 


Alloggi JACP 
assegnati a Muggia 


L'Istituto autonomo per le ca- 
se popolari comunica che è sta- 
ta pubblicata la graduatoria de- 
finitiva del bando di concorso 
n. 3/1973 dd. 20.3.1973 per l’asse- 
gnazione di 58 alloggi in costru- 
zione a Muggia — località ex 
Fonderia, con i contributi della 
L. C. 31.1.1963, n, 1, art. 70 e 
GE legge regionale 16.11.1965, 
n. 26. 


Una nota del MSI-DN 
sul referendum 


La direzione provinciale del 
MSI . Destra Nazionale ha dif- 
fuso una nota di commento all’ 
esito del referendum, rilevando 
fra l’altro: «Il MSI-DN rileva 
come la DC, profondamente mi. 
nata da contrasti interni, non 
sia stata în grado di far fronte 
all’impegnativa battaglia sul re- 
ferendum. Il MSI-DN non mo- 
difica il proprio giudizio sul 
referendum che è stato una pro- 
va politica la cui portata va ben 
al di Ja del problema della leg- 
ge Fortuna Baslini, Nell’augu- 
rarsi che l’esito del referendum 
non comporti un ulteriore spo- 
stamento a sinistra dell'asse po. 
litico italiano, il MSI-DN riaf. 
ferma. il proprio impegno tena- 
ce nell’interesse della Nazione 
e della città di Trieste». 

Da parte sua l'on. de Vido- 
vich rileva in una sua dichia- 
Tazione che «il primo commen- 
to al risultato del referendum 
emesso dalla. segreteria della 
DC di Trieste, cerca di river- 
sare polemicamente sul MSI-DN 
la responsabilità del rovescio 
Tegistratosi a Trieste in manie- 
Ta ben più pesante che nelle 
altre province d’Italia, Bastano 
pochi dati per smentire — uf 
ferma il deputato missino — le 
illazioni democristiane: nelle 
elezioni nazionali del ’72 nel 
la provincia di Trieste, la sola 
DC ha ottenuto 78.270 voti pari 
al 35,9%, mentre i ”Sì” sono 
stati nella provincia solo 56.469 
‘pari al 26,9%. Il che significa 
che ammettendo per ipotesi as- 
Surda che nessun elettore del 
MSI-DN abbia dato il proprio 
voto al ”Sì”, ben 21.782 votan- 
ti democristiani, cioè il 9% del- 
l'elettorato triestino che vo- 
ta DC, non hanno votato ”Sì”. 
Come si vede — conclude de 
Vidovieh — la responsabilità 
della segreteria morotea della 
DC di Trieste nella campagna 
elettorale per il Referendum è 


particolarmente pesante ove si 
tenga conto che non possono es- 
sere invocate tradizioni larche 
della nostra città da un parti 
to che vanta tradizioni cattoli- 
che e svolge gran parte delle 
proprie campagne elettorali nel- 
le sale parrocchiali». 

La dichiarazione del parla 
mentare missino si sofferma poi 
su altre considerazioni di na- 
tura politica in polemica con la 
DC. 


Sgomento e sdegno 
per la strage di Maalot 


Sgomento e sdegno ha susci- 
tato in città la notizia del bar- 
baro atto terroristico perpetra: 
to dal comando palestinese, che 
ha causato ieri a Maalot la mor- 
te di tanti bambini israeliani, 
Il sopraggiungere delle prime 
informazioni, dopo che i tre 
terroristi si erano asserragliati 
con gli ostaggi e c'erano state 
le prime vittime, aveva lasciato 
sperare che la tragedia non si 
trasformasse in ecatombe. La 
‘presidentessa nazionale dell’Al- 
leanza femminile italiana, Anna 
Wolf Volli, aveva trasmesso un 
telegramma nel quale, con l’an- 
goscia provocata dalla notizia 


dei bambini tenuti in ostaggio, | Roma 


si chiedeva «aiuto immediato 
riferendosi ai diritti dell’uomo 
stabiliti dalla convenzione in: 
ternazionale, onde riconferma- 
re tale principio». Poi, la situa- 
zione è drammaticamente pre- 
cipitata e al primo dolore si è 
aggiunto lo sbigottimento pro- 
vocato. dalla strage. 


INDACO MILLO | 


— 


Domani sciopero 


nel settore edile 


Domani si effettuerà, anche a 
Trieste, la manifestazione na- 
zionale dei lavoratori edili che 
scenderanno Ln sciopero per 24 
ore per: il rilancio della legge 
sulla casa, un piano straordina- 
rio per le Opere Pubbliche (O- 
spedali-Scuote-Agili), l’impegno 
della regione per l’edilizia so- 
ciale e per la costruzione di ca- 
se da dare in affitto ai lavora- 
tori a basso reddito, nonché per 
il completamento di alcuni isti- 
tuti contrattuali tutt'ora in so- 
speso a livello nazionale e, cioè 
il salario garantito e la revisio- 
ne dell'anzianità di mestiere. 

Al fine di sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica e i pubblici 
poteri sugli obiettivi che inve- 
stono l’intero movimento sin- 
dacale, domani alle ore 10.30 
‘presso il Circolo Salvemini, in 
Corso Italia 12, si terrà una 
conferenza. pubblica regionale, 
alla quale sono stati invitati i 
partiti politici dell'arco costitu- 
zionale, “le ‘Acli, “il Sunia e i 
rappresentanti della stampa. Al- 
le ore 12.30 la segreteria della 
Federazione unitaria regionale 
degli edili avrà un incontro con 
il vice-presidente della Regione 
De Carli. 


Oggi: S. Ubaldo — Il sole sorge 
alle 4.33' e tramonta alle 19.29; la 
luna nasce all’1.29 e cala alle 13.43. 

Teri: temperatura massima 20,5, 
minima 12,9; pressione mb 1014,2 în 
diminuzione; umidità 37 per cento; 
temperatura del mare 16,9. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Pizzul-Cignola, corso Ita- 
lia 14, tel. 795767; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel, 790180; Serravallo, 
‘Diazza Cavana 1, tel, 24805, 

Farmacie in servizio nottumo (dal. 
le 19,30 alle 8.30): All’Esculapio, via 
15, tel. 69042; INAM- Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
1796363; Alla Maddalena, via dell’Istria 
35, tel, 790274, 

Servizio di guardia medica nottur. 
Rin gli assistiti dell’INAM: tel. 


Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei festivi o în caso di 
irreperibilità di altrì sanitari telefo- 
nare al 790235. 


TRAGICO RIENTRO DA UNA GITA A ISOLA 


SCONTRO A 


CAPODISTRIA 


DUE TRIESTIMI LE VITTIME 


La loro auto schiacciata da un camion 
Morti sul colpo - La notizia nella notte 


Si è appresa stanotte, in ter- 
mini ancora sommari, la notizia 
di una sciagura della strada ac- 
caduta ieri sera presso Capo- 
distria e nella quale hanno per- 
duto la vita due triestini, la 


cui auto, una «Primula» è en- 


trata in collisione con un aw 


totreno con rimorchio, I due 
nell’autovettura sono deceduti 


sul. colpo, Le vittime sono: /n- 


tonio Amoroso, nato a Umago 
55 anni or sono e abitante a 


Trieste con la moglie e una fi- 
glia in strada di Guardiella, 20 
e Giuseppe de Robbio, di 49 


anni, abitante in Pendice Sco- 


glietto 5. La tremenda sciagu- 


ra della strada è avvenuta al- 
le 19,40, sul rettilineo che cor- 


re all’esterno di Capodistria e 


più precisamente nel punto in 
cui una deviazione conduce al 
comando della milizia stradale 
e verso il campo sportivo. 

Antonio Amoroso e Giuseppe 
de Robbio, stavano rientrando 
da una gita in Istria. Provenien. 
ti da Isola, i due avevano deci. 
so di svoltare verso la strada se- 
condaria che porta al posto di 
polizia, Mentre stavano com- 
piendo tale manovra, dalla par- 
te opposta, vale a dire dalla di. 
rezione di Trieste, è sopraggiun- 
to un autotreno targato Pola e 
condotto verso Isola da Leopold 
Jurissevic, di 35 anni, residente 
a Pola. 

L’urto è stato spaventoso. Il 
muso dell’autotreno ha sfonda. 
to la «Primula» triestina. Sul po- 
sto sono subito accorsi quanti 
si trovavano al posto di poli. 
zia e dall’Ospedale di Isola d’ 


== 


I PREVISTI RILIEVI AEROFOTOGRAMMETRICI DEL PERCORSO 


RIAPPARE LA <SUPERSTRADA> 
NEL DOPO-TREGUA AL COMUNE 


In una delle prossime riunio- 
ni del Consiglio comunale, che 
ha sospeso î suoi lavori alla 
vigilia del referendum sul di- 
vorzio, sì tornerà a parlare dei 
progetti del Comune in materia 
di grande viabilità e soprattut- 
to della famosa «superstrada» 
che dovrebbe collegare il Molo 
VII all'altipiano. L'occasione per 
riprendere il discorso sarà of- 
ferta dalla presentazione al Con» 
siglio, per il voto, della delibe- 
ra relativa ai rilievi aerofoto- 
grammetrici di tutta l'area ur- 
bana ‘interessata al tracciato 
della superstrada. La delibera è 
giù stata discussa în seno alla 
commissione consiliare per 1’ 
urbanistica e — stando a quan- 
to sì è appreso — sono riemer- 
se le già note posizioni che da 
tempo hanno assunto sull’argo- 
mento maggioranza e opposi 
zioni. Nel jrattempo è tornato 
alla carica anche il comitato 
unitario deì rioni di San Gia- 
como, Ponziana, Maddalena, Co- 
loncovez, Raute, Cattinara e 
Longera, che sono quelli inte. 
ressati al tracciato della super» 
strada. Tale tracciato, approva- 


to a maggioranza dal consiglio 
comunale nel luglio dello scor- 
so anno, è stato sempre viva 
cemente contestato dai rappre: 
sentantì dei vari rioni riuniti 
nel comitato, che avevano an- 
che raccolto una ricca docu- 
mentazione a suffragio delle lo- 
ro richieste. Tra queste, una 
in particolare si era voluto che 
il Consiglio comunale recepìsse 
e cioè che, accanto al tracciato 
indicato dall’ umministrazione 
comunale e poi approvato, ne 
venissero presi in considerazio- 
ne altri alternativi. 

La prossima presentazione in 
consiglio della delibera relativa 
ui rilievi aerofotogrammetrici, 
sulla base dei quali dovranno es- 
sere approntate le carte topo- 
grafiche prima di passare all’ 
affidamento dell'incarico per il 
progetto esecutivo, ha indotto il 
comitato unitario a sollecitare 
un incontro con il Sindaco Spac- 
cinì — come è riferito în un co- 
municato diramato dallo stesso 
comitato — per ribadire la ri- 
chiesta che il Comune faccia e- 
seguire i rilievi non solo sul 
tracciato approvato dal Consi 


OGGI ALLE ORE 18,30 
in Via Mazzini 32 


Assemblea Pubblica del PSI 


«IL VOTO DEL 


12 MAGGIO» 


relatore LUCIO GHERSI 
segretario provinciale 


glio ma anche su possibili alter- 
native e, più in generale, che 1° 
amministrazione comunale pre- 
disponga più tracciati in modo 
da Qor Jare un confronto e 
Scegliere poì quello che obietti- 
vamente comporti meno «sacri 
fici» per î rioni interessati. 

Analoghe argomentazioni sono 
state sollevate dalle opposizioni 
în seno alla commissione urba- 
nistica quando è stata esaminata 
la delibera. 


Riunioni e assemblee 
dopo il referendum 


Per iniziativa del comitato re- 
gionale del Partito socialista 
italiano del Friuli - Venezia Giu- 
lia, domani alle ore 19, nella se- 
de del Circolo «Gaetano Salve- 
mini» in corso Ttalia n. 12, II p.. 
il segretario regionale del PSI, 
Gioachino Lucio Tringale, par- 
lerà sul tema: «Il significato di 
un voto». Presiederà la riunione 
Arnaldo Pittoni, vicepresidente 
del Consiglio regionale. 

Sempre al PSI già stasera, 
nella sede di via Mazzini 32, 
con inizio alle 18.30 la segrete- 
tia del PSI illustrerà e com- 
menterà i risultati del referen- 
dum. popolare sul divorzio. Al. 
la riunione possono partecipare 
gli iscritti e quanti hanno inte- 
resse all'argomento, 

Da parte del PCI si annun- 
cia per domani alle ore 20 pres- 
so il Circolo di cultura popola- 
re «Pecar» un'assemblea pubbli- 
ca sui risultati del referendum 
del 12-13 maggio, promossa 
dalla Sezione «G. Pratolongo» 
del PCI. Parlerà Claudio Tonel 
della segreteria della Federa- 
zione. 


Istria è giunta 


Capodistria, 


i familiari delle vittime. 
TETTI RN navi cine + «armena “gna 


eee 


PROS- 
SIMI 
VIAGGI 


ei UTAT 


18-25/5 CORSICA e COSTA SME. 

RALDA Lire 168.000 
19-23/5 BUDAPEST Lire 92.000 
22-26/5 GARGANO e ISOLE TRE: 


MITI Lire 79.000 
22-5/2-8 SICILIA e ISOLE EOLIE 
Lire 193.000 

23-26/5' VIENNA (turismo faci- 
le) Lire 62.000 


25-26/5 SAN MARINO Lire 22.000 


antonio 


18) 


antonio 


‘un’autolettiga 
con gli infermieri e un medico, 
il quale, purtroppo ha potuto 
solo constatare il decesso dei 
due triestini, le cui salme sono 
state quindì composte nella cap: 
pella mortuaria del cimitero di 


Il conducente del pesante vei- 
colo industriale è rimasto ille 
so, In serata le autorità jugo- 
slave hanno comunicato la no. 
tizia ai carabinieri di Rabuiese 
e, nella notte l’ufficiale di servi. 
zio in Questura ne ha informato |: 


Maree — OGGI: alta alle 6.18 con 
cm 5 e alle 18.10 con em 38 sopra il 
1.m.; bassa alle 0,50 con cm 19 e 
alle 14.30 con cm IT sotto il lm. — 


TRE INIZIATIVE 1974 di 


Via Carducci 18 - 


Giovedì, 


16 maggio 1974 


CONCESS 


MOTO 


via Fabio Severo 


IONARIA 


GUZZI 


n. 18, tel. 38903 


TRIESTE 


Presenta la rinnovata produzione 1974 fra le 


quali le nuovissime 


350 TS — 4 cilindri — 4 carburatori 
250 TS — bilindrica — 2 carburatori 


PRONTA CONSEGNA 


GUSELLA & Co. 


"O = JA «mem 


ed.altre macchine 
e UTENSILERIA 
per l'officina meccanica 


Via Gambini, 26 
tel. 766300 e 763750 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N 43 
fangolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


soflens® 


Lenti a contatto morbide 


solo da 


G. AVANZO Succ. 


Corso Italia 17 - tel. 36776 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.16 
escluso sabato ore 21.30. 

VENEZIA ore 6.45. 

Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
‘Via San Francesco 3/1 (Policlinico 
Triestino) . Ore 12-13 e 17-18.30 


Viaggi . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti 


Ax 


OFFRESI 
"SEGRETARIA" 
E "RAGIONIERE" 
PER SOLE 116.000 LIRE 


Calcolatrice elettronica 
Fotocopiatrice 051 

@ 100 fogli 

di carta da copia 


3M vi offre la 

possibilità di acquistare, 
a un prezzo specialissi- 
mo, un fotocopiatore 051 
(o un altro modello della 
sua gamma), un pacco 
da 100 fogli di carta 
per copia e una calcola- 


Servizio Promozione - Divisione 
Copying - 3M italia S.p.A. 
20080 Milano S. Felice-Segrote 


grandi 


CONCESSIONARIO 1F/1/A/T] 


FIAT Show (dal 18 al 26 maggio) 


Per la prima volta a Trieste tutta la attuale produzione FIAT di auto: 
Vetture. dalla 500 R alla 130 Coupé esposta simultaneamente in 
Via Flavia 120 sul piazzale antistante la sede, Tutti possono rendersi 
conto che nella gamma FIAT c'è la loro vettura. Prove dimostrative. 


Campagna primaverile 126 (fino al 22 giugno) 


a tutti gli acquirenti di 126 (berlina e tetto apribile) omaggio della 
tassa di circolazione fino a tutto gennaio 1975 e del pieno di benzina. 


G.a Operazione vacanze sicure (dal 20 maggio al 7 giugno) 


Continuando nella tradizione, anche quest'anno il Centro Assistenziale 
di Via Flavia 120 è a disposizione della Clientela FIAT per uno scru- 
poloso collaudo gratuito della vettura purché targata TS e immatri- 
colata tra l’1-1-1967 e il 31-12-1972. Il buono per il controllo (esame 
statico, prova su pista interna, diagnosi impianto frenante con spe- 
ciale apparecchio, eventuale test elettronico di carburazione e accen- 
sione) può essere ritirato subito da chi ha i requisti richiesti, verso 
esibizione del libretto di circolazione della vettura, presso le sedi dî 
via Carducci 18 e di Via Flavia 120. 


TRE INIZIATIVE 1974 di 


grandi 


CONCESSIONARIO (F/1/A/T] 


Via Flavia 120 


(+IVA) 


trice elettronica Viness, 
Mettetevi subito in con- 
tatto con no! per non per- 
dere quest'occasione di 
soddisfare con poca 
spesa le necessità del 
vostro ufficio, 
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Giovedì, 16 maggio 1974 


PER RINNOVARE IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


DUE LISTE IN LIZZA 


ALLE COOPERATIVE OPERAIE 


I socialisti questa volta affiancati ai candidati comunisti 
Uniti DC, PSDI e PRI nella cooperazione democratica italiana 


Alla fine del mese verrà rin- 
Novato il consiglio d’ammini- 
Strazione delle Cooperative ope- 
Tele, il quale suddivide i pro- 
bri componenti in sei rappre- 
Sentanti dei soci e in cinque 
membri, compresi il presidente 
e il vicepresidente, nominati 
direttamente dalla Regione, dal 
la Prefettura, dalla Provincia, 
dal Comune e dalla Banca Na- 
Zionale del Lavoro, Intanto si 
tratta di rieleggere la rappre: 
Sentanza dei diciottomila socit 
la scheda elettorale viene reca- 
Ditata al loro domicilio dai 
Messi comunali, affinché la tra- 
Smettano per posta — senza af- 
francatura — all'indirizzo già 
Stampato sulla busta, quello del 
Notaio, entro il 31 maggio (sa- 
tanno valide le schede perve- 
Nute alla Posta centrale non 
Oltre. le ore 10 dell’ultimo 
giorno). 

Le liste in competizione so- 
No due, anche quest'anno. La 
Prima è quella della Lega delle 
Cooperative e mutue che in se- 
de nazionale vede impegnati, 
Anche a livello di direzione, so- 
Claldemocratici e repubblicani 
Accanto a comunisti e sociali. 
Sti, e che in campo locale è ap- 
Poggiata da eooperatori d’ispi- 
tazione esclusivamente comuni. 
Sta e socialista; i candidati so» 
No Lino Crevatin (PCI), Save- 
to Giacchetti (PSI), Silvino 
Poletto (PCI), Armida Zobec 
iN Valentinis (PCI), Luciano 
Loredan (PCI), Mario Quaran- 
totto (PSI) per il consiglio d’ 
Amministrazione, e Giuseppe 

nzmann (PCI) come sindaco 
effettivo e Fulvio Baxa (PSI) 
Come sindaco supplente. 

La lista «numero 2» fa capo 
alla Cooperazione democratica 
italiana e localmente è sostenu- 
ta da cooperatori d’ispirazione 
\&mocristiana, socialdemocrati- 
©a e repubblicana; questi i can- 
didati: Olinto Parma (DC), AI 

erto Savona (DC), Mario Gia- 
Comini (PSDI), Giuseppe Flego 
(DC), Aurelio Liggieri (DC), 
Umberto Greatti (PRI), nonché 

ario Bologna (DC) quale sin- 
daco effettivo e Giorgio Ferlu- 
8a (DC) quale sindaco sup- 
Dlente, 

Il fatto nuovo di questa vicena 
da elettorale è la scelta opera- 
la dal PSI in favore della lista 
N. 1, al fianco del PCI, mentre 
a volta scorsa i cooperatori 
Socialisti. erano stati lasciati 
iberi di aderire 'a questa stes- 
Sa lista oppure a quella con- 
Corrente, di centro-sinistra; in- 
atti un socialista, Giacchetti, 
®ra stato eletto nella lista so- 
Stenuta anche dal PCI, ed un 
Secondo, Piero Robba, in quel 
‘ di centro-sinistra; in più, in 
Virtù di un accordo di vertice 
frasi partiti di centro-sinistra, 
A Presidenza — di nomina re- 
Slonale — era stata attribuita 
è un terzo socialista, Pecenko. 

‘a ‘lista n. 2 non può più de- 

inirsi, pertanto, di centro-sini- 
Stra, e di conseguenza è da 
escludere che alla presidenza 

elle Coop venga riconfermato 
Un esponente del PSI. 

Ma la questione dei rappre 
Sentanti nominati dalle ammi- 
Nistrazioni pubbliche è tuttora 
N alto mare, i partiti del cen- 
tro-sinistra non essendo addi- 
temuti, nel corso della tormen- 
‘ata «verifica» degli accordi po- 
Itico-programmatici, a un’inte- 
S8; si sa soltanto che il PSI 
Avrebbe dovuto scegliere fra la 
Rresidenza delle Coop (candi- 

atura alla quale si è pratica- 
Mente autoescluso essendosi 
Staccato dalla lista ispirata dai 
bartiti alleati della coalizione) 
®. quelle dell'Azienda di sog- 
Riorno e dell'Ente zona indu- 
Striale; e che alla presidenza 
delle Coop aspirano sia la DC 
ge il PRI. Ma è un discorso, 
luttavia, Timasto «congelato» 
Insieme con quello della ridi- 
Stribuzione delle varie presi- 

€nze dei numerosi organismi 

Ocali, taluna da tempo scaduta. 

Ornando all'elezione dei rap- 
Presentanti dei soci, è da ri- 

‘Ordare che la volta preceden- 
© era prevalsa la lista di cen- 
l'o-sinistra, per una differenza 

1 circa 1500 voti, su un totale 
di Oltre 11 mila votanti, rispet- 
O quella concorrente; ed ave- 
Va perciò conseguito il diritto 
Hi eleggere quattro rappresen- 
mr nel consiglio d’ammini. 
Strazione (i democristiani Par- 
R © Battelini, il socialista 
Go bba e il socialdemocratico 

lacomini) contro i due asse- 
nati, secondo lo statuto, alla 

Ista minoritaria (il comunista 

Tevatin e il socialista Giac- 
©hetti), A suo tempo, con il si- 
Stema di elezioni dirette che 
Vigeva prima di quello delle 
“assemblee per corrisponden- 

d, era prevalsa la lista so- 
Cialeomunista, ma era rimasta 

‘Sualmente in minoranza ri- 
Spetto alla somma dei due Tap- 
Presentanti della lista minori. 
aria e dei cinque membri no- 
Minati dagli enti pubblici. 
{loprio la lotta contro un 
‘ale sistema, e quindi per la ri- 
‘Orma dell’attuale statuto, si 

atte principalmente la lista n. 

» lamentando che i soci sono 
®sclusi perfino dalla votazione 
Ulei bilanci ed auspicando inol- 
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a) 


GARANTISCE: 


tre una maggiore collaborazio- 
ne fra le Coop e i sindacati, 
specie nell’azione contro il ca- 
ro-vita. Ed ecco in sintesi il 
programma della lista n. 2: ga- 
rantire alle Coop un’efficace 
amministrazione democratica; 
apertura di nuovi grandi super- 
mercati nelle zone sprovviste; 
allargamento del servizio di di- 
stribuzione pasti della società 
collegata «Dispral» nei grandi 
complessi industriali della re- 
gione, 


Cassa di Risparmio: 


stamane sciopero 


{ sindacati dei dipendenti del 
la Cassa di Risparmio hanno 
proclamato per oggi uno scio- 
pero del personale dalle ore 8.15 
alle 13,30; pertanto gli sportelli 
dell’istituto rimarranno chiusi al 
pubblico. 

L’agitazione è ‘conseguente al. 


la presentazione da parte delle 
‘organizzazioni sindacali delle 
‘proposte per il rinnovo del con- 
‘tratto integrativo aziendale e al. 
la richiesta di iniziare subito le 
idiscussioni. L’ amministrazione 
dell'istituto dichiara da. parte 
sua di non aver potuto acco- 
gliere. tale richiesta, avendo fat- 
to presente che l'apposita. com- 
missione da essa nominata per 
la trattativa, avrebbe avuto bi- 
sogno di un termine per docu- 
mentarsi, fiassando il 5 giugno 
fer una risposta globale. 

Da parte dei sindacati tali.mo- 
tivi vengono definiti «pretestuo- 
si» rilevando che l’azienda udi 
fatto nega ai lavoratori il di- 
ritto alla trattativa per il rin- 
movo del contratto integrativo 
aziendale scaduto sin dal dicem- 
‘bre 1973, malgrado gli innume- 
revoli tentativi svolti dalle or- 
‘ganizzazioni sindacali per una 
sollecita soluzione della. ver- 
tenza», 


Sulla manifestazione | 
al Teatro G. Verdi 


wlllustre direttore:  Desidererei 
rispondere alla ’’Segnalazione’’ ap- 
parsa sul ’’Piccolo’’ del 13 mag. 
gio us. a firma O.F. Naturalmen- 
te l’autore. di questo parto epi- 
stolare non vuol far sapere il suo 
riverito nome. Al contrario io au- 
torizzo a che il mio venga pubbli. 
cato per esteso, La lettera in que- 
stione mì ha fatto allibire, Come 
possono essere enunciati simili ar- 
gomenti? Ma vediamo in partico. 
lare cosa O.F. sostiene: Io non 
sono stato al "Verdi" poiché non 
sono comunista o simpatizzante, E' 
giusto che il partito comunista e 
î suoi fiancheggiatori organizzino 
manifestazioni come e dove loro 
‘aggrada. E’ un diritto dei sistemi 
democratici. Un teatro non è un 
sacrario, Per nessuno. Quindi non 
parlo di provocazione od altro. Sa- 
rebbe fuori luogo. Ma è fuori luo- 
go anche il trionfalismo alla rove- 
scia di O.F, quando cerca di stru. 
mentalizzare una normale manife- 
stazione celebrativa di partito per 
i suoi scopi. Lo scopo di O.F. e 
di altri come lui è probabilmente 
quello di ereare con tutti gli 
scontenti un partito della, bistecca 
senza ideale se non quello del ma- 
gna - bevi e s'ciopa. 

«L'ideale di Patria caro O. F. non 
È nazionalismo o sciovinismo. So- 


—_——————ss’"g' 


(Foto Svizzera) 
Il maresciallo dei vigili urbani, 
Mario Spadaro, ha festosamente va- 
rato ieri, grazie a una potente gru, 


la barca che si è costruito con le 
proprie mani in due anni di lavoro 
svolto durante le ore libere dal ser- 
vizio. La barca completa di motore 


FRA LE CASE 


d 


7 metri, 


pesa circa 25 qli ed è lunga 
a stento è passata per la stretta via 
Crociferi per raggiungere il sospirato 
imare aperto. 


IL PICCOLO 


lo essendo buoni italiani ed a Trie- 
ste per la minoranza buoni sloveni 
e amando il proprio paese ‘’si po- 
tra perseguire una sempre miglio- 
re coesistenza” per usare le sue 
parole. Quindi mi permetto farle 
osservare che la dignità nazionale 
è un valore non di ”certi”’ trie- 
stini ma di tutti italiani o sloveni 
che siano. Ma sopratutto vorrei 
sapere cosa significa la frase ’’se 
parla non solo che italian, ma an- 
che triestin e slavo”. E' una frase 
oscura. Forse non sono tanto in- 
telligente per afferrarne il senso. 
Innanzi tutto sono d'accordo. che 
a Trieste si è parlato sempre ita- 
liano e che nel contado sì parla 
da quasi 1200 anni non lo slavo 
ma una lingua del ceppo slavo, 
cioè lo sloveno. Ma di grazia, ca- 
ro sig. O.F. cos'è mai il ’trie- 
stin”, Una lingua? Un idioma au- 
tonomo? L'espressione linguistica 
di una nuova razza? A me pare 
che non sia altro che un dialetto 
tipicamente italiano» della grande 
famiglia dei dialetti veneti. 


«A Trieste l'elemento îtaliano 
che precedentemente parlava un 
dialetto friulaneggiante, da circa 
un secolo e ‘mezzo Sì esprime in 
questa varietà del dialetto veneto 
caratteristica e originale. Allo stes- 
‘so modo gli sloveni nòn parlano lo 
stesso sloveno di Liubljana o di 
Maribor ma i dialetti della zona 
da essi chiamata Primorje cioè 
Litorale. Quindi illustre signor O.F. 
scopritore mencato di nuovi po- 
poli e di nuove razze è Trieste 
convivono due gruppi etnici. Quel- 
lo italiano maggioritario, parlan- 
te una varietà di dialetto veneto 
e quello sloveno parlante i dialetti 
del Primorje. Il mondo corre caro 
sig. O.F. bisogna guardare al fu- 
turo, Ma nor si guarda al futuro 
creando nuove distinzioni, nuovi 
popoli o nuove lingue. Glielo dice 
‘un uomo i cui antenati da almeno 
ottocento anni vivono su questa 
nostra cara e amata terra di con- 
fine dove il mutuo rispetto tra i 
popoli si raggiunge solo amando il 
preprio e rispettando l’altru non 
già rinnegandolo tentando di na- 
scondere sotto un vieto e defun- 
to campanilismo il proprio nulla 
ideologico e civile. Dott. prof. 
Marino Lescovelli», 


a pgivaizira 
Ragazzi în piscina 

Il servizio P.R. del Comune in- 
forma cortesemente che l'assessore 
alla gioventù, sport e tempo li- 
bero, prof. Mario Lanza, in meri. 
to alla segnalazione «Ragazzi in pi- 
scina», pubblicata il 12 aprile scor- 
so, ha precisato che il divieto di 
ingresso alla Piscina comunale «B. 
Bianchi» per i minori. di anni 12, 
non accompagnati da persone adul- 
te, è disposto dalle norme che di- 
sciplinano l’uso del suddetto im- 
pianto da parte del pubblico. 

Tali prescrizioni sono contenute, 
Tra l’altro, anche nei regolamenti 
vigenti per l’uso delle piscine di 
altri comuni, allo scopo di garan- 
tire la massima sicurezza nell'in- 
teresse stesso degli utenti. 


IN UN APPARTAMENTO IN VIA MOLINO A VENTO 


CASA TERREMOTATA 
DA UNA FUGA DI GAS 


Ustionato piuttosto gravemente l'anziano inquilino 


Un equivoco, che si è ripe. 
tuto. per ben due volte, ha 
fatto ritardare di tredici ore 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co per uno scoppio di gas se- 
guito da un incendio. Per tre- 
dici ore il fuoco, spento alla 
meno peggio da due fratelli, 
ha continuato a covare in un 
materasso. 

Nel primo pomeriggio di ie- 
ri l’altro Angelo Veggian, di 
67 anni, abitante all’ultimo 
piano di via del Molino a 
Vento 70, stava regolando la 
potenza della fiamma di un 
fornello alimentato da una 
bombola a gas quando, per 
un probabile errore compiuto 
dall'uomo, si è prodotta una 
fuga di gas che si è trasfor- 
mata in miscela tonante. Ne è 
seguita un’esplosione e le 
fiamme hanno investito l’uo- 
mo, il quale ha riportato 
stioni di primo, secondo e ter- 
zo grado al volto, alle mani, 
al ginocchio destro e al piede 
sinistro. 

In suo aiuto è accorso il 
fratello, Giuseppe, di 69 anni, 
che si trovava in quel mo- 
‘mento nella camera accanto. 
‘Immediatamente egli ha chie- 
sto l’intervento della Croce 
Rossa ed ha accompagnato l’ 
infortunato all'Ospedale mag- 
giore, attendendo il responso 
dei medici, e seguendolo fino 
nella divisione dermatologica. 
dove Angelo Veggian è stato 
ricoverato con la prognosi di 
‘un mese. Poi Giuseppe Veg- 
gian si è recato al posto di 
polizia dell'Ospedale maggiore 
per raccontare i fatti. Il suo 
racconto però non è stato 
molto chiaro se il maresciallo 
di servizio non ha ravvisato 
la gravita dell'episodio. Più 
tardi Angelo Veggian si è re- 
cato anche dai vigili del fuoco. 
Ma anche qui non deve esser- 
si spiegato bene. 

Così è tornato a casa. Nel 
cuore della notte egli è stato 
svegliato di soprassalto da un 
acre odore dì fumo, per cui 
ha telefonato ai carabinieri 
per chiedere l’intervento dei 
Vigili del fuoco, che sono ac- 
corsi al comando del capo- 
squadra Corrente. E’ interve- 
nuta anche una pattuglia del- 
la Volante con il maresciallo 
Ceccotti e la guardia Costa. 
La stanza occupata da Ange- 
lo Veggian, l’uomo rimasto 


'TRIESTE-VIA NORDIO, 9-TEL.763: 


qualità, 


FÀ. 


assistenza 


ustionato, pareva un campo di 
battaglia. 

Sulle pareti divisorie, due 
grandi squarci: uno di un 
metro e mezzo per due, sull’ 
tra — di fronte — un foro 
di un metro per due. I vigili 
del fuoco hanno rimosso le 
masserizie ed hanno portato 
via anche le due bombole di 
gas. Gli agenti della Volante 
hanno provveduto ad infor- 
mare l’amministratore dello 
stabile. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di maggio 


Oggi avrà inizio il pagamento 
della indennità di disoccupazio- 
ne relativa alla prima quindi. 
cina del mese di maggio. Il pa- 
gamento sarà effettuato dalla 
sezione di collocamento in via 
F. Severo n. 46/1 dalle ore 9 
alle ore 11.30 con il seguente 
ordine: oggi dalla lettera A al 
la Cn; venerd* 17 dalla Co alla 
G; lunedì 20, dalla H alla 0; 
martedì 21, dalla P alla Sd; 
mercoledì 22, dalla Se alla Z. 


CAMMINAVA TRANQUILLO FUORI DALLE ZEBRE 


Distratto 


contro un'autovettura 


Nell'urto ha riportato la frattura di una gamba 


Incidente alla rovescia, ieri 
‘mattina, in piazza Goldoni. Il 
pensionato Giuliano Fioretti, 
di 71 anni, abitante in via del 
Veltro 75, era sceso dal mar- 
ciapiede e stava attraversando 
la piazza Goldoni fuorì della 
zona zebrata senza accorgersi 
che stava sopraggiungendo 
una macchina contro la quale 
è andato a sbattere. La vettu- 
Ta, una Alfa Romeo Giulia 
(TS 100210) era guidata da 
Stellio Sabadin, di 54 anni, a- 
bitante in via Foscolo 34. 

In seguito all'urto contro la 
vettura in movimento, Giulia. 
no Fioretti ha perduto l’equi- 
librio ed è stramazzato al suo- 
lo, riportando la frattura dei- 
la gamba destra. Soccorso dai 
sanitari della. Croce Rossa, in- 
tervenuti sul posto assieme 
agli agenti della polizia stra- 
dale, il ferito è stato traspor- 
tato all’ Ospedale maggiore e 
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ricoverato nella divisione or- 

topedica con la prognosi di 

un mese e mezzo. 
peer SORIA 


Casa di spedizioni 
visitata da «ignoti» 


Dalla zona industriale, dove 
ignoti malviventi avevano nel. 
le notti scorse messo a segno 
due «colpi» riuscendo — tra 
l’altro — ad aprire una cassa- 
forte con le chiavi trovate na- 
scoste sopra il forziere, 1 mal- 
viventi sono passati al centro 
cittadino. In via San Nicolò, 
al numero 11, hanno «perqui. 
sito» gli uffici di una casa di 
spedizioni. 

L’irruzione, avvenuta di not- 
te, è stata scoperta alle 4.30 
del mattino da una pulitrice, 
la quale ha telefonato al «113». 
Gli agenti, intervenuti sul po- 
sto, hanno accertato che i la- 
dri avevano forzato la porta 
d’entrata degli uffici di Bruno 
Pacorini, mettendo tutto a 
soqquadro, rubando soltanto 
due orologi da uomo marca 
Zenith. La cassaforte, che si 
trovava in una stanza, non è 
stata nemmeno toccata, 


Non ha votato 


«Care ’’Segnalazioni”, sono un 
elettore triestino che in occasione 
del referendum non ha votato. Mi 
sono astenuto non per incertezza 
(in proposito le mie convinzioni 
sono state e sono ben precise), 
ma per reazione nei confronti del- 
l’invadenza dei partiti, della loro 
propaganda assillante, insistente, 
con relativo incontrollato sperpero 
del pubblico denaro. I partiti han- 
no deciso — e a tempo di record 
— che il cittadino deve pagare 
le spese di un simile attivismo? 
Fibbene non andando a votare — 
ic e altri — abbiama voluto dire 
no ai partiti, no a simili sistemi 
d’imposizione e di pressione. Gra: 
zie dello’spitalità. F. R.». 


«Battute di tacchiy 
in stazione S. Andrea 


«Care ’’Segnalazioni”, anni or so- 
no (otto o dieci, e forse qualcuno 
di più) comparve su ‘Il Piccolo!” 
un articolo che, riandando ai tem- 
pi della Trieste absburgica, descri- 
veva con toni suggestivi quella che 
era stata, nel quadro della sua at- 
tività di allora, la stazione ferro- 
viaria di S. Andrea. Tra l’altro, ri- 
cordo bene, l’autore del ‘pezzo’ 
non aveva mancato di sottolineare 
come in questa stazione, da cui si 
dipartiva anche la linea Trieste - 


Vienna (via Lubiana-Graz), sì tro- 
vassero sovente presenti, in arrivo 
o in partenza, vari arciduchi della 
Casa imperiale, ’’le cui battute di 
tacchi così a un dipresso si 
esprimeva l’articolista — echeggia- 
vano sotto la grande volta della 
tettoia”, 

«Interessandomi di rileggere l’ar- 
ticolo per una documentazione che 
mi abbisogna, avevo cercato di co- 
noscere la data di pubblicazione 
onde rintracciario nella raccolta 
delle copie de ’Il Piccolo" esisten- 
te presso la locale Biblioteca Ci. 
vica. A tal fine mi ero rivolto sia 
al vostro giornale (anche all’archi- 
vio, dove con squisita gentilezza il 
compianto Ricciotti Giollo si era 
adoperato, seppure invano, per fa- 
vorirmi), sia a qualcuno dei vostri 
collaboratori che si occupano di ar- 
gomenti ferroviari, sia infine alla 
stessa Biblioteca Civica, il cui di- 
rettore, l’egregio dott. Pesante, si 
era interessato personalmente per 
l’opportuna ricerca. Ma tutto è sta- 
to inutile. 

«Ora, come ultimo tentativo, ho 
pensato di rivolgermi ancora alla 
vostra cortesia per pregarvi di pub- 
blicare la presente. Non è infatti 
escluso che l'ormai per me... fan- 
tomatico autore dell’articolo possa 
leggerla e, sempre per mezzo vo- 
stro, sia în grado di fornirmi i dati 
necessari per riavere finalmente sot- 
to gli occhi ciò che da tempo sto 
cercando. Arnaldo Silvestrucci». 


è S 


«Care Segnalazioni’, sono un 
ragazzo che frequenta la V classe 
presso la scuola interna «Sergio 
Laghi», desidero parlare della 
esperienza fatta il primo maggio 
nel campo del Collegio. 

«Per iniziativa di un gruppo di 
giovani studenti e lavoratori volon- 
tari presso il ’’Sergio Laghi”, 
il ’*Preventorio Petitti - Modiano”, 
la Casa della Fanciulla! e 1° “Asi. 
lo Speranza” si è svolta ‘una simpa- 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


AI vaglio della scienza 
la cura del dottor Kruger 


Non sono stati ancora documentati i risultati ottenuti 
Sereno intervento del ministero della sanità sul problema 


L'Associazione italiana per 
l'assistenza agli spastici che 
attualmente assiste nei suoi 
73 centri di rieducazione mo. 
toria più di 7500 handicappati 
fisici e sensoriali, ha ricevuto 
in queste ultime settimane 
continue pressanti richieste 
di chiarimenti in merito ad 
un trattamento che il dott, 
Kruger attua in Germania, 
trattamento pubblicizzato nel 
mostro paese da un rotocalco 
e portato poi alla più vasta 
attenzione del pubblico dalla 
rubrica radiofonica «chiama- 
te Roma 31 31», 

La presidenza dell’associa- 
zione ha pertanto ritenuto op- 
portuno indirizzare al mini- 
stro della sanità un urgente 
telegramma: «signor ministro, 
come Le sarà certamente no- 
to. il..dott, Kruger» attua in 
una clinica di Monaco (Ger- 
mania), un trattamento de- 
gl esiti di paralisi cerebrale 
basato su imezioni di un pro- 
dotto di cui si ignora l’esat- 
ta composizione e che, a suo 
dire, rigenera le cellule mor- 
te. Il dott. Kruger ha propa- 
gandato e applicato questa 
cura anche in Italia, La cura 
è stata poi portata all’atten- 
zione di un vastissimo pubbli- 
co dalla rubrica radiofonica 
chiamate Roma 31 31” fatto 
che ha alimentato in molti 
handicappati e loro familiari 
speranze non si sa quanto 
fondate. 


«Da un successivo dibattito 
radiofonico sull’argomento è 
chiaramente emerso il fatto 
che i risultati ottenuti da Kru- 
ger non sono stati mai docu- 
mentati dalla stampa scienti- 
fica specializzata, come di nor- 
ma avviene in casi di speri. 
mentazioni di nuovi metodi 
curativi. Solo due rotocalchi 
uno italiano e l’altro tedesco) 
hanno propagandato la cura 
come ’’miracolistica” senza 
però fornire valide prove 
scientifiche sui risultati ot- 
tenuti, 

«In occasione di quella tra- 
smissione radiofonica, e solo 
al fine di sdramatizzare una 
situazione che stava creando 
uno stato di grande emotivi. 
tà in tanti genitori, è stato 
formalmente chiesto al dott. 
‘Kruger di mettere in atto una 
sperimentazione ufficiale e 
gratuita del suo farmaco sot- 
to il controllo dell’Autorità 
sanitaria italiana. Ciò nono 
stante il dott. Kruger ha con- 
tinuato ad effettuare visite 
mediche in Italia e i soliti ro- 
tocalchi hanno continuato a 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Omaggio a Tommaseo 


In occasione del centenario della 

morte di Niccolò Tommaseo, la 
‘Biblioteca del popolo, con la colla- 
‘borazione dei Civici musei di storia 
dell’arte, delle Biblioteche civica e 
universitaria, ha allestito nella salet- 
ta delle esposizioni bibliografiche una 
mostra dedicata al grande dalmata 
che sarà inaugurata domani alle ore 
19, con un discorso di Luigi Miotto. 


I mammiferi della resione 


Oggi, alle 18, nell’aula magna del 

liceo «Dante», via Giustiniano 3, 
il dott. Franco Perco e Fabio Perco 
terranno l’annunciata conferenza»sui 
mammiferi della regione. Durante 1’ 
esposizione, organizzata dal CAI XXX 
Ottobre e dal WWF, saranno proiet- 
tate numerose diapositive, mostranti 
esemplari delle diverse specie e fatte 
ùdire le voci degli animali del bosco. 
Alla conferenza, aperta a tutti, sono 
invitati particolarmente gli studenti 
delle scuole medie. 


Tende alla: veneziana 
Porte a soffietto 

Avvolgibili in plastica 
tende verticali 


prezzi bassi 


1475. 


Mpini a S. Giusto 


Questa sera alle 19, gli Alpini 

della «Julia» distaccati a Trieste 
per il corso di roccia ed alpinismo 
in svolgimento in Val Rosandra, ren- 
deranno omaggio ai Caduti triestini 
con la deposizione di una corona di 
alloro al Monumento sul Colle di S. 
Giusto. Sarà presente la Fanfara della 
‘Brigata Alpina «Julia», Alla fine della 
‘cerimoma, l'Azienda di soggiorno di 
Trieste e la sezione «Guido Corsi» del- 
l’ANA, offriranno, negli ambienti del 
Castello, una bicchierata agli Alpini 
in armi. 


Consulte rionali 


La consulta rionale di Cologna - 

Scorcola organizza un'assemblea 
pubblica per discutere con i cittadini 
del rione sul seguente tema: «Allar- 
gamento sede stradale via Coroneo - 
vilo del Castagneto e conseguente eli. 
minazione delle aiuole». L'assemblea 
si terrà oggi alle 19.30, presso la sede 
del Centro civico di via Cologna 30, 


C.R.S. Julia 


Il gruppo turismo organizza per 

domenica 26 maggio, una Caccia 
al tesoro a piedi, denominata «Su e 
giù per la Val Rosandra». Per infor- 
mazioni e. iscrizioni rivolgersi ‘alla 
segreteria del Circolo (via Coroneo 
13, tel, 36962), tutte le sere, sabato 
escluso, dalle 19 alle 20,30. 


Rotary Club 


nella riunione conviviale odierna 

dalle ore 13 il prof. Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz par.trà sul tema: «Re- 
centi applicazioni delle indagini per 
campione». 


Aiuto agli spastici 

In occasione del trasferimento di 

parte dei suoi uffici nel palazzo 
di riva Tommaso Gulli 12 e della si. 
stemazione dell'agenzia di direzione 
in via dei Burlo, il «Lloyd Adriatico» 
ha preso una significativa decisione. 
Nel clima di austerità che dovrebbe 
oggi ispirare anche le aziende, la 
Compagnia ha rinunciato al tradizio- 
nale ricevimento inaugurale, prefe- 
rendo devolvere il corrispondente im- 
porto a favore delle attività della se- 
zione di Trieste dell’AIAS, che rin. 
grazia pubblicamente il «Lloyd Adria- 
tico» per questa nuova prova di sen- 
sibilità nei confronti della propria 
opera assistenziale al servizio. degli 
spastici e delle loro famiglie. 


Cinematografo del ragazzo 


«Tarzan e i mercanti d'armi», il 

technicolor narra un’altra emo. 
zionante avventura del «re bianco 
della jungla», oggi sullo schermo del- 
la «Repubblica dei ragazzi», largo 
Papa Giovanni (ingresso laterale an- 
drona Baciocchi), inizio ore 17 pre 
cise, non si ripete il primo tempo. 


Jeans 


fancora e sempre jeans! Quale 
tipo volete? Quale marca? Ci sia- 
mo noi a servirvi con ogni tipo e 
qualità ed in special modo con i 
famosi «LEVI STRAUSS». Casa del- 
lImpermeabile, via San Nicolò 22. 


Consoles e specchi 


Mobili per ingressi in vastissimo 
assortimento. Balcor via S, Mau 
rizio 2, l.0 piano, e negozio esposi- 
zione via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Diapositive al Calegari 
Oggi alle ore 20 nella sede cel 
circolo ricreativo «G. Calegar» di 
via S. Francesco n. 34, saranno 
proiettate una serie di diapositive a 
colori dedicate a «Fiori ed insetti del- 
la nostra regione», 


L'esame della salute 


L'insieme degli esami medici e 

di laboratorio noti col nome di 
CHECK-UP è opportuno anche per 
coloro che non accusano sintomi di 
malattia. Il sottoporsi periodicamen- 
te a tali prove per individuare mali 
‘ancora latenti è particolarmente con- 
sigliato a tutti gli individui oltre i 
40 anni. Alla Casa di Cura Salus con 
poche ore di ricovero viene eseguito 
un CHECK-UP standard, Per ulte- 
riori informazioni rivolgersi al cen- 
tralino Salus n. 68441. Casa di Cura 
Salus. 


Per le nozze degli amici 


E’ di moda beneaugurare con 

una corbeille di finissimi liquori 
e champagne. Visitate la mostra per 
sposalizi da Ant. Bischoff, via Maz- 
zini 21, telefono 37711. 


Education through art 


Oggi alle ore 17 s'inaugura alla 

Sala comunale d’arte di Palazzo 
Costanzi la mostra dei lavori eseguiti 
dagli allievi della Scuola internazio. 
nale di Trieste annessa al Centro di 
fisica teorica di Miramare, Partecipa- 
mo ragazzi di nove paesi ed altresi 
studenti triestini. La mostra è aper- 
ta fino al 30 maggio, dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20. 


duffondere notizie su presun- 
ti benefici della cura conti- 
muando così ad alimentare 
speranze e determinando uno 
stato di psicosi collettiva in 
molti genitori di bambini han- 
dicappati che si rivolgono di 
continuo alla nostra Associa- 
zione per consigli e informa 
zioni, 

«L’AIAS, in mancanza di 
una seria e completa docu- 
mentazione scientifica, non 
può assolutamente incorag- 
giare i genitori ad affronta- 
te ingenti spese per un trat- 
tamento che fino ad oggi non 
ha dato valide garanzie. Tut- 
to ciò premesso, l’AIAS chie- 
de al Suo ministero di voler 
esprimere in un comunicato 
ufficiale il suo parere in meri- 
to. Sarebbe altresì opportu- 
7.0 un immediato intervento di 
codesto Ministero presso la 
RAI-TV al fine di sospendere 
trasmissioni che, come già 
detto, alimentano negli handi- 
cappati e nei loro familiari 
illusorie speranze, procuran- 


do invece immediati gravi 
danni economici e  psicolo- 
gici». 


L'Associazione infine ha in- 
vitato le sue 102 sezioni a so- 
prassedere a qualsiasi inizia- 
tiva che sotto. l’egida del. 
l’AIAS incoraggi le attività 
del dott. Kruger, in attesa del- 
le decisioni che vorrà pren- 
dere in merito il ministero 
della sanità, 


A proposito delle motizie 
radiofoniche e di stampa re- 
lative al sistema di trattamen- 
to delle cerebropatie infantili 
del dott. Kruger, il miniìste- 
ro della sanità ha precisato 
che «non dispone di sufficien- 
tì informazioni scientifiche 
per poter giudicare l'efficacia 
terapeutica del farmaco, an- 


che perché non è stata — fi- 
no a questo momento — ri- 
chiesta neppure la registra- 
zione del medicinale. Tutta- 
via — continua il comunicato 
— proprio al fine di poter 
corrispondere alle diffuse at- 
tese deì pazienti, il ministe- 
ro ha richiesto al corrispon- 
dente organismo della Ger- 
mania occidentale ogni utile 
informazione. 

«Nel contempo, ha înteres- 
sato alcune società scientifi- 
che italiane per l'attuazione 
di eventuali ricerche speri- 
mentali, con il rigore scien- 
tifico richiesto dalla partico- 
lare natura delle cerebropatie. 


Pago 


tica. giornata, che ha riunito i ra- 
gazzi dei diversi Collegi. 


<A1 mattino si è celebrata la mes- 
sa e P., Giovanni ha augurato a 
tutti di vincere, anche se ciò era 
impossibile. Provvidenzialmente il 
tempo ci ha permesso di iniziare i 
giochi con la Gimkana, una cursa 
ad ostacoli. L’organizzatrice, la si 
gnora Silvana, scriveva su un ta- 
‘bellone il punteggio. E° seguito il 
tempo della merenda ...ma che me- 
renda! Dopo una serie di giochi c'è 
state un succulento pranzo (nel 
quale non sono mancate le lugani- 
ghe e i capuzzi). Nel pomeriggio 
la caccia al tesoro ha visto forte. 
mente impegnati tutti i partecipan- 
ti per un percorso molto lungo, 
ma solo i più astuti ci sono riu- 
sciti. Infine vi è stata la premiazio- 
ne: i bianchi hanno vinto le meda. 
glie d'oro, i neri quelle di bronzo. 
Quelli non premiati sono rimasti 
contenti lo stesso perché avevano 
almeno gareggiato appassionatamen-= 
te in compagnia, da veri amici. 
Maurizio Zitto». 


Appello di pensionata 


«Care ’Segnalazioni”, sono una 
pensionata che ha perso il borselli 
no, contenente le chiavi di casa e 
l'importo della pensione di 80 mila 
lire, martedì pomeriggio nel trat- 
to tra i magazzini Standa e il ca. 
polinea dell’autobus Sotto Longera. 
‘Prego il rinvenitore di consegnare 
îl tutto ‘a Bitondi Emma, via Le- 
Vier 7, Trieste, tel. 731263», 


Manutenzione 
al cimitero 


«Care ’’Segnalazioni’’, vengo ogni 
‘anno a Trieste, abito a Milano, e 
vado a trovare i miei morti che 
‘hanno la tomba nel campo T, Ho 
Visto che hanno fatto una bella pu- 
lita dove ci sono i loculi, ma deva 
a malincuore dire che il campo pri. 
mo, è molto male ridotto, con la- 
pidi cariche di erbacce e vasi rotti, 
Silvia Rea». 


Inserimento degli handicappati 


Si è svolto presso: il Centro di educazione motoria dell'AIAS, un 


incontro sul tema «Riabilitazione e società»; 


sono intervenuti. la 


dott. Gidoni, che ha riferito sull'assetto. dei servizi per gli spastici 
a Firenze, ed il prof. Ricci, che ha descritto l’esperienza di Cutru- 
fiano (Lecce), dove. si è potuto realizzare l'inserimento di tutti gli 
handicappati — gravi e non — nella scuola pubblica. 

Nel corso dei lavori si è rilevato come le tecniche oggi a di- 


sposizione nel recupero  dell’handicappato 


tanto più valgono in 


quanto siano effettivamente disimpegnate nel quadro dei servizi 
territoriali. Operare su base territoriale significa infatti decentrare 
gli strumenti di recupero funzionale (fisioterapia, psicoterapia, as: 
sistenza), onde assicurare a tutti i cittadini, ed agli handicappati 
in particolare, piena dignità, e significa nel contempo impegnare in 
questa azione l’intero corpo sociale. 

Al centro dell'interesse del «meeting» è stato ‘il problema dell’ 
inserimento ‘scolastico: proprio la menzionata esperienza di Cutru- 
fiano ha dimostrato — secondo i relatori — in che misura scuola 
ed assistenza possano attivamente e proficuamente collaborare nell’ 
opera, di recupero dell’handicappato, al di là delle varie «etichette» 
di gravità. Quello che i bambini sani possono infatti offrire al 
compagno meno dotato con l’apporto, di fantasia, impegno ideale 
e spontaneità di rapporto, è sempre, di gran lunga, superiore alle 
possibilità di ognì pedagogia e tecnica specializzata, siano esse 


le più raffinate. 


Oggi cosa mangiamo? 
Stoccafisso alla Veneziana 


Un piatto che nasce nel cuore del Veneto da gran- 
di cuochi, che hanno scelto i merluzzi migliori pe- 
scati ed essiccati alle Isole Lofoten in Norvegia. 


Nostromo questa settimana consiglia: 
STOCCAFISSO ALLA VENEZIANA CON AGLIO E PREZ- 


ZEMOLO 


servire. 


Aggiungere al contenuto di una scatola di Stoccafisso 
alla Veneziana Nostromo, a piacere, 1-2 cucchiai di 
olio, un pizzico di prezzemolo tritato, uno spicchio di 
aglio tagliato in due, Mescolare bene, togliere l'aglio, 


Stoccafisso alla Veneziana 


NOSTROM(] 


un piatto da chef pronto in pochi minuti 
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PROSSIMO COLLEGAMENTO CON LE APPARECCHIATURE DELLA SEDE SITUATA A SAN GIOVANNI 


ELARGIZIONI VARIE 


La nuova centrale SIP 
servirà tremila utenti 


Disponibili altrettanti telefoni da installare 
nell’intera provincia - I cambiamenti dei numeri 


Una nuova centrale telefonica 
della SIP entrerà in funzione 
fra giorni in via Verga, a San 
Giovanni ed interesserà la zona 
compresa fra il vicolo dell’Ospe- 
dale militare, la Villa Giulia, la 
cava Faccanoni, Sottolongera ed 
il Boschetto. Ad essa saranno 
collegati circa tremila utenti, i 
quali, di conseguenza, cambie- 
ranno numero. Si renderanno, 
quindi, disponibili altrettanti nu- 
meri per nuove installazioni te- 
lefoniche. 

' La direzione della SIP ha già 
provveduto ad avvertire gli in- 
teressati della variazione del nu- 
mero. Per una parte di questi 
numeri funzionerà una te 


segrei 
ria telefonica, in modo che co- 
loro che faranno il numero vec- 
chio, si sentiranno rispondere 


i 


(Foto Rice) 
La palazzina della centrale SIP 
in via Verga a San Giovanni 


pressapoco così: «Il numero 
che avete chiamato è stato cam- 
biato. Vi preghiamo di chiama- 
re il servizio informazioni dei. 
la SIP, al numero 12, che vi 
fornirà il nuovo numero». Co- 
munque tutti i nuovi numeri 
inizieranno con la cifra «5». 

A questi primi utenti segui. 
Tanno, ngi prossimi anni, altri, 
in modo da completare il colle- 
gamento di tutti gli abbonati di 
questa parte della città con la 
nuova centrale di via Verga, ia 
cui attivazione permetterà poi 
IR pi) lavori nelle altre cen- 
tradi. # 

Al cambio del numero saran 
no anche soggetti tutti gli uten- 
ti che. oggi. hanno. il numero. 
che comincia con le cifre «24». 
Costoro, se non saranno com- 
presi fra quelli della zona di 
San Giovanni, se lo vedranno 
cambiato in maniera molto sem- 
plice: sostituendo la: prima ci- 
fra «2» in «6». Per esempio, il 
mumero 24999 diventerà 64999. 

Questi cambiamenti sono pre: 
visti entro la fine del mese, e 
nel contempo sarà completata 
la «demolizione» di apparecchia- 
ture di tecnica vecchia, i cui 
numeri iniziano per «66» e «67», 
e per i quali funzionerà, come 
del resto anche sul «24», la se- 
greteria automatica. 

Tutti i nuovi numeri saranno 
inseriti nell'elenco telefonico del 
1974, che sarà distribuito nei 
primi giorni di giugno. Intanto, 
sono in corso i lavori per i col- 
legamenti telefonici anche negli 
altri comuni della provincia. 
Verranno, infatti, aumentate le 
disponibilità a Monrupino, Ba- 
sovizza, Sistiana, Aquilinia, 
Muggia ed Aurisina. Fra l’altro 
verranno effettuati i collegamen- 
ti per gli abitanti di Rupingran- 
de e delle Girandole, che sono 
attesi già da un anno. A Mug- 
gia è in via di ultimazione la 
posa dei cavi per le nuove co- 
struzioni IACP e per le zone 
di Zindis e Lazzaretto. 

Col potenziamento degli im- 
‘pianti, dal prossimo mese sarà 
possibile ottenere il telefono, 
Salvo rari casi, in ogni parte 
della provincia. 

Negli uitimi 12 mesi sono sor- 
te numerose cabine telefoniche 
a disposizione del pubblico, spe- 
cialmente nelle vicinanze dei 
chioschi di attesa dell’Acegat e 
nei punti richiesti dalle consul. 
te rionali. Purtroppo si devono 


lamentare atti di vandalismo, 
che nelle ore notturne danneg- 
giano, anche mettendoli fuori 
uso, gli apparecchi. 


Una tavola rotonda del «Cenacolo» 
Esigenze e avvenire 


dei nostri musei 


Il Cenacolo Triestino ha de- 
dicato una tavola rotonda ai 
musei di storia ed arte della 
nostra provincia, intesi non co- 
me semplici luoghi di custodia 
bensì nella loro funzione di 
centri promotori d'attività cul- 
turali. Il relatore prof. Sergio 
Molesi ha rilevato che i mu- 
sei della provincia di Trieste 
dipendono dal Comune, dallo 
Stato e da altri Enti e proprio 
questa disparità di competen- 
ze, anche all’interno di com- 
plessi amministrati dallo stes- 
so ente, rende difficile l’opera 
di promozione culturale. Essa 
tuttavia si rende possibile per 
l'impegno dei dirigenti, come 
hanno dimostrato le recenti 
esemplari rassegne sul «Sette- 
cento veneziano a Trieste» e 
«Trieste dal "700 al 2000». 
| Se particolarmente intricata è 
la situazione dei civici musei di 
Storia ed Arte, a causa di una 
serie di legati testamentari e 
fondazioni, i musei statali han. 
no anche essi i loro proble- 
mi: quello di Miramare è in 
funzione, ma non si sente più 
parlare della galleria naziona- 
le d’arte antica né del museo 
d’arte applicata. Il prof. Mole- 
si ha parlato poi del museo del- 
la guerra, legato al nome del 
compianto prof. Diego de Henri- 
quez e per il quale si è costi- 
tuito un consorzio tra Comune, 
‘Provincia, Ente provinciale del 
turismo e Azienda di soggiorno. 
Non è mancato un richiamo al 
progetto di istituire un museo 
vescovile sul colle di San 
Giusto. 

La relazione è stata seguita 
da interventi del prof. Picotti, 
del prof. Lescovelli e della dott. 
Laura Ruaro, direttrice dei ci- 
vici musei di storia ed arte. 
Parole introduttive erano state 
‘pronunciate dal presidente dell’ 
Accademia di Studi economici 
Sociali «Cenacolo Triestino» 
promotrice dell’interessante in- 
contro. Moderatore è stato il 
dott. Giovanni Sarti. 


‘ Domani l'assemblea 
dell’Associazione medica 


Domani alle ore 19, in secon: 


da convocazione, avrà luogo 1’ 
assemblea generale ordinaria 
dell’ Assoc! \e Medica Trie 


stina, presso la sala delle confe- 
renze dell’ Ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1), Sarà svoito il 
seguente ordine del giorno: re- 
lazione del presidente; relazione 
del tesoriere; varie. 

Al termine dell'assemblea ver- 
Tà proiettato un film: «Terapia 
preventiva della cardiopatia i- 
schemica». 

TERE SIENTE 

Alla Lega Nazionale. Questa sera 
con inizio alle 19 nella sede di via 
Paolo Reti 4, si svolgerà la cerimo- 
mia della consegna dei premi alle 
scuole che hanno partecipato con il 
maggior numero di allievi alla. riu- 
scita della LX Mostra di pittura or- 
ganizzata dalla sezione giovanile del- 
la Lega Nazionale, Saranno distri- 
‘buiti diplomi a tutti i giovanissimi 
espositori. 


(Foto Rice) 


Apparecchiature della centrale SIP sorta a San Giovanni per servire la zona compresa fra il 
vicolo dell’Ospedale Militare, la Villa Giulia, la cava Faccanoni, Sottolongera e il Boschetto 


In memoria di Angela - Lina De 
rosa nel I anniv. dalla sorella Bruna 
Doratti, dal cognato e dai nipoti 2500 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo 
e 2500 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Caterina Dorta nel 
I anniv. dal marito Bruno 10.000 pro 
Centro tumori; dalla sorella Maria 
Gaspard 5000 pro Domus Lucis Gi. 
ne e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Iole Bressanutti 
nel I anniv. dal marito 5000 pro RI. 
fugio animali ASTAD e 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Jolanda Grandi Pe- 
sante nel XXIV anniv. (16-5) dalla 
mamma 5000 pro ECA; dalla zia An- 
na 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria del cap. Federico Sa- 
veri nel ITI anniv. dalla moglie Na- 
talia 10,000 pro Istituto, Rittmeyer; 
dal figlio Luciano e famiglia 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 


(Pronto soccorso), 5000. pi 
del sangue e 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Laura e Many 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Paolo Pinat nel 
VIII anniv. dal padre e dalla. so- 
rella 5000 pro Oratorio Salesiani. 

In memoria di Nino ‘Bettio. nel 
INI anniv. (8-5) ‘dalla moglie e dal 
fratello! Giuseppe 5000 pro Istituto 


+Rittmeyer. 


In memoria di Alberto Vida dagli 


‘amici 30.000, da N. N. 10.000. pro 


‘Centro tumori, 
In memoria di Anna Grandi ved. 


‘Bisiani dalla famiglia Codris 5000 


pro ECA; da Melita POE 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 


FAVOREVOLE A DUE GIOVANI DI PALUZZA IL RICORSO IN ASSISE D' APPELLO 


STANATI DOPO COLPI BRIGANTESCHI 
ACCOLSERO I CARABINIERI SPARANDO 


Pistole alla mano avevano fatto una irruzione nella sede di una società udinese 
e poi rapinato un tassista triestino - Pena alleviata in forza di una nuova legge 


L'applicazione del decreto 
legge dell’11 aprile scorso, nu- 
mero 99, che aumenta ì pote- 
rì dell’articolo 81 del Codice 
penale (la continuazione) ha 
consentito ai detenuti Alfiero 
Matiz, di 27 anni, e Fridolino 
Unfer, di 23 annì, entrambi da 
Paluzza dì ottenere una note- 
vole riduzione della pena in- 
flitta loro în primo grado. 

I due vengono giudicati dalla 
Corte d'Assise d'Appello, pre- 
sieduta dal dott. Franz e for- 
mata dal consigliere dott. Co- 
sta e dai giudici non togati 
Adolfo Londero, Bianca Ven- 
turini-Vaughin, Luciano Bia- 
sutti, Margherita Margarita. 
Giuseppe Marinic e Silvana 
Trani-Maffei, P.G. dott. Fran- 
zot, cancelliere dott. Cheni. 

Le loro criminose imprese 
— rievoca il consigliere dott. 
Costa — ebbero inizio la sera 
dell'Epifania dello scorso an- 
no quando, con i volti par- 
zialmente coperti da un passa- 
montagna e pistole alla mano, 


— 
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Sulla ruota di Firenze 
l'assente più ostinato 


Elenco dei numeri ritardatari con 
tra parentesi, dopo ciascuno, le set- 
timane di assenza: 

BARI: 80 (96), 10 (93), 79 (83), 40 
(B1), 58 (60), 81 (54), 50 (52), 88 
(50), 3 (49), 78 (48), 

CAGLIARI: 30. (101), 24 (74), 70 
(71), 3 (83), 26 (63), 22 (55), 45 (54), 
58 (52), 47 (52), 60 (47). 

FIRENZE: 88 (130), 9 (106), 72 
(74), 24. (55), 69 (53), 20 (50), 56 
(48), 64 (42), 42 (37), 61 37). 

GENOVA: 30 (91), 9 (77), 67 (73), 
61 (69), 77 (63), 68 (56), 5 (53), 
54 (49), 57 (49), 36 (47). 

MILANO: 85 (79), 19 (68), 14 (62), 
27 (53), 53 (53), 9 (51), 40 (47), 90 
(46), 69 (38), 55 (37). 

NAPOLI: 17 (111), 60 (62), 26 (58), 
89 (57), 47 (48), 9 (47), 75 (44), 19 
(43), 13 (42), 76 (41). 

PALERMO: 72 (104), 58 (81), 28 
(72), 35 (70), 19 (59), 75 (56), 86 
(56), 25 (47), 22 (47), 12 (43). 

ROMA: 41 (70), 11 (58), 22 (54), 
53 (52), 68 (50), 27 (47), 43 (45), 
55 (43), 8 (41), 85 (38). 


=== 
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DOMENICA A ROIANO CERIMONIA CELEBRATIVA 


Compie i sessant'anni 
il ricreatorio Brunner 


Un vasto e vario programma di manifestazioni 


Il sessantesimo anniversario 
della fondazione del ricreato- 
rio «Guido Brunner» dì Roia- 
no sarà festeggiato domenica 

* prossima, 19. 

La cerimonia celebrativa, al- 
la quale sono state iînvitate 
le autorità cittadine. avrà inì 
zio alle 10 nella chiesa parroc- 
chiale di Roiano con una 
messa di ringraziamento. Al- 
le 11, nella sede del ricreato- 
rio, dopo î discorsi di circo- 
stanza, la sezione «judo» darà 
l'avvio a un breve saggio di 
mostrativo. 

Saranno quindi inaugurate 
un'esposizione di lavori arti 
gianali aseguiti da allievi ed 
er allieve e una mostra di 
filatelia e fotografia allestita 
dai giovani che frequentano 
il ricreatorio. 

La giornata dei festeggia- 
menti sarà preceduta da un 
concerto della bandu cittadi 
na «Giuseppe Verdi» diretta 
dal maestro Liliano Coretti 
che suonerà in Piazza tra i 
Rivi sabato sera con inizio al- 
Ue 20,30. 

La lieta ricorrenza sarà al- 


tresì solennizzuta con nume- 
rose manifestazioni serali in 
programma per la settimana 
ventura: recite, saggi corali 
e strumentali e spettacoli d' 
arie varia cui daranno vita al- 
lievi ed ex allievi del ricrea- 
torio «Guido Brunner». 


Brillanti in matematica 
due liceali triestini 


Il mese scorso si è svolta a 
Roma una gara matematica na- 
zionale organizzata dalla Ma. 
thesis, con la partecipazione di 
una settantina di studenti pro- 
venienti da tutte le regioni d’ 
Italia. Tra essi vi hanno parte- 
cipato sei studenti triestini, due 
dei quali sono stati compresi 
nella rosa dei vincitori e preci. 
samente Leonardo Felician, del 
‘Liceo Classico «Dante Alighie- 
ri», che si è classificato terzo 
e Paolo Viola che ha conquista» 
to il settimo posto. La loro 
premiazione avrà luogo dome- 
nica durante il Congresso na- 
zionale. della. Mathesis a Co. 
senza, 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dali 


ruote 
del lotto 
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‘conenQOdel AE: 


TORINO: 85 (103), 1 (70), 42 (70), 
27 (58), 89 (52), 35 (47), 40 (46), 
82 (46), 45 (45), 43 (41). 

VENEZIA: 8 (77), 47 (76), 45 (55), 
41 (49), 34 (48), 24 (47), 17 (42), 66 
(42), 13 (40), 10 (40). 

La data di estrazione è apparsa 
su Palermo; \l'11. Su Napoli non si 
fa vedere da 51 settimane, su Ve- 
nezia da 33 e su Roma e Torino da 
31. Sono emersi i gemelli 11-77 su 
Cagliari e 11-55 su Palermo. Su tre 
tuote terzetti di sincroni: su Bari 
532, 34 e 35 assenti da 36 settimane; 
su Palermo 23, 65 e 74 da 39; sy 
Torino 10, 47 e 65 da 22, Il tabellone 
con il maggiore numero di sincroni 
è Venezia: 17 e 66 che non appaiono 
da 41 settimane, 9 e 12 da 38, 59 e 
83 da 37, 29 e 40 da 36, 20 e 23 
da 34. Numeri consigliabili da az- 
zardare: 22, 5, 76 e 67 su tutte (san- 
ta Rita da Cascia). 

L'88 su Firenze ha raggiunto le 
130 settimane di ritardo ed è di 
solito da questa quota che si inizia» 
no le giocate popolati abbinando 
188 alla data di estrazione (questa 
volta 18) e alla somma delle cifre 
del ritardo, 130, che fa 4. Firenze, 
nella cabala, corrisponde al numero 
62. Una quaterna arrischiabile su 
Napoli, con ambo e terno, viene 
suggerita da lottofili partenopei: 
9, 42, Ma (602, 


fe = iN 
MOSTRE 


| 
n 
D'ARTE 


mcr nera 


Personale di 
SANDRA BOICO' 


essi fecero irruzione nella por- 
tineria della sede di una  so- 
cietà di autolinee udinese e, 
sparato un colpo în aria, inti- 
marono a due autisti di con- 
segnare loro il denaro che 
avevano addosso. I malcapi- 
tati, che si rifiutarono di ade- 
rire alla perentoria richiesta, 
furono chiusi a chiave în un 
vano; dopo avere strappato i 
fili del telefono, gli imberbì 
briganti si allontanarono con 
una macchina, guidata, presu- 
mibilmente, da una terza per- 
sona. 

Nella notte successiva, gli 
attuali appellantiì erano a Trie- 
ste e, în via del Lavatorio, av- 
vicinarono il tassametrista Lu. 
cio Lenassi, e gli chiesero di 
accompagnarli a Udine în 
quanto avevano perduto l’ulti. 
mo treno. Pattuito il prezzo 
della corsa în tredicimila lire, 
Lenassi sì diresse verso il ca- 
poluogo friulano, dove sì fer- 
mò in una via del centro mer 
far scendere ? passeggeri. I’ 
autista accese le luci interne 
della vettura per controllare il 
denaro da riscuotere ma, em- 
ziché soldi, vide le canne di 
due pistole puntate contro di 
lui. Con la minaccia delle ar- 
mi, î giovanotti si fecero con- 
segnare il denaro ch'egli ave 
va, ventiduemila lire, e, quindì, 
si allontanarono, prometten- 
dogli che gli avrebbero resti 
tuito il maltolto con un as- 
segno. Sia i dinendenti della 
società di autolinee, sia il Le- 
massi denunciarono i fatti ai 
carabinieri i qualî riuscivano 
n rintracciare i due all’alber- 
go «Vienna» di Udine. I mili- 
tari intervennero sul. posto 
proprio nel momento in cui il 
Matiz e l'Unfer sì accingevano 
a uscire; accortìsi della presen- 
za di due sottuffciali, essi ri- 
tornarono precipitosamente sui 
propri passi, barricandosi, 
quindi, nella loro stanza. 

I carabinieri li raggiunsero 
in un battibaleno, bussarono 
ripetutamente alla porta, cer- 
cando di convincere î due ad 
uscire ma, alle esortazioni, es- 
sì risposero che avrebbero a- 
perto il fuoco contro chiunque 
si fosse azzardato a entrare 
nella loro camera. 


Considerata l'impossibilità di 
sbloccare la situazione, un te- 
nente sì fece dare una chiave 
universale, con la quale aprì 
l’uscio ma, non appena il bat- 
tente si mosse, all’interno ven- 
nero esplosi due colpì di pi- 
stola, che imposero all’ufficiale 
di sparare, a sua volta, un 


i colpo. Matiz e Unfer furono, 


finalmente, disarmati, dichia- 
ratì in arresto. E vennero al 
tresì sequestrate le pistole, u- 
sate per la sparatoria più 
congeniale al turbolento «West» 
che a un tranquillo albergo 
udinese. 

All'indomani, è due furono 
interrogati e, mentre Matiz on- 
pose un cocciuto silenzio alle 
domande che gli vennero ri- 
volte, Unfer vuoto, come sì 
suol dire, il sacco. Egli di 
chiarò che le rivoltelle erano 
state acquistate una a Udine, 
l’altra a Monfalcone, la mac- 
china l'avevano rubata nei 
pressi dell'ospedale del capo- 
luogo friulano e che era stato 
loro intento «effettuare 


cietà di autolinee, dove aveva: 
no tentato anche di assaltare 
la cassaforte, danneggiamento 
aggravato (i fili del telefono 


strappati), rapina aggravata in 


danno di Lenassi, minaccia 4g- 
gravata a pubblico ufficiale (gli 
spari contro ì carabinieri), de- 
tenzione e porto delle pistole 
e, dulcis în fundo, guida sen. 
za patente. 

Il 12 novembre dello scorso 
anno, essi furono processati 
dalla Corte di Assise dì Udine, 
che inflisse a Matiz cinque an- 
ni di reclusione e 180 mila 
lire di multa, tre mesi di ar- 
resto e 20 mila lire di ammen- 
da, e all’Unfer tre anni e no- 
ve mesì di reclusione, 140 mì. 
la lire dì multa e 20 giorni di 
arresto. La Corte assolse Un- 
fer dall'accusa di guida sen- 
za patente per insufficienza di 
prove, e dichiarò. Matiz perp:e- 
tuamente ‘interdetto e Unfer 
interdetto per cinque anni. 

Entrambi ricorsero contro 
la sentenza, e da ciò il proces- 
so d'appello, Il Presidente pro. 
cede  all’interrogatorio degli 
imputati, i quali sfoggiano cu- 
riosi baffi alla Gengis Khan. 


sa dovete dire ancora alla Cor- 
te? Alla società di autolinee 
eravate soli 0 c'era qualche al- 
tra persona con voi?y 


Ja a Trieste per una rapina 
in danno di una signora di Go- 
rizia) con îl tono accigliato: 
«Io sto pagando per un altro 
ma.non dico il suo nome. Non 
credo più nella giustizia ita- 
liana». 


che voi queste idee. A me pa- 
re, però, che voi non paghiate 
che per voi stesso. E voi Un- 
fer avete qualcosa da dichia 
rare?) 

mie spiegazioni». 

interrogò è un magistrato di 
perfettamente capito». 


fer è uguale a quella di Matiz, 


Dott. Franz: «Matiz, che co- 
e pericolosità sociale». 


to zlttiti dal Presidente. 
Matiz (fu condannato anni 


scontro a fuoco», 


Presidente: «Ah, avete an- 


di reclusione. 
Unfer: «Matiz non c'entra. In difesa di 
Il P.M. non avrà capito le 


Presidente: «Unfer, chi vil del Foro di Udine. 


grande esperienza e vì avrà 


Per il P.G. d'attività di Un. 


e come lui ha rivelato audacia 
I due interloquiscono, subi 


«La resistenza a pubblico uf- 
ficiale — dice ancora il dott. 
Franz — ju in realtà uno 


Il magistrato conclude chie- 
dendo che, in forza all'articolo 
81 novellato (com'è chiamato 
adesso) la sentenza di Udine 
venga riformata, e che la pe- 
na inflitta a Matiz ‘venga ri- 
dotta a cinque anni di reclu- 
sione e 180 mila lire di multa, 
e a Unfer a tre anni e 9 mesi 


Matiz prende 
poi la parola l'avv. Peinkho- 
fer del Foro dì Trieste, e per 
il coimputato l'avv. Centazzo 


Alle 13.30, il dott. Frana leg- 
ge la sentenza che, con l’appli- 
cazione del nuovo articolo 81, 
riduce la pena a Matiz (gene- 
riche prevalenti sulle aggra- 


un 
colpo». Entrambi furono incri- 
minati per concorso nel furto 
aggravato ai dipendenti della s0- 


IL TEMPO CHE FARÀ 


e A 


Situazione del tempo alle ore 1% 'TMG di teri 


CENTRO dis 
A =ALTA pressione 


B = BASSA pressione 
sno 


FRONTE FREDDO. FRONTE OCCLUSO 


FRONTE CALDO TINEA D'INSTABILITÀ' 


TE 
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FENOMENI MARE VENTO 
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SIMBOLI 


Su tutte le regioni generalmente poco nuvoloso, salvo moderata 
attività cumuliforme ad evoluzione diurna, più intensa sulle estreme 
regioni meridionali della penisola, ove potranno aversi occasionali tem- 
porali, Temperatura: stazionaria. 


Temperatura senza notevoli variazioni. 


Trieste 13 21 Bologna 14 22 Roma N, ll 25 Catanzi 13 18 
Bolzano 7 26 Firenze 10 25 Fiumic. 12 22 Reggio G. 16 25 
Verona 13 22 Pisa 10 25 RomaE .12 23 Messina 16 20 
Venezia 12 20 Ancona 18 18  Campob. 9 14 Palermo 16 20 
Milano 13 23 Perugia 12 18 Bari 15 23 Catania 17 27 
Torino 12 22 Pescara 11 18 Napoli 14 21 Alghero 13 19 
Genova 12 19  L’Aquila 8 22. Potenza 8 16 Cagliari 14 27 


concorso a n, 244 posti 


vanti e diminuente del vizio 
parziale di mente) a due an- 
ni e 9 mesì di reclusione e 200 
mila lire di multa, e a Unfer 
(prevalenza delle «generiche» 
su tutte le aggravanti) a due 
anni e quattro mesi dì reclu- 
sione e 140 mila lire di mul- 
ta. La Corte revoca, infine, a 
entrambi la pena accessoria 


dell’interdizione. Dopo la let-|pos. 


tura del dispositivo, il dott. 
Franz, rivolgendosi ai due, di- 
ce: «Potete ringraziare l’ulti- 
ma legge.» 


Attualità del pensiero 
di Vilfredo Pareto 


Questa sera con inizio alle 19 
nella sala dei convegni di via 
San Nicolò 5 della Camera di 
Commercio il doti. Riccardo 
Slager, accademico effettivo del 
«Cenacolo Triestino», terrà l’an- 
nunciata conferenza sul tema: 
«Perché il pensiero e la scuola 
di Vilfredo Pareto conservano 
la loro attualità?». La manifesta- 
zione è sotto gli auspici del «Ce- 
nacolo Triestino». L'ingresso è 
libero a quanti si interessano 
all'argomento. 


Il naturalista Sauli 


parla del Savalan 


Stasera con inizio alle 21 nel- 
la sede del CARA Aquila di via 
Rossini 4, verrà tenuta dal dott. 


Giuliano Sauli dell'Istituto di | 5000 


botanica dell’Università, una 
conferenzà illustrata da diaposi- 
tive, riguardante l’aspetto natu- 
ralistico del Savalan, il, massic- 
cio vulcanico, alla ribalta della 
mostra fotografica che potrà es- 
sere visitata nella stessa e, 


fino a sabato prossimo. La con- ||, 


ferenza fa parte di una serie di 
manifestazioni culturali organiz 
zata dalla sezione del CAI «KXX. 
Ottobre». 


Il prof. Mirabella 


domani alla Lega 


Domani, venerdì, con inizio 
alle 19 nella sede sociale di via 
Paolo Reti 4 della Lega Nazio- 
nale, il prof. Mario Mirabella 
Roberti terrà l'annunciata con- 
versazione con diapositive su 
«I mosaici della basilica qi 
Aquileia». 


Premio di studio 


«ing. Nicolò Costanzi» 


L'Università degli studi di 
Trieste ha istituito un premio 
di studio «una tantum» di lire 
500 mila, offerto dalla Società 
Italcantieri per ‘onorare la me- 
moria dell’ing. Nicolò Costanzi, 
grande progettista navale e già 
consulente della predetta Socie. 
tà. Possono concorrere i laurea» 
ti della Facoltà di ingegneria, 
cittadini italiani, che hanno di- 
scusso presso il nostro Ateneo 
una tesi in ingegneria navale e 
meccanica nell’anno accademico 
1972-1973. Il premio, unico e 
indivisibile, sarà conferito al 
candidato la cui dissertazione 
di laurea sarà stata giudicata 
la migliore da una commissione 
composta da tre professori or- 
dinari della Facoltà di ingegne- 
ria e da un rappresentante no- 
minato dalla Società Italcan- 
teri. 3 

Le domande, in carta sempli- 
ce, dirette al Rettore, dovranno 
pervenire entro le ore 11 del 18 
maggio. 

—___—_ rr” 


Rinviate le prove 


per segretari comunali 


Il ministero dell’interno co- 
munica che le prove scritte dei 
di segre. 

tario comunale in esperimento, 
già fissate per i giorni IT e 18 
maggio, sono state rinviate ai 
giorni 9 e 10 luglio 1974, con inî- 
zio alle 8 al palazzo degli esami, 
Roma; via Girolamo Induno 4 


ADANDIIPIDIIDINANNAL 


Gite e soggiorni 


CAI ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 19 maggio, gita a Rava- 
seletto, con salità del monte Zonco- 
lan, m 1750. Dono partecipa 
il gruppo ESCAI «U. Pacifico», Iscri- 
zione in sede, piazza Unità 3 (tele 
fono 35240), 


In memoria di Leopoldina Velico- 
gna da Fabio e Rosa Lett 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Rosa Floridan ved. 
Fonda dalla famiglia Poropat 5000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In mimova di Francesco Furlan 
dai colleghi del figlio Francesco del. 
la Shell Italiana (Trieste) 13.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rosa Zorzetti nata 
Vidmar da Alice De Pasquale 3000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Miniussi ved. 
Paoletti da N.N. 10.000 rro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Rochelli dai 
fratelli Romano e Umberto 10.000 
pro ECA; dalla cognata Colombina 
e nipoti Ezio e Livio Rochelli 20.000 
pro Centro tumori; dalla cognata 
Anita 10.000 pro Assoc. assistenza 
spastici; dalle famiglie Belli e Schul- 
ze 5000 pro Missione Triestina nel 
Kenya. 

In memoria di Riccardo Losito 
dai coridomini dello stabile n. 11 di 
via Aldegardi 14.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria del dott. ing. Alessan: 
dro Brunetti da Alberto e Mitta Ja- 
nesich 10.000, pro Educandato Gesù 
Bambino. ci 

Tn memoria di Mario Rapotez dai 
cugini Aldo ed Evenia 10,000, da 
Ugo Goich e famiglia 10.000 pre 
Centro tumori. 

In memoria di Emma Menis #ed. 
Rocco dalla nipote Gigliola ved De 
boni e figlio Franco 10,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; dalla cognata Rosina 
ved, Menis 10.000, da Aldo e Rita 
Dezorzi 10.000, da Adelia ved. Ta. 
chauer 5000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti; da Ottavia e 
Silvana Sumberaz. Sotte 10.004 pro 
Piccole Suore dell’Assunzione. 

In memoria di Francesca Zerial 
ved. Cossi da Erna e Maria Covelli 
5000, da Licia Agostini 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti; dalle famiglie Lutherer Mus- 
sinano 5000 pro CRI. 

In memoria di Pietro Dalla Via 
da Marco Favretto 5000 pro Villag- 
gio del Fanciullo e 5000 pro Centro 
malattie ‘cardiovascolari (Prof. Ca- 
Merini); da Giovanni Forni 5000 pro 
Comitato ex allievi Ricreatorio «G. 
Padovan»; da Annibale Gorlato 3000 
Pro Assoc. nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia; da Elsa e Fritz Semi 
10.000 pro Ricreatorio «G. Padovan». 

In memoria di Romeo Stecher da 

lo e Laura Battistelli 5000, da 
Ido e Mino Cechet 5000, da Renzo 
e Lilli Gambassi 5000, da Simeone 
Dalle Feste 5000 pro Circolo dalma- 
tico «Jadera»; da Pina ‘Righi 5000, 
da Alfredo e Lucilla Righi 5000, da 
Carlo ed Erna Paoletti 5000 pro Le. 
ga. Nazionale (Sezione Dalmazia); 
dai colleghi della nuora Anita 10.000 
pro Assoc. assistenza spastici; da un 
gruppo di colleghi del figlio Renzo, 
delle «Generali», 80.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Mercedes Noliani 
dalla famiglia Muschi 15.000 pro Cen- 
tro tumori e 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Maria Caliterna ved. Ri. 
naldi 5000 pro Fondo prof. R. Cam: 


In memoria di Diego Merlak dai 
genitori 10.000 pro Missione Triesti- 
na hel Kenya. 

In memoria dello zio Giulio Ga- 
spardis da Marisa, Bruno, piccola 
Manuela e Adriana Angeli 500) pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo; dai 
nipoti Giorgio, Mariuccia e Antoniet- 
ta 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Margherita d’Ange- 
li da Romana d'Angeli 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Stellio d’Angeli e fami- 
glia 10.000 pro CRI (Pronto soccor- 
50): da Mario d’Angeli e famiglia 
10.000 pro Centro tumori; dalle fa- 


LET 


In memoria di Lucia Cuzzi ved. 
Feliciani da Maria Castro 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cav. uif. dott. Na- 
taniele Stréll dal dott. Dario Cogoi 
3000. pro Fondo dott. Antonio Pe- 
tronio. 

In memoria di Giovanni Fragiaco- 
mo (Bruno) dalla famiglia Meli 5000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo; 
da Anna e Maria Viezzoli 5000 pro 
Unione degli istriani. 

Im memoria di Giustina Ciani in 
Conni da Licia Ghersa 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Zani nata 
Oveglia dalla famiglia Vinicio Linda 
pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti: da Tina Oveglia 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Amalia: Rocco ved. 
Monteduro dagli inquilini dello sta- 
bile n. 34 di via Orlandini 2500 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sun- 
guinetti. da Bruno Selovin 2900 nro 
Centro tumori (a mani del diret- 
ore), 

In memoria di Francesco Marenzi 
dal rag. Dobrina 5000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Pasquale Devesco 
vi dalle famiglie Raffaele 16.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Virginia Cesca ved. 
Bernardini dalla famiglia Bruno Cu- 
de 5000 pro Assoc. assistenza spa. 
stici. 


BIGLIETTI 
AEREI 

per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


le mezze 
macchine 


Oggi compro un'Alfa perchè; 


eun’Alfa Romeo 
è sicura a 180: a 120 passeggia 
eun’Alfa Romeo 

è comoda a 180: a 120 è un salotto 
eun’Alfa Romeo 

accelera perfino in Sa. 

Sotto i 120 non accelera: scatta 


Alfa Romeo {è 


In memoria di Ida Kraus ved. Del 
Negro da Nelly Clifton 3000 pr0 
ECA. : 

In memoria di Abele Benzan dé 
Alfio Varin 3000 pro Società Alpina 
delle Giulie. 

In memoria di’ Franca ‘Antonicelli 
da Ella Segre Melzi ed Etta Carign& 
ni 10.000 pro Unione italiana lotta | 
distrofia muscolare. 

In memoria di Antonio Avigliano 
dalla famiglia Ruggero Del Negt0 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Baldassarre Simeo- 
ne da Emj e Anita Seghini 10 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria della medaglia d'’orò 
Guido Slataper da Mario Nordio 90 
mila pro Compagnia volontari giuli& 
ni e dalmati. 

In memoria di Maria Gallo da Al 
bertina Gopcevich de Gorup 5000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Antonio Bergam0 
dal figlio Giorgio 20.000 pro Assoc 
assistenza spastici. 

Da N.N. 2500 pro Fondo dott: 
Gastone Modugno e 2500 pro Fondo 
prof. Raffaele Campos. 

Da Nino Giustolisi 2500 pro ECA. 

Da M.P.C. 5000 pro Unione ita: 
liana lotta distrofia muscolare. 
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AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Traffici dall'Europa 
per l’India/Pakistan 
e Bangladesh e viceversa 
Traffici dall'Europa 
per Colombo 


«Bunker Surcharge» 


Le Compagnie di Navigazione 
Conferenziate informano | Si 


gnori Caricatori che con decor: 
renza dalle navi che iniziano a 
caricare nei singoli porti, il 14 
maggio '74, il Bunker Surcharge 
per/dall'India/Pakistan e Ban 
gladesh e per Colombo sarà ri- 
dotto dal 22% al 19.50%. 


a contatto 
morbide 


SOFLENS 


prodotte dalla Bausch&Lomb 
per tutte le viste. 
Soltanto da 


NERIO CARLINI 
Grado - via Caprln 39 
tel. 0431/80893 


Aperto tutti i giorni 
compresi i festivi. 


COLORE 
per l'avvenimento più 


atteso: 


1 MONDIALI 
DI CALCIO 


STUDIO 2700 
ULTRACOLOR 
con telecomando 
a ultrasuoni 


AUB=LOREN 


In vendita presso i 
migliori rivenditori 


Provatele presso: 


Concessionarie Alfa Romeo a Trieste: 


GRACCO MURATTI 


Via Matteotti, 39 
Telefono 728366 


S.A.V.R.A. S.a.s. 


Via Fabio Severo, 111 
Telefono 796802 


Le vetture Alfa Romeo possono essere acqui- 
state anche con comode rateazioni CO.FI 


Giovedì, 16 maggio 1974 


FELICE ANNIVERSARIO DI UN ISTITUTO-PILOTA AL SERVIZIO DELLA CITTA’ 


La Scuola Internazionale 
ha compiuto i dieci anni 


Fu aperta nel 1964 in vista dell’insediamento a Trieste del Centro di fisica 
teorica - 120 studenti in lingua inglese: medie elementari e «kindergarten» 


La Scuola Internazionale di 
Trieste celebra in questi giorni 
il decimo anniversario della sua 
costituzione avvenuta nel 1964 
r iniziativa dell’Associazione 
talo-Americana della Regione 
Friuli . Venezia Giulia e dell’al- 
lora Comitato cittadino ristretto 
\er il Centro Internazionale di 
'isica Teorica. 

La decisione di creare in loco 
‘un istituto per lo svolgimento 
di corsi di lingua inglese a li 
vello di istruzione elementare e 
di media inferiore, venne presa 
al fine di fornire quelle struttu- 
re scolastiche che avrebbero po- 
tuto favorire l'insediamento a 
Trieste dello stesso Centro In- 
ternazionale di Fisica Teorica e 
di altri enti internazionali. 

Si è trattato pertanto di un 
servizio messo a disposizione 
delle famiglie degli scienziati im- 
pegnati in studi e ricerche nella 
nostra città, successivamente e- 
steso a quello dei tecnici e degli 
operatori economici stranieri re- 
sidenti in zona: contemporanea- 
mente, però, la Scuola veniva, 
aperta anche a tutti i cittadini 
interessati a un tipo di educa- 
zione internazionale che permet. 
tesse il proseguimento degli stu- 
di sia in Italia che in altri Paesi. 

La Scuola Internazionale che 
agli inizi trovò ospi tà nella 
scuola elementare di via Vasari, 
è ora sistemata in un’aula dell’e- 
dificio scolastico di via Beirut a 
Grignano, in una splendida zona 
panoramica, dove dispone pure 
di moderne attrezzature acquisì. 
te con mezzi propri. Oggi i suoi 
studenti sono 120, un numero 
che pone Trieste ai primi posti 
tra le scuole internazionali fun- 
zionanti in Italia, Un tale svilup- 
po è stato possibile grazie all’ 
interessamento dimostrato e al- 
l'appoggio dato dall’Amministra- 
zione comunale, dal ‘Provvedi- 
torato agli studi e dal governo 
degli Stati Uniti tramite il loca. 
le consolato. Il primo presidente 
del consiglio di amministrazione 
della Scuola fu il prof. Manlio 
Udina al quale successe il prof. 
Antonio Marussi, entrambi del- 
l’Università di Trieste; attuale 
presidente è il prof. Paolo B 
dini, vicedirettore del Centri 
ternazionale di fisica teorica, Il 
corpo insegnante è composto di 
RETTE americano, inglese e 
italiano con particolare specia- 
lizzazione didattica, diretto dal 
prof. David Padbury. 

Superata brillantemente la fa- 
se sperimentale, la Scuola offre 
‘ora anche corsi pre-elementari 
con le caratteristiche dell’asilo 
infantile e del «kindergarten» 
che avviano i bambini in età tra 
1316 anni a un facile e di- 
vertente apprendimento della 
lingua inglese in possalezione 
agli studi successivi. Esiste poi 
Un programma di scambi cultu- 
rali con la scuola elementare i- 
taliana i cui alunni di Grignano 
frequentano nel pomeriggio i 
corsi d’inglese dell’Internazio- 
nale, mentre gli studenti di que- 
st’ultima sostengono, alla fine 
di ogni anno scolastico, gli esa- 
Mi di idoneità anche alle corri. 
spondenti classi italiane. 

I corsi pre-elementari e quelli 
di prima intendono dare soprat. 
tutto una buona base linguistica 
in inglese, ma essi comprendo- 
no pure lezioni di aritmetica, 
canto, recitazione, lavoro ma- 
nuale e artistico, educazione fi- 
sica, Nei corsi superiori si inse. 
gna poi geografia e storia dei 
Paesi europei ed extra europei, 
scienze, italiano. Ogni anno ven- 
gono organizzate gite in varie 
località del Friuli - Venezia Giu- 
lia e viaggi in altre città italia 
ne. Insegnanti, genitori e stu- 
denti hanno effettuato qualche 
mese fa un viaggio all’estero con 
Un breve soggiorno nell’Unione 
Sovietica. Per mezzo di un pro. 
gramma di scambi diretti con 
gli Stati Uniti, si è stabilita una 
serie di interessanti contatti con 
una scuola elementare e media 
di Sidney nello Stato di New 
York. 

Varie manifestazioni sono sta- 
te organizzate dalla Scuola per 
ricordare il primo decennale del. 
la sua attività. Una rassegna 
scientifica è stata allestita a 
Grignano a cura degli stessi 
studenti sotto la guida del prof. 
Fred Tresselt. Una mostra di 
lavorì artistici verrà presentata 
al pubblico nella Sala comunale 
di Palazzo Costanzi dal 16 al 30 


TIAEEIO! 4 

Il successo di queste iniziati» 
Ve come quello della stessa im- 
postazione didattica dell’istituto 
sono indubbiamente il risultato 
della proficua collaborazione e- 
sistente tra la Scuola e le lo- 
cali autorità cittadine, nonché 
dell’attiva partecipazione dei ge- 
nitori alla vita e agli sviluppi 
della Scuola. 


NELLA COLLANA «LAFANICOLA» 
Saggio su Svevo 


di Geno Pampaloni 


Tra pochi giorni sarà nelle 
librerie il quinto volume della 
collana letteraria «Lafanicola», 


diretta dal nostro collaboratore | 7g, 


Roberto Damiani perle Edizio- 
nî «Italo Svevo» di Trieste. DO- 
po due raccolte di liriche ri- 
Spettivamente di Sergio Brossi 
e di Claudio Grisancich, un ro- 
manzo di Cecovini, «Trieste» di 
Silvio Benco e il «Dieci pittori 
triestini» di Livio Rosignano 
(quest’ultimo negli «azzurri»), 
è ora la volta di un saggio su 
Italo Svevo dovuto a una delle 
prestigiose firme della cultura 
italiana, Geno Pampaloni. 

Il libro, che si presenta nella 
consueta e ormai ben nota veste, 
è tirato in 450 esemplari numera- 
lì. Lo arricchiscono quattro di- 
segni inediti di Rosignano: un 
titratto di Svevo, una veduta di 
Trieste dall’altopiano, come la 
scorge il Nitti in «Una vita»; 
Valbero grande dell'Acquedotto, 
emblematico in «Senilità»; e la 
panchina di Zeno al giardino 
pubblico. Da notare, anche, 1’ 
esauriente bibliografia, articola. 
ta in più sezioni e aggiornata al 
Gicembre ’73 da Silvano Del 
Missier della nostra Università. 


Un gruppo di bambini del «kî 


indergarten», della Scuola internazionale di Trieste situata a 


Grignano, realizza un quadro collettivo con la paziente guida dell'insegnante Kate Padbury 


IL PICCOLO 


DUE CONCERTI DOMANI E SABATO 


EUGENIO SVETLANOV 
SUL PODIO DEL VERDI 


La fulminea carriera del direttore 
della più prestigiosa orchestra russa 


Programma d'eccezione «CASA DI BAMBOLA» AL ROSSETTI 


del «Coro Montasio» 


Il Coro Montasio del CRS 
Julia sarà ospite domani 17 
maggio dell’Associazione cultu. 
rale «E, Brombara». Il noto 
complesso presenterà al pubbli. 
co un'eccezionale programma 
intonato al folclore locale, i 

titolato «Canti popolari triesi 

ni». Si avverte che non si trat- 
ta della solita esecuzione di mo- 
tivi nostrani, ma di una serie 
di brani che il maestro Mario 
Macchi ha liberamente traserit- 
to «alla mamera popolare» per 
coro e voci miste, che furono 
registrati a Trieste da un grup- 


Eugenio F. Svetlanov ha avu- 

to una carriera fulminea. A so- 
li 37 anni è diventato direttor 
stabile dell'Orchestra Si 
ca di Stato, la più prestigiosa 
dell'URSS, divenendo in pari 
tempo direttore musicale di un 
altro noto. complesso moscovi- 
ta, l'Orchestra del Teatro Bol- 
scioi. 
Si è diplomato a vent'anni al 
Conservatorio di Mosca stu- 
diando nella classe di pianofor- 
te di Alexander Gauk ed in 
quella di composizione tenuta 
da Yuri Sciaporin. Fu dappri- 
ma pianista, finché l’attività di- 
rettoriale non finì per assorbir- 
lo completamente. 


Nel suo repertorio figurano 
tutti i caposaldi della lettera 
tura musicale russa, Ha inciso, 
tra altro, il ciclo completo 
delle Sinfonie di Ciaikowski. 
‘Ha diretto le principali orche- 
stre del mondo ed ha visitato 
quasi tutti i Paesi alla guida 
del proprio complesso: gli Sta- 
ti Uniti, il Canada, il Giappone, 
il Messico, l'Inghilterra, Spa- 
gna, Francia, Olanda, Germa- 
nia ecc. Alcuni ambiti ricono- 
scimenti hanno caratterizzato 
la sua più recente attività: in- 
signito dal Premio Lenin '72, è 
assurto alla carica di vicesegre- 
tario dell’Unione Compositori 
dell'URSS. 

Accanto ai successi ottenuti 
quale direttore d’orchestra, 


— dl 


VITE QUASI PARALLELE DI GIUSEPPE REVERE, LEONE FORTIS E ALBERTO BOCCARDI 


Tre letterati triestini ignorati 
dalle <storie della letteratura 


In un originale lavoro Nera Gnoli-Fuzzi ha voluto dimostrare che oltre al Danubio blu hanno influito 
non poco sulla «triestinità» delle nostre pagine anche il Po maestoso, l’Arno d’argento e il Tevere biondo 


In una recente pubblicazione, 
Nera Gnoli-Fuzzi ha ‘tolto ule 
ragnatele di dosso» a Giuseppe 
Revere, Leone Fortis ed Alberto 
Boccardi, tre letterati triestini 
che con la loro vasta produzio- 
ne, ormai «corrosa dal tempo», 
appaiono tuttavia legati ad un 
comune filo conduttore i cui 
«ire capì sì riuniscono în un 
frOSdp ed importante gomito- 
0). 

E° opinione abbastanza diffu- 
sa che la letteratura triestina 
dell’800 si sia sviluppata su un 
piano ‘parallelo, ma diverso a 
quello della coeva, grande pro- 
duzione italiana. A ciò hanno 
contribuito in modo determi 
nante gli «scritti politici» dello 
Slataper sulla «triestinità» del- 
la nostra letteratura. Giudizio 
questo cui ha dato vasto credi- 
to la critica moderna, che ha 
dato alla visione «poetica» del- 
l’autore de «Il mio Carso», un 
contenuto prettamente «stori- 
co», 

D'altra parte, salvo alcune 
autorevoli eccezioni, anche la 
critica italiana del tempo ha 
nutrito diffidenza preconcetia 
verso tutti î nostri autori. Italo 
Svevo in una lettera — citata 
nel 1958 da Bruno Maier în «In- 
vito alla letteratura triestina» 
— confessava amaramente di 
«essere stato ammesso nella let- 
teratura italiana come un. pez- 
ro d'aglio nella cucina di per- 
sone che non possono soffrir- 
lo». Ed Umberto Saba in un so- 
netto dell’autobiografia. diceva 
dei «vociani»: «...Ero fra lor di 
un’altra specie». 

Questo fenomeno generalizza- 

to e diffuso, che sì rivela come 
atto di consapevolezza, comune 
u quasi tutti è nostri letterati, 
determina nel Revere il com- 
plesso del «derelitto senza pa- 
tria». Nel timore di «sembrare 
inferiore come costume, come 
lingua, al popolo che è suo sen- 
za essere suo), — rileva la Gno- 
l-Fuzzi — egli si getta di forza 
ulla conquista di un lessico ap- 
propriato e ricco, sul modello 
della parlata toscana, scivolan- 
do inconsciamente nel manteri- 
smo, anche per l'incapacità di 
accettare per buona qualche 
giusta critica. 
Poeta fertile, scrittore vivace 
ed erudito, critico mordace, at- 
tento ricercatore di storia pa; 
tria, il Revere è un romantico 
che propugna «la sincerità, l 
immediatezza, il disprezzo di 
regole artificiose», ma non sa 
essere vero come vorrebbe se 
non nel suo ideale politico, nel- 
1 sua partecipazione all’epopea 
risorgimentale. Pensiero ed a- 
gione spingono il Revere nel ‘48 
a Milano, a Venezia (dove il 
suo troppo zelo intralcia l’ope- 
ra di Manin), alla difesa della 
Repubblica Romana (dediche 
rà poi al Mameli una commos- 
sa pagina dei suoî «Bozzetti Al- 
piniv). 

Repubblicano convinto, quan- 
do le fortune dell’Italia si spo- 
sano a quelle della monarchia 
(cui sì è apertamente opposto 
finendo al confine di Susa), egli 
si chiude în uno sdegnoso si- 
lenzio e muore povero e dimen- 
ticato a Roma mell'89. 

Dei suoi versi, dei drammi 
storici, dei «Bozzetti Alpini» — 
per i quali il Carducci lo ave- 
va paragonato al Heine — più 
nulla. Milano gli dedicherà una 
via ed una targa. 

Non dissimile, per molti a- 
spetti, la vita dì Leone Fortis, 
di tre lustri più giovane del 
precedente, che avrà la ventu- 
ra di morire pure lui a Roma 
solitario e dimenticato, în asso- 
luta povertà, dopo aver brilla- 


letterario. 


Nella formazione umanistica 
e letteraria del Fortis, svolge 
un ruolo importante la madre, 
Elena Wollenborg, vedova di un 
medico triestino che a Padova, 
dove si è trasferita, tiene un 
salotto letterario  d'estrazione 
classica. Ma il figlio, che jre- 
quenta il «Pedrocchi», dove in- 
contra il Dall’Ongaro, l’Aleardi, 
il Seismith-Doda, il Prati, il Nie- 
v0, volge presto al romantici 
smo. E’ un uomo nuovo i cui 
articoli trovano spazio nei mag- 
giori quotidiani di Milano, To- 
tino, Roma e Genova. Sulla «Il- 
lustrazione Italiana» una rubri- 
ca fissa, ch'egli firma con lo 
pseudonimo di dottor Verità, gli 
suscita, per l’inusitata schiettez. 
za, profonde e tenaci antipatie. 
Scarfoglio non lo può soffrire. 

L'esordio teatrale del Fortis, 
appena ventenne, avviene con il 
dramma «La Duchessa di Pras- 
lin», che per le idee avanzate, 
libertarie e democratiche, la- 
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IL CONCORSO FOTOGRAFICO 


A Guido Cechelin 


trofeo del Piccolo 


per il ritratto 


Al fotografo triestino Guido 
Cechelin è stato consegnato 
l’altro giorno il primo premio 
per la fotografia ritrattistica 
nel corso di una simpatica ce- 
rimonia svoltasi a Gorizia e 
che ha concluso il concorso 
fotografico regionale Trofeo 
«Il Piccolo» organizzato dalla 
redazione goriziana del gior- 
nale in collaborazione con la 
sede centrale di Trieste. Per 
il tema paesaggistico era ri 
sultato vincitore il cormone 
se Carlo Bevilacqua. A Guido 
Cechelin il trofeo è stato con- 
segnato dal redattore capo 
de «Il Piccolo», che rappre- 
sentava il direttore Chino A- 
lessi, a chiusura della ceri- 
monia. alla quale erano pre- 
senti le massime autorità di 
Gorizia. 


blico di Firenze; trionfa invece 
al «Valle» di Roma di fronte 
ad un uditorio popolare, Ed il 
Fortis diventa fulmineamente il 
letterato di moda. 

Coerente ai suoì principi po- 
litici, è a Roma nel ’49 e si 
batte romanticamente quando 
già le sorti della Repubblica 
volgono al peggio. Sopportan: 


Celebrazione 
di Tommaseo 


A conclusione delle manife- 
stazioni celebrative promos- 
se dal Circolo dalmatico «Ja- 
dera» nel centenario della 
morte di Nicolò Tommaseo, 
questa sera alle 19, nella sa- 
ls maggiore della Camera di 
commercio, in piazza della 
Borsa, il prof. Dario Rustia 
Traine commemorerà la figu- 
ra e l’opera del grande pa- 
triota è scrittore dalmata. 

Alla fine della cerimonia, 
il circolo «Jadera» farà 
omaggio a tutti gli interve. 
nuti della riproduzione foto- 
grafica di uno scritto inedito 
del Tommaseo, ministro del. 
la pubblica istruzione della 
Repubblica di Venezia nel 
1848, il cui originale, frutto 
di ricerche dello storico An- 
drea Ostoja, è conservato 
nell'Accademia dei Concordî 
di Rovigo. 


do con fermo animo la sorte 
dei vinti, a Padova egli si getta 
nell'attività letteraria: alla feb- 
bre patriottica — sottolinea la 
Gnoli-Fuzzì — subentra un'on- 
data di febbre creativa artisti. 
ca, grazie alla quale nascono al. 
tri lavori teatrali, più o meno 
fortunati, in cui si delinea nel 
Fortis, «protesta fatta uomo», 
l'aspirazione ad un teatro na- 
zionale di vasto respiro, libero 
dagli schemi ‘imposti dal più 
fortunato teatro. straniero. Ed 
è questo un pensiero tutto nuo- 
vo e tutto italiano, 


A differenza dei precedenti, 

Alberto Boccardî, nato mel ’54, 
non lascia la sua città: si im- 
piega al Comune — dove per: 
correrà tuita la carriera — di- 
videndo la sua lunga giornata 
di lavoro tra V’uffi e l’attivi- 
tà letteraria. Esordisce giova 
nissimo con un articolo su Boi- 
to e diventa subito uno scritto» 
re affermato ancor prima del- 
la pubblicazione di «Ebbrezza 
mortale» e degli altri pur for- 
tunatì libri. La sua produzione 
è incessante e continua ed ha 
del miracoloso. Evidentemente 
scrive di getto, ma ciò non to- 
glie che egli sappia esprimere 
pensieri e giudizi acuti, lunga: 
mente meditati. 
«Il peccato di Loretta» suscì 
ta, nel 1896, în Germania ed in 
Austria entusiastici consensi di 
critica e di pubblico. 


In campo politico-sociale egli 
segue la corrente liberal-nazio- 
nale che è la stessa matrice del- 
l’irredentismo, în chiara e net- 
ta posizione. Nel 1915, allo scop- 

della guerra austro-serba, 
già colpito da un'emiplegia, dal 
Bellunese dove si trova per ra- 
gioni di salute, egli ripara a 
Roma e quindi in Toscana, ri- 
nunciando alla comoda tran- 
quillità della sua casa e della 
sua posizione. Per tutta la quer- 
ra vive in condizioni di estre- 
ma indigenza, ma alla fine può 
ritornare nella sua città libera- 


to vivamente nel firmamento scia freddo l’aristocratico pub- ta a raccogliere î frutti di una 


non ‘inutile speranza, 

Qui i capi del filo si riuni- 
scono: tre letterati triestini, i 
gnorati dalla maggior parte del- 
le «storie» della letteratura ita- 
liana, dimenticati nella loro 


stessa città, appaiono în una 
luce nuova attraverso la «spol- 
Nera Gnoli-Fuzzi, 
Con questo suo originale lavo- 
ro l'autrice non intende «pole- 
mizzare sulle composite corren- 


verata» di 


ti che hanno impostato la for. 
mazione letteraria di Trieste», 


ma ha voluto dimostrare — e 
ci sembra sia riuscita egregia 
mente — che oltre il «Danu 
bio blu» non poco abbiano in- 


Jluito sulla letteratura triestina 


«il Po maestoso, l’Arno d’argen- 
to ed il Tevere biondo». Perché 
«l’arte non ha confini, ma la 
matrice che la genera non può 
essere dimenticata» e ciò nep- 
pure se talvolta si è tentati di 


seguire le più facili correnti di 
moda. 
Alfieri Seri 


Svetlanov ne ha ottenuti altret- 
tanti quale pianista e composi- 
tore. Questo tripli: 
professionale lo avvicina ad un 
grande della musica russa, Ser- 
geiì Rachmaninoff, al quale Sve- 
tlanov volle sempre ispirarsi. 
Della sua rilevante opera di tra- 
scrittore, fanno fede i 
per voce e orchestra di Ciai. 
kowski e 
ti dall’or: 
Le Sei Romanze di Ciaikowski 
sono state scritte durante una 
vacanza in Finlandia nel 1972. 
Le Cinque di Rachmaninoff nei | I 
1968 a New York durante una 
tournée negli Stati Uniti. 

Questi ultimi brani sono in 
programma nei concerti 
Svetlanov dirigerà al Teatro 
Verdi domani (turno A - 
21) e sabato (turno B - ore 18). 

Al primo concerto saranno 
affidati alla cantante Larissa 
Avdeeva già applaudita l’anno 
scorso al Verdi. Al centro del 
programma figura 
concerto in la maggiore (K 219) 
di Mozart, affidato al giovane e 
prestigioso violinista Vladimir 
Spivakov. 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro (tel. 31948) la vendita 
Ha na per i posti dispo- 


Al Tommaseo 


primo concerto 


©Organizzando al caffè Tomma- 
seo una serie di concerti di mu- 
Sica da camera, alcuni musici- 
sti e pittori triestini hanno co- 
ì inteso perseguire un du- 
Piice scopo: 
gura di Nicolò Tommaseo, di 
Gui ricorre quest'anno il cen- 
tenario della morte, e al tempo 
stesso ridar vita a una fervi- 
da tradizione concertistica che 
fu propria del caffè Tomma- 
seo d’altri tempi e che si in- 
terruppe alla fine del secolo 


Con il consenso della dire- 
zione dello storico locale, do- 
ve generazioni di artisti si so- 
no dati convegno, le sale del 
Tommaseo ospiteranno questa 
sera il primo di questa serie 
di concerti: alle 18, il duo Si- 
mini-Silvestri eseguirà tre bra- 
ni: la sonata in Sol minore 
«Didone abbandonata» di Giu. 
seppe Tartini, la sonata spa- 
gnola opera 42 di J. Turina e, 
dello stesso Mario Simini, un 
«Ricordo 
esecuzione), «Burlesca» e «al 
legro con spirito», finale del 
concerto opera 12. I prossimi 
appuntamenti 
no stabiliti di volta in volta 
Je si realizzeranno grazie alle 
adesioni spontanee di artisti 
disposti a esibirsi sulla picco- 
la e storica pedana. Ma la spe- 
ranza degli organizzatori è che 
questa possa diventare, per i 
giovani concertisti e i giovani 
compositori, 
che se modesta, per esibirsi e 
farsi conoscere. Questo il pro- 
getto e la speranza dei musi. 
cisti, pittori, letterati, amici e 
sostenitori, che hanno deciso di 
«imbarcarsi» assieme in que- 
sta nuova avventura. 
così da oggi 
specchiere e i tavoli in mar- 
mo, l'atmosfera sveviana del- 
la vecchia Trieste. 


po di «Sessolote» all’inizio del 
secolo su un gruppo di cinque 
dischi — il primo è del 1910 a 
cura della Zonophone Record — 
che costituiscono un vero e pro- 
prio documento etnofonico, ol- 
tre che una rarità per il colle- 
zionista. 

Il Coro Montasio, sotto la di- 
rezione del prof. Macchi, ese- 
guirà dieci serie di «Cori Can- 
zonelte popolari», che hanno 
per protagonisti le figure più 
tipiche della vita triestina: dai- 
le limonere alle sessolote, dai 
marittimi ai pescatori. 
pubblicista, dott. Alfieri 
Seri, illustrerà i singoli pezzi 
dal punto di vista sia storico - 
musicale che folcloristico. L’ap- 
puntamento con l'eccezionale 
serata è fissato per le ore 20.45 
nella palestra-teatro del Ricrea- 
torio comunale «E. E, Gentili» 
di Servola. 


aspetto 


Lt; 
Cai contrato 


Rachm: Off trai 
ale per pianofo: 


bola» di 


spettacoli 
la stagio; 
za degli 
l'orario, 
che 

alle ore 


oré li serali 


Dopo il grande successo in- 
tournée nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, va in scena vener- 
di alle ore 20.30 «Casa di Bam- 


Si tratta dell’ottavo e ultimo 


la stagione, è stato posticipato 


diurne rimane invariato l’ora- 
rio delle ore 16. 


dallo spettacolo nella 


Henrik Ibsen. 


o in abbonamento del- 
ne 1973-74. A differen. 
spettacoli precedenti, 
in considerazione del-j co Mezzera, 
20.30 per gli spettaco- 
mentre per le repliche 


dugno. 


Il testo ibseniano messo in 
scena dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia per la re- 
gia di Francesco Macedonio, le 
scene e i costumi di Sergio 
d'Osmo, si avvale di un cast 
formato da attori di primissi- 
ma qualità. Carlo Montagna, 
Ludovica Modugno, Delia Bar- 
tolucci, Mario Maranzana, Fran- 
Jole D'Antoni, 
Eliana de Vida e i bambini 
Marco Censki, Sabrina Censki, 
Ada Lalovich. Nella foto Ma- 
rio Maranzana e Ludovica Mo- 


Domani Ibsen 


IL RECITAL DI ORNETTE COLEMAN ALLO PSI 


- cs 
CHIATRICO 


inoltre il 


Da molti anni ormai jazzisti- 
camente «out», cioè tagliata 
fuori dal «giro» dei festival, 
dei concerti e delle altre ini- 
ziative che in tante città d’Ita. 
lia consentono al pubblico (so. 
prattutto giovane) di accostar 
si al jazz, Trieste si è meritata 
ieri una piccola-grande revan 
che: piccola perché limitata a 
un solo, estemporaneo recital 
(chissà quanti lustri dovranno 
trascorrere perché si possa la 
scoltare del buon jazz dal vivo 
nella nostra città...), ma in- 
dubbiamente grande per la sta- 
tura artistica del protagonista 
di questa esibizione, quell’Or. 
nette Coleman che rimane 1’ 
inevitabile punto di riferimen» 
to per tutti coloro che voglio 
no abbordare il jazz d'oggi, in 
particolare il jazz libero (0 
free) del quale Ornette è stato 
l'inventore e il codificatore, e 
di cui rimane a tutt'oggi il più 
valido e autorevole esponente. 

Negro di Fort Worth (Te 
xas), anno di nascita 1930, de: 
butto in orchestrine di rhythm 
and blues, vita grama e diffi. 
cile, Coleman è riuscito a fat 
conoscere la propria musica, 
una musica spregiudicata sia 
nella forma sia nella sostanza, 
modernissima ma intimamente 
connessa sia al jazz delle ori 
gini sia al «be-bop» (ossia al. 
le forme più «nere» del jazz), 
appena verso il 1958-59, con al. 
cuni dischi choccanti come 
«Something else» e «Tomor- 
ToW is the question»; nel ‘60, 
poi, è venuto l’album doppio 
intitolato «Free jazz», presto 
tramutatosi. nell'imprescindibi. 
le manifesto di tutto il jazz de- 
gli anni ’60. 

Spezzando le strutture armo. 
niche con il caustico sound 
del suo sax alto, trammentan- 
do il discorso secondo cadenze 
audaci e imprevedibili, rasen- 
tando talvolta l’atonalità, Cole- 
man e i suoi partners di allo- 
ta (tra cui il batterista Billy 
Higgins, rimasto fin da que 
gli anni al suo fianco) hanno 
stravolto il jazz ufficiale e 
«perbene», entusiasmando o 
scandalizzando, ma spalancan. 


stintivo, 


riere tra 


ricordare la fi- 


messe. 


d'infanzia» (prima 


musicali : saran- 


un'occasione, an- 


Rivivrà 
,, tra le antiche 


do comunque nuove frontiere 


GRAVISSIMA SITUAZIONE NELL’EDILIZIA 


ail’evoluzione del jazz moderno, 
Da allora, Coleman è rimasto 
esemplarmente fedele a se 


La carenza nella fornitura di 


cemento, già lamentata dalla 


commissione provinciale dell’ 
artigianato nei giorni scorsi, e 
di cui abbiamo dato notizia a 
suo tempo, sta creando delle 
grosse difficoltà nell’ambito del- 
le 3700 imprese artigiane edili 
delle province di Gorizia, Porde- 
none, Trieste e Udine. La gravis. 
sima situazione venutasi a crea- 
re e che, se non risolta, rischia 


di portare alla paralisi dell’at- 
tività in questo tipo di impre 


re la richiesta di intervento del- 
la cassa integrazione per i 13.500 
dipendenti del settore, 

Proprio per esaminare il pro- 
blema si sono riuniti a Udine, 
in seno alla Federazione regio- 
nale artigiani del Friuli-Venezia 
Giulia, i rappresentanti di que- 
ste 3700 aziende e nel corso di 
questa riunione è stato anche 
fatto il punto sulla misura in 
cui nelle singole province inci. 
de questa carenza di cemento. 
Nella provincia di Udine opera- 
no 2050 imprese edili con 7000 
dipendenti e con un fabbisogno 
Fiornaliora di 7000 quintali; nei- 
la provincia di Pordenone 1000 
imprese con 4000 dipendenti e 
un fabbisogno giornaliero di 
4000 quintali; nella provincia di 
Trieste vi sono in attività 350 
imprese con 1300 dipendenti e 
un fabbisogno di 1300 quintali; 
nella provincia di Gorizia, infi- 
ne, sono în attività 300 impre 
se con 1200 dipendenti con un 
fabbisogno di 1200 quintali. Tn 
sostanza quindi, si calcola che 
ogni dipendente «lavori» un 
quintale di cemento al giorno, 
e l’attuale carenza di materia 
le è di circa il 70-80 per cento 
del fabbisogno, e quindi il ce- 
mento mancante corrisponde a 
circa 10.000 quintali al giorno, 

Di fronte a questa situazione 
ormai insostenibile, i rappresen- 


La carenza di cemento 
mette in crisi le aziende 


Nel Friuli-V.G. mancano 10 mila quintali al giorno 


tanti degli artigiani edili hanno 
deciso di interessare in merito 
le autorità regionali e centrali 
nonché i parlamentari e le or- 
ganizzazioni sindacali dei lavora- 
tori affinché concorrano a risol. 
vere questo problema, che inve- 
ste oltretutto, oltre al settore 
direttamente interessato, anche 
numerosissime attività artigia- 
ne indotte, come ad esempio 
quelle degli installatori d’im- 
pianti, dei serramentisti, dei pit- 
se, rischia oltretutto di provoca. | tori decoratori e via dicendo, 


da questo mese sul MAGO 


stesso e a un impegno sociale, 
civile e politico di cui la sua 
musica è cristallina espressio- 
ne, A parecchi anni di distanza 
falla sua ultima tournée, Co- 
leman è ritornato ora in Italia, 
per proporre la sua musica 
non solo al pubblico degli ad- 
detti ai lavori, ma anche e so.| £ 
prattutto alla gente qualunque, | v 
agli impreparati, agli sprovve- 
duti, perfino alle «anime sem- 
plici» (o, evangelicamente, ai 
«poveri di spirito»). «Io credo 
— ha detto in una recente in. 
tervista — che tutta la mia mu- 
sica dovrebbe servire a preser- 
vare l’uomo libero. E non do- 
vrebbe mai essere utilizzata 
come merce. Essa deve servire 
& rendere l’uomo migliore. E a 
curarlo anche, in un certo 
senso». 

Proprio per questo, Coleman 
è andato a suonare tra coloro 
che la società si ostina a con- 
siderare «emarginati» o «esclu- 
Si»: e così ha fatto anche ieri 
& Trieste, suonando nel campo 
sportivo dell'ospedale psichia- 


Macchina 


Fotofucile 


EBBENE, SI TRAT- 
TA DI UN' INDIVIDUO 
ALTO UN METRO E 


f CHE COSA DEDUCI LOAD 


DA QUELL'IMPRONTA, 
CATFISH 2 


N 


L’Ovest selvaggio non a 
lo chiamavano CATFISH. 


..@ra la guida più OK 
del Far West 


Le prime strisce, 


trico, dinanzi a una piccola fol. 
la di ricoverati (oltreché di ap- 
passionati, giovani e giovanissi- 
mi, e di curiosi). E’ stato, il 
«concerto» di Coleman, un i- 


tra suonatori e pubblico, un 
colloquio senza assurde bar- 


Coleman e i suoi tre partners 
(Billy Higgins, 
alla batteria; James Ulmer al. 
la chitarra elettrica; un eccel. 
lente, poderoso Norris Jones al 
basso) si sono esibiti senza 
problemi di «approach», in un’ 
atmosfera che a tratti è sem. 
brata di paesana, festosa ker- 


della Antares Foto Ottica sono all'avanguardia mo 
dalle industrie altamente specializzate nel settore. Montati su appa- 
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ve 


IL MAGO 


non mediato téte-à-téte 


palcoscenico e platea: 
inappuntabile 


plausi. 


Un sax senza barriere 


Coleman ha suonato per qua. 
sì 90 minuti filati, quasi sem» 
pre al prediletto sax (con una 
sola, breve parentesi alla trom- 
ba): ha ribadito di non voler 
rinunciare alla «sua» musica, a- 
spra e dolcissima, contorta e 
magicamente «parlante»; ma ha 
anche dimostrato di saperla 
plasmare e strutturare (senza 
per questo mortificarla) in for- 
‘me più semplici, più elementa. 
ri, più immediatamente fruibili, 
per l’appagamento di tutti i 
«dropouts», ufficiali e no. Il 
pubblico, tutto, lo ha, capito, 
e lo ha ripagato di genuini ap- 


Roberto Curci 


antares 


foto ottica 
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NOSCHESE DEBUTTA A TRIESTE CON <FOLLIE SUL GHIACCIO» 


L’ACROBATA DELLE VOCI 
SOTTO LA TENDA DEL CIRCO 


ASSE 


L'acrobata delle voci, l'uomo 
dai mille volti e dalle mille per- 
sonalità, si presenterà per la 
prima volta al pubblico trie- 
stino.sotto il tendone di uh cir- 
co, e precisamente quello di 
Moira Orfei, sulla cui pista di 
ghiaccio volteggerunno bellissi 
me. ballerine, solisti, acrobati, 
clowns ed eccezionali numeri di 
attrazione în una fantasmagori. 
ca rivista sul ghiaccio, che tan- 
to successo, unitamente alla tra- 
dizionale pista del circo, ha sin 
d'ora ottenuto incondizionato 
successo sia a Roma sia nelle 
altre città come Genova, Savo- 
na, Ferrara, Rovigo, Treviso, 
ecc., col famoso spettacolo del 
«Circo sul Ghiaccio». 

Proprio a Trieste, però, av- 
verrà un cambiamento di ecce- 
zionale importanza: il circo tra- 
dizionale, con uno chapiteau di 
4 mila posti, partirà alla volta 
dell'Ungheria per una tournee 
di sei mesì, mentre tutta la ri- 
vista sul ghiaccio rimarrà in I- 
talia, e con un altro chapiteau 
di 5 mila posti, svolgerà una 
tournée di 5 mesì sulle coste 
adriatiche, che con il nome di: 
«Follie sul ghiaccio 1974» sarà 
presentato da Alighiero Nosche- 
se, il quale ultimo, libero dalla 
censura televisiva, si esibirà 
nelle sue esilaranti esibizioni 
imitando alla perfezione tutti 
quei personaggi e personalità 
più in vista, in particolar modo 
quelli politici che il pubblico 
ancora non conosce. 

Madrina dello spettacolo i- 
naugurale surà la bella Moira 
Orjei, che prima di partire alla 
volta di Budapest, ha. voluto 
assumersi questo compito, per 
augurare a Noschese quei suc- 
cessì che di certo non manche- 
ranno e per salutare î suoi com- 
pagni di lavoro che resteran. 
no in Italia. 


sett, har cub 


Presto libero 


«Portiere di notte» 


Milano, 15 

Il sostituto procuratore della 
repubblica dott. Giovanni Caiz- 
zi, dopo aver visto il film «Il 
portiere di notte», di Liliana Ca- 
vani, ha chiesto l'archiviazione 
degli atti relativi al sequestro 
disposto il mese scorso dalla 
magistratura di Roma. Della 
vicenda infatti si occupa ora la 
procura della repubblica presso 
il tribunale di Milano, compe- 
tente per territorio, in guanto 
la prima proiezione del film è 
avvenuta a Pioltello, alla peri- 
feria del capoluogo lombardo. 

Il dott. Caizzi non ha ravvi- 
sato nelle scene incriminate gli 
estremi per togliere il film dal- 
la. circolazione, e ha espresso 
anzi un giudizio positivo sull’ 
aspetto artistico dell’opera. 

La parola definitiva spetta ora 
al giudice istruttore, ma è qua- 
si certo che le sue conclusioni 
non saranno diverse nella so- 
stanza da quelle del dott. Caizzi. 

(Ansa) 


IMMINENTE 


al FENICE 


Una 45 per 


un'amico! 


LA MIA PISTOLA 
PER BILLY 


GREGORY PECK 
DESI ARNAZ JR. 


LA MIA PISTOLA PER BILLY 
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a MARDEN sto 
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| TEATRI 


POLITEAMA ‘ROSSETTI 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
domani ore 2 
prima rappresentazione 


«CASA DI BAMBOLA» 
di Henrik Ibsen 


Regia di Francesco Macedonio. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo 
VIII spettacolo in abbonamento 


Repliche sino a giovedì 30 
Prenotarsi in tempo 


Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 


36972 - 38547) 


(tel 


‘OMUNALE «GIUSEPPE 
gione sinfonica di prima 
vert. 1974. Domani alle ore 21 con- 
certo diretto dal maestro Fugenio 


Svetlanov con la partecipazione del 
violinista Vladimir Spivakov e della 
cantante Larissa Avdeeva. Turno A. 
TEATRO OMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica di prima- 
vere, 1974. Sabato alle ore 18 concer- 
to diretto dal maestro Eugenio Sve- 
tlanov con la partecipazione del cla- 
rinettista Giorgio Brezigar e della 
cantante Larissa Avdeeva. Turno B. 
POLITEAMA RO: "TTI. Domani ore 
20.30, prima rappresentazione di «Ca- 
sa di banbola» di H. Ibsen, regia 
di F. Macedonio, regìa di Sergio D' 
Osmo. VIII spettacolo in abbona- 
mento del Teatro Stabile del Friuli - 
Venezia Giulia, Prenotazioni alla Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372-38547). 


ARISTON-I.N. (viale R. Gessi 14, 
tel, 31434). 16, 18, 20, 22: «L’invenzio- 
ne di Morel». Opera prima di Emilio 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La nuvola 


sulla città 


Il ritorno del «liscio» 


«La nuvola sulla città» (TVI1, 
ore 20.40) — Questo sceneggia- 
to di Dante Guadamagna (che 
ha curato anche la regia) e 
Franco Vegliani prende spunto 
da un episodio avvenuto ad Am- 
burgo nel 1972. Una nuvola di 
gas venefico ‘si sprigiona un 
giorno, per cause imprecisate, 
dalle ciminiere di un grande 
complesso industriale e stagna 
sulla città, Si tratta di esala- 
zioni mortali che mettono in 
rericolo la vita dei cittadini. 
Viene subito dato l'allarme e 
la popolazione viene invitata a 
sgombrare i quartieri più mi- 
nacciati. Negli ospedali comin. 
ciano ad affluire i primi intos- 
sicati. I dirigenti dello stabili- 
mento non sono in grado di 
eliminare il fenomeno e non re- 
sta quindi che attendere spe- 
rando che il vento disperda la 
nuvola. Da questo episodio. il 
programma trae spunto per u- 
na esplorazione drammatica del 
comportamento umano in una 
collettività urbana moderna e 
vuol essere un invito a medi. 
tare sul problema della  sicu- 
rezza sociale in|una società in 
pieno sviluppo. Protagonisti di 
questo sceneggiato sono Sergio 
Rossi e Anna Bonasso, 

** 

«Vai col liscio» (TV2, ore 21) 
— Va in onda la prima parte 
di questo programma di Lean- 
dro Castellani dedicato ai balli 
«lisci»; walzer, tango, polka e 
mazurca, Nelle intenzioni di Ca- 


stellani, questa trasmissione 
non intende sviscerare i pro- 
blemi che stanno alla base del 
ritorno del «liscio», ma vuole 
soltanto offrire uno spettacolo, 
frutto di un suo giro attraver- 
so i locali della Romagna dove 
questo genere di balli è parti. 
colarmente diffuso, 

«a 


«Giro d'Italia» (TV2, ore 
18.45) - Il giro ciclistico d’Ita- 
lia che prende oggi il via sarà 
seguito dalla televisione con 
collegamenti che avranno inizio 
ugni giorno dopo il telegiorna- 
le sport delle 18.45, sul secondo 
programma. Oggi una sintesi 
della prima tappa: Citta del 
Vaticano - Formia. 

" 


«A tavola alle 7» CTV2, ore 
22) — Il «contorno» è il tema 
di questa puntata che vedrà di 
fronte Valeria Fabrizi e Renzo 
Palmer impegnati in. piatti 
composti quasi esclusivamente 
di verdure, Valeria Fabrizi pre- 
senta la «ciudedda», una spe- 
cialità lucana a base di melan- 
zane, cipolle, fave, patate e 
pancetta; Renzo Palmer presen- 
ta la «ratatuia», ricetta milane- 
se composta da pomodori, zuc- 
chine, peperoni e sedano. La 
giuria è formata da Milo Ossa- 
ni e Sergio Battaglino. Nel cor- 
so della trasmissione Franco 
Galli fornisce utili consigli sul- 
la raccolta dei funghi e sul mo- 
do di cucinarli. (Ansa) 


Un tilm prodotto da 


GIANNI HECHTLUCARI 


pat 1 DOOUMNTO PLM 


Di sera si cena e si danza. 


GIULIANO: GEMMA * STEFANIA SANDRELLI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 
Piatti Hpicl della cucina sriestina, 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


{l ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


NIGHT CLUB PIM POM - 


Ballo tutte le sere. Attrazioni internazionali. 


GRADO 
Strip-tease, 


Greco, tratto dall'omonimo romanzo 
di A. B. Casales, Technicolor con 
Anna Karina, John Steiner, Ezio Ma- 
rano e Giulio Brogi. Ingresso 700, 
ridotti 500. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Zardoz». 
Quando il futuro esplode! Technicolor 
cor. Sean Connery e Charlotte Ramp- 
ling V.m. 14 a. Sospese tutte le tes- 
sere, 

EXCELSIOR. Lire 1.200. Apertura 16. 
16.20, 18,20, 20.20, 22.20: «Il poliziotto 
è marcio» con Luc Merenda e R. Con- 
te Colori. (Poliziesco). V.m. 18 anni. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «UFO - 
Viaggio al 7.0 pianeta» con John 
Agar. Fantascienza (Colori). 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «La 
moglie più bella». Un film di Da- 
Îmiano Damiani con Ornella Muti, 
Alessio Orano, Amerigo Tot. Colore. 
NAZIONALE. Lire 1.200, Inizio film 
16, 18, 20, 22.15: «Silvestro gatto mal. 
lestro». Le meravigliose avventure 
animate di Gatto Silvestro e i loro 
straordinari amici, 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La quinta 
offensiva». Technicolor con Richard 
Burton e Irene Papas. Non vietato. 
Sospese tutte le tessere. 


a 


AURORA, 16.30, In prima .visione 
«UFO - Prendeteli vivi» con G. Bi- 
shop. Technicolor. 


«Bud the Brando i knew» è il ti 
tolo di una biografia di Marlon 
Brando scritta da un certo Carlo 
Fiore, che da alcuni critici è stata 
definita. «oscena». Si presta, quindi 
meravigliosamente per fare un film, 
e della cosa, secondo «Variety) si 
sta infatti occupando il produttore 
Gene Maslow. L'unico dubbio, gra- 
ve, è a chi affidare il ruolo di Mar- 
lon Brando. 


IN PRIMA NAZIONALE 
da OGGI all’ 


Ariston - I.N.C. 


Oltre i confini dell'immagina- 

zione un congegno diabolico 

per vivere nel futuro un 
amore senza limiti 


(<a are] 


L'INVENZIONE 
“DI MOREL, 


regia di 
EMIDIO GRECO 


Gn co ome aLvameniCOY 


GIULIO BROGI 
J ANNA NARIMA 
JOHN STEMER 


film: 16 - 18 - 20 - 22 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


Intercinema Distribuzione SpA presenta 


ROBERT MARK: SAL BORGESE 


il maggiolino 
a tuttogas 


con BARBERA ZEHETBRUDER- WALTER GILER 
EVELYN RAT WALTER AODERER 


RUDOLE ZEMETGRUBER: 
TECHNICOLOR 


GRATTACIELO 


«LA MOGLIE PIU' BELLA » 
Un film di DAMIANI 
con ORNELLA MUTI 


GAPITO 
nicolor: 
cor A. Girardot e B. Fressan, 
14 anni, 
CRISTALLO, 
derlo dall'inizio. Alta tensione e un 
imprevedibile finale vell'ottimo giallo: 
«Un rebus per l'assassino» con 
Coburn, .J. Mason e L ‘annon. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 
MODERN (adiacente al nuovo Hotel 
$ Giusto), 16, ult. 2 «Ben Hur» 
con Charlton. Heston, 
FILODRAMMATICO. 
«Massaggiami dolce. 
piano». Eccezionale 
G. Ward. Sever., v.m. 
normali. 

IMPERO. 16: «La papessa Giovanna» 
con O, De Havilland e F. Nero. Da 
scabrosa leggenda una vicenda 


Ve 


16, 18, 20, 22. 


18 anni, Prezzi 


une 
sensazionale e drammatica. Techni- 
«Maciste 


TO. 16.30. Technico- 
«Milano trema - La polizia vuole 
giustizia». Luc Merenda, Richard 
Conte, Chris Avram. Il film più co- 
raggioso e violento degli ultimi anni. 
La strenua lotta della polizia contro 
le spietata violenza della malavita. 
V.m. 18 anni, 


ABBAZIA. 16, ult. 21,30: «La vendetta 
dei moschettieri». Tratto dal roman- 
z6 di A. Dumas, con G. Barray e M. 
Demongeot.. Technicolor. 

ALCION” (tel. 796162). 16.30: «Fra- 
tello Homo, Sorella Bona». Il B 
caccio super proibito. Una spassosis- 
sima, boccacesca, divertentissima sa- 
tira V.m. 18 ani Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Prega il morto 
e ammazza il vivo». Western a colo- 
ri con Klaus Kinsky. 

ASTRA. 16.30: «Canterbury proibito» 
con Femi Benussì, Magda Konopka e 
Rosemarie Lindt. Technicolor, V.m. 
18 anni. 


MASSAGGIAMI 
DOLCE 
MASSAGGIAMI 
PIANO 


E CINEMATOGRAFI 


DA OGGI AL MODERNO 


UN FILM COLOSSALE 
* NELLO SPLENDORE DEL 70m E CON. LA MAGIA 


VANI pel SUONO STEREOFONICO di 


IDEALE. 16. Technicolor: «Korzan, il 
favoloso uomo della jungla». John- 
ny Kissmuller, Simone Blondell. Av- 
venturos 
RADIO. 16: «Domani passo a salutare 
li, tua vedova, parola di Epidemia». 
Infuocato western con Craig Hill. 
Colori. 
SERVOLA, 17, 
del cinema jugoslavo: 
femmine sotto». 
Riduzioni ENAL: Ariston-Inc., Vit- 
torio Veneto, Alcione, Astra, Abbazia, 
Mignon. 


i MUGGIA 
VOLTA. 16. Tom e Jerry: «Addio gat- 


taccio crudele». Divertentissimo film 
di cartoni animati in technicolor. 


UDINE 


PALASPORT «CARNERA». Stagione 
lirica di primavera. 16-21 maggio 
1974. «Rigoletto», «Madama Butter- 
fiyy, «Turandot». (Informazioni, ab- 
bonamenti)  ORGALFI, Udine, tel. 
56160 

CAPITOL. 15.30: «Sesso in confessio- 
nale». V. m. 18 anni. 

CENTRALE. 15.30: «Il profumo della 
signora in nero». V.m. 18 anni. 
ODEON. 15: «Il montone infuriato». 
v 14 anni. 
ARISTON. 15.30: «La stangata». 
CRISTALLO. 15.30: «...Lo chiamavano 
cinque dita d'acciaio». 

PUCCINI. 15: «Boxer dalle dita d’ 
acciaio». V.m. 14 anni. 

DIANA. 18; «Commando di spie». 


GORIZIA 


VERDI, 20.30: «Casa di bambola» di 
Ibsen. con il Teatro stabile della 


19, 21. Per la rassegna 
«Donne sopra, 


Regione. 


FILODRAMMATICO 


ECCEZIONALE "PRIMA” 


Che cosa vi ha dato il 
cinema fino ad oggi? 
Brivido, divertimento, 
erotismo, commozione, 
suspense, entusiasmo. 


OGGI vi presentiamo 
un film diverso che vi 
farà vivere nuove ecci- 
tanti sensazioni con le 
calde e morbide mani 
di Julie, sensuale e 
provocante. 


SEVERAMENTE 
vietato ai min. di 18 a. 


PREZZI NORMALI 
pagate 600 lire 


un film che ne vale 2000 


MODERNISSIMO:1.N.C 
me dell'uomo» con A. 
Margine. Colori. V.m. 
21,30. 

CORSO, 16.30: «,.. Altrimenti ci arrab- 
biamo» con T. Hill e B. Spencer. 
Ult 21.30. 

CENTHALE. 17.15: «Organizzazione 
erîmine» con R. Duvall e K. Black. 
Scope a colori. V.m. 14 a, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Electra Glide» con R. 
Blake e B. Bush. Scope a colori, 
Vem. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17,30: «Pinocchio». Cartoni 
atiimati a colori 
EXCELSIOR, 16: «Preparati la bara» 
Terence Hill. Western a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Così bello, così 
corrotto, così conteso» con Helmut 
Berger. ‘A_colori. 


GRADO 


GRISTALLO. 20: «Fratello homo, so- 
rellr bona» con Sergio Leonardi, Kri- 


Ult. 


14 anni. 


sta Nell, Nazzareno Natale. Cinema- 
scope in technicolor, V.m. 18 anni. 
GRADISCA 
COMUNALE. 18.30-21.30: «Gli inso- 
spettabili» con L. Olivier e M. Caine, 
CORMONS 
ITALIA. 19-21.30: «Wang Yu Teng la 
morte vestita di bianco» con W. Yu. 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Super Fly». 
RONCHI 
RIO. «I vizi di una vergine». 
PALMANOVA 
ITALIA. «Un mondo maledetto fatto 
di bambole». 
GARIBALDI. «Il delitto della signora 
Reynolds». 
GEMONA 
SOCIALE. «Nel buio del terrore». 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Blacula». 


SAN DANIELE 


'T. GICONI. «La lunga mano del Pa- 


diinon. 
CASARSA 


ROMA. «Matrimonio collettivo». 
= @—@@<@ i 


OGGI all’AURORA 


IN PRIMA VISIONE 


Unidentihed Fiying Obiecta 


PRENDETERÌ VIVI 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al 
manacco; 6.30: Progression; 6.45: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Il lavoro oggi; 7.25: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io - Speciale GR; 11.30: Il meglio 
del meglio; 12: Giornale radio; 
12.10: Quarto programma; 13: Gior- 
nale radio . Il giovedì; 14: Giornale 
radio; 14,07: Riascoltiamoli oggi; 
14.40: «Sotto due bandiere», 14.8 p.; 
15: Giornale radio; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17: Gior- 
nale radio; 17.05: Un disco per 1’ 
estate; 17.40: Programma per i ra- 
gazzi; 18: Buonasera come sta 
18.45: Discosudisco; 19: Giornale ra- 
dio; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.27: Ballo li. 
scio; 19,40: Musica 7; 20,20; Libri 
stasera; 20,45: La voce di Tom Jo- 
nes; 21: Giornale radio; 21.16: Can- 
tanapoli; 21.45: Musiche di L. Gam- 
‘berini; 22: Andata e ritorno; 22.40: 
Oggi al Parlamento - Giornale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'int. (6,30): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con I. Fossati, O. Prudente e O, 
Colli; 8.30: Giornale radio; 8,40; 
Come e perché; 8.50: Suoni e colo- 
ti dell'orchestra; 9.05: Prima di 
spendere; 9.30: Giornale radio; 9.85: 
«Sotto due bandiere» - l4.a punt,; 
9.50: Un disco per l’estate; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Dalla vostra 
parte - nell’int, (11.30): Giornale 
radio; 12.10; Trasmissioni regione- 
li; 10.90: Giornale radio; 12.40: Al- 
to gradimento; 18.30: Giornale ra- 
dio; 13.35: I discoli per l'estate; 
18,50: Come e perché; IM: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Cararai - nell’int. (16.30): 
Giornale radio; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3191 - nell’ 
int, (18.30): Giornale radio; 19.20: 
BT. Giro d’Italia - da Formia; 
19.30: Radiosera; 19,55: Supersonie; 
21.19: I discoli per l'estate; 21.29: 
Popoc; 22:30: Giornale radio - Bol. 
lettino del mare . I programmi di 
domani, 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: "Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura;. 11: La radio 
per le scuole; 11.30: Università in- 
ternazionale G. Marconi; 1.40: Il 
disco in vetrina; 12.20: Musicisti 
italiani d'oggi; 18: La musica nel 
tempo; 14.20: Listino Borsa di Mi. 
lano; 14.30: Musica corale; 16.16: 
Tastiere; 15,80: Concerto sinfonico - 
direttore P, Boulez; 17: Listino Bor. 
sa di Roma; 17.10: Musica leggera; 
17.25: Classe unica; 17.40: Appunta- 
mento con N, Rotondo; 18: La mu. 
sica e le cose; 18.45: Pagina aperta; 
19.15:: Concerto della sera; 19.40; 
«Tristano e Isotta», di R. Wagner - 
direttore Z. Mehta . nell'intervallo 
(21.05 circa): Il giornale del Terzo, 


10.10 
10.30 
10.50 
11.10 
12.30 
12.55 
13.25 
13.30 
14.10 


Hallo, Charley. 
Scuola elementare. 
Scuola media. 


«Nord chiama Sud». 
Il tempo în Italia. 


Cronache italiane. 


15.00 
16.00 
16.20 
16.40 
17,00 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


17.15 «Tanto per giocare». 


17.45 


18.45 
19.15 


20.00 
20.40 
21.50 
22.30 


Sapere: «La battaglia 


Telegiornale 


18.15 
18.30 
18.45 


«Protestantesimo», a 
«Sorgente di vita», a 
Telegiornale sport - 


sintesi della prima tappa: 


Formia. 
19.30 Paese mio: «L'uomo, 
20.30 
21.00 


nuovi, 1.a parte. 
22.00 


LOCALI (Trieste) 


.30: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Giovani oggi - 
Il fuoriclasse - Nuovi interpreti; 
16.30: Concerto del coro «J, Toma. 
dini»; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
tica; 15: Quaderno d'italiano; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


"l: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8,30: Hi-Fi Magazine; 9: Gal- 
leria musicale; 9,30: Venti mila per 
il vostro programma; 10: Io, picco- 
lo uomo; 10.30: Notiziario; 10,45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 


TV GUASTO? 


Riparaziom accurate cOn 
garanzia di televisori în 
bianco e nero ed a colori 


Radio Trevisan, tel. 726276 


Scuola media superiore. 
Segnale orario - Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


LA TV DEI RAGAZZI 
I giorni della nostra storia: «IL referendum isti. 
tuzionale», 11.a puntata. 


Segnale orario - Informazioni pubblicitarie - Cro. 
nache italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo ja. 
Carosello. 

«La nuvola sulla città», regia di 
«Appuntamento a Napoli», 
Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


57.mo giro ciclistico d’Italia, 


Segnale orario > Telegiornai 
«Vai col liscio», viaggio 


«A tavola alle 7», regia di 
RR e I 


IV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola media superiore. 
Sapere: «Il mito dì Salgari», 1.a puntata. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media. 


di Diem Bien Phu, 1a p, 


D. Guardamagna, 
regia di L. Golletti, 


cura di Roberto Sbaff. 
cura di Daniel Toaf. 


Città del Vaticano . 
il territorio, l'habitat», 
‘nale. 

tra ballabili vecchi e 


Alda Grimaldi, 


dio; 18: Brindiamo con...; 14: Iti- 
nerati; 16.4 Notiziario; 154 10: Arie 
operistiche; 15-40: Io, piccolo uo- 
mo; 16.16: Quattro passi: 16,30: No- 
tiziario; 20: Buona sera in musica; 
20.30: Giornale radio; 20.45: Orche- 
stre nella notte; 21: Il narratore: 
22: Discoteca in casa; 22,30: Ultime 
notizie; 22.35: Solisti e complessi 
sloveni. 


(o) 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20,30; «Totò, Peppino 
e le fanatiche», film con Totò e Pep- 
pino De Filippo; 22: «La porta del 
maestro Radovan», documentario, 


n Da . 
Televisione jugoslava 

ITAS: «Eva + Evan, trasmissione 
cecoslovacca per bambini; 18,30: 
Musica popolare; 19; «Madre corag. 
gion; 19.40: Cartoni animati; 20.30; 
Selezione del programma della TV 
di Sarajevo per il Festival di Por. 
torose; 20,55: «IL matrimonio del 
facchino Samuel Macoro»; 21,55: 
Trasmissione documentaristica del. 
la TV di Novi Sad; 23: La. musica 
e la LPL. II PROGRAMMA SPERI. 
MENTALE. 20.30: Il cerchio: «Fiu- 
me» trasmissione informativa; 21.15: 
«Io vado a scuola», feuilleton; 21.45; 
«Terra assetata», telefilm (I parte). 


Giovedì, 16 maggio 1974 


Oggi al cinema FENICE 


Un film spettacolare e grandioso 
FANTASCIENZA 


un’avvenimento cinematografico 
nSEAN CONNERY 
CHARLOTTE RAMPLING 


‘quando il futuro esplode | 


SEAN CONNERY 


ZARDOZ. scmopositio rano a JOHN BOORMAN 
CHARLOTTE RAMPLING:SARA KFSILIMAN. JOHN ALDERTON 


CONOREDE TINI PAMAVINON SIMENON 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


VARNER BROS: 
presenta 


SILVESTRO 
Gatto Maldestro 


Domani al GRATTAGIELO 


BURT LANCASTER 
ROBERT RYAN 
WILL GEER 


riti EDMAR LEN 

AZIONE 

ESECUTIVA 
scogioni DATON TRIMBÙ: i imis MARK LANE, DONALO FREED 


pt A BESSIE, GARY HOROMITZin COMANO LIS 
POLLI pe 


Giovedì, 16 maggio 1974 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


Milano: 
cedente 


Milano, 15 

Chiusura cedente con scambì 
un po’ attivi della vigilia, Il mer- 
cato non è riuscito a proseguire 
nel movimento di ripresa deli- 
neatosi ieri a seguito del ritorno 
dell’ojferta e della persistente 
difficoltà di assorbimento nono- 
stante un inizio ancora preva- 
lentemente migliore. 

Nelle prime battute si nota- 
vano migliorie di circa l’uno per 
cento sui titoli. guida, con le 
Roma in ulteriore recupero. Do- 
po la risposta premi, che ha vi- 
sto il’ quasi totale abbandono 
dei contratti în scadenza, ad ec-| La 
cezione di esigue partite di Fiat, 
Imm. Roma e Montefibre, le of- 
ferte sono ritornate a prevalere, 
provocando, dato lo stentato as- 
sorbimento, un generale arretra- 
mento, Tale andamento viene 
giustificato dalle difficoltà tecni- 
che derivanti dai recenti prolun- 
gati ribassi e dal sensibile au- 
mento del costo del denaro. 

I tassi dei riporti, secondo le 
prime. indicazioni, dovrebbero 
subire aumenti da uno a due 
punti. portandosi quindi al 13-14 
per cento, di conseguenza, man- 
tenere certe posizioni rappresen- 
ta per diversi operatori un co- 
sto troppo oneroso. 

Al listino, stilato sui minimi, 
denunciano cedenza di rilievo le 
Alitalia (— 8,3 per cento), Banco 
Lariano (—5,6 e cioè oltre la 
metà di quanto guadagnato ieri), 
Siel (5,1 per cento), Westìng- 
house (— cìrca 6 per cento), Ali- 
mont (—4,2 per cento), Acque 
Pot. Torino (—4 per cento). Se- 
quono, con perdite varianti dal 
3 al 3,5 per cento, Lerie, Inter- 
banca, Italcementi, Italia di Ass. 

Migliori, invece, le Eternit 
(+ 5,8 per cento), e in misura 
minore le Agricola, mentre re- 
cuperano terreno le Iniz. Edili. 
zia. Migliori anche le Motta, Nord 
Milano (+ 4,5 per cento), Pertu- 
sola {+ oltre 3 per cento), Sip 
e alcuni titoli a scarso flottante. 

Tra ì titoli guida, leggermente 
più calme le Fiat, mentre Imm. 
Roma e Generali hanno perso un 
po’ più dell'uno per cento. Per 
Montedison e Viscosa la perdita 
ha sfiorato il 2 per cento. 

Nel dopoborsa, ancora riflessi- 
ve le Imm. Roma, Toro priv., Ge- 
nerali e resistenti sui livelli di 
chiusura gli altri titoli trattati. 


perdite tra le emissioni al 7 per 
cento il reddito fisso. Una di- 
screta. resistenza si evîidenzia 
per contro sui valori solitamen- 
te oggetti di difesa. Glì scambi 
continuano a risultare abbastan- 
za attivi. 

P do «Mediobanca» è a 70,59 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
10.000.000; Buoni del Tesoro 169 
milioni; obbligaz. 2.225,200,000; 
azioni 5,260.850, di cui 1.050.000 
Imm. Roma, 713.000 Montedison, 
483.000 Rinascente e 410.000 Mon- 
tefibre. 

DOPOBORSA — Mercato inat. 
tivo con prezzi cedentî. Imm, | 
|Roma 605-615. (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE. 
Sterlina oro v.c. 35000-39000; ster- 
lina oro n.c, 36000-39000; marengo 
svizzero 41000-46000; oro fino (Iva 
esclusa) 3320-3400; argento (Iva e- 
selusa) 1118000:122000; platino (Iva 
inclusa) 6000 (prezzo ass. indicativo). 


MERCATO PARALLELO 
Dollaro 675-695; sterlina 1600-1700; 
franco, svizzero 233-243; franco. fran- 
cese 182.142; marco tedesco 270-200. 


TRIESTE 

Mercato contrastato, con prevalen- 
za di cedenze sui titoli più in vista, 
ma con notevoli progressioni su altri, 
come le Sme, Dalmine, Liquigas e 
Beni Stabili, Sempre ben tenuti i 
locali Premuda e Tripcovich. Torna: 
no invece in discesa, oltre agli as- 
Sicurativi, in particolare con punte 
sensibili, Finmare, Anic, Bastogi, Sip, 
Generale Immobiliare e le Marzotto 
privilegiate. 

Ass, Italiana 174000; Ass Generali 
74600: Ras 92000; Anic 1125; Liqui- 
gas 334; Montedison, 874; Rinascente 
305; Rinascente priv. 216; Geroli- 
mich 23580; Premuda 1745000; Sip 
2315) Tripeovich 180000; Bastogi 2040; 
Finmare 290; Finsider 43%; Pirelli Spa 
1170; Sme 2135; Stet. 2430; Beni Sta- 
bili 7170; Immobiliare 622; Cantie- 
ti —; Fiat ord. 1745; Fiat priv. 1340; 
Dalmine 417; Italsider 770; Terni 162; 
Marzotto priv. 1560; Viscosa ord. 
2340; Viscosa priv. 1580. 


NEW YORK 
Prezzi in ribasso. L'indice «Dow, 
Jones» dei 30 industriali ha perduto 
1,80 punti, collocandosi a quota 
846,06, I titoli in ribasso sono sta- 
ti 825, quelli in rialzo 510. Modesto. 
il volume dei titoli trattati. 


LONDRA 
Chiusura in rialzo dopo una seduta 
caratterizzata da scarse contrattazio- 
ni. Stabili i titoli di stato: cedono 


Sonvscuvreuvenscnese 
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chiesti i bancari; irregolari i finan- 
ziari. Indice a 302,50 (più 2,40). 


A ZURIGO — Intonazione al rial- 
zo dopo due giorni di chiusura. Con- 
trattazione lenta: 31 i titoli che gua- 
dagnano, contro 17 che hanno chiuso 
in perdita, Stabili gli assicurativi, 
gran parte dei finanziari e gli indu- 
Striali. Fra i titoli internazionali, 
lievitazione degli statunitensi. Indi- 
ce a 211,80 (più 0,61). 


A FRANCOFORTE — Andamento 
rialzista da attribuirsi forse alla ri 
presa del dollaro. Gli acquisti sono 
stati sostenuti sia da parte straniera 
sia locale. In particolare rialzo per 
i bancari, gli elettrici e i chimici; 
irregolari i metalli, Indice a 588,60 
(più 1,60). a i 

A PARIGI — Inversione di tenden. 
za e chiusura in ribasso. Discreto il 
volume degli affari. Perdite sono ac- 
cusate dai bancari, dai meccanici e 
dai petrolieri; irregolari gli elettrici 
@ gli edili, Indice a 94,20 (— 1,13). 
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Roma, 15 

Il «prime rate» bancario ita- 
liano tasso di interesse appli- 
cato sui prestiti concessi alla 
clientela più importante) è da 
oggi pari al 14,50 p.c.; questa 
la decisione assunta dalle mag- 
giori aziende di credito italia» 
ne di fronte alla parossistica 
richiesta di fondi da parte 
della clientela, alla politica se- 
vera seguita dall'autorità mo- 
netaria e al crescente costo 
dei depositi della cilentela. Nel 
corso di due mesi, il tasso pri- 
mario è così salito dall’11,5 
al 14,5 p.c., mentre tutto il si 
stema dei tassi «attivi» (quelli 
applicati sui prestiti) è paral- 
lelamente scattato in avanti, 

La decisione, operativa da 
questa mattina, non ha assun- 
to — come già era avvenuto 
per le precedenti — la fisio- 
nomia di un «accordo inter- 
bancario», ma semplicemente 
quella di un atteggiamento 
concordato per le vie brevi 
tra le maggiori banche italia- 
ne, cui ha fatto seguito un 
comportamento parallelo da 
parte di molte banche minori, 
Tutto lascia ritenere che, en- 
tro pochi giorni, tutte le azien» 
de di credito italiane si sa- 
Tano uniformate al livello di 
«costi» deciso dalle maggiori. 

Secondo il pensiero espres- 
so in modo omogeneo dai più 
qualificati interpreti e porta» 
voce del mondo bancario ita- 
liano, l’ulteriore impennata dei 
tassi costituisce la conseguen- 
za inevitabile di una lotta, 
condotta oramai con estrema 
durezza, con una spinta infia- 
zionistica mondiale e interna 
di particolare virulenza. 

In questo ambito, le banche 
si trovano a dover registrare 
una scarsa affluenza di depo- 
siti di nuova formazione per 
la maggiore cautela che l'au- 
torità monetaria ha adottato 
nella creazione di una nuova 
liquidità, a dover impiegare 
quote progressivamente cre 
scenti di depositi in titoli a 
reddito fisso secondo le dispo- 
sizioni in vigore, a dover 
fronteggiare una richiesta cre- 
scente di fondi da parte della 
clientela (anche per il recen- 
te obbligo imposto di un de 
posito infruttifero alle impor- 
tazioni) e, infine, a non dover 
‘superare i limiti quantitativi 
‘di espansione del credito glo- 
bale decisi dall'autorità. 

Tutto ciò, proseguono gli 
Stessi ambienti, ha condotto 
ad una corsa al rialzo tra i 
tassi passivi (pagati dalle ban- 
che sui depositi e giunti oggi 
‘@al 12,50 p.c.) e i tassi attivi 
(incassati dalle banche sui 
‘prestiti concessi e valutabile 
oggi su una media del 16-16,50 
p.c.). Ciascuna banca tenta di 
attirare nuovi depositi elevan- 
do i tassi offerti, mentre la 
scarsezza di nuova base mone- 
taria finisce per trasformare 
questa azione promozionale in 
una guerra in famiglia, 

Le aliquote dei tassi di in- 
teresse applicate dalle ban- 
che sulle operazioni più dif- 
fuse presentano, pertanto, il 
seguente alineamento: 

A) scoperti di conto corren- 
te: clientela primaria dal 13,50 
al 14,50 p.c.; clientela ordina- 
ria dal 15 al 16 per cento. Il 
tasso va poi maggiorato di 


IL PICCOLO 


RASSEGNA D 


NUOVA IMPENNATA DEI TASSI SUI PRESTITI ALLA CLIENTELA 


una commissione dello 0,125 
p.c. per trimestre; 

B) sconto di cambiali finan- 
Ziarie: stesse condizioni; 

C) sconto di cambiali e trat 
te commerciali: clientela pri- 
maria dal 12 al 13 p.c.; clien- 
tela ordinaria dal 13 al 15p.c.; 

D) anticipazioni su titoli è 
garanzia reale: dal 14 al 16 


cento; 

E) riporti su titoli azionari: 
clientela primaria dall’11 al 
12 p.c.; clientela ordinaria dal 
12 al 13,50 per cento. 

\E' da notare che, già prima 
di procedere a queste corre 
zioni di tasso, le banche ita- 
liane hanno adottato provve- 
dimenti tendenti ad attuare le 
decisioni dell'autorità mone- 
taria in materia di volume 
globale di credito: volume che 
poteva (per ciascuna azienda) 
espandersi liberamente per i 
fidi fino a 30 milioni e per i 
fidi in favore del settore elet- 
trico, ferroviario, dei servizi 
sanitari e della azienda per gli 
interventi sui mercati agrico- 
li. Per contro, erano previsti 
inerementi del 15 p.c. circa 
(tra il 31.3.74 e il 31.3.75) per 
i fidi eccedenti i 30 milioni e 
relativi agli altri settori, con 
na dell’8 p.c. entro il 

1074, 


I dati ufficiali disponibili 
consentono, in una certa mi- 
sura di valutare cosa è acca- 
duto negli ultimi mesi alla li- 
quidità disponibile per le a- 
ziende di credito italiane, L’a- 
‘spetto più rilevante è costi. 
tuito, ovviamente, dalla «for- 
mitura» di credito dalla Ban- 
ca d’Italia verso le banche ita- 
liane, Secondo i dati resi di- 
sponibili dal ministero del te- 
soro sull’argomento, si può 
dedurre che l'esposizione net- 
ta del sistema bancario italia- 
no verso l'istituto di emissio- 
ne (anticipazioni ordinarie, 
anticipazioni a scadenza fissa, 
portafoglio ordinario, il tutto 
al netto dei depositi disponi- 
bili) è aumentata di 465 mi. 
liardi nel corso del primo 
quadrimestre dell’anno, men- 
tre era diminuita di 1105 mi- 
liardi un anno fa. Evidente- 
mente il sistema bancario è 
stato forzato dal mercato ad 


attingere largamente presso la 


banca centrale, nonostante 
che — da un anno all’altro — 
il costo di questo credito fos- 
se salito dal 7 al 12 p.c, per le 
anticipazioni a scadenza fissa 
e dal 5,5 al 12 pe, per lo 
sconto cambiali. 

Tuttavia, il quadro può es- 
sere completato solo se si tie- 


Il «prime rate» bancario 
portato al 14,5 per cento 


Un atteggiamento comune è stato concordato fra i principali istituti di credito 
di fronte alla severa politica dell'autorità monetaria - Gli interessi passivi 


ne conto che nel mese di giu- 
gno del 1973 fu istituito l’ob- 


bligo di elevare gli investi- 
menti in titoli a reddito fisso 
in una misura pari al 6 pic. 


dei depositi in essere alla fine 
del 1972, creando così un di- 
rottamento di liquidità di 3460 
miliardi nel secondo seme 


stre del 1973, cui si è unito 


un altro dirottamento di 1152 


miliardi nel corso del primo 
quadrimestre del 1974, Ciò ad 
opera di un ulteriore obbligo 
di investimento in titoli del 
3 p.c. dei depositi alla fine 
del 1972. 

Integrando le cifre già indi. 
cate (prelievo netto delle ban- 
che presso l'istituto di emis- 
sione) con la necessità di in- 
vestire risparmi raccolti in ti- 
toli a reddito fisso, si può 0s- 
servare come la liquidità di- 
sponibile delle banche italia 
ne nel corso del secondo bi- 
mestre del 1974 (da quando, 
cioè, l’atteggiamento dell’au- 


torità monetaria è passato da 


«meno permissivo» a decisa- 


mente «severo») è discesa di 


575 miliardi, mentre un anno 
fa (sempre nel secondo bime- 
stre) si ebbe un aumento di 
148 miliardi di lire. 


(Italia) 


ROVINOSA LA LOTTA PER CONQUISTARE I MERCA 


Allo studio un accordo 
sull'export dell'Occidente 


Qualche divergenza riscontrata fra USA, CEE e Giappone potrebbe 
ritardare la conclusione delle trattative - La posizione dell’ URSS 


Bruxelles, 15 

L'Italia ha accettato di par- 
tecipare ad un accordo tra è 
paesi industriali del mondo 
occidentale, tendente a evita 
re una gare+rovinosa nelle 
condizioni dei crediti all'e- 
‘sportazione. 

Il problema è semplice: nel- 
l’attuale situazione dì deficit 
generale delle bilance dei pa- 
gamenti (a causa del rincaro 
del petrolio), la tentazione è 
forte per tutti di ricercare 
ogni via e ogni mezzo per 
espandere le proprie esporta 
zioni. Esiste il rischio che, 
per conquistare nuovi merca 
tì, i paesi industrializzati of- 
frano condizioni di credito 
sempre più favorevoli ai pae- 
sì importatori, cioè una dura- 
ta più lunga del credito e tas- 
so d'interesse più basso. Una 
concorrenza di questo genere 
rischierebbe di diventare ro- 
vinosa per tutti, 

I nove paesi della CEE han- 
no allora deciso di sottoscri- 
vere, e di proporre agli altri 
paesi industrializzati un im- 
pegno in base al quale: 1) i 
crediti all'esportazione non 
potranno avere în nessun ca- 
so un tasso d’interesse infe- 


IL COSTO SEMPRE PIU’ ALTO DEL DENARO 


Roma, 15 

La «Confagricoltura», in re- 
lazione all'annuncio  dell’au- 
mento del tasso di interesse 
bancario «prime rate», oggi re- 
so noto ufficialmente, e che 
‘non mancherà di influenzare 
anche i tassi ordinari, riba- 
disce «la preoccupazione più 
volte espressa per le conse- 
guenze negative che l’alto co- 
sto del danaro riverbera su 
una attività, come quella 
agricola, nella quale ì rendi- 
menti del capitale investito, 
anche nelle migliori ipotesi 
produttive, sono modesti e co- 
munque assai lontani dall’at- 
tuale livello degli interessi». 

«L'agricoltura, come è no- 
to — osserva la nota — è or- 
mai senza credito agevolato e 
deve sempre più ricorrere al 
credito ordinario, il cui costo 
diventa ormai insopportabile, 
Ciò rende ancora più urgente 
l'adozione di quelle misure 
creditizie, specie per alcune 
attività come quella zootecni- 
ca, senza le quali non sarà 
possibile impostare un rilan: 
cio produttivo, sempre più 
indispensabile nell’attuale si- 
tuazione dell'economia nazio. 
nale». 

«Seria preoccupazione» vie 
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Cassa per il credito alle im- 
prese artigiane (Artigiancas- 
sa) che, esauriti da tempo i 
fondi per la concessione del 


REAZIONI NEGATIVE 
NEI SETTORI ECONOMICI 


Preoccupate note diffuse sul provvedimento 
dalla «Confagricoltura» e dagli artigiani 


contributo interessi e per il 
riscontro delle operazioni, ve- 
de vanificarsi la possibilità di 
massicci investimenti e della 
creazione di. nuovi posti di 
lavoro, previsti, nell’anno 1974, 
in oltre centomila. 

Nel ricordare, infatti, che il 
volume degli investimenti ef- 
fettuati dalla politica crediti. 
zia a favore del settore arti- 
giano ascende, alla data più 
recente, a oltre 1,800 miliardi, 
con la creazione di oltre 450 
mila nuovi posti di lavoro, la 
«Confartigianato», nel consi 
derare la delicata situazione 
congiunturale, ribadisce come 
«la funzione esplicata dall’e- 
conomia artigiana venga com- 
promessa sia nell’ambito del- 
la bilancia commerciale, sia 
per quanto attiene il suo con- 
tributo al contenimento della 
spirale inflazionistica». 

(Italia) 


Prezzi dell'oro 


Londra, 15 

I mercati dell'oro nel 
mondo hanno registrato og- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per oncia troy. 
Beirut 164,20 
Francoforte 164,85 
Hongkong 160,39 
Londra 164,40 
Macao 156,67 
Milano 166,72 
New York 164,70 
Zurigo 164,75 
Roma 166,72 
Pavigi 175,29 (— 5,64) 


riore al 7 p.c.; 2) la durata 
deì crediti non dovrà mai su- 
perare i cinque anni per le 
esportazioni verso gli altri 
paesi industrializzati, gli otto 
anni e mezzo per le esporta» 
zionì verso Unione Sovietica 
e gli altri paesi a commercio 
di stato, i dieci anni per le 
esportazioni verso î paesi în 
via di sviluppo. 

I paesi della CEE sono 
pronti ad applicare questere- 
gole, non appena esse saran- 
no state accettate dagli Stati 
Uniti, dal Giappone, dal Ca- 
nada e dai paesi d'Europa al 
di fuori del Mercato comu- 
ne (Svizzera, Svezia, Austria, 
ecc.): le prospettive d’accor- 
do a livello mondiale sono 
favorevoli, tuttavia alcuni pro- 
blemi sono tuttora in discus- 


sione, 

Gli Stati Uniti vorrebbero 
coordinare e armonizzare an- 
che altri elementi dei crediti 
all'esportazione (ad esempio, 
la percentuale di ognì opera» 
zione d’esportazione che be- 
neficia -di un credito agevo- 
lato), e non vorrebbero accet- 
tare una distinzione tra VU- 
nione Sovietica egli altri pue- 
sì industrializzati (distinzione 
che il Congresso americano 
disapprova, ritenendo che 
URSS non debba essere favo- 
rita). 

Al contrario, il Giappone de- 
sidera mantenersi parzialmen- 
te le mani libere per colossa- 
li contratti in Unione Sovie- 
fica, anche con crediti a più 
lunga durata degli otto anni 
e mezzo previsti. 

Vi è inoltre il problema dei 
paesi arricchiti grazie al pe- 
trolio: alcuni di essi sono în- 
dubbiamente sottosviluppati 
dal punto di vista industriale 
ed economico in genere, ma 
non mancano certo di valuta 
per pagare le importazioni: 
sarebbe logico farli beneficia- 
re di crediti a dieci anni, che 
dovrebbero invece essere ri» 
servati ai paesi veramente 
sprovvisti di mezzi di paga 
mento? 

Questi diversi problemi po- 
trebbero ancora ritardare l° 
accordo, ma sia da parte eu- 
ropea che da parte americana 
esiste, ad alto livello, la vo- 
lontà di regolare la faccenda 
per evitare una concorrenza 
rovinosa, per cui un compro- 
messo dovrebbe essere rag- 
giunto. 

Le trattative tecniche prose- 
guiranno a Brurelles nella se- 
conda metà di maggio e in 
giugno. (Italia) 


Non superata 
la crisi 


energetica 
New York, 15 

«Il recente provvedimento 
introdotto dal governo italia- 
no ‘allo scopo di contenere le 
importazioni non essenziali 
rappresenta il monito che la 
crisi energetica mondiale è 
ben lontana dall’essere supe- 
rata e potrebbe anzi entrare 
in una nuova e più pericolosa 
fase»: lo sostiene il «New York 
Times» in un editoriale. 

«I saldi negativi delle bilan- 
ce dei pagamenti provocati 
dal quadruplicarsi dei prezzi 
del petrolio medioorientale 
cominciano ora a produrre i 
loro effetti», prosegue il gior- 
nale, precisando che «il pro- 
blema dei pagamenti, di di- 
menisioni senza precedenti, 
che si delinea. all’orizzonte, 
non può essere risolto da pre- 
stiti a breve termine», 

«Entro il 1980, i paesi im 
portatori di petrolio si trove- 
ranno a dover farsi prestare 


centinaia di miliardi di dolla- 
ti dai paesi produttori — di- 
rettamente o tramite interme- 
diari bancari — per poter pa- 
gare il petrolio che acqui- 
stano. 

«Il gruppo di coordinamen- 
to per l'energia (GCE) compo- 
sto da 12 nazioni, istituito a 
febbraio dalla conferenza sul- 
l’energia di Washington, sta 
studiando le soluzioni a que- 
sto e ad altri problemi ener- 
getici di grande rilievo. Tut- 
tavia il grande impegno di. 
mostrato allora per questa 
iniziativa avanzata dagli Sta- 
ti Uniti è evaporato con i pri- 
mi caldi primaverili e il mi 
tigarsi della carenza petroli- 
fera» sostiene il quotidiano, il 
quale conclude: «Sono ora ne- 
cessarie proposte concrete, da 
parte dei paesi industrializza- 
ti per immediati provvedimen. 
ti monetari, nonché accordi a 
lungo termine da negoziarsi 
con i paesi produttori. Le re- 
strizioni che l’Italia ha im- 
posto sulle importazioni rap- 
presentano infatti un grave 
monito che il tempo stringe». 

(Italia) 


Franco belga 


VALUTE | COMMERC, | BANCONOTE 


I mercati della lîra 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 257,15 257,25 257,42 
Fiorino olandese 244,35 245,00 244,15 

16,82 16,00 16,80 
Corona danese 107,37 107,40 107,33 
Corona norvegese 118,15 118,50 118,20 
Corona svedese 147,95 147,50 147,85 


Monete liberamente oscillanti: 


Ml tasso medio ponderato di 
le altre monete è del 16,80% 


== 


TI 


Dollaro USA 627,00. 631,00 626,75 
Dollaro canadese 651,80 645,00 651,57 
Peseta spagnola 10,95 10,78 10,94 
Escudo portoghese 26,35 25,70 26,35 
Scellino austriaco 35,20 35,00 35,25 
Franco. francese 129,54 130,50 129,66 
Franco svizzero 217,10 217,50 217,60 
Yen nipponico. 2,21 FI 

Lira sterlina 1516,80 1515,00 1516,12 
Dracma greca _ 20,00 

Dinaro jugoslavo _ 40,73 


| 


= 


se avete 


| 


questo problema... 


abbiamo questa soluzione 
(ed altre ancora) 


CARTASSEGNI 


Se avete il problema di farVi conoscere per 
riscuotere un assegno di conto. corrente, 
sappiate che non è più un problema. Con la 
CARTASSEGNI del Banco di Sicilia potete 
cambiare tutti gli assegni che volete - fino 
all'importo di L. 50.000 ciascuno - in miglia- 
ia di sportelli bancari di tutta Italia. E se an- 
date all’estero chiedeteci gli "eurochèques": 
la maggior parte delle banche europee li 
accetterà, con la CARTASSEGNI, come de- 
naro contante. ; 

Per maggiori informazioni rivolgeteVi, anche 
per telefono, al nostro 


BANCO DI SICILIA 


La sicurezza di trovare sempre 


la soluzione più conveniente. 


Enalotto 
é un gioco democratico. 


Vince sempre 
la maggioranza. 


Gioca Enalotto. 


Un modo facile per vincere (è 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 


MEDIE UIG 


variazione del cambio della lira con 
in meno rispetto al 9 febbraio 1973 


certe 


dre 
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IL PICCOLO 


LA DEPOSIZIONE DI UN GENERALE DEI CARABINIERI AL PROCESSO IN ATTO A PALERMO 


Giovedì, 


16 maggio 1974 


ANCHE IERI UNA SERIE DI «COLPI» (MA NON TUTTI A SEGNO) DELLA MALAVITA 


MAFIA: AUMENTATI I DELITTI 
DURANTE GLI ULTIMI CINQUE ANNI 


L'cescalationn ha coinciso con la libertà concessa agli imputati dal tribunale di Catanzaro 


nel dicembre 1968 - Dalla speculazione edilizia al traffi 


Palermo, 15 

TI generale dei carabinieri 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
comandante della brigata di 
Torino e già comandante, con 
il grado di colonnello, della 
legione di Palermo, è stato 
oggi ascoltato dai giudici della 
sezione promiscua del tribuna» 
le di Palenmo, dove si celebra 
il processo contro i 76 presun- 
ti appartenenti alla cosiddetta 
«nuova mafia», tutti rinviati a 
giudizio per associazione per 
delinquere aggravata dalla scor- 
reria in armi. 

Il generale Dalla Chiesa, do- 
po avere confermato i quattro 
rapporti presentati alla magi 
stratura il 6 giugno, il-15 lu- 
glio, il.20 agosto, e il 20 set- 
tembre del 1971 e la deposizio- 
ne davanti al giudice istruttore 
Filippo Neri il 4 luglio dell’ 
anno successivo, ha precisato 
che l’arma dei carabinieri co- 
minciò a svolgere accertamen- 
ti sui movimenti e sulle atti 
vità di persone ritenute mafio- 
se fin dai 1967, dopo una serie 
di indagini nel corso delle qua. 
lì era stato rilevato che gli in- 
teressi della mafia si erano spo- 
stati, verso la fine degli anni 
60, dal settore dell’edilizia a 
quello, più remunerativo, del 
traffico clandestino di tabacchi 
e stupefacenti. «Nel dicembre 
del 1967 — ha detto il generale 
Dalla Chiesa — disposi che un 
‘ufficiale palermitano, il tenen- 
te Zappalà, andasse a Cervinia 
per indagare sulle attività. dei 
parenti di Gaetano Badalamen- 
ti, contro il quale era stato 
emesso un ordine di cattura 
relativo alla conversione di un’ 
ammenda di 150 milioni per 
contrabbando». 

Il generale Dalla Chiesa ha 
aggiunto che, dopo la sentenza 
della corte d’Assise di Catan- 
zaro del dicembre 1968, che 
concesse la libertà ‘a numerosi 
presunti mafiosi, aumentarono 
enormemente, rispetto al quin- 
quennio precedente, il numero 
degli omicidi di stampo mafio- 
so. «La mafia — ha detto Dal 
la Chiesa — ha come fine pre- 
(cipuo il lucro, che realizza con 
operazioni illegali. I suoi com- 
ponenti nanno saputo utilizza- 
Te pienamente i mezzi forniti 
loro dal progresso tecnico; la 
teleselezione, ad esempio, che 
consente di telefonare da qual 
siasi località d’Italia. ad un’ 
altra senza che sia possibile 
accertare qualcosa, visto che 
non esistono più, presso le a- 
ziende telefoniche, i cartellini 
di prenotazione; l'aereo, che 
permette al soggiornante obbli- 
gato di non sottrarsi, almeno 
in apparenza, agli obblighi di 
legge. La persona assoggettata 
a misure di prevenzione anti. 
mafia può infatti presentarsi al 
mattino in caserma o al com- 
missariato, partire, incontrarsi 
con i complici în altre città e 
rientrare la sera, in tempo per 
eventuali controlli. Per questo, 
fin dal 1968, la legione carabi- 
nieri di Palermo chiese, alle 
stazioni dell'arma delle località 
dove risiedevano soggiornanti 
obbligati, minuziose relazioni 
sulle loro attività e su even: 
tuali spostamenti», 

«L'unicità della organizzazio- 
ne mafiosa, operante in Italia e 
all’estero — ha detto ancora il 
generale Della Chiesa — è stata 
accertata sia dall'esame di fon- 
ti confidenziali, che non: posso- 
no essere rivelate, sia dallo 
schedario dei mafiosi, nel qua- 
le è stato ricostruito l'albero 
genealogico dei personaggi più 
importanti, comprensivo delle 
parentele dei “comparati”, L° 
istituto del comparaggio in Si- 
cilia comporta una. serie di 
obblighi: un fratello, infatti, 
può” aiutare il fratello, ma 
il compare ”deve” aiutare il 
compare. Posso rivelare un no- 
me di un confidente, quello di 
Vincenzo Guercio, un barista 
palermitano che ha collaborato 
con noi e che è scomparso nel 
luglio del 1971». 

Il generale Dalla Chiesa ha 
poi confermato di avere appre- 
so dal senatore Graziano Ver- 
zotto, presidente dell'ente mi. 
nerario siciliano, che verra a: 
scoltato domani, di minacce di 
tipo mafioso che un dipenden- 
te dell'azienda, Giuseppe Di 
Cristina, imputato nel proces- 
so, gli avrebbe fatto, a causa 
di un’intervista ad un quotidia- 
no palermitano nella quale Ver- 
zotto avanzava alcune ipotesi 
sulla scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro. «Verzotto — 
ha detto Dalla Chiesa — dopo 
il colloquio con Di Cristina 
cambiò le sue abitudini; per- 
correva sempre itinerari diver- 
sì per i suoi spostamenti e por- 
tò per lungo tempo con sé una 
pistola», Il generale Dalla Chie- 
sa ha infine precisato che l’ar- 
ma dei carabinieri non ha mai 
avuto rapporti con il questore 
Angelo Mangano, il quale in 
istruttoria aveva detto che un 
altro degli imputati, Frank 
Coppola, era estraneo all’asso- 
ciazione per delinquere, modi- 
ficando poi questa versione nel- 
la fase dibattimentale. 

Sul pretorio è poi salito il 
capo della Criminalpol italiana 
dott. Ferdinando Li Donni, ex 
questore di Palermo, Il dottor 
Li Donni ha confermato il con- 
tenuto dei rapporti ed ha ag- 
giunto, su richiesta del pubbli. 
co ministero, di essersi incon- 
trato più volte con il questore 
Mangano, in occasione di alcu- 
ne visite in Sicilia fatte nell’ 
‘ambito delle ricerche del lati- 
tante Luciano Liggi. «Manga- 
no — ha detto il dott, Li Donni 
— mi ha parlato di Coppola 
come di persona a lui vicina». 

L'ultimo ad essere ascoltato 
è stato il maggiore Giuseppe 
Russo, comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Palermo, il quale ha detto di 
avere appreso da Guercio che 
la sera prima dell’uccisione del 
dott. Pietro Scaglione, procura 
tore capo della Repubblica di 
Palermo, avvenuta il 5 maggio 
del 1971, uno degli imputati, 
Gerlando Alberti, era stato no- 
tato in città. «Guercio, sul mo- 
‘mento, non volle dirmi altro 
— ha aggiunto Russo — ma 
quando il ministero degli in- 
terni mi mise a disposizione 
venti milioni per chi fornisse 


notizie sull’omicidio, il barista 
Si mostrò ‘interessato. Andò a 
Milano dove‘ risiedeva Alberti, 
e vi si trattenne qualche gior- 
no. Tornò la sera del 9 luglio 
1971 e l'indomani scomparve». 

(Ansa) 


LIETO EPILOGO 


AI CONIUGI «ADOTTIVI» 


il neonato francese 


Parigi, 15 

Lieto epilogo in vista del «ca- 
so Tousch»: ‘il piccolo David, 
alias Christian, venduto sette 
mesi fa dai genitori — che ave- 
vano simulato un rapimento — 
alla..signora Simone Sebbane e 
ritrovato l’altro ieri al domici- 
lio di quest’ultima, sarà lascia 
to alle cure dei coniugi Sebba- 
ne, che lo hanno finora amore- 
volmente allevato. 

Indicazioni in tal senso sono 
state fornite dall’autorità giùdi- 


ziaria dopo l’interrogatorio di 
cinque ore al quale il giudice 
istruttore ha sottoposto Simo- 
ne Sebbane, che aveva confessa 
to di essere stata l’esecutrice 
materiale del falso rapimento 
la sera del 18 novembre 1973 
nel reparto maternità di un 
ospedale del' dipartimento della 
Mosella. 

Simone. Sebbane, la, quale è 
stata rimessa in libertà al ter- 
mine dell’interrogatorio, aveva 
agito all'insaputa. del marito. 
Già madre di tre figli avuti da 
un precedente matrimonio, si 
era dovuta sottoporre ad un in- 
tervento chirurgico che l'aveva 
tesa sterile. L’impossibilità, di 
dare un figlio al secondo mari- 
te, che ranto lo desiderava, era 
per lei divenuta un incubo. 

Aveva così simulato la gravi. 
danza e si-era messa in contat- 
to con Francine e Pierre Tousch, 
di 43 e 27 anni, che avevano 
già quattro figli e non erano 
affatto rallegrati dalla. prospet- 


i 


Indiano ammanettat 


Ù 


Telefoto Upi 


Sioux Falls — Il capo del movimento indiano, Russell Means, 
viene trasferito ammanettato dalla prigione della contea di 


Minnehaha a quella di Sioux 


Falls. E’ stato arrestato per 


aver provocato una zuffa in un'aula giudiziaria due settimane fa 


tiva dell'imminente nascita del 
quinto, Con i Tousch, consiglia- 
ti da certo Armand Cardioli, ex 
amante di Francine, Simone 
Sebbane aveva concordato il 
prezzo di vendita (5.000 franchi 
e non 9.000 come detto in un 
primo tempo) e ideato il falso 
rapimento del nascituro, 
Tutte le persone direttamen- 
te, coinvolte nella vicenda sa- 


\ ranno incriminate per ‘rapimen- 


to e complicità in rapimento: 
è lecito però ritenere che, se 
processo ci sarà, i giurati adot- 
teranno un atteggiamento di 
grande ciemenza nei confronti 
della signora Sebbane. (Ans) 


SI. ERA SMARRITA 


RITROVATA LA BIMBA 


scomparsa nel Nuorese 


Cagliari, 15 

La piccola Giuliana Piras di 
4 anni e mezzo, scomparsa da 
tre giorni nel Nuorese, è sta- 
ta ritrovata sana e salva nelle 
campagne di Villagrande, a 
circa otto chilometri dal luo- 
go dove domenica si trova- 
va con i genitori. Una pat- 
tuglia di agenti ha trovato la 
bimba nascosta dietro un fol- 
to cespuglio in località «Pauli 
Becciu» in Agro di Villa 
grande. 

Accompagnata dai militari a 
Lanusei, Giuliana Piras è sta- 
ta rifocillata e visitata da un 
medico che non le ha riscon- 
trato alcuna lesione. Agli in- 
quirenti la bambina ha detto 
di essersi smarrita e di aver 
vagato per tre giorni nelle 
campagne senza incontrare 
nessuno. 

La piccola è stata quindi ri- 
coverata all'ospedale civile di 
Lanusei, dove 1 sanitari l’han- 
no sottoposta alle cure neces- 
sarie per farle dimenticare la 
brutta avventura e per farle 
superare lo choc subito. La 
piccola è infatti rimasta in 
‘aperta campagna per tre notti 
e tre giorni ed ha percorso 
circa 15 chilometri. Le gam- 
be della bimba presentano nu- 
merosi ecchimosi e tagli pro- 
vosati dagli sterpi, dalle pie- 
tre e dal prolungato cammino 
in una zona impervia. 

La località «Pauli Becciù» 
dove Giuliana Piras è stata ri- 
trovata, dista 8 chilometri in 
linea d'aria dal luogo dove 
domenica si trovava in cam- 
pagna con j genitori. Tutta- 
via la bimba per raggiunger- 
la deve aver percorso, secon- 
do gli inquirenti, non meno 
di 15 chilometri. Gli inquiren- 
ti, che hanno interrogato a 
lungo la piccola, escludono 
che Giuliana Piras possa esse- 
re stata presa da qualcuno. 


co clandestino di tabacco e di droga 


PRESO DA UN PASSANTE 


DODICENNE SCIPPA 
un'anziana signora 


Torino, 15 

Un ‘ragazzino di 12 anni, Pa- 
squale P., di Palermo, ha de- 
rubato un'anziana donna che 
aveva appena ritirato la pen- 
sione. E' stato catturato e con- 
segnato alla polizia da un pas 
sante che aveva assistito all’ 
accaduto. 

Il fatto è avvenuto stamane 
in corso Giulio Cesare. Giu- 
seppina Bonavero, di 83 anni, 
era appena uscìta da un uffi- 
cio postale quando è stata ag- 
gredita da un ragazzino che le 
ha. strappato la borsetta nella 
quale erano i soldi della pen- 
sione: 85 mila lire, Un passan- 
te, visto l'accaduto, ha insegui- 
to il lJadruncolo, che si era al. 
lontanato di corsa, e lo ha cat- 
turato. (Ansa) 


ASSALTANO IN TRE UN'AZIENDA 
E SE LA BATTONO CON 46 MILIONI 


Uno di loro si è fatto aprire la porta fingendosi un fattorino - A un’impiegata: «Dicci dove 
sono i soldi, altrimenti ti sparo in bocca!» - Sono fuggiti per un pelo all'arrivo degli agenti 


Torino, 15 

\Ire banditi, armati di pisto- 
le, hanno dato l'assalto oggi, 
a Torino, agli uffici di un'azien- 
de e sono poi fuggiti cor una 
borsa contenente 46 milioni di 
lire, La rapina è stata compiu- 
ta alla «Cipas», del gruppo Ali. 
mont, che si occupa di gestio- 
ne dei servizi alimentari di 
aziende, e i cui uffici sono al 
pianterreno e in quello semin- 
terrato. di corso Moncalieri 72, 

I banditi sono giunti davanti 
‘alla casa a bordo di una «124» 
blu. Due erano mascherati, il 
terzo, alto e biondo, era a viso 
scoperto. Ha suonato al cam- 
panello degli uffici per iarsi 
‘aprire e teneva un pacco nelle 
mani per far credere di esse- 
re un fattorino. Il trucco ha 
funzionato e una delle impie- 
igate ha aperto la porta. Negli 
‘uffici c'erano tredici impiegate, 
I tre sono entrati subito, con 
le armi puntate. Un impiegato, 
Giuseppe Di Palo di 34 anni, 


che si trovava in un ufficio 
staccato dagli altri, è riuscito 
a dare l’allarme e verso la 
zona sono accorse volanti dei 
carabinieri e della polizia con 
le. sirene. L'ululato che si, av- 
vicinava ha fatto innervosire i 
banditi, che non riuscivano a 
farsi dire dov'erano i soldi. 

All’improvyiso uno dei malvi- 
venti ha afferrato una delle im 
piegate, Armanda Suppo di 20 
anni, le ha puntato una rivol- 
tella alle labbra e le ha gri- 
dato: «Dieci dove sono i soldi, 
altrimenti ti sparo in bocca!». 
ln quel moniento un altro dei 
banditi ha trovato la borsa con 
i 46 milioni che erano stati 
‘appena prelevati dalla banca. I 
malviventi sono allora fuggiti 
di corsa. Due hanno fatto in. 
tempo ‘a balzare sulla vettura 
a bordo della quale c'era un 
quarto complice. Il terzo, non 
mascherato, è invece fuggito a 
piedi, dileguandosi nelle stra- 
dme della collina. La vettura 


"ata per la rapina è stata ab- 
bandonata poco dopo in una 
delle vie che s’inoltrano in un 
bosco, non lontano dalla sede 
della ditta rapinata, 


CONTRO DUE PORTAVALORI 
Aggressione a Foggia: 


bloccato un rapinatore 


Foggia, 15 

Il tempestivo intervento di 
un sottufficiale della quardia 
di finanza e di alcuni militari 
avvisati dal trillo insistente del 
fischietto di un vigile urbano, 
ha consentito di bloccare un 
rapinatore e recuperare la re- 
furtiva — una borsa conte- 
nente 70 milioni di lire — nel 
pieno centro della città. 

La rapina è avvenuta in piaz- 
za Cavour, mentre due porta- 
valori del Banco di Roma si 
dirigevano con i soldi verso la 
sede della Banca d’Italia. I 


SIN 


ORE DI «SUSPENSE» 


VISSUTE IN UNA CITTADINA A POCHI CHILOMETRI DA PARIGI 


Li hanno liberati quando la polizia ha dato loro un'auto per la fuga - L’irruzione nella casa 
dopo un fallito «colpo» in banca - Altri due malfattori si sono eclissati - Caccia all'uomo 


Madre e 5 figli in balìa 


di due rapinatori in Francia 


Parigi, 15 

La paura di una strage è 
stata vissuta oggi, per alcune 
ore, nella cittadina di Cham- 
pigny-Sur-Marne, a una doz- 
zina di chilometrì da Parigi 
dopo un jallito tentativo di 
rapina, due banditi hanno in- 
futti preso in ostaggio una 
donna e i suoi cinque figli. 
Fortunatamente però, dopo 
due ore di «suspense», è ban- 
diti hanno accettato di libe- 
rare gli ostaggi in cambio di 
un'automobile per la fuga. 

Tutto era cominciato alle 
9.22. Quattro persone, tra le 
quali una donna, avevano fat- 
to irruzione nella succursale 
di una vanca, nella place Le- 
nin, a Champigny. La rapina 
era però fallita perch« un im- 
piegato aveva azionato la sì- 
rena d'allarme. I banditi si 
erano precipitati mella loro 
vettura — una «Fiat 128» bian- 
ca — ma, percorsi una cin- 
quantina di metri, sì erano 


PIEDI 


== 


TREMENDO SCHIANTO A VOLTRI DI UN'AUTO CHE PROCEDEVA A VELOCITA’ FOLLE 


«Mini» tallonata dalla polizia 
si sfascia su un camion: un morto 


Feriti gli altri tre giovani a bordo - La vettura (rubata) aveva forzato due posti di blocco 
Tre ladri d’auto in un burrone in Sicilia: muore il guidatore - «Vola» un camion al Brennero 


Genova, 15 

Una «Mini» con quattro gio- 
vani a bordo, inseguita dalla po- 
lizia stradale e dai carabinieri 
per avere forzato due posti di 
blocco, si è schiantata contro 
un camion che procedeva in 
senso contrario in via don Gio- 
vanni Verità a Voltri, nel po- 
nente di Genova. L’auto che 
procedeva a velocità folle, do- 
po il tremendo urto è stata sbal. 
zata ad alcuni metri di distanza 
è si è letteralmente sfasciata. 

Tra le lamiere contorte i quat- 
tro occupanti feriti sono stati 
tratti fuori e trasportati agli 
ospedali vicini: tre al San Car- 
lo di Voltri ed uno a Sestri Po- 
nente, Uno, quello che probabil- 
mente era alla guida dell’auto, 
è giunto cadavere all'ospedale. 
Gli altri tre sono Pietro Carli- 
no di 16 anni, da Pombio (Pa- 
via), ricoverato con prognosi ri- 
servata; Tonino Russo di 17 an- 


ni, da Voghera, ricoverato per 
la frattura di un piede. Carme- 
lo Labruzzo, da Palermo, resi. 
dente a Voghera, 18 anni, rico- 
verato con prognosi di 20 giorni, 

L’auto è risultata rubata il 
mese scorso a Guglielmino de 
Lorenzi, di 24 anni, nato a Bat: 
tuda di Pavia. Continuano le in- 
dagini per l'identificazione del 
cadavere, mentre i suoi compa- 
gni saranno interrogati appena 
possibile. 

A Mazzarino (Caltanissetta) 
tre giovanissimi ladri su un’au- 
to rubata sono finiti in un bur- 
rene profondo trenta metri ri. 
manendovi gravemente feriti 
per tutta la notte. Uno di loro, 
Salvatore Buscemi, di 17 anni, 
di Mirabella Imbaccari (Cata- 
nia), è morto poco prima che 
giungessero i soccorsi, I suoi 
due complici, Rocco Galante, di 
16 anni, e Mario Pagliaccio, di 
19, sono stati ricoverati, in gra. 


vissime condizioni, nell’ospeda- | un’automobile, verificatosi lun- 


le di Mazzarino. 

I tre giovani, come hanno ac- 
certato i carabinieri, con una 
automobile rubata a un mecca» 
rico di Mazzarino si sono diretti 
ieri sera a tutta velocità verso 
Catania. Nell’abbordare una cur- 
va l’auto è uscita fuori strada 
e, senza più controllo, è preci- 
pitata nel burrone, I tre non 
hanno avuto la forza di risalire 
la scarpata e hanno invocato 
aiuto per oltre sette ore. Soltan- 
to questa mattina le loro invo- 
cazioni sono state udite da un 
passante che ha informato i ca- 
Tabinieri. I militari hanno s0c- 
corso i due sopravvissuti tra- 
sportandoli all'ospedale. Per 
Buscemi non v'era più nulla 
da fare, I due feriti sono ora 
sorvegliati nell'ospedale di Maz- 
Zetino, 

Uno spettacolare incidente, 
che ha coinvolto due autotreni e 


LA SECONDA UDIENZA DEL PROCESSO ALL'OMBRA DEL «CUPOLONE» 


«I preziosi? Li ho comprati» 
afferma un imputato in Vaticano 


E' invece accusato di ricettazione - Due soltanto i giornalisti ammessi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 15 

E' iniziato con un atto di 
cortesia del presidente della 
corte prof, Pio Ciprotti la se- 
conda udienza pubblica del 
processo in. Vaticano contro 
quattro imputati di furto nel- 
l'appartamento papale; atto di 
cortesia nei riguardi dei due 
giornalisti ammessi a seguire 
il dibattimento. «Aspettiamo 
che arrivino e poi comincere- 
mo», ha detto il presidente, 
Ieri i due rappresentanti del. 
la stampa erano stati fatti en- 
trare dopo venti minuti dal- 
l’inizio e perciò stamattina 
non si erano affrettati. 

Fatto saliente dell’udienza 
di stamane l’interrogatorio di 
Giovanni Cimaomo, anch'egli 
tecnico telefonico all’epoca det 
furti, accusato di ricettazione 
(aggravata dalla sua condizio- 
ne di prestatore d’opera in 
Vaticano) e dî porto abusivo 
di arma da fuoco (una pisto- 
la) trovata in suo possesso in 


Vaticano, il 18 aprile dell’anno 
scorso. Ha parlato con tran- 
quillità dicendosi innocente. 
Ha detto di aver comprato 
dal Saliani alcune medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo 
per un valore di trecentomila 
lire: ma intendeva solo capi- 
talizzare un po’ di danaro e 
non conosceva la provenienza 
degli oggetti. 

Si è lamentato per l’interro- 
gatorio «pesante» cui nella 
fase delle indagini era stato 
sottoposto ed ha detto che 
«solo per paura» aveva nega- 
to di conoscere la persona 
che gli aveva venduto le me- 
daglie. Gli sono stati contesta- 
ti alcuni fatti: ha risposto 
sempre insistendo sulla sua 
innocenza, Ha detto, ad un 
certo punto, che aveva cercato 
di vendere due medaglie ad un 
negoziante nei pressi del Vati 
cano: ma questi si era limita- 
to a dargli cinquantamila li- 
Te per una medaglia da espor- 
Te in vetrina, 


La linea difensiva del Ci- 
maomo tende a dimostrare 
che egli non è colpevole di ri- 
cettazione ma, semmai, di 
«incauto acquisto». In quanto 
alla pistola ha dichiarato di 
essere in possesso di un porto 
d'armi: quella mattina aveva 
portato l’arma in Vaticano per 
non lasciarla a casa dove po- 
teva essere pericolosa, 

Stamane è comparso anche 
il quarto imputato, Giovanni 
Casale, ieri assente con la giu. 
stificazione, detta in aula dal 
suo avvocato Sinagra, che la 
moglie era stata colta da ma- 
lore, 

Come si vede, è un processo 
normalissimo, senza impreve- 
dibili colpi di scena. La curio- 
sità nasce dal fatto che si svol- 
ge in Vaticano, all'ombra del 
«cupolone» che sovrasta con la 
immensa mole la palazzina del 
tribunale, animatasi di perso- 
ne dopo anni ed anni di si. 
lenzio e di solitudine. 

Ar. Pa. 


go l’autostrada del Brennero al- 
le porte di Bolzano, si è fortu. 
natamente risolto senza vittime 
né feriti gravi. Un pesante ca- 
mion con rimorchio austriaco, 
carico di rotoli di lamiera per 
cause imprecisate ha strisciato 
ad alta velocità contro il fian- 
co di un altro autotreno olan- 
dese, fermo lungo la corsia di 
emergenza, due chilometri a 
Nord di Bolzano, nel punto in 
cui l’autostrada scavalca una 
diramazione secondaria prove. 
niente dalla statale, che corre 
parallela ad una decina di me- 
tri di distanza rispetto all’auto- 
brennero, 

Il mezzo austriaco, in segui. 
to all’urto ha iniziato a sbanda- 
re paurosamente, finendo ad. 
dosso al guard-rail e precipitan- 
do quindi, con un volo di 30-40 
metri nella sottostante scarpa. 
ta, Pezzi metallici provenienti 
dalla barriera protettiva e dal 
carico del camion volavano in 
tutte le direzioni: una di que- 
ste schegge è andata a finire 
contro un'automobile che segui- 
va l’autotreno, frantumandone 
il parabrezza e ferendo non gra- 
vemente la trentatreenne Fede- 
rica Vaja e la sua figlia Isa- 
bella di 8 amni. 

L'autista austriaco di 23 anni 
Peter Kreen di Klein S. Paul è 
rimasto invece miracolosamente 
illeso ed ha potuto uscire con i 
propri mezzi dalla cabina fra- 
cassata del suo camion. Pure il. 
lesi i due camionisti dell’auto- 
treno olandese, che si erano fer- 
mati per cambiare una gomma 
e che si sono salvati gettandosi 
ai bordi della carreggiata. 

(Italia - Ansa) 
pre 


E' IN CLINICA 


GRAVE A MADRID 


il «Nobely Asturias 
Madrid, 15 


Lo scrittore Miguel Angel A- 
sturias si trova in una clinica 
di Madrid in gravi condizioni, 
Si è appreso che egli e entrato 
in clinica due giorni fa e che ie- 
ri le sue condizioni si sono ag- 
gravate. 

Un portavoce della clinica, 
‘*preannunciando un comunicato 
nelle prossime ore, ha dichia. 
rato che Asturias è malato alle 
vie respiratorie. Nato in Gua- 
temala nel 1899, Asturias ha vin- 
to il premio Nobel per la lette- 
ratura nel 1967, (Ansa) 


scontrati con una «ReRnault 
16» al volante della quale si 
trovava un notaio, Pierre Pa- 
quin, il loro primo ostaggio. 
Minacciandolo con le loro ar- 
mi — due jucili a canna moz- 
za e una pistola — i malvi- 
ventì sono saliti sulla sua vet- 
tura. Percorsi un centinaio di 
metri, però, l'automobile si è 
fermata essendo rimasta dan- 
neggiata nello scontro. 

I quattro, allora, si sono se- 
parati: la donna e un altro 
bandito si allontanavano în 
una direzione, mentre gli al- 
tri due banditi — che aveva- 
no preso come ostaggio un 
bambino di colore di undici 
anni che slava attraversando 
la strada, liberandolo poco do- 
po perché inseguiti da un mo- 
tociclistu — sì rifugiavano in 
una villetta. 


Erano le 10,30. La padrona i 


di casa, Monique Lacheteau-— 
38 anni, non molto alta, esile, 
cupelli neri — ha raccontato 
successivamente di essere ri- 
masta terrorizzata  dall’irru- 
zione dei due banditi, è quali 
hanno subito rinchiuso î suoî 
cinque figli (di 15, 9,7, 4 e 3 
nni) im una camera e, per 
mostrare che erano decisi a 
tutto, avevano sparato in a- 
ria alcuni colpì di fucile. 

Intorno alla villetta, nel frat- 
tempo, avevano preso posizio- 
ne un centinaio di agenti, tra 
i quali quelli della «brigata an- 
ti-comando», l'ordine era di 
non mettere in pericolo la 
vita degli ostaggi: per questo, 
quando è bandîti hanno chie- 
sto un'automobile, la polizia 
ha subito messo a loro di- 
sposizione una «Renault 16» 
TOSSO. 

Con il volto coperto da una 
calza di seta, puntando la lo- 
ro pistola e î loro fucili con- 
tro i due ostaggi che avevano 
deciso dì portare con sé «nel 
caso ciò fosse stato necessa- 
rio», Monique Lacheteau e 
suo figlio Bruno, di 9 anni, 
î banditi sono saliti sulla loro 
«R- 16). 

Erano le 11.15. L’automobile 
sì è allontanata, seguita a di- 
stanza da alcune vetture della 
polizia, î banditi se ne sono 
accorti e, fermatisi, hanno 
gridato a un agente che se l’ 
inseguimento fosse continua- 
to avrebbero ucciso gli ostag- 
gi. Una volta sicuri dì non 
essere più seguiti essi hanno 
attraversato alcuni quartieri 
periferici di Parigi e, al ter- 
mine di un complicatissimo i- 
tinerario, hanno liberato al- 
le 12.15, la donna e suo figlio. 

La stampa francese della se- 
ra commenta positivamente 


la prudenza della polizia che 
— scrive «France Soir» — «ha 
evitato una strage». Grazie ql. 
la precisa descrizione fornita 
dai testimoni, gli agenti fran- 
cesì sperano di poter cattu. 
rare nelle prossime ore i quat- 
tro banditi. (Ansa) 


PER UN INCIDENTE 
Autocisterna in fiamme 
în Messico: 10 morti 


Città del Messico, 15 


ferite 


riti sono in gravi condizioni 


A quanto sembra, il condu- 
cente dell’autocisterna ha affron- 
tato a velocità troppo forte una 
stretta curva nel quartiere di 


Champigny-Sur-Marne — La drammatica immagine di uno dei 
due banditi che si fa scudo del piccolo Xavier Lacheteau di 7 
anni, per raggiungere l’auto ottenuta dalla polizia per la fuga 


pace —_— 1 ill 1.1; °° Li 


Dieci persone sono morte e 
152 sono rimaste ustionate o 

in seguito all'incidente 
causato da un autocarro-cister- 
na con rimorchio in una via di 
Città del Messico. Venti dei fe- 


Telefoto Upi 


Tacuba e il veicolo ha urtato 
un pilastro provocando la fuo- 
riuscita della benzina (45.000 li- 
tri) contenuta nella cisterna. La 
benzina si è incendiata per le 
scintille prodotte dall’urto del 
metallo contro il pilastro e ben 
presto un vero mare di fiamme 
ha avvolto alcune case provo- 
cando l’esplosione di una qua- 
rantina di bombole di gas per 
uso domestico. Questo è il mo- 
tivo dell'alto numero di morti 
e feriti. 

La popolazione del quartiere è 
stata presa dal panico in quanto 
nella zona, vicino al luogo dell’ 
incidente, vi è una grande raf- 
fineria di petrolio, ma i vigili 
del fuoco sono rapidamente ac- 
corsi e hanno domato le fiamme. 
Il conducente dell'autocister- 
na — che secondo alcuni testi- 
moni sarebbe stato ubriaco — 
è riuscito a fuggire a bordo del 
veicolo dopo aver staccato il ri- 
morchio. (Ansa- Afp) 


LE INDAGINI SUI SEI 


Si dichiara innocente 
l’infermiere di Vicenza 


Ma lo accusano tre colleghe di lavoro - Ci sono altri responsabili? 


cai 
Teletoto Ansa 
Giorgio Mastrotto 


«CASI DI EUTANASIA» 


Vicenza, 15 

Mentre l'infermiere Giorgio 
Mastrotto di 29 anni, è dete- 
nuto per omicidio volontario 
continuato pluriaggravato, il 
procuratore della Repubblica 
di Vicenza, dott. Biancardi sta 
accertando se ci sono delle re. 
sponsabilità a carico anche di 
altre persone dipendenti del 
reparto rianimazione dell’isti- 
tuto «San Bortolo» di Vicenza, 

Com'è noto, il Mastrotto si 
sarebbe reso responsabile del. 
la morte di ben sei persone 
(Andrea Sasso di 10 anni, For- 
tunato Gobbo di 36 anni, Er- 
nesto Riccadonna di 47 amni, 
Imerio Masocco di 52 anni, 
Giuseppe Maitogno e Nicola 
Baldassere entrambi di 56 an- 
ni) staccando o chiudendo il 
rubinetto erogatore dell’ossi- 
geno, ‘Tre persone lo accusa. 
no: le allieve infermiere Vit- 
torina Piccolo e Carla Marini, 
rispettivamente di Treviso e 
Mestre e l’infermiera profes- 


AL «SAN BORTOLO» 


sionista Rossella Codega di 
Vicenza, che hanno riferito di 
avere visto il Mastrotto men- 
tre staccava o chiudeva il re- 
spiratore. Secondo alcuni si 
tratterebbe di casi d'eutanasia. 

RR Mastrotto da parte sua 
ha negato ogni addebito e la 
moglie, Giustina Dal Lago, 24 
anni, pure infermiera, ha di. 
chiarato, all'uscita dal carce- 
re, che è sicura dell’innocen- 
za del marito. La donna ha 
raccontato ai cronisti che so- 
lo una volta il congiunto era 
tornato a casa dal lavoro ed 
era molto teso. Allora le rac- 
contò che un degente era mor- 
to e che il decesso non sareb- 
be avvenuto se in quel mo- 
mento nel reparto rianimazio- 
ne ci fosse stato più persona. 
le, poiché lui stava già se- 
guendo un altro paziente. Nel 
reparto, del resto, come lo 
stesso personale ha riferito, 
c’era una certa tensione pro- 
prio per questa ragione, 


due sono stati colpiti alla te. 
sta con bastoni di legno da 
due giovani, uno dei quali si 
è impossessato della borsa ed 
è fuggito. Il vigile urbano Lui. 
gi Brescia, che ha visto l'ag- 
gressione, .a cominciato a fi- 
schiare ed ha inseguito per 
un tratto i malfattori. 

Sono intervenuti a questo 
punto il brigadiere della guar. 
dia di finanza Padula ed altri 
militari, i quali hanno blocca: 
to il rapinatore con i soldi, 

(Ansa) 


AGENTI INSOSPETTITI 


SVENTATA UNA RAPINA 
a Milano: 2 arresti 


Milano, 15 


Sventata una rapina oggi a 
Milano ai danni dell’agenzia 
della «Banca d'America e d’ 
Italia» con l'arresto di due 
persone che si ritengono im- 
plicate nella vicenda. Uno dei 
due arrestati è un noto malvi- 
vente di Marsiglia, Il fatto è 
avvenuto in via Pisacane, do- 
ve era di servizio stamani una 
pattuglia della volante. Gli 
agenti hanno notato due vet- 
ture, una «1750» e una «Alfet- 
ta» girare ripetutamente nei 
‘pressi della banca. Sulla «1750» 
vi erano due persone e sull’ 
«Alfetta» tre. Alla vista della 
«pantera» gli occupanti delle 
due vetture hanno abbandona- 
to le auto allontanandosi a 
piedi. 

Gli agenti, insospettiti, han- 
no successivamente controlla- 
to l'interno delle due vetture, 
trovando sulla «1750» quattro 
"passamontagna, proiettili e 
una bomboletta spray di gas 
narcotizzante e sull’«Alfetta» 
documenti falsi, una pistola e 
un fucile flobert. Sono stati 
inviati dalla questura altri a- 
genti in borghese, i quali han- 
no tenuto sotto controllo la 
zona. Alcune ore dopo, verso 
le 12.30, si sono avvicinate ad 
una delle vetture due persone, 
che sono state subito blocca- 
te. Uno dei due fermati, è un 
marsigliese noto per aver com- 
piuto numerose rapine; si chia- 
ma Noel Mouskas di 45 anni; 
l’altro arrestato è Giuseppe 
Crivelli, di 24 anni, di Catan- 
zaro e residente a. Trezzano 
sul Naviglio. (Ansa) 


DELITTO O DISGRAZIA? 


Auto con cadavere 
trovata nell’Arno 


SAS Firenze, 15 

[1 cadavere di un uomo semi. 
nudo è stato trovato stamane 
all interno di un'auto «Simca» 
immersa nelle acque dell'Arno, 
in una zona alla periferia della 
città, nei pressi delle Cascine, 
Il ritrovamento è stato collep: 

to con la morte della mondana 
Rosaria Marchese di 20 anni, 
sposata, madre di un bimbo di 
nove mesi e in stato interessan- 
te, il cui cadavere venne trovato 
sulla riva dell’Arno nelle pri. 
me ore di domenica 5 maggio, 

Il cadavere è stato identifica- 

to per quello dell’ortolano An- 
tonio Attolico, nato a Patrasso, 
in Grecia, 42 anni fa e abitante 
@ Firenze in via di Caciolle. 
Dell'uomo — che era celibe 6 
aveva una bancarella in una 
piazza della zona — mancavano 
notizie da sabato 4 maggio, 
quando si era recato in un'auto- 
rimessa per prendere l’automo- 
bile. L'Attolico aveva ancora con 
Sè i documenti e una somma di 
denaro, circa un milione e 200 
mila lire, più alcuni dollari, 
Il legame fra questa vicenda 
e il ritrovamento del cadavere 
di Rosaria Marchese, avvenuto 
non molto lontano dal punto in 
cui è stata recuperata la vet- 
tura con il corpo di Attolico, 
è stato confermato dal fatto che 
dentro l'automobile c’era anche 
la borsetta della giovane donna, 
documenti, fotografie, un. pic- 
colo Vangelo, alcuni anelli e 
poche migliaia di lire. 

Il dirigente della squadra mo- 
bile, dott. Impallomeni, che svol. 
ge le indagini sui due episodi, 
non ha formulato ipotesi sull’ 
accaduto. E’ probabile però che 
i due abbiano avuto un incon. 
tro sull’automobile, in sosta sul. 
la riva dell'Arno; per cause an: 
cora da chiarire, la vettura sa- 
rebbe poi caduta nel fiume, e 
la donna, nel disperato tenta- 
tivo di salvarsi, sarebbe riuscita; 
a uscire dall’abitacolo, senza pe- 
rò evitare la morte per annega» 
mento. Rimasto chiuso nella 
vettura, il corpo dell'uomo — 
anch'egli annegato — è stato 
ritrovato solo oggi, a dieci gior- 
ni di distanza, dopo che alcuni 
ragazzi che giocavano sul greto 
dell'Arno hanno segnalato che 
in fondo al fiume c’era un'auto. 

Rosaria Marchese era stata 
trovata morta per asfissia da 
annegamento, nelle acque dell’ 
Arno all’altezza della draga dell’ 
l’Isolotto, poco distante dal luo- 
go da dove è stata tirata fuori 
l'automobile, nella quale è sta» 
ta trovata la sua borsetta. Il 
corpo della giovane, conosciuta 
dalla squadra della buon costu- 
me, presentava escoriazioni all’ 
occhio destro, alla guancia, al 
mento e ad una spalla, e aveva 
ematomi alle gambe, 

Le escoriazioni alla faccia, se- 
condo quanto è risultato dall’ 
autopsia compiuta dal dottor 
Maurri dell’Istituto di medicina 
legale, potrebbero essere state 
fatte quando la giovane era an- 
cora in vita. ciò potrebbe far 
pensare al delitto, anche perché 
l'automobile nella quale è star 
to ritrovato il corpo di Antonio 
Attolico, aveva gli sportelli chiu- 
si, è solo il finestrino dalla par- 
te dell’ortolano era parzialmen- 
te abbassato. Sembrerebbe dif- 
ficile inotizzare che il corpo 
della Marchese sia uscito da 
quel finestrino e che non sia 
invece finito in Arno non con- 
temporaneamente  all’automobi- 
le, Gli inquirenti mantengono, 


comunque, il più stretto riserbo, 


(Ansa) 


| 
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IL PICCOLO 


TUTTO DA RIFARE A BRUXELLES DOPO 120 MINUTI DI INUTILE BATTAGLIA 


Coppacampioni con la coda: 
Bayern e Atletico pureggiano 


Una rete per parte dopo i supplementari - Il tempo regolamentare era finito in bianco 
Due ore di calcio ma emozioni racchiuse nelle ultime fasi - Domani l’incontro si ripete 


Bayern - Attetico 1-1 
{dopo î t.s.) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
supplementare all’8’ Luis e al 14° 
Schwarzenbeck, BAYERN MONACO: 
Maier; Hansen, Schwarzenbeck; Be- 
ckenbauer, Breitner, Roth; Hoeness, 
Zobel, Tortensson (Dunberger), Muel- 
ler, Kappellmann, ATLETICO MA- 
DRID: Reina; Melo, Heredia; Euse- 
dio, Capon, Adelardo; Luis, Irure- 
ta (Alberto), Ufarte (Becerra), Ga- 
rate, Salcedo. ARBITRO: Vital Lou- 
tax, Belgio. 


Bruxelles, 15 

Tutto da rifare tra Bayern 
Monaco e Atletico Madrid. La 
finale della Coppa europea dei 
campioni disputatasi stasera a 
‘Bruxelles è finita in parità (1-1) 
dopo 120 minuti di gioco e do- 
Vrà quindi essere ripetuta fra 
due giorni sullo stesso terre- 
no per assegnare il prestigioso 
trofeo ai tedeschi oppure agli 
Spagnoli. 

Due ore di calcio ma emo. 
zioni racchiuse negli ultimi set- 
te minuti. Giocata quasi all’in- 
segna della non belligeranza 
per 112 minuti e bloccata sul 
risultato, la partita si è accesa 
soltanto all’8’ del secondo tem- 
po supplementare quando Vin 
terno spagnolo ha trasformato 
in rete una splendida punizio- 
Ne dal limite decretata dall'ar- 
bitro per fallo dello «stopper» 
nazionale Schwarzenbeck sul 
centravanti iberico Garate. 

A quel punto il Bayern si è 
visto sfuggire il trofeo che tut- 
ti i tecnici gli avevano prono- 
Sticato alla vigilia e che in real- 
tà poco aveva fatto fino ad al- 
lora per aggiudicarsi. La mac- 
china calcistica del Bayern, 
comunque, ha. saputo reagire 


. con orgoglio e temperamento. 


Dopo sei minuti i tedeschi han- 
no ristabilito l’equilibrio. E* 
Stato lo stesso Schwarzenbeck 
a «vendicarsi» calciando diret- 
tamente un bolide da 25 metri 
con palla che si è insaccata al- 
la destra dell’esterefatto por- 
tiere spagnolo Reina. 

La partita è tutta qui. Il re- 
Sto è in massima parte da scar- 
tare perché i portieri sono sta- 
ti impegnati seriamente soltan- 
to una volta ciascuno e la ma- 
Novra si è snodata prevalente- 


mente a centrocampo, con pas- 
saggi corti e laterali, L'avvio 
era stato promettente con al 
terne azioni sugli opposti fron- 
ti, poi le difese si sono asse- 
state e hanno avuto netta pre- 
valenza sulle punte, con la so- 
la eccezione di Garate che ha 
sempre messo in difficoltà 
Schwarzenbeck. 

Ma se la non belligeranza po- 
teva fare il gioco degli spagno- 
li, scesi in campo privi di tre 
titolari squalificati in Coppa, 
essa non doveva tuttavia coin- 
volgere il «team» germanico. 
Il Bayern, invece è finito nella 
rete tesagli da Lorenzo e ha 
manovrato a lungo sul passo 
iberico, ricorrendo a schemi di 
gioco logori e soprattutto fa- 
cendo assumere al «bomber» 
Muller una posizione per lui 


poi 


Sampdoria: 
un turno 
di squalifica 


Milano, 15 

In relazione al turno di 
campionato di calcio di dome- 
mica scorsa il giudice sportivo 
della Lega professionisti ha 
deciso, per quanto riguarda la 
serie «A», di squalificare il 
campo . della Sampdoria per 
una giornata. Sono stati squa- 
lificati, inoltre, i giocatori Gar- 
laschelli (Lazio) per due gior- 
nate, Nicolini (Sampdoria), 
Volpato (Vicenza), (Galdiolo 
(Fiorentina), Lombardo (Tori. 
no), Rognoni (Foggia) e Bru- 
schini (Foggia) per una giorna» 
ta ciascuno, Tra le altre deci- 
sioni più importanti vi è 1- 
ammenda di tre milioni di li. 
re alla Lazio «per indebita en. 
trata sul terreno di gioco, al 
44° minuto del. secondo tempo 
cii sostenitori locali». x 

In serie «B» sono stati squa- 
lificati ‘per due giornate: 
Majer (Varese), Viganò (Pa- 
lermo) ed Enzo (Novara); per 
una: giornata: Barbana (Paler- 
mo), Braca (Catanzaro), Frac- 
capani. (Avellino), ‘Gasparini 
(Brescia), La Rosa (Paler- 
mo), Manera (Atalanta) e 
Sensibile (Brindisi). 


insolita. Il centravanti della 
nazionale tedesca, infatti, ha 
giocato in zona arretrata. 

Beckenbauer ha diretto con 
il consueto nidine le operazio- 
ni ma forse con eccessiva flem- 
ma tanto da contagiare nel rit- 
mo anche i compagni. Anche 
nel primo tempo supplementa- 
te la paura di perdere l’ha 
fatta da padrone da: entrambe 
le parti. Poi, improvvisamente, 
su un evitabile quanto eviden- 
te fallo di Schwarzenbeck ai 
danni dello sgusciante Garate, 
la punizione magistralmente 
trasformata da Luis, In realtà 
nei tempi supplementari l’Atle- 
tico Madrid ha mantenuto una 
leggera supremazia rendendosi 
più volte pericoloso con le in- 
cursioni del difensore Capon, 
il quale, libero da marcature, 
ha potuto spaziare lungo la fa- 
scia sinistra del campo andan- 
do anche vicino al gol, come 
al 13’ quando ha impegnato 
Maier con un debole rasoterra. 
Un minuto dopo l’impennata 
tedesca, o meglio di Schwarzen- 
beck che ha scaricato su quel 
destro tutta la stizza di essere 
stato in parte causa del gol 
subito. 


@ BASKET. Sul campo dell’ 
Oratorio Salesiano le condi- 
zioni di un tempo finalmen- 
te più clemente hanno con- 
sentito lo svolgimento di due 
partite. Nella prima il Lloyd 
Adriatico ha superato age- 
volmente la Servolana per 
1713-51 (36-26) mentre la se. 
conda gara fra Italsider e 
Motori Plet ha visto il suc- 
cesso di misura dei «siderur- 
gici» per 55-54 (27-32). Il pro- 
gramma. di oggi: ore 20: Li. 
bertas-Servolana; ore 21.15: 
Bor-Motori Piet, 


@ CICLISMO, Il Gruppo Cicli. 
|. stico «Adria» di Longera or- 
| «ganizza domenica-la tradizio- 
‘male ‘corsa ciclistica per ve- 
terani, denominata «8.a Cop- 
pa Longera» sull’ormai noto 
so che da Longera 
‘conduce a Basovizza, Opici- 
na, Prosecco, Sistiana, Mal. 
china, Gabrovizza, S. Croce, 
SS 202, via Brigata Casale, 
Borgo S. Sergio, Domio, Ba- 
gnoli, Salita di Moccò, Chiu- 
sa, Longera, per un totale di 

80 km. La 


È DI. verrà 
data alle ore 14. 


{} biettivo Monaco 


Si continua a sparare a zero 
sul calcio italiano. Dopo le 
accuse inglesi alla Juventus, è 
ora la volta degli argentini 
A gettare fango sulla nostra 
Organizzazione calcistica. La 
Stampa di Buenos Aires ha ri- 
Velato che il calcio italiano sta 
effettuando «sporche manovre 
clandestine tendenti a danneg- 
giare l'Argentina». I giornali di 
Buenos Aires affermano che «i 
giocatori inglesi e francesi a- 
Yrebbero nicevuto del denaro 
dall'Italia per dare inizio ad 
Una ondata di violenza nelle 
Partite amichevoli che la na- 
Zionale del loro Paese gioche- 
Tà questo mese ‘a Parigi e a 
Londra nel quadro della pre- 
Darazione per i mondiali», L’ 
inviato della ‘’Nacion”, il quo- 
tidiano più diffuso della capi- 
tale argentina, precisa che l’e- 
Sistenza di questo complotto 
è stato rivelato ai dirigenti ar- 
gentini dai «oro colleghi spa- 
gnoli». Muniz afferma di avere 
saputo dagli spagnoli che in- 
genti somme di denaro sareb- 
Dero già state pagate a france. 
Si e inglesi perché diano ini- 
zio a una campagna di violen- 
za allo scopo di denigrare il 
calcio argentino e di creare 
Una atmosfera di tensione ai 
campionati mondiali. 

La Nazionale argentina ha 
disputato a Granda in Spa- 
gna la prima delle sei partite 
che sosterrà in Europa. La 
Squadra sudamericana ha chiu- 
So a reti inviolate contro una 
formazione che milita. nella 
Prima divisione del campiona- 
to spagnolo. Gli argentini, che 
hanno incontrato molte diffi. 
coltà per andare a rete, hanno 
svolto un gioco lento anche se 
hanno dimostrato un buon af- 
fiatamento fra i vari reparti. 
Schierata con il 442, la nazio 
Nale biancoceleste ha domina- 
to per la prima mezz'ora ma 
il suo gioco lento ha finito 
ber rendere più facile del pre- 
Visto il compito della mode- 
Sta compagine andalusa. L’Ar- 
gentina, che sarà opposta all’ 
Italia il 19 giugno nella secon: 
da giornata del girone elimina- 
torio, ha giocato con: Carne 
vali; Perfumo, Carrascosa; Gla- 
Tia, Telch (Wolff), Sa; Balbue- 
Na, Brindisi, Poy (Houseman), 
Squeo, Kempes (Chazarreta). 

Gli argentini giocheranno sa- 
bato contro la Francia e quin- 
di affronteranno l’Inghilterra, 
l’Olanda, la Fiorentina e il 
Miinchen 1860. 


ITALIA 


A Coverciano si è concluso il 
raduno per il secondo gruppo 
di azzurri che si sono sottopo- 
sti ad una serie di esami cli- 
nici. Albertosi, Riva, Benetti, 
‘Rivera, Boninsegna, Burgnich, 
Mazzola, Facchetti e Juliano 
si ritroveranno ad Appiano 
Gentile il 25 maggio assieme 
agli altri convocati per inizia. 
re l'ultimo atto della prepara- 
zione. 


URUGUAY 


Scialbo pareggio senza gol 
della nazionale uruguaiana con 
il Boca Juniors di Buenos Ai- 
res. Sono stati infatti gli ar- 
gentini a dominare l’incontro, 
costringendo l’Uruguay a di- 
fendersi per la maggior parte 
della gara. Soprattutto il cen- 
trocampo e l’attacco dei bian- 
cocelesti sono stati i reparti 
che hanno maggiormente delu- 
so, La squadra uruguaiana si 
è retta soltanto grazie alla 
compattezza e alla solidità del- 
la difesa, 


ZAIRE 


Ancora una sconfitta per lo 
Zaire in terra elvetica. Nella 
seconda amichevole la squadra 
africana, che al suo esordio 
europeo era stata battuta per 
5-1 dal Lucerna, ha dovuto ar- 
rendersi di fronte all’Aarau 
che partecipa al campionato 
svizzero di seconda divisione. 


SCOZIA 


La Scozia ha battuto il Gal- 
les per 2-0, in un incontro del 
campionato britannico. La vit- 
toria ridona un po’ di morale 
agli scozzesi — che stanno an- 
che preparandosi ai campiona- 
ti mondiali — dopo la sor- 
prendente sconfitta con l'Ir- 
landa del Nord per 0-1. 


@® BASKET. Sono in raduno a 
Varese i dieci cestisti sele- 
zionati per la nazionale A 
dal commissario unico Gian- 
carlo Primo in vista della 
prossima edizione della Cop- 
pa Europa. 


Due infortuni 


nel Buzzinlettini 


riove sul bagnato in casa del 
‘Buzzinlettini. La squadra trie- 
stina, che sabato e domenica 
riceverà a Ronchi la visita del- 
l’Edipem Roma, dovrà rinun- 
ciare per almeno un mese al 
Ticevitore. Raffaele Glavina, Il 
giocatore, nella partita ‘di sa- 
bato scorso a Grosseto contro 
la Lubiam, si è prodotto la 
doppia frattura del dito medio 
della mano destra. Glavina do- 
vrà portare l’apparecchio ges- 
sato per quindici giorni. Anche 
l’altro ricevitore Giuseppe Pe- 
rini, ha dovuto ricorrere alle 
cure dei medici per dei dolori 
al ginocchio sinistro. Il mana- 
ger Delise spera di recuperarlo 
in tempo per la gara contro 
l’Edipem, 


SI METTE IN MOTO DALLA CITTA” DEL VATICANO LA 57.a EDIZIONE DELLA PRESTIGIOSA CORSA A TAPPE 


Il Papa stamane benedirà 
Ja carovana al via del Giro 


Telefoto Ansa 


Città del Vaticano. — Gimondi e Basso assieme a una guardia svizzera dopo la punzonatura 


"er ury 


APPASSIONANTE SFIDA QUEST'OGGI NELLA PALESTRA DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


Sciabola: gli assi mondiali 
<a convegno» nel Trofeo Marzi 


Favoriti gli azzurri con i Montano e Maffei, ma dovranno fare i conti con Urss, Ungheria e Polonia 


Appassionante sfida mondia- 
le di sciabola oggi nella pale- 
stra della Ginnastica Triestina 
dove Polonia, Ungheria, Unio- 
ne Sovietica e Italia daranno 
vita a scontri entusiasmanti 
per contendersi la settima e- 
dizione del «Trofeo Gustavo 
Marzi». La manifestazione, co- 
m'è noto, è stata istituita dal 
1968 per ricordare e onorare 
la memoria di Gustavo Marzi, 
il grande schermitore campio- 
ne del mondo e olimpionico 
che conquistò smaglianti af- 
fermazioni sulle pedane del 
‘mondo intero. 


Nel nome di questo grande 
atleta le più qualificate rap- 
presentative si affronteranno 
per l'ennesima volta e lo spet- 
tacolo, come è avvenuto nelle 
passate edizioni, non manche- 
Tà per l’elevato tono sia ago- 
nistico sia tecnico della mani- 
festazione. L’Italia, accompa- 
gnata dal commissario tecnico 
Fini, è giunta nel primo po- 
‘meriggio di ieri nella nostra 
città. La formazione azzurra, 
che si annuncia preparatissi- 
ma e in gran forma è compo- 
sta da Michele Maffei, campio- 
ne del mondo 1973, Mario Al- 
do Montano, campione del 
mondo 1974; Tullio Montano, 
Tommaso Montano e Rolando 
Rigoli. 

Nel clan azzurro si nutre 
molta fiducia di riuscire a 
conquistare il secondo Trofeo 
(il. primo è stato vinto nel 
1970 dall’Unione Sovieti...) che 
viene assegnato alla rappre- 
sentativa che vince tre edizio- 
Mi anche non consecutive. L’ 
Italia si è imposta nelle due 
Ultime edizioni per cui è fa- 
cilmente immaginabile l’impe- 
gno e la voglia di vittoria che 
accompagna gli azzurri. I fa- 
vori del pronostico sono tutti 
Per l’Italia ma non bisogna 
sottovalutare le agguerrite for- 
mazioni avversarie, prime fra 
tutti quella dell’Unione Sovie- 
tica che allinea tra gli altri 
Sidiak e Nazljmov i quali in- 
gaggiarono le famose sfide con 
Michele Maffei. Completano la 


formazione sovietica Vinokou- 
rov, Renski e Iliouk. 
L'Unione Sovietica è giunta 
nel mattino di ieri a Trieste 
e costituisce senza dubbio il 
pericolo numero uno degli az- 
zurri. Da non sottovalutare 
però l'Ungheria (Marot, Ko- 
vacs Attila, Kovacs Tania, Am- 
mang, Gedovari) mentre la 
Polonia (Bierkowski, Korfan- 
tj, Tisula, Nowara, Kawecki, 
Jablonowski) rappresenta la 
classica sorpresa. Insomma si 
tratterà di un avvenimento ec- 
cezionale che garantirà delle 
gare ad altissimo livello tra i 
‘più forti tiratori del mondo. 
Questo il programma della 
manifestazione (l’ingresso è 
libero a tutti): ore 9: Unghe- 
Tia-Unione Sovietica; Italia - 


‘Polonia. Ore 10.45:  Unghe- 
ria-Italia; Russia-Polonia. Ore 
16: Polonia-Ungheria. Ore 21: 
Unione Sovietica-Italia. 


Severino Baf 


Fissati gli spareggi 
di seconda categoria 


in «Prima categoria». 


CRESCE ANCHE NELLA 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha stabilito, in ac- 
cordo con le società interessa» 
te, il calendario per gli spareg- 
gi fra le cinque squadre classi- 
ficatesi al posto d’onore nei cin- 
que gironi eliminatori del cam- 
pionato dilettanti di «Seconda 
categoria», La vincente, nel ca- 
so in cui si rendesse disponi. 
bile un posto, verrà promossa 


Domenica a Cormons si svol- 
gerà lo spareggio fra il Natiso- 
ne e il Lucinico che dovrà in- 
dicare quale delle due squadre 
verrà ammessa alle qualifica» 
zioni che inizieranno il 23. mag 
gio. Questo il calendario della 
prima giornata: Ricreatorio Por- 
zio-Stock e Natisone o Lucinico- 
Aiello; riposerà la Spal Cor- 
dovado, 


Per il titolo regionale della 
«Prima categoria» dilettanti, 
Fontanafredda e Itala dispute- 
ranno due gare, andata e ri. 
torno. Domenica il primo incon 
tro si svolgerà a Fontanafredda; 


@ AUTO. Domenica all’autodro- 
mo di Vallelunga si dispute- 
rà sulla distanza di 500 chi- 
lometri la terza prova del 
campionato europeo delle 
vetture turismo. 


CITTADINA FRIULANA L'ATTESA PER IL CONFRONTO DI SABATO 


Merckx afferma: «Sono all’80 per cento 


ma dovrei farcela» - 


Città del Vaticano, 15 

Sede insolita. per una punzo- 
natura. E' la novità, sia pure 
non tecnica, del Giro d’Italia 
1974. La Città del Vaticano, dal- 
la piazza del S. Uffizio, ha spa- 
lancato le sue porte al ciclismo, 
e al suo eterogeneo seguito. L’ 
atrio dell'aula delle udienze ha 
rinunciato per un giorno alle 
sue prerogative mistiche per ac- 
cogliere gli atleti del pedale nel- 
l'espletamento delle necessarie 
operazioni preliminari e di ve- 
rifica. 

In sostanza l’adattabilità dell’ 
ambiente al particolare avveni- 
mento. è avvenuta senza imba- 
razzo, nella massima naturalez- 
za e in pieno rispetto di ogni 
regola che si addice ad un avve- 
nimento sportivo. Domani inol. 
tre, secondo un preciso cerimo- 
niale, il Papa accoglierà la ca- 
rovana nel cortile di S. Damaso 
e impartirà la benedizione pri- 
ma della partenza per la prima 
tappa con traguardo a Formia. 
Assente Ocana, il cui male che 
lo affligge — secondo. notizie 
dalla Spagna — sarebbe più se: 
rio del previsto, il giro nell’opi: 
nione generale è venuto a perde 
re uno dei motivi principali dì 
interesse, costituito appunto dal 
‘duello. tra il. numero uno- spa: 
gnolo, che sarebbe stato alla sua 
‘prima esperienza nella.corsa ita- 
liana, ed Eddy Merckx. E° la 
stesso: Merckx in fondo a com. 
‘piacersi. del forzato forfait di 
©Ocana. «Un avversario di me: 
no» ‘ha. detto. l’asso fiammingo. 
Le condizioni di forma che si 
vogliono non perfette del quat: 
tro volte vincitore del Giro 
d’Italia.sono state al.centro del. 
le domande rivolte all’asso bel 
ga. Merckx ha così chiarito al 
Situazione: «Sono all’ottanta per 
cento della condizione fisica. Do. 
vrei. comunque farcela. Credo 
che dopo una settimana e mez: 
2a dovrei essere completamen: 
te a posto». 

Sono molti î dubbi su Merckx, 
E' quindi più che mai legittima 
la ricerca di un vincitore del 
Giro che non sia il belga. Ol- 
tre alla, fondatezza delle incer: 
tezze sulla sua attuale condi. 
zione fisica — avvalorate dai 
risultati certamente non bril. 
lanti dell’asso belga nelle sue 


iva dimenticato.che la sua. par- 
tecipazione alla massima corsa 


«IL PONZIANA? È FORTE 
MA POSSIAMO BATTERLO» 


D'accordo presidente e trainer del Maniago: «Vogliamo vincere» - Numerose le carovane di tifosi 


Maniago, 14 

Il nome di Maniago ormai 
è legato a filo doppio con la 
tradizione dei coltelli, «Sia 
ben chiaro comunque — ci di- 
ce uno di queste parti — che 
noi non siamo per vocazione 
dei ...sanguinari! I coltelli sia 
sperti nel produrli e non 
certamente nel lanciarli. Ep- 
poi la nostra zona si è indu- 
strìalizzata a tal punto che 
quella dei coltelli è forse ri- 
masta più una tradizione. Con 
i muovi anni nella nostra zona 
hanno piantato solìde radici 
industrie e attività commer- 
ciali di vario tipo. Basti pen- 
sare che il vecchio paese di 
un tempo sì è oggi trasfor- 
mato in una cittadina laborio- 
sa e di vasto respiro economi- 


co, Insomma crediamo di po- 
ter aspirare anche noi a un 
ben determinato ruolo nella 
realtà politica e industriale 
della regione». 

Non: solo, aggiungiamo noi. 
Maniago aspira a una dimen- 
sione maggiore anche per quan. 
to riguarda la fama sportiva, 
E in Italia, sia un bene o un 
male, la fama sportiva si-ac- 
quista a grandi fette con la 
complicità dì un pallone di 
cuoio. «Noi — ci dice sempre 
il tizio di cui sopra — abbia 
mo anche una grande passio 
ne per le biciclette; ma il pri- 
mo amore, quello che non si 
scorda mai, resta il. pallone. 
E qui la domenica quasi tutti 
hanno il pallone ...in testa. Ora 
poi, con la squadra alle soglie 


= 


LA TRIESTINA SOTTO PRESSIONE IN VISTA DEL CONFRONTO-SPAREGGIO DI Do 


MENICA AL GREZAR 


IL SAVONA È L’IMPEGNO PIÙ IMMEDIATO 
(MA UN PENSIERINO AL FUTURO NON GUASTEREBBE ) 


La, Triestina prepara meti- 
colosamente la partita - spa- 
reggio con il Savona, I tito- 
lari, tutti tranne Rossi, han: 
no svolto sul terreno del Gre- 
zar» un impegnativo lavoro 
basato principalmente su e- 
sercizi ginnico-atletici, Sa- 
dar e Frigeri hanno torchia- 
to a dovere gli alabardati che 
si sono sottoposti di buon 
grado all’intenso allenamento 
confermando di possedere u- 
na buona condizione fisica, 
Gli altri uomini della «rosa» 
sono stati impegnati sul cam- 
po di via Flavia in una parti 
tella. contro la squadra della 
Libertas. 

Il galoppo doveva servire 
soprattutto per collaudare le 
condizioni di Rossi e scopri. 
re le qualità di due giocato- 
ti in prova dei quali uno, Del 
Medico del ‘Torviscosa non 
ba potuto intervenire. E’ sta- 
to osservato nuovamente il 


centravanti del Sant'Anna 
Privileggi che, a dire il vero, 
non si è visto molto, 

Rossi, che disputava la pri- 
ma partita dopo una decina 
di giorni, non ha certamente 
convinto, Il giocatore ha evi- 
dentemente risentito. del pe- 
riodo di inattività e alla fine 
lamentava nuovamente dei do. 
lori alla gamba destra. 


Come si è detto ieri la Trie- 
na ha visionato il giovane Privileg- 
gi, cannoniere di seconda catego- 
ria. Lasciamo da un canto per ora 
le considerazioni tecniche per pre- 
mere su un tasto che ci sembra 
molto importante. Pur conservan- 
do al «capitolo salvezza» la prima» 
ria importanza, è chiaro infatti 
che i responsabili rossoalabardati 
devono cominciare a pensare an. 
che in proiezione futura. Questo 
soprattutto per non ripetere gli er- 
rori delle passate stagioni. Ormai 
sanno tutti che in questa allegra 


Ialia calcistica gli affari migliori 
si fanno «extra mercato», fuori cioè 
dei termini ufficialmente previsti 
dalla Lega. La serie A insegna. 

D'altra parte non è che il tempo 
a disposizione sia molto, Im fin dei 
conti siamo già a metà maggio e 
cinque giornate di campionato fan- 
no presto a passare in archivio (el 
ci auguriamo con un verdetto fa- 
vorevole ai nostri colori!) Ora, 
fatta questa premessa, vien da 
chiedersi a chi spetta prendere... 
il toro per le corna, e cioè im- 
postare un lavoro concreto per la 
‘prossima stagione, Qualcuno chia- 
merà in causa istintivamente la Fi. 
nanziaria, se non altro per i nu 
merosi proclami che a suo tem. 
po questo organismo fece, La Fi. 
nanziaria, dunque. Ma chi ‘in par- 
ticolare? 

Il tifoso in simili frangenti è 
portato a identificare in un nome 
(o al massimo in un paio di no. 
mi) il personaggio chiave di una 
determinata situazione. Ma a pro- 


posito della Finanziaria (e di ri. 
flesso della Triestina) di perso- 
naggi ne esistono tanti che forse 
sono addirittura troppi. Chi varerà 
la nuova Triestina, quella promes- 
sa del «salto di qualità»? Riva, 
Columni, Moncini, Radio oppure 
Jo stesso Rocco? 

Sono interrogativi che non paio. 
no assolutamente fuori luogo, sug- 
geriti oltretutto dalla dichiarata 
disponibilità della Finanziaria a 
operare in tempi abbastanza brevi 
e in stretta collaborazione con la 
società sportiva, Circa un mese 
fa, anzi, si era fatto anche il no- 
me di Sbardella e si era più o 
meno velatamente ‘annunciato un 
vertice a tre fra Riva, Sbardella 
e Rocco. Ufficialmente però non 
pare Si sia giunti ad alcuna con- 
clusione. Non va dimenticato (an- 
che se l’argomento è di quelli 
scottanti) che la Finanziaria può 
coprire la sportiva fino al tetto 
massimo dei 240 milioni sotto» 
seritti dai vari azionisti; ma il 


deficit. dell’Unione Sportiva Trie- 
stina sarebbe a quanto pare di di- 
mensioni più notevoli. E ‘allora? 
Con quali soldi si potranno com- 
prare i giocatori che dovranno rin- 
forzare la Triestina del domani? 

Si tratta, ripetiamo, di interro- 
gativi che l’uomo della strada si 
è già posto da tempo e che ora 
ricomincia a porsì, comunque vada 
a finire .il campionato. Siamo cer- 
ti che i responsabili alabardati, 
siano essi della Finanziaria o della 
Sportiva, hanno già studiato i ri- 
medi e le misure adatte per af- 
frontare i «delicati problemi che 
giganteggiano loro davanti. Non 
per nulla, crediamo, si sono sco- 
modati î Riva e i Rocco, Ma non 
sarebbe forse più saggio togliere 
i dubbi e i sospetti anche allo 
sprovveduto uomo della strada? 
Tn fin dei conti e proprio grazie 
al suo apporto di entusiasmo e 
di dedizione che la Triestina può 
continuare a vivere. 


pat. 


della quarta serie, non si par- 
la d'altro. Sarebbe una gran 
cosa, l’anno prossimo, poter 
trattare da pari a pari (cal- 
cisticamente parlando) i cugi- 
ni di Pordenone». 

Un paese in fermento, in- 
somma. In una trattoria, do- 
ve si beve del vino che ha del 
paradisiaco, la banconiera (che 
è uno schianto...) ci fa capire 
che anche il gentil sesso in 
questo momento vive e trepi- 
da in nome della squadra «che 
gli avversari tremare fa». Le 
donne, anzi, si sono dimostra- 
te ultimamente tifose accesis- 
sime. «Verremo sabato a Trie- 
ste non certamente in gita, ma 
decisi a vincere. In fondo — 
cerca di ammansirci la bella 
ragazza — voi avete già la 
Triestina... e vi può bastare... 
Il Ponziana può restare dov'è. 
Noi invece abbiamo bisogno 
di andare avanti...». Queste 
cose, dette con un gran sor- 
riso e con tanta grazia, ci tro- 
verebbero decisamente con- 
senzienti: ma per fortuna la 
sorte di Ponziana-Maniago non 
dipende da noi... 

Siamo seri, dunque, Qui a 
Maniago siamo venuti per sen- 
tire la voce dei protagonisti 
della prossima e decisiva bat- 
taglia calcistica, E chi ascolta 
re tra ì primi se non il «deus 
er machina» della società, il 
presidente, appunto? Luciano 
Olivetto è un uomo di parole 
stringate ‘ma concludenti. Da 
buon friulano non ama tanto 
i fraseggi e le formalità. Va 
diritto al ‘punto centrale di 
tutta la faccenda. «Sabato sa- 
tà dura per noi, ovviamente. 
Ma le battaglie non ci spaven- 
tano. Battaglie sportive, s'in- 
tende. Sarebbe assurdo dire 
che a Trieste noì verremo 
difenderci. Difenderci da che? 
Dobbiamo vincere e giochere- 
mo per vincere. Dovrà essere 
una contesa leale e onesta ma, 
fatti salvi i principî sportivi, 
getteremo sul piatto ogni ri- 
sorsa per tornare a casa con 
la vittoria». È 

— Onestamente, quante pro- 
bilità pensate di avere? 

«Diciamo che siamo esatta- 
mente alla pari; cinquanta per 
cento noi e cinquanta per cen- 


to loro. Forse tutto dipenderà 
da come sì metteranno le co- 
se all’inizio. Noiì comunque 
non avremo nulla da perdere 
în quanto giù ci soddisfa la 
posizione attuale. Siamo par- 
titi al via del campionato sen- 
za sfrenate ambizioni. Ora cì 
troviamo a due passi dalla 
quarta serie e l'eventuale pas- 
so non ci spaventerebbe affat- 
to. La serie D infatti l'abbia- 
mo già disputata anni orsono. 
Eppoi possiamo contare su 
un pubblico meraviglioso; quel 
pubblico che ci seguirà anche 
sabato a Trieste. Già sono 
stati organizzati quattro pull- 
man, mentre molti saranno è ' 
tifosi che si muoveranno con 
le proprie auto», , 

Un ambiente euforico, quin 
di, anche se conscio delle dif- 
ficoltà dell'impegno. Tranquil- 
lo è l'allenatore dei) friulani, 
Mauro  Brusadin.! Trent'anni, 
pordenonese, ex giocatore del- 
la Lazio e del Como («Ma non 
ero troppo bravo!» si schernì. 
sce con modestia) è esordien- 
te în tutti i sensi, Infatti ha 
cominciato la sua carriera di 
trainer proprio quest'anno as- 
sumendo le redini del Mania. 
go. «Noi faremo la nostra ga- 
ra per vincere, E* ancora pre- 
sto per parlare di formazione 
ma credo che in campo scen- 
deranno gli undici che hanno 
sconfitto il Corno di Rosazzo. 
Qualche perplessità esiste sul 
conto del numero nove Zoc- 
chetto, non in condizioni per- 
fette, ma speriamo di poterlo 
recuperare», 

— Che ne pensa del Pon- 
ziana? 

«Una bella squadra, ma ‘for- 
se non la migliore in assoluto 
di tutto il lotto. La chiamerei 
una squadra utilitaristica, che 
centellina gli sforzi e sa col- 
pire al momento giusto. In 
attacco mi preoccupa soprat 
tutto Jannuzzi. Comunque in 
una gara come quella di sa- 
bato può succedere che ogni 
previsione vada a farsi bene- 
dire. Penso sì tratterà soprat- 
tutto di una questione di ner- 
vi...». Chi li avrà più saldi, al- 


ra... à 
Gianadolfo Trivellato 
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Ocana: grave rinuncia 


a tappe italiana non era pre- 
ventivata. 

Merckx praticamente si è do- 
vuto inchinare alle decisioni del- 
la. Molteni e quindi indiretta- 
mente alle pressioni dell’orga- 
nizzatore Torriani. Un Merckx 
quindi che potrebbe anche non 
essere nelle condizioni psicolo- 
giche ideali per affrontare il 
giro. 

Merckx però così ha puntua- 

lizzato un po’ paradossalmente, 
il suo attuale momento: «Ho 
‘buone possibilità di aggiudicar- 
mi per la quinta volta il Giro 
perché la mia forma sta in 
crescendo. E’ questo pratica. 
mente per me un vantaggio al 
contrario dello scorso anno. Al 
Giro infatti la mia condizione 
stagionale già era nella fase 
discendente». Come si ricorderà 
[Merckx lo scorso anno stravin- 
se il Giro, 
Quanto ai suoi più pericolosi 
avversari, Merckx ha detto: 
«Sono avvantaggiati coloro che 
hanno disputato la. Vuelta”, 
Fuente quindi avanti a tutti an- 
che perché il tracciato quest’an- 
no gli si addice in modo parti- 
colare. Poi bisognerà vedere co- 
me sì comporteranno i giovani, 
Credo in Battaglin e in una sua 
prestazione globale più che sod- 
disfacente mentre so che Mo- 
ser va molto meglio dell’anno 
scorso, Una cosa è certa: que- 
st'anno il. giro si vincerà in 
salita». 


Udinese: Giacomini 
chiede carta bianca 


Udine, 15 
Giacomini, in vista della sua 
nomina ufficiale ad: allenatore 
a conclusione di un corso a Co- 
verciano, ha avuto un colloquio 
con il presidente dell’ Udinese 
‘Brunello, ponendo ile proprie 
condizioni nel -caso la società 
friulana decidesse per una sua 
conferma alla guida tecnica del. 
la squadra per la prossima sta- 
gione calcistica. Giacomini è 
stato preciso: vuole essere Li» 
co responsabile con il rafforza. 
mento della squadra particolar: 
mente in difesa. 
jo Comuzzi e Manente, 
quindi, anche Massimo Giaco- 
mini ha presentato il proprio 
sramma per un’Udinese da 


serie B. Infatti non è possibile 
che lla società friulana abbando- 
ni il disegno della promozione 
anche se il presidente prima di 
Timetterlo in discussione vuole 
ottenere il consenso dell’intero 
consiglio direttivo. Intanto ha 
il grosso problema da risolvere: 
l'allenatore, 

Per quanto riguarda i quadri 
della squadra i cedibili dovreb- 
bero essere Zampa, Beltrame, 
il portiere Marcatti (alla Reggi 
na), Dedè, Stevan e Girelli. Par. 
ticolarmente con questi tre ul. 
timi giocatori (tutti attaccanti 
e quindi appetibili da società di 
categoria superiore), l'Udinese 
dovrebbe risolvere il suo. bilan- 
cio stagionale e assicurarsi un 
regista per la difesa e uno stop- 
per (Alberti del Treviso e Stella 
del Clodia?). n 
Intanto per la trasferta di do- 
menica a "Trento l'allenatore 
Manente avrà la possibilità di 
recuperare Politti ed è sperabile 
che ugualmente si confermi Co- 
isso, nonostante. la. sua non 
troppo felice prova contro il Le. 
gnano. Giovani come Comisso 
hanno bisogno di giocare 'e di 
essere impegnati a fondo per 
poter. conquistare il primo po- 
sto in squadra, 


SERIE «B» 
RISULTATI E GIORNATA 


*FF.00 - CUS Roma Eos] 
* Bogliasco » Lerici 44 
Andrea Doria - "Sturla © 5-2 
"Fanfulla - Triestina RA 
Fiat - *Quinto 65 


riposava: La Pietra. 
CLASSIFICA — FF.00., Fiat, Do- 


ria e Fanfulla p. 2; Bogliasca e Lerici 
1; Triestina, Sturla, CUS Roma, La © 


Pietra, Quinto 0. 


Impegnata in trasferta, nella pisci- 
na all'aperto del Fanfulla da Lodi, 
l'avvio, del campionato di pallanuoto 
di serie «B» non è stato felice per 
la Triestina. Del resto; date le as- 
senze di Pischiutta, squalificato, di 
Gomisso, convalescente e le preca- 
rie condizioni di forma di Bruno 
Cemi, tuttora a corto d'allenamento, 
il rovescio di Lodi non sorprende. 

Forse, a detta dell'allenatore Em- 
berger, il passivo sarebbe potuto es- 
sere più ridotto se alcuni tiri di Bru- 
no Cerni e uno di Bertazzoli fossero 
finiti alle spalle di Trezza, un por- 
tiere che sa svolgere troppo bene le 
mansioni che competono a un nume: 
to 1. Infatti, se la Triestina non è 
andsta a bersaglio più di quattro 
volte il fatto è da ascriversi alla 
bravura di Trezza che nonostante la 
temperatura... polare dell’acqua, co- 
stautemente sui 9-10 gradi, ha effet- 
tuato delle bellissime parate. 

Per quanto riguarda il ‘comporta. 
mento degli intirizziti alabardati note 
liete per Aldo Mattei, atitore di due 
uagnifiche reti che hanno permesso al- 
la Triestina di trovarsi all’inizio in 
vantaggio (1-0, 2-1) per Vassili, au- 


tere della quarta rete triestina e 


anche per la matricola Cechet. Gli 
altri, specie Pino Brazzach, hanno ri- 
sentito enormemente delle condizio- 
ni ambientali insolite per cui il loro 


tendimento è stato inferiore al so- 


lito. 


cato 
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AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire. 50 per parola 


STABILE referenziata pratica 
governo casa offresi a perso- 
na sola, Telef. 8-11 ‘765289. 

45707 A 


LAVORO PER. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


ASSUMO referenziata via Com- 
merciale alta, alto stipendio. 
Tel. 422315. 45679 B 

ASSUMO domestica referenzia 
ta 8-16 zona Gretta, telefono 
415882. 5238 B 

CERCASI prestaservizi due po- 
meriggi settimanali. Telefono 
757161. 45706 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta ottimo trattamento coniugi 
soli, telefonare 422513, 

Ù 45711 B 

CERCASI stabile referenziatis- 
sima 150.000 per signora sola. 
Telefonare 790722 ore pasti. 

24951 B 

CERCASI domestica fissa 6 ore 
giornaliere zona Gretta buo- 
na retribuzione, telef. 411326, 
417108. 45742 B 

CONIUGI cercano domestica 
stabile. Alloggio e buon sti- 
pendio. Telefonare 794289. 

24209 B 

DOMESTICA stabile, media età 
pratica lavori domestici cer- 
casi. Telefonare 37286. 

104 B 

DONNA pratica lavori domesti- 
ci cercasi. Ore da stabilire. 
‘Telefonare 60903. 104 B 

FAMIGLIA cerca stabile oppure 
ore combinarsi. Telef. 793505. 

45713 B 

PRESTASERVIZI stabile picco- 
la famiglia adulti buon trat- 
tamento, telefonare 745025. 

24261 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinarsi. Presentarsi 
portineria, via Filzi 21/1. 

45737 B 

REFERENZIATA pratica 8.30-16 
zona Rossetti cercasi, telefo- 
nare 728367, 24203 

STABILE referenziata capace 
pratica cucina alto stipendio 
cercano coniugi soli villa, te- 
lefonare 29182 dalle 9 alle 12 
escluso sabato e domenica. 

23866 B 

L. 150,000 offronsi a, domestica 
stabile anche jugoslava. Tel. 
815273. 45691 B 

150.000 mensili domestica stabi. 
le offresi, telefonare 60563 
ore 13-15, 19.30-21. 24205 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lira 50. per parola 


VENTICINQUENNE militesen- 
te lavori ufficio aut piccole 
consegne offresi, auto, ciclo- 
motore propri, tel. 792123. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A. AVVOLGIBILI (rolè), ri. 
ioni, cambio cinghie, co- 
loriture. Lafont Coroneo 37, 
tel. 766644. 24215 CC 
A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
locali mobili cose ogni genere 
rapidamente in giornata. Te- 
lefonare al 795374. 45569 CC 
ARTIGIANO parchettista rin. 
frescatura dei pavimenti ver 
nicianti e il tutto che compe- 
te, telefonare 754229. 23888 CC 
IDRAULICO autorizzato aggiu- 
sta rubinetti, WC, scaldaba- 
gni, frigoriferi, lavatrici, telef. 
273230. 45613 CC 
INSTALLATORE riparazioni so- 
stituzioni scaldabagni rubinet- 
terie sanitari, telefonare ore 
pasti 764482. (0.0; 
PELLE, antilope ecc. pulisce 
finge con garanzia Cattaruz- 
za, Giulia, 13. 45555 CC 
SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 
signora tailleurs mantelli 
‘campionario stoffe uomo viale 
D'Annunzio 11, BOO 


TAPPEZZIERE assume. lavori 
tendaggi salotti riparazione 
anche domicilio, tel, 814918, 


ce 

TRASLOCHI tutta Italia eseguia- 
mo FRRIG Iena Rici Sn 
ibili. Int ateci tel. di 
tibili. ;Jerpe) tara 
TRASLOCHIAMO, —SGOMBE- 
RIAMO qualsiasi cosa di qual. 
siasi genere. Telefonateci al 
31877. 45725 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A.A. CERCANSI commessa, 
calzature pratica volonterosa 
desiderosa miglioramento gior- 
nata intera; commessa mezza 
giornata pomeriggio; appren- 
dista, Presentarsi pomeriggi. 
Calzature Carsia, Passo Gol- 
doni 1. 45721 D 

A.A.A. CAMERIERE cercasi piz- 
zeria Vesuvio via Orologio 6. 

45767 D 

A. BANCONIERA giovane e ap- 
prendista, festivi liberi cercan- 
si. Telef. 31551. 24233 DI 

ACCONCIATURE Luciano. via 
Giulia 82, cerca apprendiste, 
mezzalavoranti capaci manicu- 
re, ottimo trattamento econo- 
mico. Tel. 753232 o presen- 
tarsi. 45743 D 


Azienda commerciale cerca: 


ESPERTO ELETTRICISTA - FRIGORISTA 
‘pratico manutenzione impianti con patente per conduzione caldaie. 
OTTIMO STIPENDIO. Rispondere solo se in possesso dei requisiti 
richiesti a SPI 11 D - 34100 TRIESTE. 


Italia 


AIUTO banconiere e apprendi- 
sta cercansi, Telefono 37596, 
Torinese, corso Italia 2. 

ALBERGO cerca facchino ai pia- 
ni pratico. Tel. 61475. 24095 D 


A neo diplomati e studenti uni- A È 
versitari offriamo di inserir-| APPRENDISTA meccanico Quin- | CAT7ATURIFICIO di Varese, 


IL PICCOLO 


Stiamo cercando di fare dell’Itali 
un paese meno sole-cielo-mare. 


Rispettando il sole, il cielo, il mare. 


persegue. Progresso è la capacità di operare e 
produrre rispettando l’ambiente che ci circonda. 

t tabilimenti gestiti dall’ANIC 
sono o stanno per essere 


Un luogo comune duro a morire voleva che 
l’Italia affidasse le sue fortune economiche ad una 
triade miracolosa: quella del suo sole, del suo cielo 
e del suo mare. 

In sott'ordine, spaghetti, pizza e mandolini 
potevano comunque 
salvaguardarla 
dai disastri. 

Poi una 
crescita 


delle acque di scarico e di 

apparecchiature per il 
controllo dell’inquinamento 

atmosferico: stiamo infatti 


“spendendo 44 miliardi 
per prevenire, nei nostri 


e di gas nocivi. i 

E progresso è anche gestire in modo 
diverso quella tecnologia cherischia di 
#4 distruggerci: utilizzarla per 
salvarci. 


dinata, hd Fa 5 


dimenticare # L’ANIC, infatti, progetta e fornisce, 
questi miti; attraverso una sua consociata, anche 
all'Italia è tutti i prodotti chimici utili 


stato rico- 


; all'industria per il trattamento e la 
nosciuto il 


depurazione delle acque potabili, delle 


posto chefec ‘acque di alimentazione e di scarico. 
tra le nazioni Ed a Gela è ora in funzione 
industrializzate. ungrande e modernissimo impianto per 


L’ANIC,in' tutti. £#/7 v x 
questi anni, ha fatto parte 
di quelle forze propulsive alle quali il paese deve il 
suo sviluppo: 

Mai luoghi comuni, talvolta, meritano 
di essere salvaguardati. 

._ Distruggere materialmente, con assidua 
incoscienza ecologica, il nostro cielo ei nostri mari, 
non rientra nel concetto di progresso che l’ANIC 


# la depurazione delle acque di zavorra 
delle petroliere. 
Se PItalia riuscirà, diventando un'po’ più ricca, 
a non diventare più povera di sole, di cielo e di mare, 
PANIC c’entrerà per qualcosa. 


La chimica che non dimentica l’uomo. 


Materie plastiche. Gomme ‘sintetiche. 
Fibre chimiche, Fertilizzanti. 


si nella nostra organizzazione | BAR centrale cerca aiuto banco-y CERCA infermiera piccola co-| CERCASI signorina per. ufficio 
anche solo pomeriggio - guada-| niere-a ottimo trattamento. Te-| munità. Telefonare 795145 dal-| ‘stenodattilografa possibilmen- 
gnando. Presentarsi giorni fe-| lefono 794236. 45740D| le 10 alle 12. 23828 D| te conoscenza inglese. Presen- | CERCASI commesso magazzi- 
riali ore 9.30-12 - Agenzia S. A.| BUON trattamento commessa o GERCANSI 10 elementi ambo-| tarsi Avanzo, p.zza Cavana 7, niere per concessionaria auto» 
T.E. - Via Morelli 19 A Gori-{ apprendista conoscenza slove-| ‘seggi afiche studenti avendo ii-| Orario negozio. 24227 DI mobili età 20-26 anni dinami. 
zia. 300 D| no cerca negozio Sergio, via| ba ; fort CERCASI lavorante parrucchie-| 0 esperto categoria commer. 
Roma 8. 45687 D| bera pure mezza giornata per | ra ottimo trattamento, urgen- | _cio. Telefono 62778. 40 

facile lavoro in Trieste, Offren-| te. Tel. 823677. "75216 D| CERCASI internista solo matti- 

si fisso più provvigione. Pre-| CERCASI pensionato volontaro: |a Telefonare 414719. 75230 D 
sentarsi in via Mazzini n. 30, | so. bisognoso peri farsi mezzalavorante 0. la- 
I p. dalle ore 8.30 alle 12 e| referenze. Kobal, piazza Gar inte parrucchiera, mezze 
dalle 15 alle 19. Sig. Berti. | baldi 10. È, piazza cia | giornate, "Tel. 190940. 75224 D 


casa, viale III Armata 12. 
75220 


dicenne cercasi concessionario 
Simca Duplica, viale Ippodro- 
mo 2. 57D 
APPRENDISTA mezzolavorante 


via Dante 3 cerca commessa. 

Presentarsi mattina. 
CAMERIERA sala piani, facchi- 

no cercansi Grado hotel Ve- 


lavorante cerco parucchiere ia. Telef. 0431/80184 anche CERCAS ista orario 
Giorgio. Telefono 1755745. ela MER ta DAT 108D | CERCASI. panettiere 0. aiuto, | cOme a pna 16 E 
45363D| CARPENTIERI in ferto e ap-|CERCASI impiegata per negozio | presentarsi via Ghega 7. sE 00 0 45745 
BANCONIERE e aiuto cerca| prendisti elettricisti richiede | Sanitari Ditta Olimpia, via S. 45763D | CERCASI lavorante parrucchie- 


Giusto n, 8 telefono 774791. 


CERCASI una pulitrice uffici 
23898 D 


A ci | ra stagionale Grado. Telefono 
orario 7-11, presentarsi Puli-l 726081. 


bar Rio, viale XX Settembre. 
45708 D 


16. Tel. 796304. 


industria locale. Telefonare n. 


15222 DI 820101. 45697 D 


. e 
vi E 
peo E go 
pic pui ne se! 
condot siate so rtamento 
È A . . V 6 
ie" di VAL) "cit Y, sero i\ a 2 
cuazio” 0 Ir durata- Questi i fatti! 


muniti diimpianti di depurazione 


stabilimenti; l'emissione di acque 


mq 300 di terrazza. 


D IMMOBILIARE ITALIA - Via XXV Aprile 47 - Tel. 74404 
MONFALCONE 


CERCASI banconiera internista 
cucina. con mansioni aiuto 
cuoca cameriere stipendi alti. 
Birreria Ariston. Tel. 61249, 


45738 D 


vedere pagine gialle . 


Giovedì, 16 maggio 1974 


CERCHIAMO ambosessi da in- 
serire in centri elettronici do- 
po corso di specializzazione a 
pagamento, Alti stipendi, otti- 
me possibilità carriera, Tele 
fonare 93605. 6270 D 

GUOCA/O cercasi per mensa 
aziendale. Tel. dalle 9 alle 16. 
820884. 45705.D 

DATTILOGRAFA giovane anche 
primo impiego cerca azienda 
‘medie dimensioni inserimen- 
to adeguato alle capacità. Te- 
lefonare 744926. 24239 D 

DITTA medicinali cerca appren- 
diste. Presentarsi via San Laz- 
zaro 16. 24231 D 

DONNA internista anche anzia- 
na orario 18-20.30 cerca birre- 
ria Bradaschia, Oriani 4. 

45744D 

ELETTRAUTO cercasi conces- 
sionario Simca Duplica, viale 
Ippodromo 2. 57D 

FARMACIA di via Mazzini 43 
cerca apprendista massimo 18 
‘anni. 45759 D 

GRADO cercasi cuoco stagionale 
subito. Scrivere: Gastronomia, 
«Da Tonetti», via Venezia, 
34073 Grado o telefonare n.: 
(0431) 80538. i70D 

IMPIEGATA dattilografa veloce 
cerca Beltrame. Presentarsi 
corso Italia 25, II piano. 

24249 


IMPIEGATA segretaria primo 
impiego cerca albergo. Scrive- 
re Cassetta 22/C SPI, Trieste. 

(24095 D) 

IMPRESA pulizia cerca pulitrici 
stabili, rivolgersi Splendor via 
Ginnastica 20. 76234 D 

INDUSTRIA cerca operaio pen- 
sionato mezza. giornata. Tele- 
fonare "764336 dalle 9-11. 

I NEGOZI T Club assumono 
per ogni settore merceologico 
commessi commesse altamen- 
te qualificati. Stipendi adegua- 
ti reali capacità. Possibilità 
carriera, 5 giorni lavorativi, 
massima discrezione. Rivol- 
gersi al mattino, Segreteria T 
Club, via S. Francesco 11. 

2694 D 

INTERNISTA cercasi buffet, 
Battisti 2. 45731 D 

INTERNISTA cerca pizzeria Pe- 
rugino via Settefontane. Tel. 
764885. 45684 D 

MECCANICI auto esperti capaci 
cerca concessionaria Peugeot 
di Ban & Leuz via Flavia a 
condizioni interessanti adegua- 
te alla capacità; previsto pe- 
riodo di perfezionamento pres- 
so Casa Madre. 45693 D 

MECCANICO automibili capace 
cercasi concessionario Simca 
Duplica, viale Ippodromo 2. 

57D 

MEZZA lavorante apprendista 
‘parrucchiera massima paga. 
Tel. 38488. 45708 D 

NEGOZIO cercasi ragazza datti- 
lografa telefono, presentarsi 
lunedì mattino v. Dell’Agro 
3/1. Sidde. 45059 D 

‘PENSIONATO lavoro ufficio 
commesso cercasi. Presentarsi 
lunedì mattino ‘via Dell’Agro 
3/1. Telefono 772600 Sidde. 

PORTIERE esperto meccanico 
con moglie cercasi casa si- 
gnorile ottime condizioni. Am- 
ministrazione Romanelli. Piaz- 
za Borsa 4. 45723 D 

PULITRICI portoni zona Giulia 
cercasi. Telefonare 69336. 

"15228 D 

RAGIONIERE ricerca importan- 
te industria esperienza in con- 
tabilità amministrazione ecc., 
assolti obblighi militari. Invia- 
re dettagliato curriculum a ca- 
sella 16/D SPI, Trieste. 

(2573 D) 

RISTORANTE Nastro Azzurro 
Riva N. Sauro 12, cerca aiuto 
cuoca .e internista donna, do- 
menica riposo settimanale. 

45735 D 

SALONE Cherie cerca apprendi- 
sta parrucchiera. Tel. 790432, 
via dell’Agro 6/3. 45729 D 

SALONE Licia cerca mezzalavo- 
rante parrucchiera, Salita di 


Gretta 27. 45489 D. 


SOCIETA’ cerca signora meglio 
tempo pieno praticissima pa- 
ghe contributi fatturazione 
contabilità. Dettagliare refe- 
renze e pretese. Cassetta 12/D 
SPI, Trieste. (24185 D) 

STAZIONE Esso piazza Libertà 
cerca addetto vendita carbu- 
ranti. 45666 D 

STENODATTILOGRAFA buona 
conoscenza tedesco buon sti- 

lio cercasi. Telefonare n. 
o prensentarsi «Nigra» 
via S. Caterina 5. 45771 D 

STUDIO professionale cerca im- 
piegata d’ordine, nette L. 80 
mila. Telefono 31539 mattina. 

75232 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


MOBILIATO salone due stanze 
servizi Carlo Alberto affitta- 
si telefonare 33940 45755 F 

STANZA mobiliata affittasi te- 
lefonare 752992 dopo le dieci. 

45753 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere, iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi; traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. T9G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 
BRACCIALE oro uomo smarri- 
to paraggi piazza Foraggi o 
zona Industriale. Pregasi con- 
segnarlo con pagamento at- 


tuale. Ricordo affettivo, tele- 
fonare 820190 - 741027. 45749 H 


Continua in 14.a pagina 


MONFALCONE vendiamo attici con grandi terrazze, sa- 
lone e servizi. Altri alloggi vendiamo in località diverse. 
Pagamento con mutui. MARINA JULIA affarissimo ven- 
diamo tre appartamenti ottimo reddito e due attici con 


prove e informazioni 
presso la nostra organizzazione 


I 


IL PICCOLO 


| ELETTO SENZA SORPRESE IL SUCCESSORE DI HEINEMANN 


SCHEEL PRESIDENTE 
AL PRIMO SCRUTINIO 


Il leader liberale ha avuto i voti della maggioranza disciplinata 
Non hanno avuto contraccolpi sull’elezione le dimissioni di Brandt 


Bonn, 15 
Walter Scheel, ministro degli 
esteri del governo dimissiona- 

Tio e presidente del Partito libe- 
| Tale, è stato eletto oggi Presi 
dente della Repubblica federale 
tedesca ‘al primo serutinio. L' 
Assemblea federale ha dato 530 
Voti a Scheel e 498 al candidato 
Cristiano democratico Richard 
Non Weizsaecker, con cinque 
Astensioni. 

Walter Scheel è diventato il 
| Quarto Presidente della RFT e 

coalizione governativa ha 
Tetto alla scossa delle dimis- 
Sioni di Willy Brandt. 

Per il presidente del Partito 
liberale hanno votato 530 elet- 
| tori socialdemocratici e libe- 
Tali, due soltanto in meno di 
Quanti erano presenti (per il 
Presidente della Repubblica, 
Oltre ai deputati del. Bundes- 
tag, votano anche i rappresen- 
tanti dei Laender), Il candidato 
dell'opposizione, . Richard von 

‘eiszaecker, ha avuto, come si 

detto, 498 voti, uno in meno 
di quanto si aspettasse. Gli ap- 
Delli e le pressioni degli espo- 
Nent: del partito socialdemocra- 
ico — fra, cui in primo piano 
lo stesso Brandt — affinché si 
Accantonassero tensioni e po- 
lemiche suscitate dal «caso 

tandt» (soprattutto sul ruolo 
Jel liberale Genscher) hanno 
Avuto quindi successo ed oggi 
1 partiti della coalizione si so- 
presentati compatti alla pri- 
Ma verifica della loro disponi- 
ilità a continuare la collabo- 
Tazione. 

Nel partito socialdemocratico 
hanno prevalso le esigenze di 
Non esasperare i rapporti con 
1 liberali, compromettendo la 
Possibilità di rimanere al go- 
Verno: come da alcuni giorni, 
Nelle continue riunioni del 
Btuppo parlamentare, i dirigen- 
1 andavano ripetendo nel ti- 
More di massiccie astensioni. 

n atto di disciplina che rilan- 
Cia l'accordo con i liberali che 
fra stato impostato proprio du- 
Tante l'elezione di un. altro 
Presidente della repubblica 
Gustav. Heinemann nel 1969). 
Domani non ci saranno quindi 
Sorprese ed Helmut Schmidt 
Potrà succedere tranquillamen- 
le, almeno sul piano formale, a 
Willy. Brandt. 

La cronaca odierna registra 
lin andamento..rilassato delle 
elezioni, molto diverso dalla 

ione che caratterizzò l’av- 
Vento di Heinemann. Eccezio- 
Nale il servizio d'ordine, oltre 

00 agenti di polizia che hanno 
Presidiato là Beethovenballe 
dove gli elettori si sono riu- 
iti, Ma non si registrano inci- 
denti di alcun genere. Walter 


FRANCIA: I SONDAGGI 
dicono ancora pari 


Parigi, 15. 
Duello apparentemente sem: 
Pre serratissimo fra il libe: 
tale Valery Giscard d’Estaing 
€ il socialista Francois Mit. 
terrand, uno dei quali sarà 
eletto domenica Presidente 
della Repubblica. 

Lunedì scorso, 13 maggio, 
a sei giorni dallo scrutinio 
Uecisivo, il 13 per cento dei 
francesi erano ancora indeci- 
Sì sulla scelta fra i due can: 
didati: è quanto emerge dai 

| risultati, oggi pubblicati in 
«France-Soir», di un condag- 
gio compiuto quel giorno dal- 

| l'Istituto francese d'opinione 
Dubblica (IFOP). 

In base allo stesso sondag- 
gio, le intenzioni di voto 
espresse si ripartivano equa: 

| mente fra Giscard d’Estaing 
| € Mitterrand: 50 per cento 
all'uno e 50 per cento all’al. 


TO, 
(Ansa) 


Scheel è stato eletto al primo 
Serutinio, rompendo così una 
‘adizione che voleva almeno 
e turni di scrutinio. 
L'unica nota animata viene 
dalla reazione dell’ex-ministro 
Uegli esteri: eccezionalmente 
Smozionato e nervoso, egli ha 
Accettato il risultato della vo- 


tazione con voce che faceva 
chiaramente fatica a dominare 
la commozione, Il primo a con- 
gratularsi con lui è stato l’ex- 
concelliere Willy Brandt: i due 
uomini, che personificano la 
«nuova frontiera» tedesco-occi- 
dentale si sono stretti a lungo 
la mano in silenzio. Quindi 
‘Herbert Wehner, capo del grup- 
po parlamentare «SPD», gli ha 
offerto un grande mazzo di fio- 
ri: l'omaggio all'uomo che in- 
sieme con Brandt, ha portato 
avanti la «Ostpolitik» ed un ge- 
sto simbolico del rispetto dei 
patti da parte della socialde- 
mocrazia, 

A 55 anni, Walter Scheel è il 
più giovane Presidente della 
Repubblica federale, e non 
sembra intenzionato a circo. 
scrivere le proprie funzioni al 
ruolo di «padre della patria». 
Dopo tre Presidenti della Re- 
‘pubblica puramente rappresen- 
tativi (il liberale Theodor 


ve 


Heuss, il democristiano Hein- 
Tich Luebkee d il socialdemo- 
cratico Gustav Heinemann) la 
Germania occidentale ha eletto 
oggi un Capo dello stato che 
non nasconde la propria ambi. 
zione di accentuare gli aspetti 


politici della sua carica. 


Nonostante i limiti imposti 
dalla costituzione — come egli 
stesso ha affermato in una bre- 
intervista televisiva 
Scheel non mancherà di far 


sentire il proprio peso soprat- 
tutto in politica estera: già si 
parla a Bonn di «presidente 
viaggiante», che cercherà di in- 
tensificare rapporti e contatti 
preparando o sviluppando così 
una piattaforma che potrà es- 
sere concretizzata dall'appara- 


to diplomatico. Ed il suo pre- 
stigio potrebbe servire a «co- 


prire» il muovo ministro degli 
esteri, il liberale Hans Dietrich 
Genscher. 


(Ansa) 


nni 


‘I SUGGERIMENTI DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA COMUNITARIA 


La CEE all'Italia: 


austerità, ma vera 


Paiono inevitabili inasprimenti fiscali, riduzioni dei consumi 
e un ulteriore «freno» al credito - I pericoli per l'occupazione 


Bruxelles, 15 

La politica economica italia 
na deve basarsi sull’eliminazio- 
ne dei fattori di squilibrio. E 
urgente non solo stabilizzare il 
corso della lira, ma anche ope- 
rare un dosaggio degli sirumen- 
ti di regolazione della doman- 
da che consenta di canalizzare 
più opportunamente le risorse 
verso gli investimenti produtti- 
vi e soprattutto verso l’espor- 
tazione. In materia di politica 
di bilancio, devono essere inte- 
ramente sfruttate tutte. le pos- 
sibilità di manovra ancora di- 
sponibili per diminuire il disa- 
vanzo dell'esercizio in corso e 
devono essere previsti provve- 
dimenti per migliorare sostan- 
zialmente l'andamento della fi- 
nanza pubblica a livello dello 
stato, degli enti locali e degli 
istituti di previdenza. 

Sarà poi opportuno sostene- 
re le spese di investimento a 
carattere prioritario ed appare 
inevitabile un aumento dell’o- 
nere fiscale per contenere il di- 
savanzo netto della tesoreria 
dello stato. Sono questi i prin- 
cipali adattamenti agli orienta- 
menti di politica economica in- 
dicati per l’Italia in un docu- 
mento che la Commissione ese- 
cutiva della CEE ha presentato 
al Consiglio dei ministri per l' 
approvazione, 

Il documento comunitario ri- 
leva anche che il disavanzo del- 
la bilancia italiana dei paga- 
menti dovrà contribuire al rias- 
sorbimento delle disponibilità 
monetarie; sarà inoltre necessa- 
rio rallentare l'espansione com- 
plessiva del credito e conferire 
una priorità agli investimenti 
nei settori nettamente orientati 
verso l'esportazione ed agli in- 
vestimenti nel settore energeti- 
co. Il rialzo dei tassì di inte 
resse, tenderà infine a miglio- 
rare la bilancia dei movimenti 
di capitali, a moderare, tramite 
il sostegno del corso, della lira, 
la lievitazione dei prezzi. 

Per quanto riguarda, più in 
generale, l'assieme degli stati 
membri della CEE, la commis- 
sione rileva che la situazione 
attuale impone di prevedere, 
per le politiche economiche a 
breve termine i seguenti obietti- 
vi: ristrutturazione delle eco- 
nomie per adeguarle alle modi- 
fiche della situazione esterna; 
rafforzamento della lotta infla- 


>= 


== 


A CAUSA DELLE VOCI 


DI RISTRUTTURAZIONE 


Dipendenti in agitazione 
nei quotidiani socialisti 


Sciopero dei giornalisti 


al «Lavoro» di Genova 


Milano, 15 

Il comitato di redazione e il 
delegato sindacale degli ammi- 
Nistrativi dell'edizione milanese 
Cel quotidiano ”Avanti!” hanno 
fuso il seguente comunica- 
0: «All’indomani della grande 
Vittoria del referendum, a cui 
L'Avanti!” e i compagni che vi 
| lavorano hanno dato insieme 
Con tutto il partito un contri- 
to sostanziale, i lavoratori 
dell’ ,Avanti!” (redattori e am- 
Ministrativi) sentono il dovere 
comunicare a tutti i compa- 

| Eni lo stato di grave disagio in 
| ©i si trova il quotidiano del 
PSI. Questo disagio si protrae 
Ormai da almeno un anno, la- 
SCiando temere soluzioni nega: 
live per il futuro del giornale. 
dn breve, la situazione ammi. 
Nistrativa è oggettivamente de- 
Îicitaria: si parla con insistenza 
‘ristrutturazione’ 0 comun: 
Que di restrizioni in tutto il 
Riornale o nelle singole edizioni 


Sì constata. precarietà e.insicu».- 


rezza nella condizione dei com- 
pagni che lavorano al giornale. 

«Per questi motivi — aggiun- 
ge il comunicato — i compagni 
deli ,,Avanti!” sono scesi in agi- 
tazione più volte cercando di 
richiamare l’attenzione del par- 
tito sui problemi del quotidia- 
no socialista». — 

Il comitato di redazione del 
quotidiano «Il Lavoro» di Ge- 
nova da parte sua, ha diffuso 
il seguente comunicato: «La re- 
dazione de "Il Lavoro” di Ge- 
nova, preso atto del comuni 
cato dei giornalisti dell’,,Avan- 
til” di Milano, sulle condizio- 
ni di disagio in cui si trova l’or- 
gano del PSI, esprime la pie- 
na solidarietà ai colleghi». 

aNel quadro di questa situa- 
zione — ‘prosegue il comunica- 
to. — la redazione ha procla- 
mato lo sciopero immediato 
non consentendo l’uscita del 
numero di domani giovedì 16 
maggio», 


‘dotto nazionale 


zionistica per mantenere il po- 
tere d'acquisto. 

Una simile politica — sì os- 
serva — potrebbe compromet- 
tere in certì casì la piena oc- 
cupazione. L'obiettivo della pie- 
na occupazione, tuttavia, non 
può essere raggiunto, nella si- 
tuazione attuale, stimolando glo- 
balmente la domanda interna, 
ma piuttosto mediante azioni 
specifiche. Il maggior proble- 
ma dei prossimi anni, secondo 
l'esecutivo, sarà il mantenimen- 
to della espansione dei consu- 
mi: privati ad ‘un ritmo sensi. 
bile più lento di quello del pro- 
DI i lordo: FAgronA 
re lentare l'espansione dell’ 
insieme dei redditi nominali per 
evitare un aggravarsi dell’infla- 
zione e dello squilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti e ciò po- 
trà essere ottenuto solo se le 
partì sociali saranno disponibi- 


li per un dialogo costruttivo». 

Nell’esaminare le conseguen- 
ze che una simile politica econo- 
mica avrà sul mondo del la- 
voro, la commissione afferma, 
tra l'altro, che si dovrà proce- 
dere ad un rafforzamento delle 
infrastrutture e ad un aumen- 
to delle spese destinate alla ri- 
conversione della manodopera. 

L'esecutivo europeo sottolinea 
infine che gli orientamenti da 
essi proposti potranno contri- 
buire a riassorbire entro un 
termine ragionevole, i princi- 
pali squilibri delle bilance dei 
pagamenti. Nel frattempo, la 
solidarietà tra i paesi membri 
dovrà consentire a quei paesi 
che debbono sopportare l’one- 
re più pesante di trovare, nell’ 
ambito di meccanismi comuni 
tari esistenti o costituendi, al- 
meno una parte dei mezzi di 
finanziamento necessari. (Ansa) 


Due i comunisti 
nel nuovo governo 


Lisbona, 15 

Il generale Antonio de Spi- 
nola è il nuovo Presidente 
del Portogallo, La cerimonia 
dell’insediamento si è svolta 
a palazzo Queluz, alla pre- 
senza di personalità. politiche, 
religiose e del corpo diplo- 
matico, 

La cerimonia è durata me- 
no di un minuto. Il genera: 
le Francisco da Costa Go- 
mes ha detto che a nome 
della giunta militare egli 
aveva l’onore -di proclamare 
Spinola Presidente della Re- 
pubblica. 

In serata, Spinola ha an- 
munciato il nuovo governo. 
Presidente del consiglio è il 
liberale Palma Carlos, 
che vediamo nella  telefoto 
Upi insieme al Capo dello 
stato. I ministri comunisti 
sono due: Cunhal (ministro 
senza portafoglio) e Goncal- 
ves, ministro del lavoro. 
Agli esteri è andato il socia- 
lista Soares, come si preve- 
deva, 

Del nuovo governo fanno 
parte altri due ministri sen- 
za portafoglio: Francisco Sasj 
Carneiro, del Partito demo- 
cratico popolare, schierato su 
moderate posizioni di sini 
stra, e Francisco Pereira de 
Moura, del movimento demo- 
cratico portoghese, di intona- 
zione di sinistra. (Ap) 


j|to figlio SALVATORE. 


=== 


ALLA 


COMMISSIONE GIUSTIZIA I DISEGNI DI LEGGE 


Due proposte al Senato 


contro rapine e se 


Maggiori poteri alla polizia e inasprimento delle pene nel progetto 
Bartolomei (DC) - I socialisti chiedono un centro operativo a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 


Due reati hanno caratteriz- 
zato e stanno caratterizzando 
la. criminalità italiana in que- 
sto momento: il sequestro di 
persona e la rapina a mano ar- 
mata. La facilità con le quali 
vengono: consumate alcune im- 
prese criminose suscitano Ti- 
sentimento e sfiducia verso le 
pubbliche istituzioni. Proprio 
per far fronte a questa situa- 
zione e per evitare una crisi 
più generale di sfiducia verso 
lo Stato, la commissione cit 
stizia del Senato, da oggi, sta 
esaminando i vari disegni 
legge che dettano nuove ror- 
me contro la criminalità. 


In particolare, la commissio- 
ne sta esaminando il disegno 
di legge presentato da Giusep- 
pe Bartolomei, presidente del 
gruppo democristiano. Tra l’al- 
tro il provvedimento Cemocri- 
stiano propone che la pena de- 
tentiva per il reato di rapina 
passi da 10 a 20 anni. Il seque- 
stro di persona a scopo di ra- 
pina o di estorsione dovrebbe 
essere punito con la reclusio- 
ne che varia da 20 a 30 anni. 

Un'altra norma della propo- 
sta Bartolomei prevede che la 
‘polizia può procedere all’inter- 
Togatorio delle. persone arre- 
state o fermate, alla presenza 
del difensore, riservandosi la 
possibilità di inviare un rap- 
porto sommario alla magistra- 
tura entro le 24 ore successive, 
Inoltre l’art. 6 del d.d.l. auto. 
rizza la polizia a far uso dellé 
armi nei confronti di coloro 
che stanno per commettere i 
reati di rapina e di sequestro 
di persona, quando si tratta di 
persone palesemente armate. 
La polizia può anche far uso 
delle armi in caso di insegui- 
mento immediatamente  suc- 
cessivo alla consumazione del 
reato. 

L'art. 8 del disegno di legge 
democristiano propone poi che 
nel caso di sequestro di per- 
sona sia vietata la diffusione 
di notizie e di immagini che, 
attenendo ai particolari del de- 


litto, possono compromettere ' 
il segreto delle indagini. Per 
i contravventori a questa di- 


sposizione si procederà all’ar- 
Testo fino a tre mesi e con una 
multa fino a 300 mila lire. 


Sul problema della lotta alla 


«(Ansa)» criminalità .è stato presentato 


anche un disegno di legge da 
parte dei senatori del PSI. Se- 
condo i socialisti, la crimina- 
lità nel nostro Paese trae 
senzialmente origine dal di- 
Sordinato e sperequato svilup- 
po della nostra società, carat- 
terizzata dall’espandersi irra- 
zionale dei magalopoli. In par- 
ticolare ja proposta socialista 
prevede l’istituzione, con sede 
a Roma, di un centro opera- 
tivo. nazionale per la preven- 
zione e la repressione dei rea- 


po di rapina o di estorsione. 
R. R. 


PESCATORI ITALIANI 
condannati în Grecia 


Atene, 15 

I comandanti-proprietari di 
due pescherecci italiani sono 
stati condannati da un tribu- 
nale di prima istanza dell’ 
Isola di Rodi a 35 giorni di 
detenzione ciascuno e a una 
pena pecuniaria, per violazio- 
ne dei diritti di pesca nelle 
acque territoriali elleniche, Il 
comandante Cosimo  Malia, 
capitano del motopescherec- 
cio «Atene» iscritto presso la 
capitaneria di Catania, e Sal- 
vatore Moscona di Caltanis: 
setta erano stati arrestati in- 
sieme ad otto uomini del loro 
equipaggio nella zona costie- 
ra tra l’Anatolia e l'isola di 
Rodi per «violazione dei di- 
ritti di pesca» cioè pesca in 
acque territoriali elleniche, 

I due italiani sono stati 
inoltre condannati al paga- 
mento di una multa di 280 
mila lire e al sequestro. sim- 
bolico di alcuni chili di pesce, 
I condannati hanno ottenuto 
la libertà, a seguito dell’estin- 
zione della pena dietro versa: 
mento di una cauzione, Essi 
banno tuttavia presentato ri- 


——__———_—_.__ 
CHINO ALESSI 
responsabile 


Direttore 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


i Piccolo» è fscritto 
alla FIEG . Federazione 
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corso in appello ai tribunali 
elienici, sostenendo. di aver 
pescato in zone «permesse». 
(Ansa) 


INDIA: SCIOPERO 


quasi generale 
Nuova Delhi, 15 


Sciopero generale in India, in 
sostegno alla lotta dei ferrovie- 
cone i. Il paese, però, è rimasto at. 
ti di rapina e sequestro a sco-|tivo: solo alcune città maritti- 
me hanno risposto 
allo sciopero. Il governo, co- 
munque, è deciso a non molla 
re sulle richieste dei ferrovieri. 


Il luminoso ricordo del caro 
fraterno amico 


COL. 
Carlo Issenmann 


sarà sempre in noi. 


MARINO e MIETTA BENAR- 
DELLI, PIA UGHI. 


Gorizia, 16 maggio 1974 


Si associano al dolore: 


-—— NINO UGHI e famiglia 
— BRUNO UGHI e famiglia 
— MARZINI RENATO e fami. 


glia 


Commossi per le numerose | E 
attestazioni di affetto tributate 


al nostro caro 


Antonio Gava 


ringraziamo tutti coloro che pre. 
sero parte al nostro dolore. 


La FAMIGLIA 


CRI I | 
le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Commossi 


Oronzo Del Prete 


ringraziamo tutti coloro che ci sono 

stati vicini nel doloroso momento. 
Un grazie particolare all’ASS, NA. 

ZIONALE CARABINIERI di Trieste. 


|, I FAMILIARI 


questri 


}|anamente 


T 


Col conforto della benedizio- 
ne del SANTO PADRE, ha com; 
piuto la sua missione terrena di 
sposa e di madre la 


N. D. 
Maria Cristina D'Amico 
Astuti 


riunendosi allo sposo e al dilet- 


Partecipano: i figli GIUSEP- 


‘| PE, CIRO, ORONZO, CARLO, 
VITTORIO, ANNA MARIA, 


ANTONIO e MARIA CARLA, 
le nuore MINA RICCIARDI e 
ROSANNA DE MAIO, il genero 
LUIGI GALDO, i nipoti, gli affe- 
zionati CONSIGLIA e GIOACO- 
CHINO, DELIA e IRMA, 


La famiglia rivolge un affet- 
tuoso ringraziamento al prof. 
dott. Costantino Jandolo e al 
dott. Ernesto Anselmi che L’eb- 
bero in cura con amore filiale. 


I funerali saranno celebrati in 
Roma nella Chiesa di San Ro- 
berto in Bellarmino, giovedì 16 
‘maggio, alle ore 15.30. 


La cara salma proseguirà per 
Salerno ove sarà celebrato il 
rito funebre nella Chiesa della 
Ss. Annunziata, il 17 maggio, 
alle ore 12, Per espressa volon- 
tà dell’Estinta, sì prega di non 
inviare fiori; devolvere in bene- 
ficenza all’Orfanotrofio Umber- 
to I di Salerno. 


Roma, 15 maggio 1974 


I nipoti D'AMICO: FRANCE. 
SCA, LUCIA, SILVANA. MA- 
RINELLA, PAOLO, MARIA 
CRISTINA, GIOVANELLA, CE- 
SARE, MASSIMO, MARIA 
LAURA, GIUSEPPE, MAURI. 
ZIO, ELISABETTA e MAR- 
GHERITA; 

1 nipoti GALDO: GENNARO, 
CARLO, ANTONIO, PAOLO e 
il pronipote GABRIELE ROSA- 


"TI piangono la scomparsa della 
nonna carissima 


Niaria Cristina D'Amico 
Astuti 


Roma, 15 maggio 1974 


Stati maggiori ed equipaggi 
della FRATELLI D'AMICO AR- 
MATORI e della; D'AMICO. SO- 
CIETA' DI NAVIGAZIONE 
partecipano commossi al dolore 
dei titolari per la scomparsa 
della cara mamma 


N. D. 
Maria Cristina D'Amico 
Astuti 


avvenuta in Roma il 15 si 
gio 1974. SE 


I GRUPPI ARMATORIALI 
FRATELLI D’AMICO e D’AMI. 
CO SOCIETA’ DI NAVIGA. 
ZIONE, partecipano la diparti. 
ta della : 


N. D. 
Maria Cristina D'Amico 
Astuti 


guida morale ed esempio di 
bontà e saggezza per quanti La 
conobbero. 


Roma, 15 maggio 1974 


I collaboratori tutti della 
FRATELLI D'AMICO ARMA- 
TORI e della D'AMICO SOCIE- 
TA’ DI NAVIGAZIONE si uni- 
scono al dolore dei titolari per 
la scomparsa dell’adorata mam: 
ma 


N. D. 


Maria Cristina D'Amico 


Astuti 


avvenuta in Roma il 15 mag: 
gio 1974, 


* 


provvisamente il nostro caro 


Angelo Visintin 


Ne danno il triste annuncio, 


la moglie, i figli ANNA, CAR- 


LO e WALTER, la mamma, il 
fratello, le sorelle, i cognati e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 16 
corr., alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto le fami- 
VENCHI e VEGLIA. 


Dopo breve malattia si è spenta 
il giorno 14 maggio 


Francesca Della lanna 
(Fanny) 


madre esemplare 

Ì 

Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio il figlio ANTONIO, la nuora 
MIRANDA, l’adorato nipotino LUCIO, 
la figlia MARIA, il genero DON, e 
gli altri parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 16 
maggio, alle ore 15,30 a San Giovanni 
di Polcenigo' (Pordenone). 


SANTA, GINA e PIERO CO- 
VRE 
che ha colpito l’amico Nino. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta. 
zioni di affetto tributate alla 


nostra cara 


Fannj Riosa 


ringraziamo tutti coloro che 


presero parte al nostro gran- 


de dolore, 


In particolare la signora 


STULLE. 


: I,FAMILIARI 


Il 15 maggio è mancato im- 


Trieste - San Giovanni di Polcenigo 


prendono parte al lutto 


ap 


Il giorno 14 maggio, dopo 
lunga malattia, è spirata 


Marian C. Antonicelli 
(Franca Somigli) 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GIUSEPPE 
con la figlia DONATELLA, i 
parenti tutti e l’affezionata 
ROSA. 

I funerali avranno luogo 
oggi a Voghera e la cara 
salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia. 


Il Consiglio di Amministra. 
zione, la Sovraintendenza e il 
personale tutto del TEATRO 
VERDI, si stringono intorno al 
maestro Antonicelli piangendo 
con. lui la scomparsa di 


Franca Somigli 
Antonicelli 


Partecipano al lutto: 


— BEATRICE e GIAMPAOLO 
de FERRA. 

— LUCIANA, FULVIO, MAU- 
RIZIO e ALESSANDRO 
GILLERI 

— RAFFAELLO de BANFIELD 

— CLAUDIO GHERBITZ 


Gli amici MARIA MARTEL 
LANI BOSCO, GINO e LUCIL- 
LA SPINELLI partecipano com- 
mossi al lutto della famiglia. 


Partecipano al dolore, con fra. 
terno affetto, ELISABETTA e 
BENIAMINO ANTONINI. 


Con profondo dolore VITTO. 
‘RIO e PAOLA piangono l’indi- 
menticabile ; 


Franca 


‘Partecipano al lutto della fami- 
glia: ELVI e VITTORIO BER- 
'TOLDI, ANDREINA e ONDINA 
GABERSI. 


Partecipa al lutto: LICIA BO- 
SELLO. 


Prendono parte al lutto: 

— CONSUELO, LICIA e AR- 
TURO PIRINI 

— EMILIO. e NICOLETTA CU- 


RIEL 
— Famiglia BUDA. 


* 


Teri, 15 corr., è mancato ai 
suoi cari 


Enrico Macovez 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NADIA con il marito 
GUIDO PATERNITI, la sua 
cara nipote MARINA, le sorel- 
le LUIGIA. (assente) e GIO- 
VANNA, le cognate, i cognati, 
i nipoti, l’affezionata ENRI- 
CHETTA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì, 17 corr., alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: la nipote 
NANDI, SERGIO STERN e fa- 
miglia e il cognato GIOVANNI 
TODESCHINI. 


sr 


Dopo lunga malattia è sere- 
namente spirata il giorno 15 
maggio 


Maddalena. Dannecker 
nata Demichelis 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote ANTONIO e i parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Il giorno 15 maggio è man- 
cata la nostra cara 


Angelina Gratton 
in Hodnik 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, il fratello e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi, 17 maggio, alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


La famiglia di 


Giulio Gaspardis 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente, desidera esprimere un 
commosso ringraziamento a tut- 
ti i parenti, amici, colleghi e 
conoscenti che hanno voluto 
prendere parte al suo grande 
dolore e onorare la memoria 
dell'amato e indimenticabile ma- 
rito e padre. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. Biagini. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Teodoro Manfredi 


rìngraziamo quanti presero parte al 
nostro dolore, 
I FAMILIARI 


T 


Il giorno 15 maggio è man: 
cata all’affetto dei suoi 


Nella Petelin 
in Polacco 


Ne danno. il triste annun- 
cio il marito DINO, il figlio 
WALTER, le sorelle, i fratelli 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
giovedì, alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Prendono viva parte al dolore 


della. famiglia ‘per la perdita 
della cara 


Nella 


ASTRID e DINO con DARIO 


e GIANNI. 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 


— MACORINI 
— MARUSSI 
— MULLICH 
— RICCIARDI 


Profondamente addolorate parteci. 
pano al lutto:. DANILA, LICIA = 
ONDINA: 


La PETROLIFERA MORY 
ITALIANA S.p.A. partecipa 
con profondo dolore la scom- 
parsa del Suo Presidente 


Irenee Baron 


Cav. Uff. 
della Legion d’Onore 


Trieste, 15 maggio 1974 


Si.associano al dolore del- 
la famiglia: 
— ALEDUSE de FONTANA 
— ARMANDO CARLON 
— A. ELVIO LUGNANI 


Il giorno 11 maggio ces- 
sò di battere il cuore buo- 
no e generoso del 


CAP. 
Pietro Dalla Via 


Direttore di macchina 
del Lloyd Triestino a r. 


Ne danno il dolorosò an- 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie, le sorelle, iî 
fratelli, le cognate, i cognati 
e.gli affezionati nipoti. 


Un grazie particolare al 
medico curante dott. Gino 
Dapas, nonché a tutte quelle 
gentili persone che in varia 
guisa hanno voluto onorare 
la memoria del caro Estinto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prende parte al lutto la fami. 
glia DORIGUZZI STELIO, 


T 


Il caro zio 


Anacleto Settomini 
ci ha lasciati. 


Lo piangono ARRIGO, i pa- 
renti tutti e la cara ETTA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi, 17 corr., alle ore 10,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. Ù 


{Primaria Impresa Zimolo) 
PIEDINI AIROLA 


. Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Agata Samboni 


ringraziamo i parenti, gli amici, 
i condomini di via La Marmora 
n 38 e tutte le altre gentili per- 
sone che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
ot sabato, 18 corr.. alle ore 
230, 


Il MARITO e i FAMILIARI 
IEEE TI 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le molteplici attesta- 


zioni di affetto tributate al nostro 
cary 


Armando Vodiska 


ringraziamo tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro grande dolore. 


La MOGLIE e i FAMILIARI 
CREDITI 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa del nostro 
caro 


Erminio: Chermig 


la moglie SILVIA, i figli; la fi- 
glia, la nuora, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Il 18 aprile u.s. nella lon- 
tana Cambridge, è deceduta 


Maria Terzon 


Insegnante a riposo 


A quanti La conobbero e 
L'amarono ne danno il triste 
annuncio le addolorate ami- 
che, 


I funerali avranno luogo 
oggi, 16 corr., alle ore 15.39 
dalla Cappella del Cimitero 
di S. Anna. 


(I.T: Funeori, via Zonta 3, tel. 38006) 
CITES MIO EI 


T 


Il 15 corr. è mancato ai suoi 
cari 


Napoleone Vaccato 


Ne danno il triste annuncio ia 
moglie ALBINA, i figli BRUNO 
con la moglie LIVIA e i figli 
BABY e DENIS e la pronipote 
LISA, GENY con il marito 
CARLO SINCERI (assenti), i 
nipoti prof. ERNANI con ia 
moglie EMILIA ROSE, ISIDO- 
RO con la moglie MARISA, 
ISELLA e MARIO BELLUTA, 
arch. NEREO MARTINI con la 
moglie LILIANA, LOREDANA 
MAGGI con il marito, le co- 
gnate ERMINIA CECCONI ved. 
VACCATO, DINA VACCATO & 
i parenti tutti. 

Un grazie al prof, De Sandre, 
ai medici e al personale tutto 
della Patologia Medica, e in 
particolare al medico curante 
dott. Relja e al dott. Tinunin, 

I funerali seguiranno oggi, 16 
corr., alle ore 14 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CTS II ETNA 


sE Dopo lunga malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Rapotez 


di anni 95 


lasciando nel dolore la moglie 
ANTONIETTA, la figlia LIDIA, 
la nipote SILVIA, il genero RE- 
NATO, i fratelli, la sorella e i 
parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi, 


16 maggio, alle ore 14.45 dalla 
Sepe dell'Ospedale Mag- 
ore. 


Per. espresso desiderio dell’ 
Estinto, la famiglia non prende 
il lutto. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Partecipano al dolore ROSA 
e GIOVANNI BENEDETTI. 


+ 


Dopo ‘una vita dedicata in- 
teramente alla. famiglia è 
mancato 


Pietro Degrassi 


lasciando nel più profondo 
dolore i figli FRANCO, LAL- 
LA e VITTORINA, la sorella 
ERNESTA, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno ve- 
nerdì, 17 maggio, alle ore 
14.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 
UNIRE ICON IDO IZ 


f Antonia Selibara 


non è più, ha raggiunto nella 
pace la Sua MARIA. 


Lo annunciano con. dolore le 
sorelle MARIA e MADDALE- 
NA, il genero e le nipoti. 

Un ringraziamento particolare 
ai signori medici e al personale 
dell’Ospedale Psichiatrico, re- 
parto: «N». 


I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re, oggi, alle ore 14.15. 


Nell’impossibilità di fario sin 
golarmente, ringraziamo tutti co- 
loro che ci sono stati vicini e 
che vollero onorare la memoria 
della nostra cara 


Rosa (Gina) Bosichk 
nata Sorgo 


Un grazie al personale sani. 
tario e amministrativo dell’ 
ENPAS. 

Famiglie 
BOSICH e BRAICO 
cere nce 

Commossì per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Bruno Quercini 


ringraziamo. sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 

Una S. Messa in suffragio ver: 
rà celebrata nella Chiesa di 
Roiano venerdì, 17 corrente, alle 
ore 18.45. 


I FAMILIARI 


eee eni 

Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa. dell’indi- 
menticabile 


Angela Feletti 


ved. Roman 


i figli ROMANO, VIRGINIO, 
ITALIA, GIORGINA ei parenti 
tutti La ricordano con immu- 
tato affetto. 

Una S. Messa di suffragio. sa- 
rà celebrata il 17 maggio alle 
ore 18 nella Chiesa di S. Giro- 
lamo (via Capodistria). 
oe re] 


» Nel decimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Maria Meula 


la figlia La ricorda con immu- 
tato affetto. 


ri 


Cat 


I 


Isaia ERO 


ana 


sui pie 


Pag. 14 IL PICCOLO 


MANCIA ritrovatore Alfa Ro- 
REEAit SILVIA ON'IOOSWA VIA-3LSID 
SMARRITA cagnetta zona Ser- 
vola erica, Coliae na ri ESEI EI (41 IA 
sponde al nome Susi, telefono 
821291 mancia. — 45683 H a 01409349 10 DONVINUY 
SMARRITO orologio oro caro ù INOIZNYLSO9 10\YSIYdNI .T 
Tricordo, tratto via Sanzio rin- . 
venitore mancia, Tel. 60165. 
45715 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


APPARTAMENTO signorile pa: 


pi servizi, poggioli, 
‘nafta, ascensore, vende libero, 
Immobiliare CIVICA, via 5. 
Lazzaro, 10. 45733 S 
APPARTAMENTO zona STADIO 
seminuovo, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, giardino 
proprio, centralnafta, vende. 
occupato Immobiliare CIVI- 
CA, via S. Lazzaro, 10. 
45733 S 


AFFITTASI villa Sistiana, salo- $ 
ne, tre stanze, mansarda, dop- 
pi servizi terrazza giardino, te- 
lefonare 29574. 45730 
AFFITTASI appartamento ca- Ù 
mera cameretta e cucina am- 
mobiliato primi giugno. Indi- 
rizzo SPI. 45701 I 


cerco 4 vani zona Mar: 
chesetti, telefonare 733062. 
4597 I 


vizi zona via Flavia e casettà 


ra Vecchia vendonsi. Telefona | 


APPARTAMENTO ammobiliato 
SALI CIMO N A FILO, 3 re 69146. 45709 
Aiapaotiaze cucina, bagno. n: : : ; . SÌ | APPARTAMENTO in recente co- 
i struzione camera, soggiorno, 


scaldamento, ascensore, affit- 
ta Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 45733 I 
APPARTAMENTO uso ufficio, 
via S. Nicolò quattro stanze 


poggiolo, riscaldamento, ar 


fonare 772922. 24225 
BOX macchina zona Rossetti 


le, con strada, acqua, elettrici 
tà, ottimo investimento, pro: 
spettive grande sviluppo turi: 
stico. Scrivere: Rovere, via 
Colloredo, Udine. 6392 5. | 
CASETTA appartamento terre: | 
no, acquisto zona Marchesetti. 
Chiadino Cattinara, Telefona; 
te 733082. 45717 S 
CERCASI villa o casetta unifa- 
miliare in affitto con giardi: 
no anche zona carsica riscalda: 
mento. Tel. ore pasti 412061, 
175242 


accessori autoriscaldamento - i _ k 
affittasi, telefonare Teti D x - j fiera acquisterei pagando a 
{ massimo, telefonare do 1 
APPARTAMENTO paraggi BE- - sica " sir Ti 741475. 112236 Sq 
SENGHI, saloncino due stanze ; CAMPEGGIATORI, roulottisti, 
cucina bagno poggioli central 3 nautici, amanti del mare, ven: 
nafta posto macchina affitta > e donsi ult'me miniparcelle tel* 
Immobiliare CIVICA via San i a reni a costa laguna navigabî È 


Lazzaro 10. 1I 
APPARTAMENTO (zona Gari- 
baldi) 2 stanze, cucina, gabi- 
netto. Affittasi telefonare n. 
24247. I 


30077. 

STADIO. PRIMINGRESSO V 
piano, 2 camere, salone, doppi 
servizi, terrazza, ascensore, 
centralnafta, affittasi 120.000. 
ESPERIA. Imbriani CR 


29235. 18 I : O (3) 
VALMAURA nuovo bellissimo 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio 85.000 affittasi, te- 
lefonare ‘767993. 24223 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


CERCO appartamento 1-2 stan- 
ze, anche casa vecchia, da, 
comperare. Telefonare 754493. 

45733 S 

CERCO terreno per capannoni 
tel. 61339 orario negozi. 

24259 S 


COMPERO appartamento 23 
stanze, accessori. Pagamento 
contanti. Telefonare 61712. 

45733 


L Lire 130 per parola 


A.A.A. ARGO AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE cerca ap- 
partamenti in affitto per sod- 
disfare numerose richieste 
propria selezionata clientela. 
Si assicura una rapida affit- 
tanza senza alcuna spesa. Pre- 
gasi telefonare 768163. 24219 L 

AFFITTANZA cercansi urgente- 

‘mente appartamenti vuoti e 

mobiliati ville casette telefono 

61309 agenzia Licciardello. 

24245 


L 

APPARTAMENTO cercasi affit- 
to zona (P. Goldoni S. Antonio 
Corso Italia telefonare 38529 
ore 9-12 15-18. 24221 L 
CERCASI affitto negozio vuoto 
centro minimo 50 mq. Telefo- 
nare 272359. © 45522 L 
CONIUGI cercano casa colonica 
affitto con terreno per alleva- 
mento galline conigli anche 
da restaurare, possibilmente 
Trieste o Friuli. Scrivere si- 


gnora Riva via Mameli 37, È ug 
na 76610 Italia, ti filmeranno e... Samenti in palazzina, centrale 


fuggia. 
INIUG) ‘cani tto Ar- 
SO carie ‘18.000, telo: H DI inizio costruzione. Mutuo 
Foe as o ian ti faranno vincere approvato Mes 1006. Inlor 
SIGNORA cerca affitto camera È Pi ; . sei ammninietzaoione esi) 
soggiorno cucinino bagno ri- 50, 000 | rimaldi, via Donota 4, 
noe telefono i E n Ire n OI o! 9 alle 12 e dalle 16 Bio 
PERMUTASI con appartamenti | 
VENDITE D'OCCASIONE 260 mq. metà coperti, para; 
Madonnina, esclusi mediatori. 
Cassetta 10 D SPI. (45689 5) 


DUE stanze, cucina, bagno, cen 
trale vuoto vendesi tel. 793090; | 
2495 3 S 
MONFALCONE vendesi 23 mi 
lioni appartamento prossim4 


Applicavicino alla targa ag o, 


della tua auto la speciale Poe n Ie 
adesiva che ritiri all'acquisto LL. dae $ albo 1 © dal, 1 
dei pneumatici Pirelli. MTA DONE veigeni DI 
Tante, tantissime troupes giorno, cucina e accessori. Tr 


stabili Grimaldi, via Donot& 


M 
MOBILI negozio scomponibili ) ti box auto zona Roiano, tel& 
ST Er OE .. fonare 417102 ore 1921. ini 
OCCASIONE televisori revisio- . ROTANO  Iuminoso vendo. dué 
iti.da 20,000 con garanzia ra- i oi 

do ieitroriio vie Bramante stanze, soggiorno, servizi, s@ 
90. 45029 M = minuovo, 20.000.000. Telefon& 
. re 417227, mattino, 23876 9 
SALONE, due stanze, cucin& 
bagno poggioli centrale, vel 
desi. 19.000.000 trattabili. Tel 

1793090. 24253 
VALMAURA libero soleggiato 2 
stanze soggiorno cucinino b2' 
gno ripostiglio poggiolo cen: 


tembre n, 16-III piano-A- 
37M 


scensore. 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lano 16 primo piano, casa spe- 
cializzata nella lavorazione e 
vendita del persiano Swakara 
sud est e visoni canadesi, prez- 
zi convenientissimi. Importa- 
zione diretta. Attenzione non 
‘vendiamo agnelli per persiani. 
24235 M 


PASTORE nero focato femmi- 
na 5 mesi vendesi telefonare 
‘774146 pomeriggio. "15240 M 


VENDO Opicina appartament0 
in palazzina signorile giardino 
ACQUISTI D'OCCASIONE SORdor ia e PORzIonO Ed 
vizi ripostiglio terrazze gara 

ge vista, 767790, 343 5 


N Lire 130 per parola 
"e plicatori anche in abbinamen-; CALIFE vela metri 7 entrobor-, NAUTICARAVAN: Concessiona- tto ufficio-studio, Ven: ] 
A.A. ACQUISTO orologi tappeti MOBILI E PIANOFORTI COMMERCIALI cori ae Venezia Giulia | do 6 HP, due cabine, 4 letti,|_ rio roulotte Laika. FEST ze, adet togiicion dio, Ven: 265 Cane vento si 


: tralnafta ascensore vendo l' 
milioni 500 mila, Mutuo af; | 

provato. Tel. 767993. 24223 5 

; VENDESI appartamento came 

) ta cucina bagno poggiolo ter 

zo piano, vista, Telefon. 823677 
75218 S| 

x VENDO appartamento palazzin® 

i È costruzione zona verde Servo” 

la - Valmaura, 3 stanze, terra” 

ze, vista, comfort. Contanti 

mutuo vantaggioso. Prezzo de; 


APPARTAMENTO 3 stanze e ser- | | 
8 appartamentini zona Barrie | 


cucinino, bagno, ripostiglio, | 


scensore cedo 13 milioni. ole) li 


î 
cò 


già affittato: 2 camere, sOg* | 


Pirelli ti cercheranno in tutta aan 


MONFALCONE vendonsi appa!” | 


Lire 130 per parola 
«10. PRIVATO acquisterebbe contal* è 


finitivo. 767790. 23928 SÌ 


(SE 


trimoniale cucina bagno 2 sel* | 


quadri stanze letto pranzo NN LI n 21 $ ei 
È Ire 130 per parola (o) Lire 150 arola Scrivere Caselia Postale n. 2] anno 1973 vendesi Yachting,| rie usate. Esposizione Rio STRAZIONE IMMOBILIARE gi j incati 2 I 
mobili stile. Telefonaro 3U2h, PERS ene Bresseo 35093 (Padova). da sonto, via Roma 19, © | ©Ospo Muggia. Tel, 271056. ARGO S. Francesco 4, telef. Cuone perno pestello el 
A. ACQUISTIAMO quadri so-|A. ACQUISTIAMO stanze letto ; RAPPRESENTANTE veramente 29874 @ 45439 Q| 768168. o 24219, S terrazza con sovraterrazza ? 
CIRO, pianoforti mobie| salotti quadri giacenze eredi-| | Sto a prezzi PESA], prafico ‘inirodtizo negozi Ale | CONISAZIO Fiat 107 cedo vet- [OCCASIONI disponibili. tutti AA RiSSoseraAin: 2019 S| soffitte. Teletonare WT2622. 
- Venezia a arrivata DI consegna, | modelli vetture Fiat, seme- poggiolo, ’ ripostiglio, | con corte tre negozi più ap- 24925 8 


Îi giacenze ereditarie telefona- | tarie, telefonare 68657. 
23858 NN Giulia - cerca. avviata. socie 3; A i ilitazi î gno, 1 
Te 30358, 23858 N dulia telef. 729320. 45698 @| strali, facilitazioni, tel. 767118. Somiforis modernissimi, rifi-|  partamento mq 190. Telefona- 


A-EOMZERO quadri orologi pia- | ASSORTIMENTO mobili salotti | _1°f0n0 69086. 20/10). tà commerciale esclusivista| DUCATI RT 2600 KM vendesi 


noforti mobili. Valutazione | pezzi singoli, troverete al mo- note marche. Interessante re-| occasione, Telefono 744742, 
Eito, RANE TAETIE I | Jet E TANTE PIAZZION | |Ccorozione. Ganiede, Ie DI pae 
45746 N| Prezzi imbattibili «Visitateci» | | P Lire 150 per parola SPI, 48757 PI GIULIA £ 1300 anno 1972 


Q iture accurati È trata per macchina o camio» 
PRIVATO acquista motore fuo- DIE NIRTO ie Nenceai RECON ‘con pei vendesi. Trattasi SIA 
Tiboo 1520 covalli e eccee | | RIDIARN ARGO. @armaicoaso | ‘Ulnetto, Tel quan de S TEOR ei 
50; rommone. Telefono cat precari 

per 8 4, tel. 768163. 24219 S|A. VENDESI Muggia signorile, | {TURISMO E VILLEGGIATURE 


ACQUISTIAMO soprammobili assortimento ‘anche usato. vendesi, Tel. 414396. 24265 TETTO. 24201 Q|AAA VALMAURA 2 stanze, lone, tre stanze, tutti ki 
quadri pianoforti salotti anti-| ATTENZIONE! Telefonate al n.| CERCANSI 10 elementi ambo. ‘AUTO. MOTO; CICLI aan PIBRIVATO. vende Bianchina pe: AT NALMAURO ezio] ine ricliverie. > «25008 |\|.T Lire 200 per parola 
Ghi mobili vari. Telefonare n.| ‘796754, visitate vasta esposi-| sessi anche studenti avendo || Q Lire 150 per parola AN CEGNANIO Doria RENO noramica, 140.000 trattabili e| centralnatta, ascensore, libero |A. VENDESI appartamento & È 


37872 24217 N| zione mobili, arredamenti. -| libera pure mezza giornata per 
COMPERO armatura tubolare «Polli», | facile lavoro in Trieste offron- | q.A.A,A,A. CONCESSIONARIA Ha Dante Meola: ESA 
‘e 171175. 


Innocenti, vari quantitativi se | Grimani 111 NN} si fisso più provvigione pre-|' ‘CHRYSLER, SUNBEAM, MA- 416259. 45629 @| MENTO CAPITALE, vendesi | ACQUISTO per contanti appar-| sull’altipiano, stagione affil 


VESPA Ciao Gilera vi fanno cir- 18.000.000 AMMINISTRAZIO- |. tamento o villetta. Tel. 34014. | tasi. Telefono 225386. 


occasione, Telef, 750111. MATRIMONIALI lussuosissime,| sentarsi în via Mazzini n. 30 SIMCA. DUPLICA VIA: NE IMMOBILIARE ARGO S. 24259 S D 
: \ TRA, . o teggiare 0° . 23769 
23914 N| altre comuni, massima garan-| I p., dalle ore 8.30 alle 12 el LE IPPODROMO 2. PRONTA SI @neto.| Francesco 4, tel. 768163. APPARTAMENTINO (S. Giaco-| LIGNANO Pineta affittasi men" || 
hi s| mo), stanza cucina gabinetto. | silmente appartamento prim | 


SGOMBERO appartamenti, can-| zia, prezzi ‘bassissimi. Piccar-} dalle 15 alle 19 sig. Berti. SEI 8 e bi 
ino solfitte. Acquisto dipinti | di 40. 45516 NN ii LELE LOCI Consegne immediate Piaggio: 
ad olio soprammobili orologi | VENDO privato stanza pranzo, COLORIFICIO assume agente| MENTO VETTURE OCCASIO- E agenzia, tel. ‘764127. 23971.Q 
muro monete. Telefon, 35988 -| salottino, stanza letto. Napoli, | esperto ramo vernici introdot- | NE, FIAT 124 special, 128, 850 
815356. 23900 NÌ piazza Borsa 5 ore 16-18, to industrie rivenditori e 2P-| special, 500, 1100 R, 1500 C, 850 CAPITALI, AZIENDE 
normale. SIMCA 1000 GLS 68- R Lire 150 per parola È 
9300/08. 2501 60:10, 1301 epeciai AAA. INCASSATE giomalmente Î si e | îi ila? 
oo fe i i L frato 
72.73. CHRYSLER 160, 180 au- 0 _ > ire 10.000 impegnando 1 mi- sel UN ipo (o | regis ra È re CI es 
tomatica. AUTOBIANCHI Ajl| x lione 600,000, il capitale resta 


112, Primule 60, ALFA, Giulia . Dall eoolre cugino cerro b ° DUR AC ] 

1300, 1600 GT. OPEL Kadett. Ù i, documentazione 

‘Rekord. CITROEN ID 1970. completa. Scrivere IGS, via nuovo ser atollo ELL 
NSU 68-70. FULVIA 70. FORD Savelli 15, Padova. Telefono 
Taunus. APERTO GIORNI FE. 654755. 6321 R 
STIVI. Sl} PRE trattoria con cuci- 

A.A. OCCASIONE, seguito tra- na licenza superalcoolici. S. 
sferimento vendo Day Cruiser Barbara Muggia. Telefonare 
Starcraft 21’ nuovo con im- 2723509. 45765 R 


matricolazione compresa nel > GEDESI ‘negozio con. licenza, 
prezzo — motore Mercruiser BURGGRAF COLOR 


CILMI noto spazioso, Dista 
165 HP, occessoriato — prez- d qualsiasi attività. Scrivere Cas- 
zo d'occasione. TE ULTRASENSOR 


setta 14 D SPI, Trieste. 
(24207 R) 


La di | =contelecomando |MACELLERIA vendesi, ottima 
nuovo, vendo occasione, Ugo ad' ultrasuoni MEC 
Foscolo 34. 45721 @ b È OSTERIA buffet vendesi occa- 
A RATE vendonsi tutti giorni sione causa malattia a tutte 
Alfa Romeo 2000 accessoriata le condizioni, tel. 726218. 
45676 R 

PER mensa aziendale cercasi ge- 

store anche conduzione fami- 

liare. Tel. 820881, 45705 R 


24219 
A.A.A.B, VILLA PANORAMICA | Vuoto vendesi, telef. 30077. entrata, telefonare 728253. _ 
vista mare in Barcola. 7 va- 2247 S 24187 1 


Da oggi puoi comprare “in blocco” le pile 

DU RACELL famose per: Li 
POTENZA Le DURACELL liberano una. 

corrente forte e continua. La tensione non. 

scende mai: costante fino all’esaurimento. 

La corazza protettiva blocca ogni dispersione. 


DURATA Nelle DURACELL c'è-la più alta 
densità di energia che moltiplica la durata. 
Le normali pile sono così battute anche 


dura più a lungo 
È ian atte 
a 


San ALONE parru ato, 
RIVOLGETEVI AL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER | tirc02. _. 21058 @ a riiro, Gogasione sul tempo. 
DI marchio di garanzia su Telefonare n. 38707. 2 E 
TRIESTE - G. Padovan & F. De Carli putti i veicoli tisabi della, nuo: UNA QUALITA” n de NI n Peio ARIA 
Î n RORTRE pae Non importa. Le DURACELL “rispondono” 
Viale Raffaello Sanzio, 13 - Tel. 793400 iamonti 60. Tra le tante occa- CON GARANZIA Lire 150 per parola ti intensità del perni 


sioni presentiamo oggi una Ca- 
pri 1300 XL 70. 144Q 
‘BARCA vela 7 metri, 4 cuccette, 
Diesel, ormeggio, tel. 767118. 
24255 Q 


In vendita presso 
i migliori rivenditori 


A.A,A,B, IN stabile seminuovo, 
posizione centrale, apparta- 
mento libero giugno, 7 vani, 
servizi, centralnafta, ascenso- 


[Simca] TRIESTE - Giovanni Duplica 
Viale Ippodromo, 2/2 A - Tel. 763487 


LINEA SPN 


DURACELL 


1.050 mq terreno con casetta, ene | 


moto MY 150 sport. Telefono| ADATTO ANCHE INVESTI.| Grado. Tel. 31192. 24959 S| APPARTAMENTO ammobiliato |. 


